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Manifestazione dii protesta, a iRoma 
per Tevasione del criminale nazista 

1 lavoratori, le donne, i cittadini democratici .della capitale manifesteranno oggi il 
pr<HMrio sdeino e la‘protesta della città per la fuga di Kàppler, in un incontro popolare 
a Portico tfOttavla, nel cuore del quartiere della comunità israelitica. La manlfesta- 
aione, che avrà Ini^ alle 18, è stata indetta dal Comune, dalle associazioni pertigiane 
e delle vittime del nazismo e dalla comunità Israelitica. . ^ ^ ^ PAGINA 8 
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L'affare Kàppler Ogg i al Senato 

Come la sorveglianza al Celio 
da «speciale» diventò «normale» 

Nel dibattito interverrà per il PCI il compagno Boldrini - L^inchiesta a quali direttive si riferisce: a 
quelle delFagosto scorso o a quelle di gennaio? - Prima vigilavano 100 CC armati al giorno poi solo 12 


ROMA — Stamane il « caso 
Kappler >, che ha profonda¬ 
mente turbato l’opinione pub 
blica democratica del nostro 
Paese, sarà aH'esame del Par¬ 
lamento. Se ne occuperà la 
commissione difesa del Sena¬ 
to, convocata in seduta straor¬ 
dinaria. L’ordine del giorno 
reca un solo punto: « Comuni¬ 
cazioni del ministro della Di¬ 
fesa ». L’on. Lattanzio dovrà 
spiegare ai 26 senatori che 
compongono la commissione, 
come e perché l’ex colonnello 
delle SS, responsabile del 
massacro delle Ardeatine, è 
potuto fuggire, di chi sono 
le responsabilità, quali sono 
state le complicità e le even¬ 
tuali connivenze. Sulla rela¬ 
zione del ministro (sono tre 
giorni che lavora con l’aiuto 
di ben dodici persone del suo 
ufficio stampa: si parla di 
un dossier di oltre 50 cartelle 
dattiloscritte) si aprirà un di¬ 
battito che si annuncia ani¬ 
mato. 

La posizione del PCI è fer¬ 
ma e chiara: fare piena lu¬ 
ce. con la rapidità che la 
gravità del caso richiede, su 
una vicenda così scandalosa 
die ha offeso i sentimenti an¬ 
tifascisti del popolo italiano: 
individuare e colpire sul piano 
giudiziario e su quello poli¬ 
tico. tutte le responsabilità a 
qualsiasi livello vengano sco¬ 
perte. Il PRI. da parte sua, 
insiste per le dimissioni del 
ministro Lattanzio, con im ar¬ 
ticolo che il suo giornale pub¬ 
blica oggi. 

Molti sono ancora i pùnti 
oscuri da chiarire, gli inter¬ 
rogativi che attendono rispo¬ 
ste precise, chiare e alla luce 
del sole. Alcuni elementi di 
estrema gravità si conoscono 
già. Parliamo innanzitutto dei 
mutamenti . apportati * senza 
giustificato motivo al disposi¬ 
tivo di sicurezza che era stato 
organizzato, a partire daU’ago- 
sto scorso, attorno a Kappler 
al Celio e dì cui abbiamo am¬ 
piamente riferito nella nostra 
edizione di ieri. 

Ecco le due 
. « disposizioni » 

Ek:co la conferma. Nel gen¬ 
naio scorso gii ordini imparti¬ 
ti nell’agosto del 1976 dal mi¬ 
nistro della Difesa Lattanzio 
c tradotti in pratica dal Co¬ 
mando generale dell’arma dei 
carabinieri, vennero modifica¬ 
ti. Si tratta di una c dispo¬ 
sizione operativa ». diramata 
il 7 gennaio 1977 dal (doman¬ 
do della Legione Roma, al¬ 
lora diretto dal colonnello 
Fiorletta (uno dei 4 ufficia¬ 
li trasferiti subito dopo la fu¬ 
ga del boia delle Ardeatine). 
su proposta del gruppo < Ro¬ 
ma 1. ». nella • persona ■ del 
suo comandante tenente co¬ 
lonnello Oresta. dal quale di¬ 
pende la compagnia del Ce¬ 
lio. e trasmessa per compe¬ 
tenza a tutti i comandi in¬ 
teressati. 


Essa dice testualmente: 
« Essendo cessati i motivi 
particolari che indussero a 
1 Inforzare il servizio di vigi¬ 
lanza al prigioniero di guerra 
colonnello Kappler, il Coman¬ 
do di Legione ha disposto il 
riprìstino del servizio norma¬ 
le ». Firmato colonnello Fior¬ 
letta. La gravità di questa 
decisione, alla luce di come 
sono andate le cose, non ha 
bisogno di commenti. E’ do¬ 
veroso chiederci e chiedere: 
quali sono i « motivi par¬ 
ticolari » che sarebbero ve¬ 
nuti meno tanto da « consi¬ 
gliare » di ridurre la vigi¬ 
lanza? Chi Ila valutato che tali 
molivi erano cessati e in ba¬ 
se a quali elementi? Sono in¬ 
terrogativi inquietanti ai qua¬ 
li debbono essere date rispo¬ 
ste tempestive e chiare. Ma 
vediamo in che cosa consi¬ 
steva in concreto, operativa¬ 
mente, il piano di sicurezza 
per la * vigilanza speciale ar¬ 
mata» a Kappler e. vicever¬ 
sa. le misure adottate nel 
gennaio scorso per la « vigi¬ 
lanza semplice ». 

Tre CC per 
tre prigionieri , 

VIGILANZA SPECIALE - 1) 
30 uomini, nell’arco di 24 ore. 
suddivìsi in quattro turni, per 
la vigilanza interna nella « pa¬ 
lazzina . ufficiali » del ' Celio, 
dov’era ricoverato l’ex colon¬ 
nello delle SS (e dove sono 
ancora custoditi i golpi.sti 
Spiazzi e Pecorella); 2) 30 
uomini sempre nei quattro 
turni, di servizio all'esterno 
della palazzina e deH'ospe- 
dalc Celio, con 3 radiomobili 
collegate con il personale in¬ 
terno dell’Arma e con i co¬ 
mandi: 3) piantonamento pe¬ 
rimetrale. 24 ore su 24 ore. 
della « palazzina ufficiali »; 4) 
sorveglianza permanente agli 
ingressi del Celio (circa 20 
uomini per i due ingressi nel¬ 
l’arco delle 24 ore). In totale 
quindi un centinaio dì uomini 
armati e muniti dei mezzi di 
segnalazione necessari; 5) 
ispezione giornaliera da parte 
di ufficiali superiori dell’Ar¬ 
ma. 

VIGILANZA NORMALE - La 
vigilanza normale consisteva 
in 3 uomini soltanto per ogni 
turno (12 in tutto); il capo¬ 
posto (che avrebbe dovuto es¬ 
sere un sottufficiale mentre 
nella notte della fuga di Kap¬ 
pler. era un appuntato poi 
arrestato c già in passato 
processato per la fuga di un 
prigioniero) e due carabinie¬ 
ri uno dei quali dì servizio 
nel corridoio e l’altro all’Gscen- 
sore, da dove Kappler sareb¬ 
be passato (se l’ipotesi die è 
stata affacciata risponde al 
L'ero) dentro una grossa va- 
Ugia trascinata da sua mo¬ 
glie. Non occorre un gran¬ 
de sforzo di fantasia per ca- 

Sergìo Paniera 

(Segue in ultima pagina) 


Sempre meno verosimile 
la fuga nella valigia 


ROMA — Dunque la famosa 
valigia non av’eva le rotelle, 
era lunga ottanta centimetri, 
larga sessantacinque e alta 
quindici. A stento c’entrava 
un bambino. Finalmente l’ha 
descritta l’unico che l’ha vi¬ 
sta da vicino, l’appuntato dei 
carabinieri Luigi Falso (uno 
dei due arrestati), che è sta¬ 
to interrogato ieri mattina al 
Forte Boccea dal colonnello 
Gentile, del tribunale milita 
re. e dal colonnello Scandur- 
ra. della procura militare. 
L’sppuntato Falso, stando al¬ 
le poche notizie trapelate da¬ 
gli ambienti della magistra¬ 
tura militare, avrebbe detto 
che la moglie del boia del¬ 
le Ardeatine usci attorno al 
runa della notte di Ferrago¬ 
sto portando senza particola¬ 
re sforzo il suo bagaglio e si 
allontanò dicendo che sareb¬ 
be andata a Napoli per cer¬ 
care delle medicine rare. 

L’appuntato dei carabinieri 
ora seduto sul corridoio, ac¬ 
canto all’ingresso del reparto. 
Apri con una chiave la por¬ 
ta che si affaccia sul pia¬ 
nerottolo dove c’è l’ascensore, 
lasciò passare Annelise Kap¬ 
pler, poi richiuse Tuscio. Il 
carabiniere Pavone (l’altro 
arrestato) si trovava sul cor¬ 
ridoio a qualche metro di di¬ 
stanza. vicino alia porta del¬ 
la stanza dov’è tuttora rico¬ 
verato il colonnello Spiazzi 
(arrestato per il golpe Bor¬ 
ghese). Un terzo carabiniere, 
infine, si trovava all’altra e 
stremità del corridoio, vicino 
alla porta del capitano Pe¬ 
corella (anch’egli agli arre¬ 
sti per le trame nere). Fuori, 
agli altri piani della palaz¬ 
zina e nel cortile, non c'era 
neanche un militare. 

La deposizione dell’appun¬ 
tato Falso, dunque, ha final 
mente permesso di ricostrui¬ 
re con un po' di precisione 
ciò che accadde attorno al- 
l’una della notte di Ferrago¬ 
sto nel reparto di chinmgia 
dell’ospedale militare del Ce¬ 
lio, dov’era ricoverato Kap¬ 
pler. E il racconto del mi¬ 
litare (per quanto suscetti¬ 
bile di verifiche poiché è sem¬ 
pre la difesa di un imputa¬ 
to) fa praticamente crollare 
la già vacillante tesi della fu¬ 
ga nella valigia, accreditata 
troppo frettolosamente dalle 
autorità in un primo momen¬ 
to. forse per non mettere 
troppo in luce le gravissime 
carenze del servizio di vigi¬ 
lanza, emerse successiva¬ 
mente. ' 

Naufragata, come sembra, 
l’ipotesi della vah'gia. quin¬ 
di. viene anche a mancare 
l’unico punto fermo dcU’in- 
chiesta sulla scandalosa vi¬ 
cenda: l'ora della fuga di 


Kappler. Se il criminale na¬ 
zista non era chiuso nel ba¬ 
gaglio della moglie (clie uscì 
dalla stanza da sola), quando 
e come lasciò l’ospedale mi¬ 
litare del Celio? .A otto gior¬ 
ni di distanza, torna ad es¬ 
sere un mistero. Le indagini, 
insomma, ricominciano dac¬ 
capo. 

Le ipotesi alternative a que¬ 
sto punto possono es.sere lan 
te. ma nessuna per il mo 
mento trov’a riscontri obiet¬ 
tivi. 

Una possibilità die gli stes¬ 
si investigatori hanno preso 


in considerazione è che il 
criminale nazista sia fuggito 
attorno all'una della notte di 
Ferragosto, ma facendosi ca 
lare dalla finestra della sua 
stanza, che si trova al se 
condo piano (e non al terzo, 
come si era appreso in un 
primo momento). Tecnica i 
mente l’operazione non sareb- j 
be stata impossibile, anche , 
perchè la finestra di Kapplei . 

— a differenza di quelle de ( 
gli altri due reclusi sullo 
stesso piano. Spiazzi e Pc ' 

Sergio Crìscuolì ^ 

(Segue in ultima pagina) | PALERMO 



L ^assassinio di Corleone 

La mafia 
ha voluto 
colpire 
in alto 

' I 1 

I 

Un'appendice ai delitti Scaglione e De Mau¬ 
ro? il colonnello Russo crivellato di colpi 


— La moglie del colonnello Russo 


Minori disagi ieri ma la situazione resta ancora tesa 

Aeroporti: revocati gli scioperi 
Polemiclio sulle linee. ai privati 

Assemblee del sinllacato unitario a Reggio Calabria dóve erano state indette 
80 ore dì astensione - Il ministro oggi dovrebbe diramare una^^nota ufficiale 





I meteorologi: pioverà ancora 

Trombe d’aria, pioggia e grandine continuano ad abbattersi su tutta ritalia, provocando mor¬ 
ti. feriti e danni. L'eccezionale ondata di maKempo ha rallentato notevolmente il flusso 
automobilistico del rientro lungo le maggiori arterie. Per i prossimi giorni le previsioni 
meteorologiche continuano a destare preoccupazioni; sono in arrivo, infatti, altri temporali 
e precipitazioni. NELLA FOTO: una strada di Roma sommersa dalle acque dopo il nubi¬ 
fragio dei giorni scorsi. • A PAGINA 4 


Dalla nostra redazione 

PAI.ERMO — Lo scirocco non 
ha spazzato via le dense nu¬ 
bi che avvolgono, sm dalle 
22,20 di sabato scorso, l’uUi- 
mo inquietante « mistero » di 
Palermo. Anzi, quasi palpa¬ 
bile. è la sensazione dì un 
precipitoso ritorno al passato, 
ai tempi oscuri e pieni di 
paura per la guerra senza 
quartiere tra le cosche ma¬ 
nose, vuoi per la conquista 
delle appetitose aree edifica- 
bìli della città in espansione, 
vuoi per il controllo dei mer¬ 
cati- o ancora dei traffici più 
segreti e illeciti. 

La feroce eluxiimizium^ del 
colonnello Giuseppe Russo, e\ 
comandante del nucleo ìnve 
stigativo dei carabinieri di 
Palermo, ucciso a colpi di 
pistola e luiiara — l'autopsia 
eseguita ieri ha rilevato che 
l’ufficiale è stalo raggiunto 
da dieci proiettili — (stessa 
sorte è toccata al c chiacchie¬ 
rato » amico che l’accompa¬ 
gnava. il professor Filippo 
Costa di Misilmeri), nel bo¬ 
sco della Ficuzza ad un tiio 
di scliioppo da Corleone. pa¬ 
tria di Luciano Liggio. ri¬ 
porta ad altri tragici momen 
ti. La tecnica adoperata per 
ucciderlo, le difficoltà ere 
scenti in cui si muovono, ad 
oltre 48 ore daU’episodio- le 
indagini: tutto tende a far 
temere altri inquictanli svi¬ 
luppi. La storia dei fatti di 
mafia — sempre che di ma¬ 
fia si tratti — è maestra: 
cosa accadrà adesso die sì 
è voluto colpire cosi in alto, 
come è stato in un recente 
passalo per il Procuratore 
Pietro Scaglione e il giorna¬ 
lista Mauro De Mauro? 

La convinzione più radica¬ 
ta, comunque, è che di que¬ 
sto nuovo mistero palermita¬ 
no se ne parlerà ancora per 
molto. I carabinieri (le in¬ 
dagini sono condotte dal pro¬ 
curatore aggiunto della Re¬ 
pubblica Martorana e dal so- 
.stituto Pignatone) hanno ef¬ 
fettuato decine di interroga¬ 
tori. anche in Continente. 

. Tra questi, ad esempio, 
quelli di tre persone tratte¬ 
nute per molte ore nella ca¬ 
serma Canni, .sede del nu¬ 
cleo invc.stigativo. Ma siamo 
ancora nella fase consueta; 
si va avanti in ogni direzione 
e quando si dice cosi, è cbia 
ro che non esiste una pista 
precisa, o almeno indizi con¬ 
sistenti. Già pochi minuti do¬ 
po l’esecuzione deH’ufficiale e 
dell'insegnante dallo sconcer¬ 
tante passato (Filippo Costa 
è stato incriminato j>er l’eva- 
sìone di un boss mafioso, era 
amico di un altro maficso 
morto ammazzato nel lonta¬ 
no 1960, era legato da soli¬ 
de amicizie a personaggi che 
< contano ». in .stretto rappor¬ 
to con esponenti politici de¬ 
mocristiani) s’è capito che a 
Palermo, dopo un periodo di 
tregua, si è imboccata la 
strada di un altro capitolo di 
quel corposo libro che è fat¬ 
to di uccisioni, feroci faide, 
vendette ed anche di oscure 
vicende. 

Insomma, un mistero in più 


Da Bonn un silenzio inconcepìbile 


Sono passati nove " giorni 
dalla fuga di Kappler, ma il 
governo di Bonn non ha an¬ 
cora detto una sola parola 
sull’episodio, malgrado che 
ormai da tutta l’Europa un’ 
ondata di critiche si sia ab¬ 
battuta sul suo paese. Quel 
governo si è fatto vivo solo 
per rispondere a una lettera 
in cui l’ex-cancelliere Brandt 
esprimeva ' preoccupazwne 
(ma si tratta del mese di lu¬ 
glio) per U rifiorire di orga¬ 
nizzazioni neonaziste e per la 
tolleranza di cui esse godono 
da parte delle autorità federa¬ 
li. La risposta è stata addirit¬ 
tura tranQuillizzante: niente 
paura, si tratta di fenomeni 
trascurabili, tutto sotto con¬ 
trollo. 

Perché questo ostinato si¬ 
lenzio. che marca un isola¬ 
mento morale in cui è venuta 
a trovarsi in questa occasione 
la RFT? Per fimpossibilitè di 
fornire una spiegazione con¬ 
vincente della norma costitu¬ 
zionale che esclude restrodi- 
zione di cittadini tedesco-acci¬ 
dentali (con la ben singoiare 
concezione del diritto intema- 
aionaìe che vi sta dietro) o, 
ggoi’é «toto fatto sapere, in 


via ufficiosa, per non aggra¬ 
vare la € delicata» situazio¬ 
ne politica interna? Per un 
sussulto di orgoglio nazionali¬ 
stico. o per U timore di ren¬ 
derà impopolari presso un’ 
opinione pubblica ancora in¬ 
fluenzata dalle tristi mitolo¬ 
gie del passato? 

Se il governo tace, dalla 
Germania di Bonn vengono in¬ 
fatti segni inequivocabili e 
allarmanti di ciò che tutta V 
Europa denuncia: la fuga del 
criminale di guerra Herbert 
Kappler daìl’ltaìia è accolta 
con sollievo - - da ampi 
strati della pubblica opinione 
e pur se qualche volta s'in¬ 
voca a discarico la pietà uma- 
. na. - pii - spesso, anche su 
giornali autorevoli, quella che 
maggiormente risuona è una 
inaccettabile forma di asso¬ 
luzione nei confronti dell’ex 
colonnello delle SS. Per fron¬ 
teggiare t giorani di sinistra 
che manìfeàano a Soltau la 
polizia federale viene inviata 
in forze, ma la macabra farsa 
dei cinque neonazisti in cami¬ 
cia bruna davanti aUa casa 
di Anneliese Kappler viene tol¬ 
lerata come vengono tollera¬ 
te tante altre manifestaàoni 


di giubilo promosse dai neo 
nazisti. Secondo quanto si ri¬ 
leva dalla stessa stampa te¬ 
desco-occidentale. ha Ù suo 
pieno corso a Bonn, in questo 
momento, un "recical” hi¬ 
tleriano: centomila spettatori 
a settimana affollano le sale 
dove si proietta il film < Hi¬ 
tler, eine Karriere» (Hitler, 
una ‘'carriera”) tratto dall’ 
omonimo libro di Joachim C. 
Fest, nel quale, per dirla con 
”Der Spiegel”. la figura del 
dittatore viene presentata 
<come non era»; è annuncia¬ 
ta la prosàma uscita di un’ 
opera rock sul c Fuehrer »; si 
rendono a centinaia di mi¬ 
gliaia medaglie e ricordi su 
di lui. E’ pensabile che si trat¬ 
ti soltanto di manifestazioni 
consumiàiche e di mode in¬ 
nocenti sema un retroterra c 
sema effetti politici? Non 
crediamo. Tanto interesse non 
può non sgomentare, se si 
considera che esso viene ac¬ 
cordato a produzioni cinema¬ 
tografiche, discografiche e 
librarie dove il capo nazista è 
pKsentato come un personag¬ 
gio piritico come tanti altri. 
senza il carico degli orrori che 
ne hanno aeeompagnaio V 


ascesa e la dittatura. H no 
stro giornale ha ripre.so am 
piamente, dalla stampa tede¬ 
sco-occidentale. i risultati di 
inchieàe demoscopiche da 
cui si ricava che fra gli stu¬ 
denti l’ignoranza sul nazismo 
si accompagna a coàataziom 
positive, e che fra gli adulti 
una maggioranza abbondante 
non vedrebbe con sfavore un 
ipotetico ritorno di Hitler alla 
direzione del paese. Ciò den¬ 
ta dal fatto che la scuola e 
la società nel loro insieme .«i 
nfìutano ancora oggi di vaia 
tare criticamente il passato 
naziàa. come effetto deìl’o 
rientamento ideale prevalen¬ 
te dal 1945 nella Germania di 
Bonn, del conseguente com¬ 
portamento politico dei vari 
gruppi dirigenti, fondato sul 
più rigido anticomunismo, da 
una parte, e sulla toHerama 
verso i nazisti daH’altra. Còsi 
si escogita l’odioso "Beruf¬ 
sverbot” per impedire a tanti 
comunisti e o tanti democrati¬ 
ci l’accesso ai pubblici im¬ 
pieghi, mentre si assiste sen¬ 
za battere ciglio ai periodici 
raduni deile exSS e alla riva- 
lutazione di Hitler. Nonostan¬ 
te certe indubbie dUversità — 


basti ricordare V ”Oàpolitik” 
di Brandt — nemmeno i so¬ 
cialdemocratici, a livello di 
governo, hanno finora dimo¬ 
strato di volersi e saperà op¬ 
porre a queàa pratica e a 
questo € senso comune » che 
impedisce cosi spe.sso ai je 
deschi occidentali di riconsi¬ 
derare la loro storia recente. 
E’ da qui, che nasce l’incre¬ 
dibile àlenzio di Schmidt sul¬ 
la fuga di Kappler. E tutta¬ 
via ci rifiutiamo di cedere 
aU'idea di una Germa,nia di 
Bonn tutta c cattìra ». per 
riprendere un termine usato 
da Der Spiegel. Sappiamo 
che quella non è soltanto la 
terra dei potenti monopoli e 
del revanscismo, che vi esi 
stono forze politiche e intel¬ 
lettuali in lotta per conqui¬ 
stare un’immagine diversa 
del loro paese. Aiutare que¬ 
ste forze è oggi il dovere dei 
democratici e degli antifasci¬ 
sti. e certamente utili sono. 
insieme alle altre, quelle ini¬ 
ziative che — come Io lette¬ 
ra dàron. Romita a Brandt 
perché l’Intemaàonale socia¬ 
lista coBianm la fuga di Kap¬ 
pler — hanno un vahre ài 
g r ewi o M w ScAmUt * prima 


di tutto dai partiti vicini, per 
orientamento ideologico, alla 
SPD. Ma certamente occorre 
anche l’iniziativa dei governi, 
in particolare del nostro, per 
contribuire a rompere un si¬ 
lenzio che non soltanto noi. 
ma tutta l’Europa democralì- 
ca considera inconcepibile, of- 
fensiro. 

Il rifiuto di una visione a- 
critica che consideri e giu¬ 
dichi la RFT, U popolo tede 
SCO come un blocco indijfe 
renziato. la ripulsa, quindi, di 
ogni tentazione sciovinistica, 
la consapevolezza della neces¬ 
sità di uno stimolo e di una 
solidtarietà nei confronti del¬ 
le forze democratiche tede¬ 
sche perché possano agire e 
far sentire con più energia la 
loro voce, rum esime però — 
crediamo — il governo tedes¬ 
co-occidentale e anche le 
singole forze politiche dal do¬ 
vere di far sentire la loro vo¬ 
ce nei confronti almeno delle 
reviviscenze e delle simpatie 
neonaààe che oggi feriscono 
ogni coscienza civile e non 
gioDono certo all’immagine 
della RFT. 

^ .. ' -, tn. gh. 


ROM.A — Questo fine setti- Pietro Scaglione e il gioriia- 

mana caratterizzato dai mas- jjsta Mauro De Mauro? 

sicci rientri del dopo-Ferrago convinzione più radica¬ 

sto. per ahi aveva scelto il comunque, è che di que- 
ra.sporlo aereo SI e tramuta- palermila- 

no se ne parlerà ancora per 
end di disagi, di partenze n- molto. I carabinieri (le in- 

ardate. di voli cancellati. I ^ ^^ndotte dal pro- 

avoratori di alcuni aero^rti ^^^g^re aggiunto della Re- 

meggio Calabna Ban Brm ^blica Martorana e dal so¬ 
disi. Cagliari,-Roma) sono Pignatone) hanno ef- 

sccsi in sciojwro nei giorni fettuato decine di interroga- * 

scorsi wntro il pa^ggio di Continente, 

ilcune linee nazionali dall Ah- ... 

.alia-Ati all’AUsarda e all'Ita- ' questi, ad esempio, 
ria (due compagnie private) fluelh di tre persone tratte- 
irevisto nel nuovo odierna di oute per molte ore nella ca- 
■oncessioni inviato dai mini- Carmi, .sede del nu- 

itero dei 'Trasporti alle quat- inve.stigativo. Ma siamo 

'ro compagnie italiane. Si trat ancora nella fase consueta: 

•a di sci linee: la Milano-Reg- va avanti in ogni direzione 

I ?io Calabria; la Roma-Reggio ® quando si dice cosi, e cbia 

I C.: la Roma-Verona; la Ro- ro che non esiste una pista 
ma Rimini (gestione trasferì- precisa, o almeno indizi con¬ 
ta airitavia) e la Genova 01- sistenti. Già pochi minuti do- 
bia e la Milano CagUari (pas Po Tesecuzione deirufficiale e 
sate alTAlisarda) dell'insegnante dallo sconcer- 

A tutt’ogg! - nonostante le . (F«l'PPO Costa 

pressioni dei sindacati e del- ® stato jncnminato jwr 1 eva¬ 
la stampa — il ministero non sione di un boss mafioso, era 
ha ancora fatto conoscere in altro maficso 

via affidale i contenuti di que- morto ammazzato nel lonta- 
sti schemi di convenzione, né ^ ^ fra legato da soli- 
è intervenuto nella polemica amicizie a personaggi che 
che la < fuga » di notizie (ma «contano», in .stretto rappor- 
queste «fughe», in genere, con esponenti politici de- 
non sono mai casuali) sta- mocrisliani) s e capito che a 
va provocando. La Fulat (Ja Palermo, dopo un periodo di 
Federazione unitaria dei la- tregua, si è imboccata la 
voratori del trasfiorlo aereo) strada di un altro capitolo di 
nella stessa giornata di vener- Quel corposo libro che è fat- 
di aveva chiesto un incontro di uccisioni, feroci faide, 
urgente con il ministro Ruf- vendette ed anche di oscure 
fini; a tutt’oggi non si ha no vicende. ... 

tizia di una conv'ocazione. Insomma, un mistero in piu t 
Sembra, invece, che il mini- , . . 

stro parlerà finalmente que-- 

sfoggi con un comunicato: 

così, almeno, assicurano i ^ f ■ ■ 

funzionari. , „ ” ' f 

Ieri la situazione si è avvia . ^ | 

ta alla normalità; A Reggio ^ ‘ 

Calabria nella mattinata si è • * * , ? 

svolta un'assemblea dei lavo - h ^ -7 - I 

ratori con i rappresentanti * ' - ** ” A f 

della Fulat nazionale al ter- T / 

mine della quale sono stati ' , , ^ 

revocati gli scioperi program ‘ ^ 

mati (80 ore) e per domani è i ’ à 

stata indetta un'altra assem ' i 

blea generale. Nello stesso V , j 

gkinio si riunirà anche la com ; “ M 

missione permanente di politi ■ 

ca - economica del Consiglio ' ■ 

regionale della Calabria ~ 

quale, fra Taltro. esaminerà ' ■ 

anche i problemi deH'aero ' A 

stazione di Reggio. Oggi. ' ■ 

Napoli, la direzione genera - ' H 

le deir.^ti inconlTM'à con ^ H 

tutti caposcali Ati che nei gtor ’ H 

ni scorsi ave\'ano richiesto as } ' V 

sicurazioni sul destino delia . • 
compagnia dopo i ventilati * 
passaggi di alcune linee ai 

[ privati. ^ 

«L’occupazione non si toc- flOlli 

ca »: questa è la parola d’or- -1 ' A ra Ul U lidi* 
dine del sindacato a proposi- 1 ’ ' • a ' 1 

to delle preoccupazioni che i con la pistola 

nuovi schemi — non operati- ’ * ■ - ■ . 

y* ® uffidali evaso dal carcere di S. Qi 

hanno diffuso tra i lavora- ' sfuggire alla cattura ha teou 
_ e aa__ 'minaccia di una pistola Mari 

WUIvppv r. mvnfivnfl viaggiava con • lui nota 

„ , ' I due sono stati poi arrestati. I 

, (Segua in ultima pagina) rante u dranu&atico aequestro. 

. - V ^ i I t. t I i I \ • t H \ » 


per questa Sicilia; Tassassi 
nio di un alto ufficiale, in 
fatti, non può clic essere col¬ 
locato m questa dimensione. 
E poi di uno come • il co 
lonncllo Giuseppe Russo, co 
noscitore fino all’inverosimile 
per gli incarichi che aveva 
del mondo mafioso: da quell’ 
ormai lontano '56 quando con 
il grado di capitano andò a 
dirigere- prima la tenenza di 
Alcamo e. qualche anno dopo, 
quella di Ca.stelvctrano, tutti 
luoghi dove la mafia ha seni 
pre comandato davvero e col 
pilo anche spietatamente. - 

Una carriera brillante quel 
la di Russo il quale non si 
preoccupava mollo di essersi 
fatto una fama di ufficiale 
€ di prima linea » grazie ad 
una certa spregiudicatezza di 
metodi. Com’era naturale a 
veva le sue aspirazioni: oltre 
20 anni di mestiere, passati 
tra i casi più scottanti della 
Sicilia. 

Con i 16 encomi solenni 
Giuseppe Russo, giunto al 
grado di tenente colonnello, 
sembrava il naturale candì 
dato, or poclii mesi addictio. 
alia carica di comandante del 
gruppo dei carabinieri di Pa 
lermo. Non lo accontentaio 
no. E allora, quando proprio 
il comando generale delTA.* 
ma nominò il nuovo commi 
dante, -Russo decise di mi 
dare in riposo per 6 mesi. 

La reazione di un uomo de 
luso? A tal punto da tron 
care d’un sol colpo 1 suoi 
legami con l’Arma? In g.ro 
aveva tenuto a far - sapere 
di aver bisogno di riposo: 
versione, questa, confermala 
l’altro ieri dai suoi superiori 
Però il dubbio è diventalo 
insinuante. E le ipotesi che 
si fanno sono due; o voleva 
essere lìbero dagli impegni 
quotidiani per dedicarsi e 
.sclusivamcnte ad un’inchic 
sta della quale possedeva im 
portanti elementi o aveva a 
vulo incarichi di altra natu 
ra,‘Nell’un caso o nelTaltro 
Russo aveva con sé tanti, 
forse troppi segreti. For.se per 
questo, approfittando di un 
momento di riposo (l’ufficia 
le era in vacanza con la fa 
miglia) qualcuno ha \oluto 
eliminarlo per sempre. 

I casi di cui s’era occupato 
Russo erano clamorosi; da 
Scaglione e De Mauro, dal 
possidente ed esattore Corico, 
a Cassina e Mandalà. Un 
archivio ambulante, dunque, 
che certamente doveva dar 
pensiero a molti se, come 
rilevava ieri sera L’Ora, il 
quotidiano del pomeriggio di 
Palermo, un giorno il cohm 
nello raccontò a due cronisti 
di essere scampato per un 
miracolo alla « sentenza » di 
morte pronunciata da un tri 
bunalc mafioso (venne « as 
solto » per un solo voto di 
maggioranza). 

Un gruppo di senatori sic. 
liani del nostro partito, han 
no. intanto, presentato una 
interrogazione (primi firm.i 
tari i compagni Giacakme < 
Macaiuso) al ministro degli 
Interni. 


Sergio Serg'' 
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.. Per 4 ore tiene una giovane 
; con la pistòla' alla ' tempia 

Un evaso dal carcere di S. Oimignano, David RandellL per 
sfuggire alla cattura ha tenuto per quattro ore sotto la 
minaccia di una pistola Marina De Montis, una giovane 
che viaggiava con > lui nota come appartenente ai Nap. 
I due sono stati poi arrestati. Molla foto: Tevaso riproM» du¬ 
rante il dranusatlco aequestro. . A PAOINA S 
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Dò^ llKiìifont di ìiNiSia die listi ^ 'Mostra o^clibattiti nella manifestazione dello stampa comunista 

Quale risposta^;i CActiwal ilicMito 




l'Unità / martedì 23 agosto 1977 

iV:, L'attuazione (citila 382 negli enti locali 

'feij ^ 


^ ', I ) 


dare alle tante 

I *|e . a * — . ni , « k. 

donne che 

' f ’ 'V. ' » ' ■ ^ 

chiedono lavoro ? 


^ ; i ' >■> ^.■:' 


il MontaHo il Festivi dkcute , - —-- 


1 • „ ; 


La situaaione ecunoiuica e 
Hell’occupaaloite nel proiiiino 
autunno, e l'iieriiiene di mai. 
sa nelle liste speciali per la 
lej;gc di prcavviainentn, sono 
temi sui ((uali è iniziato II di* 
liattito poltlico nel pieno del-^ 
restate. 

Sono problemi collegati, che 
si pongono alle forze polilìciie, 
economiche, sindacali i e Jnle- 
rcssano uomini, ' donne, • glo. 
vani. Comune a tutta la 
stampa è stata la coiiilataalo’ 
ne del gran numero di don* 
ne iscritte alle Ulta ' apeclall 
per la legge di preavviainen- 
to. Tiltiuvia le interprctazìp- 
ni e le proposte sono diver¬ 
se, Il Corriera dfUa Sera al¬ 
l’inizio di agosto, dedicava 
l’articolo tli fonilo impostato 
per altro su lineo riipninlenli 
a lien mit’altrl criteri cito 
non lineili rispnndenli alle 
esigenxe e alle uipetlative del¬ 
le iliiniie italiane. 

Dopo aver analiziatn le ci¬ 
fre delle Iscrizioni al Nord e 
al Siili il Corriere coglieva in¬ 
fatti roecasione per rilineia- 
re la proiioita del pnrf lime 
e per lo donno ». 

Non è certo iiiiesia la ' ri- 
»|iosia all’offerta di lavoro 
Hi nmitfi da parte dalle donne 
in particolare nel Mezap|ior- 
no, liliale li ò pregenlala al¬ 
la ehiiisiira delle iscriaioni. Ta¬ 
le offerla. olire a rendere più 
forte la generalo preiiinne per 
lina seria e attiva politica oc¬ 
cupazionale nel pniiro Pane, 
eosiiliilire un prolilcma ipe- 
rifiro eil & spia enililemalice 
di distorsioni, sprechi, ingiù- 
stiaie della socleli pagati »o- 
prattulto dalle donne, 

I.o cifre sollecitano piutto¬ 
sto una franca discussione sul¬ 
la tiiuaaione nazionale e sul¬ 
le realtà regionali e cntnpren- 
snriaii per scegliere direttive 
di fondo capaci di affrontare 
#d avviare la questione dei- 
rocciipaiione foinininlle. Una 
questione che va di pari pai¬ 
sà con una necessaria poli- 
lira contro ' gli sprechi, per 
una seria ed ei|ullihrala uti¬ 
lizzazione delle risorse uma¬ 
ne e materiali e par un im¬ 
pulso ed un allargamento pro¬ 
duttivo all’econotnia. ^ > 

Su ’ questi argomenti non 
parliamo da zero: il dibatti¬ 
lo c IVIaboraiione tra le mas¬ 
se femiiiinili sulla crisi, sul¬ 
la condiaione femminile, luI 
progetto di trasformazione del¬ 
la società collegato agli obiet¬ 
tivi di cinancipaiione e libe¬ 
razione; le lolle condotte ai 
livello nazionale e locale, dal¬ 
l’ampio arco del movimento de¬ 
mocratico femminile e femmi¬ 
nista, hanno maturato una 


Sequeitrota la 
gomma americana 
perché cootiene 
il coloraote «E 123» 

^ ’ I 

LIVORNO - Il pretore Alberto 
Bargagna ha ordinato il se¬ 
questro. su tutto il territorio 
nazionale, delle gomme ame¬ 
ricane a forma di sigaretta 
prodotte dalla ditta aPerfetti» 
di Lainate (Milano). Il prov¬ 
vedimento . è stato adottato 
perché ■ il dolciume conter¬ 
rebbe «E 123». il colorante 
messo fuori legge. 

A mettere in moto rinchie- 
sta è stato un cittadino di Li¬ 
vorno il quale aveva comprato 
alla figlia un pacchetto di 
gomma americana contenente 
dieci € sigarette». Sulla car¬ 
tina che avvolge il dolce l'uo¬ 
mo ha letto tra i prodotti uti¬ 
lizzati l'indicazione di nume¬ 
rosi coloranti tra cui appunto 
1 ’ «E 123». ma sulla scatola 
esterna la presenza di questo 
colorante non sarebbe stata 
•crìtta. ' V - 


CemMÌcoziMW . 
gMidarà par 
l'tx ossassan 
lagiawila ohnmasa 

L’AQUILA — n sostituto 
! procuiatore deUa RepatMIca 
deU’Aquila ha Inviato una 
oomunlcaalone giudlMaria per 
; concussione all'ex aaaeworr 
regionale alI’urbaniaUca del- 
; la Regione Abruao Luigi Ca¬ 
mini del FSI ed al geom. Bmi- 
I Ilo Ibi, membro del direttivo 
I della Federazione aociahata 
' Le comunicazioni gludiita- 
rie sono da mettere in rela- 
^ Itone con il progetto di tot- 
• tina^one di un’area del co- 
> roune di Pineto (Teramo) 
nella quale una sooietà avreò- 
. be dovuto realinaie un groa- 
00 insediamento reai d e t M lal e . 


coicìenza a più alti livelli po¬ 
mici. 

. Isolati in gran parte gli al- 
leggianienti protestatari o di di¬ 
sinteresse qualunquista, le 
maise fenimhilli a In particola- 
Tf, le gipvani hanno trovato 
Bignificalivl nioinentl di uni¬ 
tà su alcuni tenti 'di fondo. 
-I^etiipio di unu di questi nio- 
manti unitàri è stata ' la bal- 
laglla condona contro : i vari 
tentativi d’introdurre ed isti¬ 
tuzionalizzare il pori lime nel 
mercato del lavoro. Il dihat- 
stilo •—'e lo scontro — si 
è avuto alla Conferenza gover¬ 
nativa suirpccupazione fem¬ 
minile. ' V-’.': I . 

Le ragioni principali condivi¬ 
se dalla maggioranza del movi¬ 
mento democratico femminile 
contro ogni forma dì lavoro a 
tempo 0 a salarlo parzìslo, sono 
il perirolo di un mercato di se¬ 
rie II, che tonderehhe a Isti- 
tnaloiinlizzare l'emarginazione 
delle donne con tutte le con¬ 
seguenze di minare iiualifica- 
zimif e sQttoretrlhuxione; la 
convinainne che le radici del¬ 
la crisi economica sono H ce- 

alrlngiinento delle basi pro¬ 
duttive, la crescita a dismisu¬ 
ra di consumi superflui, la di¬ 
storsione degli investimenti, gli 
sprechi della speso pubblica; 
la consapevoleaga che una tra¬ 
sformazione della società non 
solo nel suo assetto eeonoml- 
eo, ma anche In una nuova 
organizzazione eullurale, civile 
e morale, comporta il eolnvol- 
glnienlo delle ' grandi masse 
femminili e la fine della loro 
emarglnoalone. Questo signifi¬ 
ca porsi ciiiue primo ohleUl- 
vo rinserimenlo pieno delle 
donne nella produzione per 
poter affermare e determina¬ 
re maggiore rapaeità contrat¬ 
tuale anche su - altri terreni, 
eulturaia, soriale, dei rappor¬ 
ti interpersonali. 

Per questi molivi il movi¬ 
mento femminile ha respin¬ 
to l’ipotesi del pori lime al- 
la conferenza, e con queste ra¬ 
gioni abbiamo sensibilizzato 
e trovato II sostegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Ma la lesi del pan lime si 
sconfigge fino in fondo con 
una fcrena discussione sulle 
linee base per una politica 
di occupazione delle masse 
femiiiinili i una discussione an¬ 
che tra noi comunisti alla ri¬ 
cerca di strumenti nuovi e di 
una coerente iniziativa poli¬ 
tica. 

- Una politica di occupaaio- 
ne femminile ■ passa attraver¬ 
so una rediitribuzione delle 
aree occupazionali (cosi come 
indica la a Proposta a medio 
termine del P.C.I. » a pag. 
7S) e comporla uno aforzo 
di programmaiione di . piani 
di sviluppo produttivi, nazio¬ 
nali, regionali e comprenso- 
riali. Ma non ha anche biso¬ 
gno di stabilire una quota dei 
posti disponibili per l’occupa¬ 
zione femminile? Tra le preoc¬ 
cupazioni che una simile do¬ 
manda solleva. ' vi è quella 
che la « quota » potrebbe di¬ 
videre e contrappore uomini 
a donne sni problema dell’ 
occupazione, contraddicendo 
quindi l’impostazione di fon¬ 
do unitaria di ‘ aggregazione, 
asse sirategiro della politica 
del P.C.I. ed indispensabile 
a far frante alla realtà della 
crisi e alia disgregaaione pro¬ 
dottesi nella società italiana 
per tutte le spinte eorporati- 
vislirhe e degenerative cliente- 
lari. ■ > ■ 

La scelta politica di cui la 
classe operaia si fa carico per 
una rediitribuzione delle aree 
occupazionali è ' una ‘ scelta 
ginila, ' obbligata, ' necessaria, 
ma non indolore; esiste il 
rìschio di conflitti superabili 
per altro con la consapevolez¬ 
za della necessità di una equi¬ 
librata programmazione, ' che 
ponga fine agli squilibri ' Ira 
Nord e Sud. con risaltali posi¬ 
tivi per rinlcra economia na¬ 
zionale. Così, a mio parere, un 
impegno per una quotizzazio¬ 
ne dei poMi dì lavoro dispo¬ 
nibili Ira nomini e donna po¬ 
trebbe offrire, pur con i ri¬ 
schi che presenta, possibili¬ 
tà per una lotta più tenace 
ed ■nilaria - di allargamento 
delle basì prodsMtìve, di in¬ 
vestimenti in settori propul¬ 
sivi per rcconooiia, per l’oc- 
copasìone in geiwrale di no¬ 
mini e donno. E’ un'ipotesi 
appunto da disenlere, insieme 
alle altre. i 

Un impegno di queato ti¬ 
po rapp r e s enterebbe mw spin¬ 
ta più consapevole di lotta dei 
soggetti (le caasdingbe, per 
esempio, - else an^la iìio a un 


' Grave lutto di ' 

' Rààato'lesiqiihi.'. 

n compagno Renato Besto- 

I hi, dirigente della aocietà 
Ist Eoropa, è stato colpHo 
da un gimve lutto. E* docedu- 
to m Boiogna il padre Anto¬ 
nio. Al compagno Besteghi e 
éi suol familiari giuniano le 
•ontite condoglianze della re- 
doaìonc dell'Unità. 


I temi dell energia nucleare 

I tanti aspetti di uii problema dalle co mplesse implicazioni sociali - Tra i pan¬ 
nelli d^llo stand rincontro con un gruppo di tecnici del CNEN della Gasacela 

/ "J _ ■ , ' -<■. ■/ i ■ 5;’,-“' •• ' * 


( Dal Hoslro inviatii v.-? ctnUralc dovranno e convive- che, mentre per quelle nq- corredo sviluppo dell enerpia 
i#ui siwossw fs» lusw 're s. * Del resto — dice Loiz- clearl bastano CO miliardi. E solare, ■ geotermica, di-quello 

M(WTALTO DI CASTRO go - 7 ^ d proprio dal controllo non è tutto. 1,180 miliardi, del vento, ■ oppure di Quella 


che, ‘ mentre per ■ quelle nq- corredo sviluppo dell'energia 
clearl bastano CO miliardi. E solare, ■ geotermica, di-Quella 


Moclemwza del tempo e gU dmocrallco dei cittadini, dal- 
KWcl di pioggia che gl goni) jq mrteclpatlonepopolare 
rivtrsati per tutta la matti- dipende la aicumta degli 


come è ovvio, finiscono >n- tratta dal riciclaggio dei ri- 
teramente all'estero, invece fiuti, sarebbe po.s.s'ihiIe copri- 


. riversati per tutta la ■ matti- (.fig dipende la aicuretta degli il 70 per conto del denaro oc- re già il 10-15 per cento del 

: nata di domenica sul cehtro impiantì, l/energla atomica corrente per acquistare Tura- fabbisogno nazionale ». *\ 


: maremmano, non hanno fro- di per sé è un fatto di prò- nio continuerebbe • a circola- k* cliiaro che questo discor- 
tMtO la partecipazione popu- grasso, che con una crescita re in Italia. so riguarda problemi di ' na- 

iuuf a*»® w**u»r/ * controllata (e in Italia i pre- tMa il comitato cìUadvio tura prettamente |x)Iitica, con 

I *^®***,,,®®** Ulta- Ij, cotiruslone di sole contro la centrale — Intervia- risvolti sociali enormi. SI pen- 

8 cenfroll do 1,000 megawaii) «e un visitatore del festival, si al dissesto Idrogeologlco 

SUK IrrUJto può esercitare un ruolo posi- Ernesto Caria - sostiene ohe delle' nostre ragi^i per 11 

«li: i 5 r J ' ,'“‘7 _-ii- 4 ’,. le radiazioni contamineranKo mancalo riordino dei corsi di 

: proiezione opricotar, nepnn. Sì traila di u„„ que. 


VlWhK IrrUJto può csercilare un ruolo posi- Ernesto Carla - sostiene ohe delle' nostre ragi^i per 11 

«li: i 5 r J ' ,'“‘7 _-ii- 4 ’,. le radiazioni coiitammeranKo mancalo riordino dei corsi di 

«iS rlSn Ltl ^0 produzione agricola > acqua. Si tratta di una que- 

^1 itonds della citta- sentiate, però, resta tjnt^r t Evidentemente ancora'non stlone che Investe la volontà 

della. Qua^o U compagDi) tJenlo .* continwo del cltladlni gg„„Q _ risjxìnde pronto I/nr- governativa di mettere nia- 

LUCB Pavolinl ha tenuto il nell opera di vigliamo»., zo — che già esistono In ita- no al settore energetico. E’ 


q^ucB ravoiini na lenuio ii nell opera di vigliamo»., zo — che già esistono In ila- no al settore energetico. E’ 
comizio conclusivo, di 'foute Mentre I tecnici della Ca- Ha tre centrali nucleari. Una il governo, infatti, che deve 
al palco c erano centinaia di illustrano la mostra, è a Latina, ed è stata rn spiegare alla gente le ragio- 

peroone. % ■ i-, JI nnteunli» Imnp- striiita vent'aniii fa. Ebbene, ni delle sue scelte, che deve 


ffWtto di un notevole Impe- f‘'‘«ila renf’mmi fa. Ebbene, ni delle sue scelte, che deve 

'moW eiSnuBllI hannT anV «tW^io e di ricerco. ^rcosfaMlfl produce uscire dalla sua latitanza: ed 

molti • capannelli hanno an numero i oitudini che riforniscono Uit- è sempre il governo che deve 

mato, con dlballltl Improvvl- »» 8ran numero l CUtodini regione e parte delia riconoscere agli enti locali e 

«ati, la via principale che U- intervengono^ ■ per ^ chiedere Toscana. Non è mai .stato n quindi ai cittadini il diritto al 

glia 11 centro'àtorlco mediava- spiegazioni. Per tutti c é tina scontrato niente di anonna- controllo sulle norme di si¬ 
le di Montalto ' di Castro. \ risposta, un r. . chiarimento, le. E teniamo conto, che il curezza degli impianti, 

commenti del passanti si «mo « L’importante — dice • De progresso, in venVanni. ha Continuare nella Drati^a 


frutto di un notevole Impe¬ 
gno di studio e di ricerco, 


indirizzati di volto in volto mui^bs — . è che di questo permesso la progettazione di 
if..«u-”S' problema se ne parli.'Maga- misure di .sicurezza ancora 

minile, deiraborto, dell'accor. ^ allepocc 

do programmatico. Ma II cen- <**8® Vajont. Il pe 

tro delI’aUrazlone. neanche a ricalo maggiore é rappresen 
dirlo, è stato costituito dai tato dalle mezze verità, da 


ri fosse accaduto all'epoca », 

della diga del Vajont. Il pe- opportuno anche diìa 


le. E teniamo conto .che il curezza degli Impianti. 
progresso, in venVanni. h.a Continuare nello prati?» 
permesso la progettazione di rfoUg latitanza .sarebbe col- 
tnlsHre di sicurezza niicora ppvole. Significherebbe In 
migliori ». qualche modo spianare il ter- 


pannelU, della mjtra sulla gii ’.’spettrr, dalle vere e prò- 'vengano sviluppate an 

energia, allestita dai comna- prie falsità messe in giro da le produzioni di fonti di 

gni della cellula della Ca- ^/,j ^ interessato unicamenle nergla alternativa. Con 
saceia. I romani hanno giù „ . 


avuto modo di scorrerla nel “ " 

coreo delle giornate del • fe- Altra cosa sono, natural- 
atlvol della zona Nord, alto mente, le legittime preoccu- 
Mole Adriana, a-fine luglio, pazloni e le esigenze di si- 
OU stessi cartelli, l disegni, curezza che la gente di Mon- 
i grafici vengono discussi-in (alto «di Castro manifesta. - 


chi è interessato unicamenle nergia alternativa. Con un 
a creare disorientamento ». . 

Altra cosa sono, naturai- ' 


« E’ opportuno anche chla- reno alle forze die strumen- 
rire — Interviene Albergamo tolizzano le preoccupazioni f 
— che noi ci battiamo per- le incomprensioni che aneo- 
ché, accanto a quella niiclea- pp affiorano e mirano solo a 
re. vengano sviluppale anche creare confusione, 
le produzioni di fonti di e- a « ■ ... 11 ,. «i 


questi giorni dajla gente di ■ Vediamo l vari pannelli. 
Montalto. .A ogni osservazio- (jno riporta in grafico il con- 

««^0 c il costo del pctrolio 
tutte, va detto, sono In buona . ^ ... 


fede), segue puntuale la ri¬ 


necessario a coprire il fabbi- 


sposta, la spiegazione dei sogno energetico del paese, 

compagni del centro di ri- Scendendo nel particolare, o'è 

cerca. Paolo Loizzo. Vittorio il raffronto tra un impianto 

Albergamo e Italo De MJr- termoelettrico e uno atomico, 

das si alternano in questo La spesa ci costruzione di 


Si cslsbro oggi 
Il 54° sani versarlo 
dello morte 
di Don Minzonì 


compito, certo difficile e de¬ 
licato. ' ■- ' ì' C-,' 

I loro interventi ripercorro¬ 
no la • lunga vicenda della 
centrale nucleare a Montalto. 

Anche cosi, nelle parole dei 
tecnici, trovano risposta mol¬ 
ti dei dubbi e delle preoccupa- 


termoelettrico e uno atomico. ROMA — Il cinquantaqu-al- 
, ... tresimo anniversario .della 

La Spesa Ci costruzione di morte di Don MinzonI, vitti- 
una centrale a petrallo - da ^ ma della violenaa fasciato, 


1.000 megavvatt è di circa 
160 miliardi. Quella di una 
centrale a - uranio è di 000 
miliardi. Va ‘ tenuto presente, 
però, che per alimentare gli 
impianti occorrono 160 mi- 


zionl avanzati, non senza ra- j bardi di combustibile l’anno 
gione, da coloro che con la * nel caso delle termoelettri- 


sarà celebrato oggi a Massa 
Carrara. La manifestazione è 
stato organizzata per rlcor. 
dare la figura e l’opera del- 
rareiprete di Argento. 

Il segretario della DC, Zac- 
cagnini, ha inviato in propo- 


Guidp Dell'Aquila 

Dal 31 agosto 
tornerà 
in edicola 
« La città futura » 


ROMA — Da mercoledì 31 
agosto tornerà In edicola 
a La Città futura», il setti¬ 
manale dei giovani comuni¬ 
sti. Dopo la pausa estiva de¬ 
ve far seguito, con rinnova¬ 
to slancio, la diffusione or¬ 
ganizzato, E’ pedT questo che 
to FCK?I invito tuli 1 circo- 
a prenotare per tempo le 
copie presso le edicole e por¬ 
tare Città futura» nei 


sito al presidente del gruppo luoghi di lavoro, nelle mani- 
Don Mlnzonl un messaggio festazicni, nei festival. 


Celebrazione a Torino 

Oggi la «giornata» 
di Sacco e Vanzetti 
in USA e in Italia 

Oggi si,celebra nel Massachusetts il t Memorial day» di 
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti. i due lavoratori itabani 
condannati negli Stati Uniti alla sedia elettrica per una falsa 
accusa e riabibtati di fatto negli USA nel lugbo scorso. An-. 
che in Italia verrà ricordato la data deb'esecuzione della 
iniqua sentenza. Il comitato piemontese per la celebraziì^ 
della « giornata » ha indetto per stasera alle 20.30 a Torino 
una manifestazione nell'auditorìum della RAI. 

In questa occasione prenderà la ppola, per ricordare le 
figure e la vicenda di Sacco e Vanzetti, il compagno senatore 
Umberto Terracini, vicepresidente del comitato internazio¬ 
nale per la riabiUtazione dei due anarchici. 

n senatore Retro Neon! in un messaggio ha detto tra 
l’altro; « Per noi questo 23 agosto è il giorno di Sacco 
e Vanzetti. il giorno della loro rivincita sulla iniqua sen¬ 
tenza di cinquanta anni or sono ». 

N KT.T. A FOTO: Nicola Sacco e BartolcHneo Vanzetti, 27 
anni fa nei giomi del loro processo, j - , . ; ;. ; t 



Mostro sulla Stampa claadestina in Cile 


1 «Toro), e ascile ' alfrìrebbe 
roecasràtte dì nsaggìMie •lancio 
da parie delle arganìzxazio- 
nì tiadacali, eati cooie dì ai- 
lensiaiie da parie delle forze 
dì gsrerse s iK qoelle eron<»- 
laìÀe. L ’ a We ttiv di ona più 
larga . aceopaaiaae ’ acqaisie- 
rcÙbe, c re da» foroa e aiiaa- 
lilà ' par gaefla cIm è tanta 
porte della ■ a cirtà . la parte 
rrtninlnlle avvilita emarginata, 
inatìlizuta, •oballerna. 

> < Impoaiaodo cosi la qaestio- 
ne, a mio parere non c’è se- 
paradano c non c’è corpora¬ 
tivismo: diventa ma {Atta¬ 
glia che spìnge più avanti le 
roseìmxe e fa matarare pro- 
cewi noovi per ona rtorga- 
nizsasione e m riaaaetto ge¬ 
nerale della oocietà. 

Anna Maria Longo 


Dal Eostro iagiato 

RIMIRI — Le ct^ie origin-ali 
dei giornali clandestini e di 
altri documenti scritti della 
Resistenza cilena, stampati e 
diffusi all'interno del paese, 
saranno esposti nei prossimi 
giorni a Rimint L’occasione, 
come spiega il compagno Car¬ 
lo Morigi della federazione co¬ 
munista, viene offerta dal fe¬ 
stival delVUaifà del circonda¬ 
rio che si aprirà il 6 settem¬ 
bre net quartiere della fiera. 
In un grande stand saranno 
ospitate due mostre dell’inter¬ 
nazionalismo; la rassegna sui 
comunisti e l'Europa e le ele¬ 
zioni per U Parlamento euro¬ 
peo previste nel 1978 e la mo¬ 
stra, appunto, delia stampa 
clandestina intema cilena, 
affiancato da una seconda e- 
sposlzione; lavori artistici e 
oggetti di artigianato, creati 
da detenuti nolitici cileni e 
da loro familiari. 

I primi giornali clandestini 
appeurero, quasi contempom- 
neamente. alla fine del 1973; 
Vniìod antifascista (comuni¬ 
sta). Unidad y lucha (sociali¬ 
sta), Sotidaridad e Resistm- 
eia democratica (Mtopu-Operai 
contadini). Erano ckloeUlati 
e venivano diffusi inlzialnien- 
te in un numero ristrettlasi- 
ma Adesso sono parecchi, u- 
na doortna, e si stampano in 
un numero ancora inmrectsa- 
to ma comunque alto di copie. 
SI può dire che tutti I partiti, 
le loro organizoozionl giovani- 
U « i moflmonti vari dispon¬ 
gono di singole testate, fatta 
eccezione — ci è stato detto 
— per la DC, mesoa al bando 
ds poco tempo. Quindi lionno 


loro pubblicazioni anche la 
sinistra cristiana. la sinistra 
rivoluzionaria (Mir), il Mapu 
e il partito radicale. U ciclo¬ 
stile ha fatto posto od altre 
soluzioni tipo^flche: rim- 
piego dei caratteri mobili e 
delle macchine piane, per 
stampare un numero di co¬ 
pie sempre maggiore ed in 
modo più rapido. 

c Inizialmoite — racconto u- 
na compagna cileno, da poco 
in Italia, a Bologna, dove ha 


stampate erano riservate a 
compagni molto fidati con il 
compito, poi, di far leggere 
il giornale ad altri sette: a- 
de^a e considerando che si 
possono sopportare maggiori 
spese, i glomali. sempre at¬ 
traverso canali clandestini, fi¬ 
niscono direttamente anche 
nelle mani di molti altri, dì 
antifascisti e di democratici». 
Ma è difficile, quasi impossi¬ 
bile. per la polizia risalire al 
punto in cui è partita la 
pubblicazione. Tuttavia gra¬ 
vi. gravissime sono le con¬ 
danne per chi viene anche 
solo trovato in possesso di 
uno dei glomali: da un mi¬ 
nimo di tre ad un mootimo 
di dieci anni di carcere, do¬ 
po duri interrogatori e torto 
re. 

mi giomaii consentono an¬ 
zitutto di stabilire un primo 
importante contento politico 
anche con chi non è costret¬ 
to a vivere ntSla clandestini¬ 
tà, Portarli in tasca per poi 
leggerti assume subito il si¬ 
gnificato di una presa di co¬ 
scienza che si sta allargan¬ 


do a macchia d'olio, perché 
attraverso i giornali riuscia¬ 
mo ad avvicinare gente, co¬ 
sa che non potremmo fare 
con altri mezzi perché trop¬ 
po rischioso. Questo ■ primo 
contatto, poi, provoca dibat¬ 
titi sui contenuti delle pub¬ 
blicazioni dai quali, alla fine, 
scaturisce un orientamento 
più sicuro e preciso per la 
lotta €iUa dittatura fascista». 

Ma veniamo, seppur bre¬ 
vemente. ai contenuti e agli 
obiettivi della stampa cltin- 
destlim. m Intanto essa svolge 
un ruolo di informazione per 
la popolazione, in un paese, 
come si può ben capire, dove 
Vinforrjuuione non esiste più 
da anni perché è nelle mani 
della censura di Stato, una 
informazione sugli arreni- 
menti interni ed intemazio¬ 
nali. Eppoi un'analisi conti¬ 
nua, sempre più approfondi¬ 
ta, dei significati della poli¬ 
tica che viene condotta dalla 
giunta (spesso si pubblicano 
notizie tu fatti, interni al re¬ 
gime, che la dittatura vorreh- 
be mantenere segreti) e di 
qui la elaborazione continua 
di una linea di lotta da con¬ 
trapporre a Pinochet. Infine, 
ma non certamente ultima, i 
giornali contribuiscono non 
poco a consOtidare ed allarga- 
Tt fi fronte anUfuscista, con 
appelli ad una battaglia sem¬ 
pre più incisiva ed aperta, 
ad un regime che sta flagel¬ 
lando fi paese anche sotto 
raspetto eeomomieo-sociale». 
’ ' La giunta che attraverso la 
sua stampa cerca disperate- 
mente di offrire rinunsirine di 
«un paese che vive in pace» 


sa perfettamente che suU’al- 
tro versante (il Cile demo¬ 
cratico) ci si allarga e ci si 
organizza meglio anche nel 
campo deirinformazlone che 
diventa sempre più lotto e- 
perta al regime. Al giomaii 
clandestini, che nei prossimi 
giomi si potranno vedere a 
Rimini per iniziativa del grup¬ 
po di lavoro per i problemi 
mtemazicnali della federazio¬ 
ne del PCI. dei compagni co¬ 
munisti cileni e del Mapu- 
Operai contadini, si affian¬ 
cano altre pubblicazioni che 
testimoniano la durezza del 
lavoro clandestino; c<q)ie di 
volantini fatte arrivare ai 
cileni in modo singolare; 
m Quando più spietata e san¬ 
guinosa era la persecuzione, 
pacchi di manifestini veniva¬ 
no sistemati sui tetti deUe 
case: al primo colpo di vento 
finivano nelle strade, e quin¬ 
di raccolti dai cittadini, men¬ 
tre la polizia impazziva nel¬ 
la caccia ai resistenti». 

Si è quindi passati alla ' 
diffusione diretta di mani¬ 
festini; z Spesso li abbiamo 
distribuiti nei quartieri, fra 
la gente. Calcolavamo bene U 
tempo che avrebbe impiegato 
la polizia per circondare il 
quartiere: dieci minutL Poi 
la polizia ha ridotto questi 
tempL ma noi abbiamo fat¬ 
to altrettanto, anzi di 

10 stesso numero di volantini 

11 abbiamo distribuiti in tre 

minuti, stavolta con più com¬ 
pagni antifascisti, fi tempo 
necessario per sottrarci al¬ 
l'arresto ». - 

Gianni Buoni 


un «no» consapevole a 
sprechi . e municipalismi 

Cresce il bisogno di programmazione — Gatteo, Salsomaggiore, 
Brisightila: lo sforzo par abbandonare ogni logica «di campanile»» 


• r ' ' ■ - - , : 

Dtl nostro iaviato - ', 

BOL(XiNA - La legge 382, 

compresa nell’accordo pro- 


i- kÌ *■- ‘ ' t 

legge regionale che tutela T- 
amoiente e che noi ci preoc¬ 
cupiamo ' di ' far rispettare ». 

A Salsomaggiore, il sinda- 


grammatlco stipulato fra i socialista, Arrigo Porcel 
parUtI democratici, amplia Uni, «Ha testa di una glun 


notevolmente - 1 poteri • dei 
comuni, di ■ tutti ^ 1 comu¬ 
ni compresi ■ quelli pic¬ 
coli e piccolissimi, trasferen¬ 
do loro funzioni. gestite un 
tempo dal potere centrale in 
modo ' esclusivo: nel campo 
commerciale, della utilizzazio¬ 
ne delle risorse naturali (ca¬ 
ve, arcniii). della polizia ur¬ 
bana; per non parlare di 
compiti ancora più ampi noi 
campo deiragricoltura, del tu¬ 
rismo, della assìsUtiza, della 
sanità che essi dovranno as¬ 
solvere in simbiosi con le Re¬ 
gioni, ‘ 

Ma che cosa significa in 
concreto questo profondo mu¬ 
tamento dell'aBSetto statuale? 
«Dobbiamo smetterla di esse¬ 
re degli enti assistenziali, ero¬ 
gatori quasi esclusivi di ser¬ 
vizi gratuiti o semigratuiti 
per diventare organismi die 
sollecitano la partecipazione, 
centri di una collaborazione 
più vasta che si fa interpre¬ 
te di Interessi cl)e trascendo¬ 
no i confini comunali ». 

La sintesi è di Rino Zavat- 
ta. giovane sindaco di Qalteo. 
che ampdnistra 5.300 abitan¬ 
ti nelle stagioni morte e 30 
mila durante I mesi caldi dei- 
restate turistica. Piccolo co¬ 
mune con grossi e compli¬ 
cati problemi, ciie trovano ri¬ 
scontro pure nella compo,si- 
zione politica della giunta: 
un monocolore comunista die 
ha il consenso esterno dei so¬ 
cialisti e ropposizione di tut¬ 
ti gli'altri, dal democristia¬ 
ni ai repubblicani ai social¬ 
democratici. 

Per Zavatta, essere Stato 
significa assumersi la respon¬ 
sabilità di affermare una cre¬ 
scita meno diseguale del pae¬ 
se anche nel campo del ser¬ 
vizi. Gatteo è un comune pic¬ 
colo ma con un tessuto eco¬ 
nomico c sociale buono. Non 
c’è disoccupazione. Anzi 11 
paese richiama ' manodopera 
dal meridione e persino dal¬ 
la Jugoslavia. Agricoltura, in¬ 
dustria, turismo sono in e- 
spansione. Il reddito cresce. 
Ciononostante si manifestano 
ancora sfasature fra il costo 
di certe prestazioni pubbliche 
e le entrate. Per esempio, la 
stagione turistica costa al Co¬ 
mune fra raccolta delle im¬ 
mondizie, vigilanza, fornitura 
dì acqua ecc., circa 60 mi¬ 
lioni all'anno. L’imposta di 
soggiorno dà un gettito di cir¬ 
ca 18 milioni di cui solo 9. 
vale a dire la metà, finiscono 
nelle casse comunali. 

E’ giusto?, si domanda il 
giovane sindaco. Chi paga la 
differenza? Lo Stato, vale a 
dire la comunità nel suo com¬ 
plesso, vale a dire gli abi¬ 
tanti della periferia, del pae¬ 
se che non traggono alcun 
vantaggio daH’espansìone tu¬ 
ristica o addirittura gli abi¬ 
tanti dì altri comuni, maga¬ 
ri {gù 'poveri, con un aito 
tasso di disoccupati. Lo stes¬ 
so vale per la raccolta della 
spazzatura neU’anno: 60 mi¬ 
lioni di spesa; 30 di entra¬ 
te .« E fino a qualche anno 
fa — precisa Zavatta — era¬ 
no appena 6 ». 

La 382 dilata i poteri dei 
Ctomunì ma ne amplia pure le 
responsabilità. Stando almeno 
ai brevi appunti raccolti in 
questa rapidissima inchiesta, 
si ricava l'impressione dì un 
paese più unito, n decentra¬ 
mento insomma ha fatto cre¬ 
scere il senso dello Stato, ha 
obbligato a raccordare gli in¬ 
teressi ' particolari con quelli 
più generali, ha stimolato il 
bisogno di programmazione 
su aree più vaste: compren- 
sorialì, regionali, nazionali. 
La preoccupazione di vedere 
la struttura statuale sbricio¬ 
larsi sotto il peso di un mu- 
nicipaUsmo . esasperato n<Hi 
trova, almeno in Emilia-Ro¬ 
magna. Gonferme. Semmai, 
appunto, è il contrario. 

A BrisigheOa, comune di 
9.000 abitanti, retto da una 
giunta monocolore democri¬ 
stiana. con un sindaco natu¬ 
ralmente de, che sto in piedi 
grazie all’astensione di co¬ 
munisti e repubfa)i€»ni (solo 
il PSI è all’opposizione), c'è 
il problema delle cave di ges¬ 
so, una tradizionale attività 
economica che da sempre si 
svolge entro i confini comu¬ 
nali. (Qualcuno, adesso, per 
ragioni ecologiche vorrebbe 
che le cave venissero 
chiuse. (?he fare? « Non 
vorremo — dice ' il sinda¬ 
co — importore anche il 
gesso daH’estero? Certo, bi¬ 
sogna evitare la degenerazio- 
ne del territorio. DoMiiamo 
difendere il paesaggio ma 
senza mortificare le possibi¬ 
lità di svfluppo di settori che 
assolvono ad una funrione ir- 
rinunciaMle ». (Questo non si¬ 
gnifica per fl sindaco di Bri- 
si^iella, Egisto Pelliooni, che 
si debba peimettere il mas¬ 
sacro del paesaggio. « Ma >- 
afforma — esiste già una 


ta PCI-PSL guarda ai proble- polszione ifi Fiorano è sotto 
mi del lermallsmo ' (le terme n controllo per esempio del 
rientrano nei beni che ver- Consorzio socio-sanitario che 
ranno trasferiti sotto il po- jntere.ssa lutti i comuni del 


A* ’ 

vincialUzazlone del quadri po 
litici e amministrativi. • 

■ ’ « E’ cominciata da ^ allora 
— dice — la ricerca della 
soluzione dei nostri rjroblemi 
in ambiti più ampi. po 
polazione al Fiorano è sotto 
il controllo per esempio del 
Consorzio socio-sanitario che 


lere gestionale del comuni) 
in un'ottica nazionale. ' 7 ; ’ 
€ Bisogna avere presente 
con chiarezza il ruolo che le 
terme debbono assolvere noi 
quadro di un sistema sanita¬ 
rio nazionale. Anzi.* io .sono 
convinto che gli interessi par¬ 
ticolari siano salvaguardati 
proprio da una concezione 
nuova 0 motlorna del terma- 


comprensorio, - I»a risposta 
cioè ' a mali cha non sono 
solo nostri ma che si riscon¬ 
trano in tutti i centri che la 
varano la piastrella è vernila 
da un organismo più ampio. 
La Regione è intervenuta per 
fare applicare le di.sposizioni 
dì legge che impongono im 
pianti di depurazione alle a 
zieiule. Quaranta di esse .so 


li.smo che superi lo logiche i no stale denunciate ». 


di campanile e assegni ad 
ogni centro il posto ohe me¬ 
rita .sulla base di una classi¬ 
ficazione selenliflea del va¬ 
lore curativo delie acquo e 
non pubblicitaria ». 

A Fiorano, centro della ce¬ 
ramica. 13.000 abitanti, 72 In¬ 
dustrie della mattonella, 3 co¬ 
lorifici, decine di aziende ar¬ 
tigiane, con il 78-70 per cento 
degli occupati addetti alla 
produzione (una delle percen¬ 
tuali più alte d'Italia), un 
l'cddito familiare elle spesso 
supera i 10 milioni (non sono 
pochi i nuclei con due, ti'e 
quattro persone die lavora¬ 
no), ma ohe vanta pure uno 
dei tassi d'inquinamento più 
alto (la chiamano la Seveso 
dell'Emilia, essendole stata 
riconosciuta la zona A), tutti 
i problemi, da quelli dei ser¬ 
vizi sociali a quelli della sal¬ 
vaguardia dcirambiente. ri- 


Certo, non sempre è faci 
le coneiliure gli interessi par 
ticolai'j con quelli generali. 
Sjw.s.so ci si rompe il cnp<* 
senza riuscirei. Fiorano, co 
mime ricco anclic se disgra 
ziato (l’Inserimento nella zo¬ 
na A lo prova), è alle pre.se 
con un passivo di circa 000 
milioni su un bilancio ordi¬ 
narlo di 2 miliardi e 400 mi¬ 
lioni che propone non solo 
(Ufficili problemi contabili ma 
pure (Mlitlci e morali. 

Alcuni servizi pubblici sono 
stati portati in pareggio — 
acqua e nettezza urbana — 
ma i servìzi sociali .sono in 
forte deficit. Il Comune paga 
le spese degli asili nido ( 2 ). 
interviene per integrare i hi 
lanci delle .scuole materne, fi 
nanzia il iloiwscuola. Tutto a 
fondo |)erduto o (luasi. Un 
bambino che va alrasflo co 
sta un milione c mezzo al 


chiamano riflessioni più ge- | p^nno. La retta mensile al 


nerali. 

Roberto Giovani, sindaco 
dal luglio *75. a capo di una 
giunta di sinistra, che nel 
passato aveva condotto Top- 
posizione contro la maggio¬ 
ranza di centro sinistra, af¬ 
ferma esplicitamente che la 
regionalizzazione dello Stato, 
primo atto di una trasforma¬ 
zione che si propone di arti¬ 
colare e arricchire il tessuto 
democratico del paese, ha da¬ 
to una forte spinta alla spro- 


massimo raggiunge le -lOOro 
lire. La differenza è note 
vole. « Chi usufruisce di que 
sti servizi — dice Roberto 
Giovani —- sono le famiglie 
con minori nossìbilit.à. E' im 
possibile chiedere di più *. 
Giusto. Ma è for.se giusto 
chiedere rinlcgrazionc fuori 
di Fiorano, comune che vari 
ta diversi record nella for 
mozione de! reddito? ^ 

, Orazio Pizzigoni 


La campagna per la stampa comunista 

Oltre i 7 miliardi 
la sottoscrizione 

ROMA — Alla data del 20 agosto la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto la somma di sette mi¬ 
liardi venti milioni 273.255 lire, cioè una cifra pari a 
quella raccolta durante l’intera campagna di sottoscri¬ 
zione dello scorso anno. Rispetto alla stessa data del *76 
sono stati versati 2 miliardi e 300 milioni di lire in più. 

Settantasci federazioni hanno raggiunto il 70 per cent.i 
delTobiettivo (la quota indicata per la tappa di questi 
giorni), tolvolta superando ampiamente tale pcrcentualt 
sino a giui^ere al 150 per cento. Altre tre federazioni 
hanno raggiunto nei giomi scorsi il 100 per cento: Ave*- 
zano, Siena e Crema. Notevole è stato l’impegno dei 
compagni di Viareggio che passano dal 35 al 90 per 
cento, e sono contemporaneamente impegnati nella sotto- 
scrizione di 100 milioni per la nuova sede della fede¬ 
razione. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


I 

Ancora su inediti e censura 


Riflessioni su teatro e pubblico nella manifestazione nazionale per l'Unità 


tra i fantasmi 

Gli esiti visionari di una polemica nella quale anticomunismo 
programmatico e particolarismo intellettuale si danno la mano 


La pubblicazione di un 
gruppo di aforismi non com¬ 
presi nell’edizione italiana 
dei Minima nioralia di T.W. 
Adorno — un’iniziativa in 
so meritevolissima — (mi 
riferisco al volumetto ap¬ 
parso con il titolo Minima 
imiiLoralia nelle edizioni 
dell'* Erba voglio»), ha a- 
vuto, a suo tempo, un visto¬ 
so strascico polemico. Piut¬ 
tosto che come un ricupero 
dell’opera adorni.uia da ri 
studiare e rimeditare nella 
sua completezza, l uijerazio- 
ne editoriale si presentava, 
per la nota introduttiva di 
G. Carcliia, come un vero e 
proprio atto d’accusa e di 
denuncia dello intervento 
censorio con cui Renato Sol¬ 
mi, curatore dell’edizione 
del ’54, c i responsabili del¬ 
la casa editrice Einaudi a- 
vrebbero cercato di «esor¬ 
cizzare» il messaggio mede¬ 
simo di cui si facevano por¬ 
tatori, in dispregio a un au¬ 
tore « che troppo offende¬ 
va — si legge nella prefa¬ 
zione di Carchia — il co¬ 
mune senso deH’ortodossia 
marxista del tempo oppure 
troppo urtava moralismi c 
politiche di ascendenza con¬ 
troriformistica ». 

Da parti diverse, sia mar¬ 
xiste che non marxiste o 
anche molto lontane dal 
marxismo, si e replicato più 
o meno polemicamente alle 
accuse, cosicché il piccolo 
caso letterario-editoriale sa¬ 
rebbe potuto divenire un’oc¬ 
casione di discussione nep¬ 
pure tanto accademica. Re¬ 
stava purtroppo l’impedi- 
mcnto dell’artificiosa dilata¬ 
zione della ragione dei con¬ 
tendere da parte di coloro 
che coinvolgendo, al di là 
delle singole persone (da G. 
Einaudi a Cases, da Forti¬ 
ni a Cantimori), l’occulta 
macchinazione ordita dagli 
ispiratori politici dell’auto¬ 
censura, miravano a strin¬ 
gere in un unico blocco re¬ 
pressivo « Parnaso marxi¬ 
sta > (leggi; intellettuali del 
PCI) e Botteghe Oscure. Con 
un libello straordinariamen¬ 
te influenzato più dalla let¬ 
tura dei fumetti che da quel¬ 
la delle opere di Adorno 
(Adomo sorride ' ovvero 
guerra dì corsa contro una 
ghenga-giocattolo, contesti 
annotati della polemica sui 
Minima imMoralia), i « gio¬ 
vani leoni » dcir« Erba vo¬ 
glio », Diego Gabutti c Pao¬ 
lo Pianarosa sono scesi ora 
in campo avventando a drit¬ 
ta e a manca i teneri un- 
ghielli. Vittime incautamen¬ 
te entrate nella gabbia per 
aver autorizzato (o anche 
non autorizzato) la riprodu¬ 
zione dei loro articoli in ap¬ 
pendice all’opuscoletto sono 
naturalmente gli studiosi in¬ 
tervenuti nella polemica, de¬ 
finiti « managers della futu¬ 
ra editoria di stato », « in¬ 
tellettuali d’ordinanza », so¬ 
lidali come « ghenga » nella 
difesa a oltranza di un < at¬ 
to della censura dominante», 
per non citare attribuzioni 
ancor più oltraggiose. Con¬ 
temporaneamente si scopro¬ 
no le carte: è sempre il 
PCI rcterno mostro tenta¬ 
colare a gestire la repres¬ 
sione, questo PCI, « madre 
fallica », questo PCI « che 
a due anni dalla nascita già 
non brillava più per volontà 
rivoluzionaria » c che oggi, 
« elevato alla dignità di par¬ 
tito d’ordine », è « più che 
mai impegnato nell’organiz- 
zazionc parallela di feste 
strapaesane, commandos pa¬ 
ramilitari contro gli studen¬ 
ti e convegni sulla cultu¬ 
ra >. 

1 pacifici 
« indiani » 

Che i pacifici < indiani » 
possano impro\’visarc danze 
più lividamente aggressive 
che giovanilmente canzona¬ 
torie sulle gloriose ceneri di 
Adorno, ci stupisce modera¬ 
tamente; ci meraviglia un 
po’ di più invece (e ce ne 
dispiace anche) che l’editore 
Fachinclli abbia assecondato 
il neogoliardismo dei suoi 
giovani amici chiedendo a 
noi come agli altri autori 1’ 
autorizzazione (per parte no¬ 
stra subito accordata) a ri¬ 
produrre gli articoli « incri- 
niinati > solo per dare il via 
allo sberleffo con commenti, 
fumetti e citazioni alla bra¬ 
va. Se la risposta fosse con¬ 
sistita in una solida lezio¬ 
ne di cultura (adomiana o 
no) a chi è ancora ben lon¬ 
tano dal rovistare con acri¬ 
bia filologica negli archivi 
e nelle carte della scuola 
di Francoforte, avremmo 
dovuto riconoscere, a no¬ 
stro scorno, di aver sotto- 
valutato i nostri avversari. 
Purtroppo non è stato co¬ 
si: il tono grintoso ed esi¬ 
bizionistico dei « ragazzi sel¬ 
vaggi » ci ha amaramente 
ammonito che certi avver¬ 
sari non si potranno sotto¬ 
valutare mai abbastanza. Lo 
episodio, tutto sommato di 
sottobosco e di piccolo ca¬ 
botaggio d’erudizione licea- 
BOB meriterebbe tutta- 



Theodor Wiesegrund Adorno 


via alcun commento se non 
costituisse un’ulteriore occa¬ 
sione di verifica del proces¬ 
so di degradazione del di¬ 
battito politico - ideologico 
nelle frange dei dissenso 
programmato, del particolari¬ 
smo intellettuale e del vellei¬ 
tarismo rivoim unur:o (o 
semplicemente evenivo). Se 
poi avessimo voluto una 
conferma in più del carat¬ 
tere pretestuoso con cui è 
stata buttata sul mercato la 
« discoverta del vero Ador¬ 
no », barbaramente mutilato 
dalla « ghenga » d’« intellet¬ 
tuali-poliziotti », in ossequio 
alla politica repressiva (an¬ 
te litteram!) del PCI, non 
avremmo potuto trovarne 
una più lampante. Tra i 
possibili stratagemmi utiliz¬ 
zabili per portare acqua al 
mulino della diffamazione 
anticomunista, non è detto 
che quelli del « montaggio » 
di un caso di stalinismo cul¬ 
turale negli < anni cinquan¬ 
ta », protetto dai servi del 
potere comunista e da altri 
« utili idioti », siano i me¬ 
no ottusi e grotteschi. 

Ma così vanno le cose 
quando si crede che fare po¬ 
litica sia come sedere al ta¬ 
volo da gioco e che basti 
truccare i dadi o rovesciare 
le carte per spazzar via i 
vecchi giocatori professiona¬ 
li. La politica, però, e vale 
la pena di ricordarlo a que¬ 
sti testimoni dell’irrazionale | 
soidisants rivoluzionari, non 
è un tavolo da gioco. 
Contestare la politica — ma 
diciamo pure la democra¬ 
zia — con la liberalizzazione 
dell’LSD, truccarsi da india¬ 
ni metropolitani o strapae¬ 
sani anche quando si preten¬ 
de di pontificare sul « mar¬ 
xismo » di Adorno, non è an¬ 
cora fare politica. A livelli 
più sofisticati d’intelligenza 
radicalsocìalista, libertaria o 
dell’ultrasinistra in genere, 
i discorsi si fanno più com¬ 
plessi e non possono indub¬ 
biamente essere ignorate le 
radici reali di una « dispera¬ 
zione » a cui i processi di 
disgregazione sociale, con il 
conseguente discredito dello 
Stato, instaurati dalle mol¬ 
teplici sopraffazioni di « re¬ 
gime » della DC hanno dato 
una giustificazione oggetti¬ 
va. Ma esiste anche il ten¬ 
tativo di mettere tra paren¬ 
tesi le lotte del movimento 
operaio, ‘sovrapponendo ad 
esse le esibizioni folkloristi- 
che dei teorici più o nieno 
barricadieri o tribunizi di 
un movimento in sé, del 
« movimento » sans phrase. 

Ed ecco i nipotini del ma¬ 
hatma Pannella parlarci dei 
«giovani, delle donne, dei di¬ 
soccupati, dei sottoccupati, 
dei poveri cristi, dei delin¬ 
quenti ' pallidi, degli assas¬ 
sini a sangue freddo c puri 
oziosi » fatti bersaglio della 
repressione democratico-au¬ 
toritaria c soprattutto « co¬ 
munista »: costoro sarebbero 
il < movimento » la cui base 
di lotta, svaporante nelle 
astrattezze ' delle mutazioni 
antropologiche, nel mito del- j 
l’autonomia e della gestione 
totalizzante di tutti i biso¬ 
gni (inconfessabili o no) del 
«buon selvaggio», trova un 
unico punto di consistenza 
pratico-operativa; l’oscura 
collusione tra terrorismo c 
anarchismo culturale da un 
lato, c il disegno reazionario, 
dall’altro, di bloccare o di 
ostacolare il configurarsi 
specifico di una democrazia 
nel nostro Paese, nella quale 
la coscienza storico-politica 
delle masse e la forza delle 
loro organizzazioni possono 
avere e già hanno un peso 
determinante. 

" A differenza dei « ragazzi 
selvaggi » ’ deir« Erba vo¬ 
glio > amiamo le distinzioni e 
avremmo certamente • torto 
se volessimo attribuire loro 
un peso cosi pesante per 
tanto gracili spalle; del re¬ 
sto, per usare un linguaggio 


repressivo a loro • sgradito, 
de minimis non curai prae- 
tor. Ma bisogna purtuttavia 
sottolineare anche per costo¬ 
ro la buona'regola della dif¬ 
fidenza verso ogni presunto 
ruolo rivoluzionario, special- 
mente laddove si combini n 
questa nuova mitologia del- 
r« intellettuale-anti », cui ba¬ 
sta « liquidare » con qualche 
battuta di spirito il compro¬ 
messo storico per dar prova 
di lungimiranza e d’astuzia e 
soprattutto di « singolarità ». 
Che l’apparenza diventi il 
surrogato della realtà e che 
per un curioso abbaglio in¬ 
tellettuale si scambino — co¬ 
me dice Marx — i fantasmi 
per persone reali, cosi che 
le battaglie evocate o anche 
scatenate dagli spalti della 
purezza ideologica, siano bat¬ 
taglie tra fantasmi, è ormai 
cosa risaputa. 

La pratica 
deirirrazionale 

Chiamare dunque a raccol¬ 
ta contro la repressione « de¬ 
mocratica » dei comunisti, « i 
giovani, le donne, i disoc¬ 
cupati » ctc. non è ancora la 
dimostrazione che questa re¬ 
pressione esiste, con buona 
pace dei « nuovi - filosofi » 
h-ancesi e dei loro discepoli 
italiani. « Che importa — si 
dirà alla fine — se la re¬ 
pressione non esiste? Non 
esiste forse lo stato? ». Ma 
anche la pratica dell’irrazio¬ 
nale non è ancora una dimo¬ 
strazione che la ragione ab¬ 
bia sempre torto. Se si vuole 
ad ogni costo vedere la re¬ 
pressione dove non c’è, si 
rischia d’incappare in una 
sorta di mania di persecuzio¬ 
ne che si porta dietro tante 
altre manie. Quella dello 
« egitticismo » — per esem¬ 
pio — per cui si considera 
apparente ogni trasformazio¬ 
ne, e paradossalmente finisce 
per essere questa la mania 
visionaria di chi vuole cam¬ 
biare subito tutto, inastan¬ 
do come baionette gli slo¬ 
gan del « movimento », 
quelli che fanno muovere le 
montagne, non invece, ahi¬ 
mè. le masse operaie. 

Idiotismo di conventicola 
e bricolage intellettuale van¬ 
no perfettamente d’accordo, 
anche se non ci si occupa 
degli inediti di Adorno, e a 
nulla serve mascherare un 
sostanziale infantilismo ideo¬ 
logico con queirincipiente 
delirio di grandezza (ecco 
l’altra mania!) destinato a 
vantarsi di non capire la 
differenza che nassa « tra il 
tentativo di abbracciare tut¬ 
ta la filosofia della storia e 
il tentativo di spiegare scien¬ 
tificamente il regime bor¬ 
ghese » (Lenin). 

Ferruccio Masini 


Durante il festival dell'Uni¬ 
tà di Napoli dell'anno passa¬ 
to, uno dei momenti più riu¬ 
sciti dal punto di vista spet¬ 
tacolare fu la rappresentazio¬ 
ne di una sceneggiata. A riu¬ 
scire, in chiave di divertimen¬ 
to per il grande pubblico con¬ 
venuto, fu l'offerta di un ge¬ 
nere popolare. • popolare nel¬ 
la forma più ambigua ma an¬ 
che reale di questa definizio¬ 
ne. E' un dato di fatto; fu 
un successo nel senso più 
semplice e crudo del ter¬ 
mine. Giustamente, a mio mo¬ 
do di vedere, ne segui una 
polemica dentro e fuori del 
nostro partito; polemica che 
si collegava ai giudizi com¬ 
plessivi su tutte le iniziative 
del festival, non solo su quel¬ 
le culturali-ricreative in sen¬ 
so stretto. 

Mi pare che la natura so¬ 
stanziale del dibattito, spo¬ 
gliato degli interventi più ot¬ 
tusi e di quelli più scoperta- 
mente male intenzionati, ruo¬ 
tasse intorno ad alcune que¬ 
stioni certamente fondamen¬ 
tali: a) l'opportunità per il 
festival di creare situazioni di 
consenso attraverso l’utilizza¬ 
zione di fenomeni di mas.sa 
che non appartengono alla 
tradizione del movimento ope¬ 
raio e tanto meno sembrano 
rientrare in una prospettiva 
politico - culturale marj:ista: 
b) il rischio, comunque, di 
accedere al potere istituzio 
naie rinunciando ai contenu¬ 
ti, predisponendosi cioè ad 
una battaglia politica che co¬ 
mincia già a livello culturale 
ad t accettare modelli inter¬ 
classisti ideologicamente pre¬ 
giudicati se non apertamente 
reazionari: c) la scelta quin¬ 
di per una logica egemone 
che non si fonda più sulla di- 
scriminante dell'opposizione 
ma ambisce a collocarsi su 
« indici di gradimento * ele¬ 
vati, vale a dire di massa 
nella accezione più deteriore 
del termine. 

Questioni fondamentali che 
nell’arco dell’anno sempre più 
si sono imposte all’attenzione 
dei militanti di partito, dei 
dirigenti, delle scelte politi¬ 
che negli apparati, ma anche, 
e in modo acuto, all’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica. 
Tuttavia questioni fondamen¬ 
tali da sottrarre alle pole¬ 
miche sgangherate e prete¬ 
stuose dei falsi professionisti 
del momento, perché fonda- 
mentali e attuali sono solo a 
patto di farle ruotare intorno 
ad un perno centrale, oggi 
ancora più evidente di allora. 

Da questo vorrei partire per 
affrontare il discorso sul mo¬ 
do di intendere le iniziative 
teatrali del prossimo festival 
di Modena. Gli spettatori che 
applaudivano O’ Zappatore e- 
rano gli stessi di De Filippo, 
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Uno spettacolo dedicato a Rocco Scotellaro interpretato al Festival di Napoli dalla compagnia di Bruno Cirino (in allo a destra) 

Sulle scene del festival 

. Dairesperienza delLanno scorso a Napoli alle rappresentazioni 
in programma a Modena - I termini di una polemica sul modo 
di essere di una grande festa popolare a confronto con le 
esigenze più generali di rinnovamento delle istituzioni culturali 


nicazione. informazione e cui- i lo spazio di una festa di ben 


tura. Un pubblico fitto di con¬ 
traddizioni e tuttavia anche 
anima di un processo di cre¬ 
scita democratica che nel¬ 
la città di Lauro ha avuto del 
clamoroso; quindi esemplare 
per il resto d’Italia. ; ^ i 

Ma in ogni caso in quell’ap¬ 
plauso a lacrime e lazzi, a 
canti e passipnacce (vale a 
dire a tutto l’armamentario 
fisso di cui la sceneggiala vi¬ 
ve) non era possibile certa¬ 
mente trovare una partecipa¬ 
zione ideologica, una valenza 
direttamente politica, un mes¬ 
saggio comunista, un segno 
di classe. In quell’applauso vi 
era qualche cosa di molto 
meno sicuramente, ma ' allo 
stesso tempo forse anche di 
molto più. Certamente in esso 
vi era tutta la schietta, vio¬ 
lenta. primordiale partecipa¬ 
zione ad un evento spettaco¬ 
lare, ad un codice drammati¬ 
co, ad una convenzione gio¬ 
cosa. E tuttavia il recinto va- 


diversa ed emozionante tra¬ 
dizione, quale la festa del 
quotidiano dei lavoratori, tra- 
.sformava in citazione quel¬ 
l’applauso. lo sottoponeva a 
riflessione, a ripensamento, a 
rilettura; conferiva a quella 
.stessa ovazione infine un ca¬ 
rattere di conquista se non 
proprio pensata, sicuramente 
vissuta nell’inconscio colletti- 


to sull’organizzazione di un 
festival dell’Unità è stato con¬ 
finato nella dialettica tra il suo 
ruolo educatore e la sua na¬ 
tura di festa, di nuova festa, 
di festa emancipata. Da un 
lato il rigore della politica, 
dall’altro lato la concessione, 
per quanto articolata, ad una 
partecipazione ai modelli ri¬ 
creativi dell’industria cultu¬ 
rale, Eppure, già nei periodi 


vo di quel preciso momento, 1 Pb\ rigidi di tale contrappo- 


ìrripetibile rispetto allo spa¬ 
zio tradizionale della sceneg¬ 
giata. 

A Modena vedremo gruppi 
di base, sperimentali ed an¬ 
che spettacoli; sarà dato spa¬ 
zio — come già fu per Napo¬ 
li — alla molteplicità quali¬ 
tativa delle iniziative. Ma la 
continuità del discorso credo 
possa essere cercata altrove: 
il nodo di problemi, indicato 


sizione, la predisposizione ad 
utilizzare .spettacoli (il cui ca¬ 
rattere di mas.sa è determi¬ 
nato piuttosto dalle leggi del 
mercato che dalla qualità del 
messaggio e dal suo control¬ 
lo) non era predisposizione 
da ridurre alla semplice e roz¬ 
za esigenza di far quadrare 
la spesa, e neppure alla vo¬ 
lontà di andare sul sicuro del¬ 
la notorietà, ma anche da 
addebitare alla scelta di riu- 


sopra, può cominciare ad es- , „ divertire con quanto 

I »' diverte, sapendo 


quanto si va facendo nelle 
amministrazioni locali gover¬ 
nate con la nostra partecipa¬ 
zione. 

Pos.siamo permetterci ' un 
bilancio: abbiamo saputo fare 
molto a livello politico gene 
rale, assumendo una linea 
precisa di ristrutturazione 
delle istituzioni culturali; m-i 
ancora moltissimo, se ' non 
tutto, dobbiamo fare a livello 
dei contenuti, delle capae'tà 
professionali, dei . modelli 
produttivi con cui incidere 
dall’interno con forze umane 
adeguate in quantità e quali¬ 
tà. 

Un festival dell’Unità è 
sempre, anche quando no'i 
.sembra esserlo, un momen¬ 
to di riflessione per i mili¬ 
tanti comunisti. In queste 
settimane nei fe.stiral ho par¬ 
tecipato a dibattiti tanto più 
riusciti quanto più toccavano 


J quest’ordine di problemi prò- 
tico organizzativi, hi ogni ca¬ 
so il tema ispiratore dellt 
giornate conclusive, tanto nel 
momento dedicato ai conce- 
gni, quanto nel momento de¬ 
dicato allo spettacolo, non 
potrà che e.ssere uno: lo ’ 
sforzo del partito con la sua 
commissione culturale, con le 
.sue federazioni, co'n le sezio¬ 
ni e i suoi militanti, per esse¬ 
re in grado di formare qua¬ 
dri capaci di operare neUe 
istituzioni dello spettacolo, 
assumendo padronanza delle 
nozioni tecniche necessar’r, 
quindi capaci di orientarsi 
nei linguaggi dell’*immagina- 
rio collettivo», organizzare, 
secondo rapporti sociali di- 
ver.si modi di produzione e 
di fruizione culturale. 

Saranno necessari strumen¬ 
ti nuovi ed inediti: ebbene, 
co.struiamoli. Solo se sa¬ 
premo fare que.sto saremo in 
grado di far funzionare poli¬ 
ticamente conquiste come il 
decentramento amministrati- 
vo. le competenze regiona'i, 
le riforme di alcune istitu¬ 
zioni dello cultura e dell’in¬ 
formazione. Se ritardiamo su 
questo piano * formativo », 
allo .stes.so tempo di ricerca 
teorica e di intervento prati¬ 
co, c’è il rischio di essere 
battuti proprio laddove, poli¬ 
ticamente, abbiamo vinto: c’è 
il rischio di non sapere f-ir 
funzionare gli enti locali co¬ 
me t'orremmo e come ci si 
aspetta da noi. 

C’è il rischio di lasciare 

esplodere .sotto il peso di 

contraddizioni incontrollate 
istituzioni di cui è importan¬ 
te rinnovare il prestigio cul¬ 
turale. dimostrando non so^o 
di sapere dirigere ma anche 
di sapere lavorare: c’è il ri¬ 
schio di fungere da garanti 

del sistema delle comunica¬ 
zioni di massa, senza avere i 
tecnici e gli intellettuali ca¬ 
paci di pesare in termini 

professionali oltre che politi¬ 
ci sull’organizzazione del la¬ 
voro. 

Che si domandi e ci .si do¬ 
mandi .su que.sto a Modena e 
altrove! E che, ' per quanto 
riguarda il teatro, da tutto 
ciò .si parta per portare a- 
vaiiti i temi aperti al conve¬ 
gno di Prato a Casciana, con 
i gruppi di base; temi deli¬ 
neati nella nostra proposta di 
legge sulla pro.sa, ma su cui 
siamo in via di ricerca e di 
approfondimento con gli sta¬ 
bili. con le cooperative, con i 
gruppi sperimentali, con gli 
animatori dei centri poliva¬ 
lenti. 

Alberto Abruzzese 


gli stessi che popolano una stissimo della Fiera d’Oltrema- 


città come Napoli, ne vivono 
e consumano modi di coma¬ 


re costituiva la virgolettatura 
straniante di questo evento; 


do dal carattere allo stesso 
tempo limitato ed < eccenlri- 
co » di quell'applauso napo¬ 
letano. 


che le leggi del divertimento 
sono specifiche e di certo non 
possono e.ssere racchiuse nel 
confine spazio-temporale di un 


La difficile ricerca sulle terapie antitumorali 

LE m FACCE DI UN FARMACO 

I contraddittori risultati di una sperimentazione clinica effettuata anche in Ita¬ 
lia - Dai primi rilevamenti positivi alla verifica di possibili rischi nel trattamen¬ 
to, secondo i dati della rivista americana «c New England Journal of Medicine » 

La cancerologia ha davanti j antitumorale è comunque an- { commenti positivi; come ef- j II commento a questo stu- 


a sè un cammino lungo, ac- cora al suo inizio, perciò | fetto pratico si ebbe poi che dio, comparso sempre sulla 


cidentato e tortuoso cd an- | conviene essere cauti nel prò- la metodica di trattare con 

che quando crede di intrav- nunciare su di essa giudizi l’associazione di farmaci an- 

\ edere un accorciamento del- definitivi. Oggi la medicina titumorali tutti gli ammalati 

le distanze che la separano è impegnata a meglio capire efi cancro ritenuti con turno- 

dalia meta, ecco che si leva- i meccanismi di azione dei re minimo, si è notevolmente 

no voci che la richiamano ad farmaci antitumorali e clini- estesa. Una rivista scientifica 

una diversa realtà. Come è camente è alla ricerca del americana di grande presti- 


Per lungo tempo il dibatti-^ festival, seppure politico quan¬ 
to è un festival dell’Unità. 

-- In ogni caso oggi il proces- 

.so di maturazione politica 
vissuto dal movimento ope- 
, raio tende a porre que:,ti 

problemi in modo nuovo; u- 
nifica il momento strutturale 
B H M a quello sovrastrutlurale; si 

■■ MUMU confronta .su tutto Varco del- 

■■■ kSI ■ le istituzioni — dunque anc'ne 

quelle dello spettacolo — 
non più solo dall’esterno ma 

naia ansile» in Ifn- finche dall’interno. Ed ecco 

ancne in lia ^ y^sse centrale di cui dicevo, 

chi nel trattamen- perno su cui si può accet- 

1 ^ «jr -1' • ruotare la discus- 

nal Ol Medicine » ^ì^ne con chi davvero sia in¬ 
teressato ad un rinnovamento 
del nostro paese non per ge¬ 
li commento a questo stu- stire il potere ma per rinno- 

io, comparso sempre sulla rame radicalmente i conte¬ 

medesima rivista scientifica nuli. 

americana mette l’accento sul Modena può essere una 
fatto che il valore della che- buona occasione per dimo- 

miotcrapia adiuvante si co- strare a noi e agli altri che 

noscerà solo dopo avere inte- a.ssumerc un’ottica più spre- 

ramente appreso c soppesato giudicata sui contenuti dello 
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una diversa realtà. Come è camente è alla ricerca del americana di grande presti- la morbilità e gli effetti col- I spettacolo non significa logica 
noto da anni, precisamente [ modo migliore di utilizzarli, gio il «New England Journal laterali tardivi che il tratta- rinunciataria e compromisso¬ 
dagli anni quaranta, per me- Per questo molti propongono of Medicine» aveva parlato di mento provoca, c suggerisce ria. ma la dimensione neces- 

rito deU’americano Charles- di usarli combinandoli in j «importanza monumentale» grandi cautele nel suo impie- saria, più consapevole, c-in 

Huggins. alle classiche armi modo da sommare gli effetti i dei risultati, facendo preve- go negli ammalati a basso f^ni affrontare la specificità 

contro i tumori maligni — che con ciascuno si possono ! dere una svolta storica nella rischio di recidive. dello spettacolo. E dunque 

chirurgia e roentgenterapia ottenere. In questo n^o si ! lotta contro i tumori della r»,; ^ ragione e come rendersi conio che in 


Chi ha ' ■ ragione , o come 


— si è aggiunta la chemiote- ( sono ottenuti migliori risulta- | mammella ed anche contro comportarsi nella pratica cli- 
rapia. Questa incominciò con j U. ma anche questa metodica tutti gli altn. nica? Questo interrogativo è 


farmaci a base di ormoni; 
poi. sulle osscn^azioni fatte 


ha i suoi limiti principalmen¬ 
te quando la massa di ccllu- 


Da noi si dimostrò una 
soddisfazione, se è possibile 


durante la seconda guerra | le tumorali da distruggere è ancora più marcata. ' anche 


mondiale con l’uso dei gas enorme. 


asfissianti si constatò che u- 
no di questi, l’iprite o «gas 


E’ per ciò che come risor¬ 
sa si è deciso di usare i 


per dimostrare che non tutto 
va male nella ricerca ^ienti- 


nica? Questo interrogativo è 
naturalmente legittimo, ma è 
mal posto, giacche nessuno è 
in I condizione di dare ; una 
corretta e sicura risposta. 


mostarda», agiva principal- farmaci antitumorali associa- cuno ride nei risultati 


mente contro le cellule in U tra di loro quando il tu- f^to del la\-oro di ^uipe. ^he queìlà’Mtu- 

accelcrata nprodùzione come more consiste in poche mi- ai quello interdisciplinare. k:» ;i 

quelle del midollo osseo e gliaia di cellule, cioè nei deducendone indicazioni sui !?, 

della mucosa intestinale e lo primissimi stadi di sriluppo. rimedi contro i mah che af- V ® , 

si usò con successo contro i L’impresa di agire contro il Riggono la nostra medicina. 

tumori del sangue. tumore minimo è staU af- Dalla grande notizia è ormai ® 

In seguito si sono compiuti frontata da più parti e andie passato un anno e mezzo ed 

notevoli passi in avanti tanto da ricercatori del nostro ecco che sulla medesima ri- " 

che oggi esistono molti far- paese i quali l’hanno propo- vista scientifica americana nmentatore vanno considera- 
maci i quali pur senza avere sta e realizzata su vasta sca- compare ora (esattamente * ‘^spre«ione ge- 

un effetto selettivo contro le la in ammalati con cancro di sul numero del 28 luglio puma di una volontà che rea- 
cellule tumorali. agiscono mammella dopo l’operazione scorso) uno studio sugli ef- .P®*" conqmste che 

contro di esse owi mecca- chirurgica. Ad una prima va- fotti tardivi della chemiote- tnaggiormente premono. - 
nismi differenti. Fatta ecce- lutazione rormiuta a distanza rapia antitumorale nel aualc Se si vuole ’ riprendere il 


f r. w 1 ^ ' Perdo piuttosto di cercare di 

fica del nostro paese Qual- ^ j^^o e chi ha 

raSme, è bene convincersi 


frutto del lavoro di équipe, 
di quello interdisciplinare. 


che la medicina, quella natu¬ 


ralmente che ha il compito { ig comunicazioni di massa 


cui affrontare la specificità 
dello .spettacolo. E dunque 
bisogna rendersi conto che in 
questo disegno dobbiamo sa¬ 
per stare dietro alta festa, 
così come è stato giusto s''- 
stenere che ’ la festa dovervi 
saper stare dietro alla politi¬ 
ca. ' 

Vale la pena di utilizzare le 
polemiche aspre sui rapporti 
tra polìtica e cultura e le fa¬ 
ticose esperienze di questi ul¬ 
timi mesi, su tutto l’arco del- 
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cellule tumorali. agiscono mammella dopo l’operazione scorso) uno studio sugli ef- 

contro di esse owi mecca- chirurgica. Ad una prima va- fetti tardivi della chemiotc- 

nismi differenti. Fatta ecce- lutazione compiuta a distanza rapia antitumorale nel quale 

sione per pochi malati con di due anni dal trattamento, si trova che gli ammalati di 

il risultato apparve lusin- cancro ovarico se sopravvi¬ 


di * sciogliere gli enigmi è 
principalmente sperimenta¬ 
zione. e che per questo com¬ 
porta taluni rischi. La speri¬ 
mentazione c quindi lo spe- 
nmentatore vanno considera¬ 
ti come respressione più ge¬ 
nuina di una volontà che rea¬ 
lizza per noi le conqmste che 


ben definiti tumori. ì quali 
guariscono con la sola che- 


Se si vuole ’ riprendere il 
cammino scientifico (nel no¬ 
stro paese) accanto a coloro 


ghiero perché il ritorno del- vono meno di due anni han- guardano lontano, se si 


mioterapia. la maggioranza la malattia si ebbe solo in no la probabilità di essere vuole trovare una soluzione a 

riceve solo benefici palliativi un terzo dei malati rispetto a colpiti da un secondo tumore nrolU ■ probleira, è bene che 

nel senso che il tumore può quelli non sottoposti ad e- con una probabilità da 21 a diventi convinzione generale 


essere in parte distrutto, la 
sua crescita può essere ral¬ 
lentata, ma l’esito finale ri¬ 
mane invariato. 

L'epoca della chemioterapia 


guale terapia. 


36 volte superiore rispetto a sperimentazione va 


Questo iniziale successo, soggetti normali. Rischio che messa al primo posto anche 


come era da prevedere, su- raggiunge 171,4 volte se la 
scitò generale interesse. La sopravvivenza supera i due 
stampa lo accompagnò con anni. 


nella pratica clinica. 

Vincenzo Russo 


Il teatro, infatti, non è or¬ 
mai che la parte di un tutto: 
o almeno rie.sce ad essere 
teatro se si conquista un 
ruolo nella globalità delTm- 
dustria culturale, se ne costi¬ 
tuisce un elemento dialettico 
di sviluppo. Abbiamo alle 
spalle forse non pochi errori, 
ma mólti di questi possono 
tornare utili a rendere p’ù 
netta la - nostra capacità di 
rinnovamento. Dunque riflet¬ 
tiamo sui fatti della Biennale 
e del centro sperimentale di 
cinematografia, sulla riforma 
della RAI-TV. sui problemi di 
equilibrio tra intervento poli¬ 
tico e competenze professio¬ 
nali, sul dibattito suscitato 
dall’iniziativa comunista ■ in 
campo cinematografico, oltre 
che musicale ' e teatrale, su 





Proposta di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Napolitano ■ - > 

• Fuori collana» - pp. 112 - L. i.OOO . 

Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra It '< 
forze politiche e sociali. ‘1 ' ì 
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Trombe diaria, pioggia e grandine provocano morti, feriti e danni in tutta Italia 

Ancora frane e allagamenti 
Trieste la città più colpita 

La città è ricoperta da uno spesso strato di fango — In Umbria una donna 
travolta da un torrente in piena — Strade dissestate e traffico interrotto in 
molte zone — A Varese una fabbrica allagata e costretta a chiudere 










LAVENO (Varese) -- Operai al lavoro per riparare la ferrovia Mllano-Laveno interrolta da una frana nei pressi di Citliglio ROMA — Una strada ostruita da un muro ero lato nel quartiere Tiburtino 


Pioggia, vento, grandine e trombe d’aria si sono abbattuti 
con violenza su tutta l'Italia, provocando foriti e morti e 
rendendo particolarmente difficoltoso il traffico legato al 
grande rientro. Pesante il bilancio delle vittime di questa 
eccezionale ondata di maltempo, che non ha risparmiato nes- 
•una regione — unica eccezione la Sicilia dove domenica la 
temperatura è addirittura arrivata a Undici sono le per¬ 
sone morte in questo scorcio di estate in incìdenti stradali 
causati dal fondo stradale reso viscido ed insidioso dalla 
pioggia; durante incendi o per disgrazie avvenute in mare.. 
Lungo le maggiori arterie di collegamento il traffico nelle 
ultime ore è sensibilmente aumentato proprio perché il 
perdurare del maltempo ha fatto anticipare a molti la data 
del rientro dalle ferie. Le previsioni del tempo per le pros¬ 
sime ore non sono certo consolanti: su tutte le regioni si 
prevedono piogge e temporali e una diminuzione della te«n* 
peratura. Per il momento, comunque, la situazione sembra 
stazionaria e quasi dovunque è smesso di piovere. 


LOMBARDIA 

Tutti i fiumi della Lombar¬ 
dia sono ingrossati oltre il li¬ 
vello di guardia per le violen¬ 
te precipitazioni dei giorni 
scorsi. Non accennano a ca¬ 
lare le acque del lago di Co¬ 
mo che nei giorni scorsi han¬ 
no invaso le piazze e le vie 
più basse della città. Anche il 
lago Màggiore continua ad es¬ 
sere « più alto > di un metro 
e numerosi sono gli immissari 
nella provincia di Varese che 
hanno tracimato. 

Laveno. dopo i danni subi¬ 
ti ' dai nubifragi dei giorni 
scorsi, è stata invasa dal tor¬ 
rente Boesio e la più grande 
industria tessile della zona, la 
« Manifatture Monterosa » è 
stata costretta a porre in cas¬ 
sa integrazione gli oltre due¬ 
cento dipendenti per i dan¬ 
neggiamenti . ai macchinari. 
Il sindaco della cittadina ha 


cliiesto alla Regione Tattua- 
zione degli interventi previsti 
per le « zone disastrate * e 
nella giornata di oggi è pre¬ 
vista a Varese una riunione 
degli amministratori della 
provincia per la definizione 
di un programma di operazio¬ 
ni urgenti. 

La prefettura di Novara ha 
emesso un ordine di sgombe¬ 
ro per la frazione di Gurro- 
ne, nei pressi di Cavaglìo- 
spoccia. Venti abitanti della 
frazione, in gran parte sepol¬ 
ta da uno smottamento, si ri¬ 
fiutano però di abbandonare 
l’abitato. 

E’ salito a due il numero 
delle vìttime di Spino d'Adda 
il paese su cui giovedì si è 
abbattuta una tromba d’aria. 
E’ morto, infatti, l'agricoltore 
Giannino Ferretti di 50 anni. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Dopo la lunga serie di tem¬ 
porali che si sono susseguiti 
nella giornata di, domenica, 
l’aspetto di Trieste era im¬ 
pressionante: erano ricoper¬ 
te ■ da' uno spesso strato di 
fango le vie del centro che 
non erano più allagate, gli 
automeai dei pompieri erano 
tutti mobilitati per effettuare 
i primi interventi di soccor¬ 
so. scantinati c magazzini al¬ 
lagati. numerose strade dis¬ 
sestate, traffico bloccato sia 
per la situazione della pavi¬ 
mentazione. sia per le nume¬ 
rose maedùne rimaste bloc- 


EMILIA ROMAGNA 

« 

Una tromba d'aria ha de¬ 
vastato una vasta area del 
centro abitato di Castelfranco, 
un centro del modenese e la 
campagna. U municipio e al¬ 
tre decine di ' palazzi sono 
stati scoperchiati. Sette per¬ 
sone sono state ricoverate in 


catc a causa dell’acqua. 

- Una prima sommaria va¬ 
lutazione dei danni fatti dal 
comune di Trieste, indica, 
senza tener conto dei danni 
subiti dai privati, una cifra 
che sfiora il miliardo. 

Vista la gravità dei danni, 
l’amministrazione comunale di 
Trieste ha richiesto 'l'appli¬ 
cazione della legge per le ca¬ 
lamità naturali. Nei dintorni 
della - città, particolarmente 
colpita è stala la zona di Opi- 
cina, su cui si è abbattuta 
una tromba d’aria che ha sco¬ 
perchiato due case. 


ospedale. La tromba d'aria 
ha colpito anche alcune posi¬ 
zioni in aperta campagna, do¬ 
ve rilevanti sono stati i dan¬ 
ni subiti dalle colture. Sul- 
r.Autosole il traffico marcia 
a rilento. 


LIGURIA 

La situazione sembra esse¬ 
re tornata normale in Ligu¬ 
ria dopo i violenti nubifragi 
dei giorni scorsi. I danni non 
sono, fortunatamente rilevan¬ 
ti. Unica conseguenza tangi¬ 
bile è la partenza affrettata 

UMBRIA 

La zona maggiormente col¬ 
pita è stata' Gaifana in pros¬ 
simità di Nocera Umbra. Una 
donne che camminava su un 
viottolo di campagna è stata 
investita dalla furia delle ac¬ 
que del torrente Caldognola 
(un affluente del Topina) ed 
è scomparsa fra i flutti. Va¬ 
ne sono risultate sino a tarda 
ora le ricerche dei vigili del 

VENETO 

Una tromba d’aria si è ab¬ 
battuta ieri sera anche sulla 
cittadina veneta di Jesolo, di¬ 
struggendo un campeggio. For¬ 
tunatamente non ci sono sta¬ 
ti feriti. Tre morti e una de- 

SARDEGNA 

% 

Decisamente migliorate le 
condizioni del tempo in tut¬ 
ta l’isola, dopo i violenti 
acquazzoni a carattere tem¬ 
poralesco dei giorni scorsi. In 
particolare il tempo è suffi¬ 
cientemente buono nella pro¬ 
vincia di Cagliari. Meno feli- i 

ABRUZZO t MOLISE 

Lieve miglioramento delle 
condizioni metereologiche an¬ 
che in Molise, dove, final¬ 
mente, dopo 48 ore di pioggia, 
spesso mista a grandine è 
tornato il sole. Il maltempo 
ha fatto anticipare il rientro 
dalle ferie. 


Rallentamento del traffico 
anche sull'autostrada del So¬ 
le. A Firenze e ad Arezzo, 
particolarmente colpite dalle 
piogge dei giorni scorsi. la 
situazione tende a migliorare. 

Dopo le torride giornate que¬ 
sto fine agosto calabrese è 
stato caratterizzato da un cie¬ 
lo nuvoloso in tutta la regio¬ 
ne. Solo localmente, e in mo¬ 
do non forte, si sono avute 
delle pioggie. Un violentissi¬ 
mo incendio, ha già devasta¬ 
to centinaia di ettari di ter¬ 
reno in un comune della pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

Dopo 24 ore di precipitazio¬ 
ni ininterrotte spesso molto 
violente, ieri in Campania la 
situazione appariva migliora- 


dei turisti dai vari centri bal¬ 
neari della regione. Partico¬ 
larmente affollato il « termi¬ 
nal » dei traghetti a Genova. 

Un giovane di 19 anni é an¬ 
negato in una zona di mare 
nei pressi di Rapallo. 


fuoco che sono intervenuti con 
mezzi anfìbi. In serata è sta¬ 
to recuperato il corpo di una 
donna di 47 anni scomparsa 
dal pomeriggio. Non si cono¬ 
sce al momento il suo nomi¬ 
nativo. Carabinieri, polizia, 
vigili del fuoco di Perugia. 
Gubbio c* Foligno con barche 
e mezzi anfìbi stanno aiutan¬ 
do le popolazioni colpite. 


cina di feriti sono il bilancio 
di un incidente avvenuto sul¬ 
la statale per Caorle. Soste¬ 
nuto il movimento automobili¬ 
stico sulla A4, sulla Romea e 
sulla Piovese. ' " 


ce la situazione nella parte 
settentrionale e nelle zone in¬ 
terne della Sardegna. 

Un ingegnere milanese di 
57 anni è annegato ad Alghe¬ 
ro. L’uomo si era tuffato mal¬ 
grado il mare fosse agitatis¬ 
simo. 


Per 24 ore riolentissimì 
scrosci d’acqua si sono river¬ 
sati sull’Abruzzo. Numerose 
le chiamate per ì vigili del 
fuoco che sono dovuti accor¬ 
rere per svuotare case alla¬ 
gate o sgomberare strade 
ostruite dalle frane. 


ta. Il maltempo dei giorni 
scorsi ha provocalo danni nel¬ 
le città e soprattutto nelle 
campagne; allagamenti e 
smottamenti si registrano un 
do’ ovunque. ' • 

Tempo buono in tutta la Si¬ 
cilia. La temperatura eccezio¬ 
nale e il caldo vento africa¬ 
no hanno causato numerosi 
incendi. In uno di questi, nel 
Palermitano, ha perso la vita 
un giovane agricoltore di 22 
anni. 

.^nco^a scirocco in Puglia. 
Nella notte scorsa una piog¬ 
gia incessante si è abbattuta 
sulle zone della Murgìa bare¬ 
se e del Salente. Il caldo é 
afoso e la temperatura con¬ 
tinua a mantenersi oltre i li- 
1 velli della media stagionale. 


Le ferie alVestero degli italiani 

Grecia: isole minori e 
sacco a pelo contro 
il caos e gli alti prezzi 

Oltre centomila connazionali hanno soggiornato nel vicino paese 
Prezzi proibitivi ad Atene - Il rifugio incantevole dei piccoli centri 







ATENE — Turisti per le vie della capitale 


Tromba d’aria, flagello imprevedibile 

Intervista col direttore dell'Osservatorio di Brera a Milano - Il vortice « gira a 200 km. 
orari e sì sposta ad una velocità di 50 - In che modo si forma il micidiale « imbuto i» 




AIILANO — In meno di tre 
giorni. quaUro - dlaastrose 
trombe d'aria si sono abbat¬ 
tute sulla nostra penisola, 
causando vltUme ed estese 
devastazioni. Abbiamo chie¬ 
sto al professor Luigi Santo- 
mauro. direttore deH’Osserva- 
toTìo meteorologico di Brera, 
a Milano, quali possono esse¬ 
re le cause deireccezionale 
frequenza del fenomeno. 

«Fornire delle previsioni è 
impossibile — ha affermato 
lo studioso — la tromba d’a¬ 
ria si forma quando, al centro 
di una zona di alta pressio¬ 
ne, si crea un’aiea circoscrit¬ 
ta di pressione bassissima, 
con una conseguente abnor¬ 
me dlfferenm .. di " mllllbar 
(unità di misura par la piei- 
sione atmosferica: Equivale a 
un millesimo di bar. La pres¬ 
sione atmosferica nella tropo- 
sfera, cioè fino ad una alti¬ 
tudine di 15 km., è pari ai pe¬ 
so di una colonna di 750 mm. 
di mercurio: tale pressione 
equivale a 10133 mllllbar) a 
•avallo tra le due. La conse- 
Manza è che dall’esterno, la 


atmosfera a pressione mag¬ 
giore viene « risucchlaia » 
verso 11 centro negativo. Ciò 
per un moto convettivo che 
assume carattere - rotatorio, 
avvertito con 11 vento, che 
«gira» ad una velocità di 
circa duecento chilometri 
orari. 

«Queste condizioni al veri¬ 
ficano in estate, nella' nostra 
penisola, e sono indice di una 
marcata instabilità, di una 
presenza contemporanea in 
zone geograficamente circo¬ 
scrìtte di masse d’aria a ca¬ 
rattere aifferente per tempe¬ 
ratura e umidità. 

« La frequenza di questa 
estate è sicuramente eccezio¬ 
nale ed è conseguenza di una 
sugione "irrept^e”. priva 
di un normale livellanien- 
to delle oondlsKml atmoaferl- 
che. Il pericolo di nuovi vo¬ 
tici dovrebbe scemare con 
il generale < raffreddamento 
autunnale, ma non è poMibl- 
le per Ma fare alcun prono¬ 
stico ». 

Esistono comunque del se¬ 
gni « premonitori » che posso¬ 


no mettere In guardia gli abi¬ 
tanti di una zona su cui sta 
per abbattersi una tromba? 

« L’unico indizio che può 
mettere in guardia è la pre¬ 
senza di grosse formazioni di 
cumulonembi (formazioni nu- 
volose-scure, di massa im¬ 
ponente e a grande sviluppo 
verticale. Il segno sicuro è 
solo l’apparizione deir« imbu¬ 
to», che però in pochi secon¬ 
di assume forza e velociti 
La traslazione di questo, cioè 


il percorso che seguirà, è al¬ 
trettanto imprevedibile. In ge¬ 
nere, procede ad una velocità 
media di 50 chilometri orari 
e si ' esaurisce, nelle nostre 
zone, in poche migliaia di 
metri ». 

Secondo gli esperti, la parti¬ 
colare situazione meteorologi¬ 
ca che stiamo attraversando, 
definita « ciclogene » con ca¬ 
ratteristiche addirittura sub- 
tropicali, è in via di esauri¬ 
mento. 


A Messina violenta 
scossa di terremoto 


àlESSINA — Una forte scos¬ 
sa di terremoto fra il 8. e l’8. 
grado nella scala Mercalli è 
stata avvertita a Mess.via 
ieri sera alle 22,56, provocan¬ 
do ' soltanto panico tra la 
popolazione. Infatti nessuna 
segnalazione di danni alle 
abitazioni c alle persone è 
pervenuta sia alla questura 


e sia ai vigili del fuoco. 

L’unico danno registrato 
riguarda l’interruzione del- 
l’energia elettrica nella par¬ 
te nord della città dovuta a 
guasti nella rete di distribu¬ 
zione. Un gran numero di 
persone sono rimaste in stra¬ 
da fino a tarda notte per la 
paura di nuove scosse. 


Nostro servìzio 

ATENE — €La marcia dei 
socchi a pelo* è in pieno 
svolgimento. L’appuntamento 
dei campeggiatori è ad ogni 
scalo per la .Grecia o sui 
ponti delle innumerevoli navi 
che in questi mesi solcano il 
Mare Egeo. Quest’anno spetta 
a loro, a migliaia di giovani 
con la tenda sulle spalle, la 
fetta più consistente del tu¬ 
rismo ellenico. Ogni isola, o- 
ramai, conosce le loro abitu¬ 
dini, le loro usanze, il loro 
modo di fare vacanza. E la 
grande macchina del turismo 
greco, con l’adattabilità che 
le è propria, si è abituata 
ad accoglierli, a considerarli 
una parte importante di quel¬ 
la grande schiera di stranieri 
che ogni anno permette di 
sgravare la bilancia dei pa¬ 
gamenti. Anche se i loro con¬ 
sumi sono minori rispetto al 
turista classico, le migliaia di 
giovani che affollano le 
spiagge elleniche sono diven¬ 
tati il fenomeno preponde¬ 
rante dell’estate. La formula 
è leggermente differente dal 
passato: abbandonate le e- 
sperienze più radicalmente 
hippy, i giovani hanno scel¬ 
to la vìa di mezzo. Pranzi 
nelle piccole taverne a base 
di insalata greca, pernotta¬ 
mento nelle poco costose af¬ 
fittacamere e, di tanto in 
tanto, in casi di estrema ne¬ 
cessità. sacco a pelo e tenda, 
quando i villaggi e le città 
fanno segnare il *tutto esau¬ 
rito*. 

Ma ormai anche in Grecia 
il fenomeno è in ria di re¬ 
stringimento: solo dalla metà 
di luglio sino alla fine di a- 
posto diventa problematico 
trovare una camera, 

A Rodi, per esempio, al¬ 
bergatori e amministratori lo¬ 
cali parlano esplicitamente di 
un calo del 30 per cento, con 
punte sino al 10, delle pre¬ 
senze nei mesi non di punta. 

tPrìma avemmo valanghe 
di turisti da febbraio sino a 
novembre — dicono alia As¬ 
sociazione Albergatori di Ro¬ 
di — ora tutto è concentrato 
nélVestate, con gravi riper¬ 
cussioni sull’intera economia 


dell'isola, esclusivamente in¬ 
centrata sul turismo*. 

Non mancano neppure qui 
i casi di chiusura che inte¬ 
ressano soprattutto i ‘ negozi 
lontani ' dal centro storico 
delia città. - 

Diverso è il discorso a Cre¬ 
ta, più ricina al continente e 
facilmente raggiungibile da 
ogni parte del mondo con 
aerei di linea, qui il «tutto 
esaurito* diventa una costan¬ 
te per alcuni mesi, favorita 
dalla pubblicità su .scala 
mondiale sostenuta da diver¬ 
se compagnie che hanno in¬ 
vestilo miliardi per finanzia¬ 
re grandi complessi residen¬ 
ziali. 

Praticamente da Sitìa ad l- 
raklion, la costa è tutto un 
cantiere di costruzione: ac¬ 
canto ad enormi alberghi, 
costruiti negli ultimi cinque 
anni, si moltiplicano ovunque 
le installazioni di nuove 
strutture. Non cè freno per 
chi costruisce, dato che man¬ 
cano del tutto precisi vincoli 
urbanistici. Il tutto per ri¬ 
spondere alla crescente do¬ 
manda proveniente da ogni 
parte del mondo: solo gli ita¬ 
liani che avranno passato 
l'estate ’77 in Grecia saranno 
più di 100.000 con un aumen¬ 
to del 20 ‘'c rispetto allo scor¬ 
so anno, spinti soprattutto da 
una colossale campagna 
pubblicitaria a sfondo erotico, 
costata 150 milioni all'ufficio 
Ellenico per il Turismo. Gli 
.spazi per una vacanza tran¬ 
quilla, fuori del clamore dei 
grandi alberghi, si restrin¬ 
gono inesorabilmente. La ri¬ 
cerca di luoghi solitari e 
nascosti è spesso rana e il 
turista, attratto dai depliant 
dell’Ufficio Nazionale ellenico 
per il turismo che illustrano 
fascinose e solitarie spiagge, 
si accorge che l’invasione del 
cemento è irrefrenabile. 

Di qui la scelta delle picco¬ 
le isole. 

«Molti rimangono nelle 
grandi isole per alcuni giorni 
— dice il capitano di una 
nave che fa spola tra Pireo e 
Nassa — poi cercano rifugio 
nei luoghi più sperduti, supe¬ 
rando le difficoltà dei colle¬ 
gamenti*. 


Sono soprattutto i francesi 
e gli italiani a fuggire dai 
centri balneari per raggiun¬ 
gere le isole meno note, tra¬ 
scinati dal fascino deU’avven 
tura ■ e dalla prospettiva di 
trovare prezzi più accessibili. 

Invece di Rodi c’è chi pre¬ 
ferisce Kasos o Karpatos, 
chi invece di Tbira (Santori- 
ni) va a Thirasia o Anafi. chi 
sceglie Antiparo alla maggio¬ 
re Paro, chi Simi a Kos e 
ancora chi Amargos, Spampa¬ 
na e altre. 

Aggiungete il vantaggio del- 
l'economicità e capirete che 
vale la pena di prendere un 
battello «sconquassato* in ba¬ 
lia delle onde per arrivare in 
posti dove la cordialità è 
maggiore, dove al posto delle 
auto .«i usano ancora t ciuchi. 

Questo per ovviare anche 
agli aumenti dei prezzi che 
hanno tolto alla Grecia il 
primato della vacanza facile 
ed economica. - 

Il costo della vita, pur ri¬ 
manendo inferiore a quello 
dei paesi europei occidentali, 
ha subito però in questi mesi 
un balzo in avanti di consi¬ 
stenti proporzioni. 

Ciononostante il prezzo 
' medio di un pasto non supera 
quasi mai le 3.000-4.000 a per¬ 
sona. mentre una statua di 
un albergo di seconda cate¬ 
goria per due persone è ac- 
ce.ssibde a 5.000-7.000 lire. Lo 
stes.so per i trasiporti: i col- 
legamenti con le isole sono 
assicurati da aerei ' che per 
25.000 lire conducono a Rodi, 
per 20.009 a Creta, per 13.000 
a Santorini e per 10.000 a 
Nasso; i battelli hanno prezzi 
leggermente inferiori, mentre 
gli autobus sul continente e 
sulle isole non hanno tariffe 
elevate. Chi sfugge a que.sta 
regola è Atene dove diventa 
d’obbligo leggere il listino dei 
prezzi davanti ai ristoranti e 
rintracciare un albergo con¬ 
veniente. Particolarmente alto 
è invece d prezzo di entrata 
nei musei (nella maggior 
parte dei casi 1.250 lire, e- 
scluse le tariffe per studenti). 

Marco Forrari 


Lettere 
alV IJhitec 


n problema della 
casa visto da una ■ 
semplice popolana 

Caro direttore, 
sono una massaia napoletana, 
vivo da oltre 10 anni con mio 
marito e cinque figli in un 
unico vano vecchio, umido e 
malsano. Finora ogni mia ri¬ 
chiesta per ottenere un allog¬ 
gio popolare è stata inutile, 
mentre constatavo che molte 
case popolari venivano asse¬ 
gnate « stranamente » a liberi 
professionisti come medici, 
commercianti, avvocati, ecc. 
ecc. con al massimo due figli 
a carico. 

Ora vorrei fare alcune do¬ 
mande sul grave problema del¬ 
la casa. Da parecchio tempo 
si fa molto chiasso attorno 
all’equo canone ed io non ho 
capito bene se la sua applica¬ 
zione sia favorevole più agli 
inquilini o al proprietari. Nel 
sentire le intenzioni di questi 
ultimi, si direbbe che aspetta¬ 
no con ansia la sua applica¬ 
zione per scatenarsi con gli 
sfratti e secondo me anche 
stavolta si rischia che a pa¬ 
gare le conseguenze siano le 
masse popolari. 

Ora io, semplice popolana, 
mi domando: non sarebbe sta¬ 
to un dato positivo se prio¬ 
ritariamente si effettuava una 
massiccia costruzione di case 
popolari? A mio avviso questo 
avrebbe non solo assorbito 
gran parte delta disoccupazio¬ 
ne esistente, ma si sarebbe da¬ 
to un po’ di respiro alla no¬ 
stra disastrata economia e 
combattuto in un certo qual 
modo la speculazione edili¬ 
zia. Capisco che alla DC que¬ 
sto non sarebbe andato a ge¬ 
nio perchè troppi speculatori 
militano in essa; ma il PCI 
che oggi rappresenta una gran¬ 
de forza sia nel Paese che 
in Parlamento, ci ha mai pen¬ 
sato che l’equo canone si sa¬ 
rebbe dovuto attuare solo 
dopo aver costruito qual¬ 
che milione di appartamenti 
da assegnare alle famiglie di 
lavoratori a basso reddito? 

IMMACOLATA FERNANDY 
(Napoli) 

L’artigliere che 
era al Celio « in¬ 
sieme » a Kappler 

Caro direttore, 
chi ti scrive ha avuto la 
sorte, se così si può dire, 
dt essere ricoverato all'Ospe¬ 
dale militare del Celio di Ro¬ 
ma insieme a Kappler. « In¬ 
sieme», forse, è un eufemi¬ 
smo perchè io, militare di le¬ 
va ammalato, dormivo in un 
camerone con una trentina di 
commilitoni (una notte persi¬ 
no senza lenzuola, perchè e- 
rano finite), mentre il boia 
delle Artìeatine aveva diritto 
alla camera singola. 

■ Quando mia madre, preoc¬ 
cupata del mio stato di salu¬ 
te, ha deciso di farsi 500 chi¬ 
lometri di treno per venire 
a vedere come slavo, ha do¬ 
vuto aspettare l'ora della vi¬ 
sita (che poi è proprio una 
ora ili sessanta minuti, non 
uno in più), ha dovuto aspet¬ 
tare, dicevo, fuori all'aperto, 
sotto la pioggia; mentre la 
moglie di Kappler poteva en¬ 
trare e uscire a qualunque 
ora, usando il giardino dello 
ospedale militare come posteg¬ 
gio e portando valigie enormi. 

A proposito delle valigie, i 
ricoverati non assassini han¬ 
no l’obbligo tassativo di de¬ 
positare tutti gli indumenti 
personali, ad eccezione di mu¬ 
tande. canottiera e spazzoli¬ 
no da denti, comprese quin¬ 
di le borse, all'accettazione 
dell’ospedale e ricevere in do¬ 
tazione un pigiama d’ordinan¬ 
za: questo allo scopo di im¬ 
pedire che i militari di leva 
ricoverati, di notte escano 
per poi rientrare il mattino 
successivo. Kappler, eviden¬ 
temente, poteva ricevere visi¬ 
te — dei suoi amici nazisti 
compresi — a qualunque ora 
e tenersi una valigia tanto 
grande da farci stare dentro 
un uomo. 

Le autorità militari aveva¬ 
no concesso a Kappler un ver¬ 
gognoso trattamento di favo¬ 
re, non giustificaio dal suo 
stato di salute, ma in base 
al fatto che aveva il grado 
di ufficiale: dimenticando che, 
era sì ufficiale^ ma delle SS. 
autore dei crimini che ben 
conosciamo. Queste autorità 
militari, con la loro buona 
guardia, hanno ora permesso 
la fuga di Kappler. Si tratta 
di incapaci o di persone che 
hanno predilezione per i na¬ 
zifascisti? 

Queste sono alcune rifles¬ 
sioni che un artigliere sem¬ 
plice, fedele egli sì al giu¬ 
ramento di fedeltà alla Re¬ 
pubblica, ritiene opportuno 
rendere note ai lettori di que¬ 
sto giornale. 

NICOLA FERRO 
Batteria specialisti d'artiglie¬ 
ria del III Corpo d'Armata 
(Milano) 


Davvero tutti «im¬ 
maturi» questi stu¬ 
denti-lavoratori ? 

Egregio direttore. 

siamo studenti - lavoratori 
che frequentano i corsi sera¬ 
li per geometri gestiti dal Co¬ 
mune di Pavia, il quale stan¬ 
zia denaro pubblico per for¬ 
nire questo servizio. 

Come tutti gli anni, in que¬ 
sto periodo si leggono sui 
quotidiani i risultali degli e- 
sami di maturità. Con ram¬ 
marico, abbiamo riscontrato 
però che non si è parlato 
con sufficiente attenzione de¬ 
gli esami degli studenti-lato- 
rotori che fanno registrare da 
tempo, e in particolar modo 
quest'anno, una percentuale 
molto elevata di bocciature 
(circa tl 70 per cento). 

Pensiamo quindi che il pro¬ 
blema dello studente-lavora¬ 
tore avrebbe potuto seru’at- 
tro trovare rtiaggior spazio tra 
le colonne del vostro giorna¬ 
le, in quanto meglio di al¬ 
tri organi di informazione sa 


raccogliere gli Ideali e le aspi¬ 
razioni di chi nella società o- 
pera con serietà e coscienza. 

Se è vero che si opera nel¬ 
la società per dar modo a 
chi lavora di potersi miglio¬ 
rare, non esiste di fatto al¬ 
cun incoraggiamento da par¬ 
te degli organi interessati, i 
quali attraverso una dura se¬ 
lezione ne frenano la volon¬ 
tà e l’impegno. Riteniamo op¬ 
portuno segnalarvi che quan¬ 
do ci siamo presentati all'e¬ 
same di maturità presso lo 
istituto A. Volta di Pavia, 
abbiamo trovato esaminatori 
che hanno ignoralo i nostri 
problemi, mettendoci alla fru¬ 
sta e negando una giusta ri¬ 
compensa al nostro impegno. 
Su 28 seralisti presentatisi al¬ 
la i* commissione per geo¬ 
metri, infatti, ben 23 sono sta¬ 
ti giudicati « non maturi ». Il 
risultato ci sembra scandalo¬ 
so, anche perchè almeno una 
decina di noi ha avuto la net¬ 
ta sensazione — avvalorata 
dal parere di un membro in¬ 
terno della commissione e da 
quello dei nostri insegnanti — 
di aver superato l’esame Ht 
modo almeno decoroso. 

Il fine della nostra protesta 
non è quello di far mutar» 
quello che ormai è stato de¬ 
ciso. ma di contribuire ad 
evitare che nell’avvenire si ri¬ 
petano simili episodi, che col¬ 
piscono duramente coloro che 
studiano a prezzo di tanti sa- 
enfici. 

GRAZIANO LISCA 

PAOLO BASSANl 
e altre firme (Pavia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li nostro giornate, 11 qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Stefano PICA, Bielefeld - 
RPT; Ferrardo SANDRETTI, 
Prato; Ernesto PICCIN, Vit¬ 
torio Veneto; Mino RIMON¬ 
DI, Bologna; Arturo MASTRO- 
PASQUA, Milano; Paolo DAL¬ 
LA VIA per il direttivo pro¬ 
vinciale ARCI-Caccia, Padova 
(esprime la sua disapprova¬ 
zione perchè ì’Unità ha pub¬ 
blicato una pubblicità per la 
Federcaccla); V. MANSTUL- 
LI, Pavia («Il movimento o- 
peraio concepì l'equo canone 
come una propria rivendica¬ 
zione e per esso si battè con 
calore. Stiamo attenti che sot¬ 
to questo nome non finisca 
adesso col passare qualcosa 
di completamente diverso che, 
una volta operante, finirà per 
mortificare profondamentt 
tutti coloro che in esso han¬ 
no credulo»). 

Paolo ROMANINI, Giampia- 
tro DE LUCIA, Sante PAGLI¬ 
NI, studenti universitari, Ro¬ 
ma (a Posti di lavoro da co¬ 
prire non mancherebbero la 
realtà, ma troppo spesso so¬ 
no riservati ai "concorsi in¬ 
terni ", cioè a meccanismi 
fatti apposta perchè tali po¬ 
sti rimangano appannaggio dt 
quanti già prestano servizio 
nelle aziende interessate. Chi 
scrive si riferisce in partico¬ 
lare all'ordinanza del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 
emessa in data 3 giugno scor¬ 
so, con la quale sono state 
impartite, fra l’altro, disposi¬ 
zioni per le nomine del per¬ 
sonale non insegnante non di 
ruolo della scuola primaria 
e secondaria »). 

Rita BOLDINI e Fulvio SE- 
STAGALLI, Ckimo (in una lun¬ 
ga e documentata lettera, d 
parlano delle sofferenze del¬ 
la loro figlioletta di 11 ma¬ 
si, dovute alle deficienze del¬ 
l'assistenza ospedaliera e sa¬ 
nitaria); Enrico OOLCHdBO, 
Varese («Ogni anno vengo a 
conoscenza delle enormi di¬ 
struzioni di frutta. Ciò mi 
riempie di dolore, conosceit- 
do anche le lotte di ogni gior¬ 
no che ogni capofamiglia de¬ 
re sostenere per quadrare i 
conti a fine mese. I prezzi 
tenuti così alti, fanno solo la 
fortuna dei grossisti e dei 
dettaglianti di frutta, che be¬ 
neficiano di incassi da capo¬ 
giro •}. 

Umberto MIGLIORISI, Ra- 
gusa («Ho appreso che il ni¬ 
pote dello scrittore Giovanni 
Verga, suo unico erede, met¬ 
te in vendila le carte verghks- 
ne, al miglior offerente. Mi 
chiedo se l’opera d'arte deb¬ 
ba ancora soggiacere, nel cam¬ 
po del diritto civile, alle stes¬ 
se lepgi che regolano la pro¬ 
prietà privata »); Vincenzo 
TRICARICO, Roma (« Nei po¬ 
sti di lavoro alcuni compa¬ 
gni vivono di ricordi, cre¬ 
dono che con tl 20 giugno tn 
Italia si sia raggiunto il so¬ 
cialismo. Bisogna lavorare di 
più alla base del Partito, per 
chiarire la nostra linea poli¬ 
tica, per poter far fronte aà 
molti appuntamenti che — 
concluse le ferie — a settem¬ 
bre ci attendono»). 

Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li (« E così ai già orribili 
arsenali atomici si aggiunge 
adesso la bomba al neutrone. 
C'è da inorridire nel vedere 
quello che certa scienza sta 
accumulando per un domani 
apocalittico piu o meno pros¬ 
simo. La nostra stampa do¬ 
vrebbe condurre un'approfon- 
dtta inchiesta sui pencoli che 
incombono sul nostro piane- 
ta»): Guglielmo PEREZ, C^a- 
stellammare di Stabia f«Lo 
scritto del prof. La Valle sul¬ 
la ” bomba N e il destino 
delVuomo" è esemplare. Per 
quanto ci riguarda, come co¬ 
munisti, penso che sia indi¬ 
spensabile condurre più di¬ 
scussioni nelle nostre sezioni, 
nel sindacalo: insamma, oc¬ 
corrono più vigilanza, più con¬ 
sapevolezza su questi proble¬ 
mi, se veramente vogliamo 
dare una nuova società ai no¬ 
stri figli»). 

Sc rl Trt e lettere krerl, IWltead» 
CM chisrea» Miiie, et — » » » e ia- 
diilzn. Oli iaióm che In calce 
R«Hi compaia 11 proprio nn-nc, ce 
lo prrcial. le Irtlerc n< ' tnnotc, 
e belate. • con (Irma 'cibile, 
o che recaiM la mU i .cadone 
« Cn ni e pp o di— • non um ano 
pabhllcale. 
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Sanguinosi > regolamenti di conti in Sicilia 

Altri 3 feroci delitti di màfia:{ 
è rinizio di una nuòva guerra? 

A Ramacca (Catania) un benzinaio massacrato a lupara e poi schiacciato con 
Tauto < Sembrava un incidente stradale - Uccisi due fratelli sulla porta del bar 




xi! ’.-y 




PAG. 5 / f cronaclia 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO — A Ramacca, *10 
chilometri nell’entrolerra ca- 
tanese, un gestore di una 
pompa di benzina è stato pri¬ 
ma ferito a colpi di lupara 

e poi stritolato mortalmente 
dalle gomme dell’auto dei 
banditi in fuga: a Riesi, una 
sessantina di chilometri da 
Caltanissetta. due fratelli (un 
terzo è rimasto gravemente 
ferito) sono stati fulminati 
dai proiettili sparati da un 

commando dinanzi alla porta 
di un bar affollato da decine 
di persone. 

La cronaca « nera » sicilia¬ 
na ba registrato ieri, in que¬ 
sti due efferati delitti com¬ 
piuti con una freddezza e 
una tecnica di provato stam¬ 
po mafioso, un vero e pro¬ 
prio terribile rilancio con lo 

allungarsi della già pesante 
lista nera di morti ammaz¬ 
zati. 

Il fert)ce omicidio di Ra¬ 
macca Ila avuto per vittima 
Paolo Costanzo, 3'J anni, spo¬ 
sato e padre di tre figli, ex¬ 
camionista. L'esecuzione è av¬ 
venuta intorno alle cinque del 
mattino, presso il rifornimen¬ 
to di benzina che l'uomo 
gestiva in società con un ami¬ 
co, dopo avere abbandonato 
la precetlente attività di la¬ 

voro. 

Gli as.sassini si sono pre¬ 
sentati nel piazzalo delle pom¬ 
pe fingendo di volere fare 


Ucciso 
dal colpo 
partito 
per sbaglio 
alFamico 
carabiniere 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — « Aprite il fine- 
strino, non riesco a respira¬ 
re »; sono le ultime - parole 
di Ugo Topran D'Agata, 24 
anni, cittadino americano, re¬ 
sidente da anni a Padova, 
morto domenica sera durante 
il trasporto all’ospedale Um¬ 
berto I di Mestre in seguito 
ad una ferita d’arma da fuo¬ 
co alla nuca. Ad esplodere il 
colpo mortale, per errore, è 
stato il ventunenne Giovanni 
Calore, padovano. In servi¬ 
zio di leva pre.sso il comando 
dei carabinieri di Vicenza, 
che si trovava in compagnia 
della vittima e di una terza 
persona a bordo di una Ci¬ 
troen, davanti all’aeroporto 
Marco Polo di Tessera. 

Secondo la ricostruzione for¬ 
nita dal comando dei carabi¬ 
nieri di Mestre, erano cir¬ 
ca le 22,15 quando !a Ci¬ 
troen è giunta nel piazzale 
dell’aeroporto. Ne sono disce¬ 
si i tre amici: il Topran, Ro¬ 
berto Morosi. 21 anni, di Pa¬ 
dova. albergatore, Giovanni 
Calore, che vestiva abiti bor¬ 
ghesi. Attendevano l’arrivo 
del fratello del Morosi. Ste¬ 
fano, di ritorno da Roma. 
Dopo Qualche minuto trascor- 
.«:o nella sala d’aspetto dél- 
l’aeroporto, il terzetto, quando 
Tattonarlante annunciava il 
rlLardo del volo dalla capitale, 
derìdeva di tornare in mac¬ 
china. j 

li Topran saliva al posto 
di guida, il Morosi sul sedi¬ 
le anteriore destro, il Calore 
sul lato destro del .sedile po¬ 
steriore. Mentre il Morosi si 
chinava per mettere in fun¬ 
zione il mangiana.stri. Ueo 
Topran reclinava lo schienale 
del .suo .sedile per di.stender- 
sl. Il giovane militare, in¬ 
fanto. lamentandosi del fasti¬ 
dio che eli Drocu’'ava la ri¬ 
gidità deH’arma di ordinan¬ 
za. che portava sul fianco 
destro, avverte gli amici: 
«t Tolgo la ni.stola j». Ma Im¬ 
provvisamente parte un colpo, 
fuori dell'autovettura nes.su- 
no. nella confusione del par¬ 
cheggio. ha avvertito la sec¬ 
ca esplosione. Un attimo di 
sorpresa e di .sbigottimento, 
poi il lamento del Tcorap che. 
a quanto sembra, non si è ac¬ 
corto di es.sere stato colpito 
dal proiettile. 

« Ti ho fatto male? ». chiede 
spaventato il militare. Alla 
domanda risponde una mac¬ 
chia di sangue che si allar¬ 
ga vistosamente suH'imhotti- 
tura del .sedile della vittima. 
L’autolettiga dell'aeronautica 
mi'Rare trasporterà inutll 
mente, a .sirena spiegata, il 
Tonran verso l'ospedale di 
Mc.stre. ■ • * 

Il colpK) che ha ucci.so il 
g-ovane. ha affermato il m™- 
d;co di guardia dell’ospcda’e 
dcro un orimo esame, à en¬ 
trato dalla regione occioitale 
o.a A u«cito dalla reg’one m.an- 
dibolare. Il proleltl’e. dono 
aver trapas-sato ia nuca del 

Toar»n e dOTV) ilscRo. 

è r«'*uto .sul tappetino del- 
1 -. vettura dove è stato ritro¬ 
vato. 

Giovanni Calore è stato in¬ 
terrogato ieri mattina dal so¬ 
stituto procuratore di Vene¬ 
zia. Stefano Dragone. Il ma¬ 
gistrato. anche sulla base dei 
rapporto dei carabinieri di 
Mestre, ha concesso al giova¬ 
ni la libertà provvisoria. 


benzina, ma non appena han¬ 
no individuato Paolo Costan¬ 
zo, han cominciato a far fuo¬ 
co a panettoni, li poveretto 
ha cercato .scampo nella fu¬ 
ga: ba percorso d’uii fiato al¬ 
meno 150 metri mentre lo 
raggiungevano i proiettili. Poi 
è -Stramazzato al .suolo, ma 
ancora in vita. L'auto dei ban¬ 
diti. a que.sto punto, si è fer¬ 
mata, poi ba ripreso la mar¬ 
cia passando sopra il corix) 
del benzinaio: una morte 
straziante. 11 cadavere è sta¬ 
to, molto più tardi, scoper¬ 
to in un cunicolo da alcuni 
passanti i quali, pensando ad 
un incidente automobilistico, 
lo hanno trasporUito all’ospe- 
dale di Catania. Anche i me¬ 
dici. in un primo momento, 
ad un esame superficiale dei 
coi'iK), avevano avvalorato la 
tesi della disgrazia. Successi¬ 
vamente, hanno rilevato gli 
innumerevoli fori provocati 
(fai proiettili di lupara 

Le indagini, scattate però 
molte ore dopo raggbiaccian- 
te assassinio, sono ovviamen¬ 
te ad un punto morto. Il mo¬ 
vente sembra mi.sterioso. E' 
stata esclu.sa Tipotesi della ra¬ 
pina. Paolo Co.stanzo aveva 
infatti a(ldo.s.so 125 mila lire 
in contanti che non gli sono 
state .sottratte. 

L’altro gravissimo fatto di 
sangue ha visto cadere sotto 
i colpi di pistole calibro 7.65 
i fratelli Vincenzo e Giusep¬ 
pe Gangitano, rispettivamen¬ 


te di 33 e 34 anni, pregiu¬ 
dicati per reati contro il pa¬ 
trimonio e proposti, di recen¬ 
te, dai carabinieri, per il sog¬ 
giorno obbligato perchè « so¬ 
cialmente pericolosi ». 

' Teatro del duplice assas.si- 
nio è .stata la via dei Vespri 
di Riesi, dinanzi al bar di 
cui i fratelli Gangitano era¬ 
no proprietari. Da un’« Al¬ 
fa » sono .scesi due killer che 
hanno cominciato a .sparare 
airim()azzata contro i fratel¬ 
li che di.scutcvano appoggia¬ 
ti alla loro vettura. ■ 

Giuseppe e Vincenzo sono 
stati fulminati aU’istantc men¬ 
tre Salvatore, un altro fra¬ 
tello. di 28 anni, benché fe¬ 
rito è stato le.sto a rifugiar¬ 
si sotto la ruspa che .serviva 
per alcuni lavori di rifaci¬ 
mento della rete fognante. 

Poi. gli assassini .sono fug¬ 
giti a bordo della stessa au¬ 
to con la quale erano arri¬ 
vati. Particolare sconcertante: 
i numerosi testimoni chi» han¬ 
no a.ssistito alla sparatoria 
non sono stati in grado di 
riferire alla iwlizia ne.ssun 
dettaglio 

Gli inquirenti .sono comun¬ 
que propensi sebbene ancora 
i contorni della vicenda non 
siano del tutto chianti, ad 
inquadrare l'cpi.sodìo nella 
faida che ha visto, anche a 
Riesi. una preoccupante re¬ 
crudescenza di delitt;. 

s. ser. 


Premioto 
ex ufficiale 
tedesco che salvò 
18 antifascisti 

CIVITANOVA MARCHE - 
Un ex-tenente della Wer- 
macht. Otto Kranz di 58 an¬ 
ni, ed un abitante di Civita- 
nova al quale il tedesco ave¬ 
va salvato la vita, assieme a 
quella di altre diciotto perso¬ 
ne. nel settembre del 1943, si 
sono incontrati sulla spiag¬ 
gia di Civitanova Marche. 

II prof. Malucci, nel set¬ 
tembre del 1943 era stato rin¬ 
chiuso, come Qntifa.scistH, nel¬ 
le carceri di Macerata. Con 
lui erano altri diciotto mace¬ 
ratesi. SUI quali pendeva la 
stessa accusa. Ai fascisti si 
pre.sentò Otto Kranz che 
chiese la consegna del pri¬ 
gionieri. 

I fascisti si opposero, ma 
Kranz chiuse ben presto le 
trattative puntando la pistola 
contro il direttore del carcere, 
mentre i suoi soldati faceva¬ 
no lo stesso con le guardie. 
Marucci e gli altri diciotto fu¬ 
rono caricati sull’autocarro, 
portati m aperta campagna e. 
quando tutti si aspettavano 
ben altro, liberati. 

All'ex tenente, è stata con¬ 
segnata, nel corso di una ce¬ 
rimonia in Comune, una tar¬ 
ga-ricordo sulla quale sono in¬ 
cise le parole: «Gli uomini 
nel tempo ricordano ». 



1 I (;«nPopO)Un Jntervento.del minist#ro 

I*er .Petra Krause 

-V' ’*■ - ‘'i ‘ ’*'■ ^ i"' Ijr, • i 'è- ' pi i\ { \ 

promessa una 
soluzione «vicina» 

Visitafa in carcere da un magistrato di Cassazione dirigente del 
settore ' sanitario - ‘ I periti di ufficio: non si è fatta visitare 


Evacuata la Borsa di Parigi 

PARIGI -- Niente « giochi » ieri alla Borsa di Parigi. Una 
telefonata, anonima ehe annunciava bombe ha bloccato il 
lavoro nel centro degli affari francesi, costringendo tutti gli 
impiegati ad uscire dagli ufTiei, per lasciare il posto agli arti¬ 
ficieri a caccia deU'annunciata i»mba. Dopo e.ssersi accerta¬ 
ti che si era trattato .solo di un fabso allarme il lavoro è ri- 
pre.so 'normalmente. Nella foto: gli impiegati fuori dalla 
Bor.sa aspettano di poter. rientrare negli unici. 


.\.-\POLI —Nelle prossime 
ore si dovrebbe regi.strare una 
.svolta nella vicenda di Petra 
Krausc, che sta continuando 
da venei-di lo sciopero della 
fame nel carcere femminile 
di Pozzuoli: è ululato da lei. 
inviato direttamente dal nù- 
ni.stro della Giustizia profe.s- 
.>ur Bonifacio, il dr. Pasquale 
Buondonno, magistrato di cas¬ 
sazione e dirigente del settore 
sanitario penitenziario presso 
il ministero. Buondonno era 
accompagnato dai due medici 
del carcere di Pozzuoli, che 
assieme a lui hanno |)oi sti 
lato una relazione .sulle con¬ 
dizioni della detenuta. Si è 
ix>tutu sapere che l’inviato del 
ministro Ila informato Petra 
Kpause ehe si stava studiando 
una soluzione imminente per 
la sua vicenda: la sezione 
istruttoria d’altro canto tor¬ 
nerà a riunirsi domani, ed 
anche in quella sede sembra 
che ci siano segni di .schia¬ 
rita, perchè il pre.sidente prò- 
fe.s.sor .Mililotti ha ehle.sto al 
carcere di Pozzuoli la car¬ 
tella clinica e ' la relazione 
medica giornaliera deU'impu- 
tata. Tutte queste notizie han¬ 
no indotto il difensore della 
donna a dichiarare, nel corso 
della conferenza stampa (nel¬ 
la sede (iella « Necclii » oc 
cupata) tenuta ieri assieme 
ai periti di parte, che « nono¬ 
stante tutto siamo ottimisti ». 

La giornata s’era aperta 
infatti con una notizia nega¬ 
tiva per fimpiitata: i periti 
d’ ufficio .s’ erano presentati 


ieri mattina alle 10 tx)ine ave¬ 
va loro chiesto la .sezione 
istruttoria, ma senza la peri¬ 
zia: hanno cxinsegnato ai giu¬ 
dici un foglietto in cui di¬ 
cono che la Krause s’è ri¬ 
fiutata e che iH'rtanto a loro 
non è po.ssibile -i obicttivare 
le reali condizioni di salute... 
nè .stabilire la tollerabilità 
(leirattuale stato di detenzio¬ 
ne nè .se il perdurare di tale 
stato possa aggravare le con¬ 
dizioni di salute ». I periti 
di • parte prof. Sergio Piro 
(direttore deU’ospedale psi¬ 
chiatrico a Napoli) e Massimo 
Menegozzo (as.sistente di me- 

Si è uccisa 
col figlio la 
donna di Palermo 

PALERMO — E’ stato nmes- 
j so in libertà Carmelo Mila- 
1 ni, il marito di Antonina Vel¬ 
ia (il 22 anni trovata morta 
icii insieme al figlio Angelo, 
1 di quattro anni sul letto di 
casa. L'autopsia dei due cor- 
I pi ha confermato die la don- 
j na, affetta da tempo da crisi 
depressive, ha ucci.so il figlio 
' con un colpo di fucile da cac- 
1 da, uccidendosi a sua volta 
con la stessa arma. 

Carmelo Milani, che ha 26 
anni ed esercita saltuaria¬ 
mente il mestiere di autista, 
era stato trattenuto in que¬ 
stura in attesa deH'csito del- 
l’autop.sia. 


dicina del lavoro) che assic 
me al prof. Franco Basaglia 
assistono la Krau.se, hanno 
contestato ralteggiamento dei 
periti d’ufficio, affermando 
che questi ave\Tmo tutti gli 
elementi a disposizione per 
esuriinersi. In particolare è 
stato fatto rilevare come, nel¬ 
le ultime righe della loro co¬ 
municazione. i periti introdu¬ 
cano un loro parere non ri 
chiesto suggerendo che la 
Krau.se sia ricoverata in ospe 
dale « nel suo interesse indi 
pendentemente dai fini giu 
diziari » 

Eleonora Puntili^ 


Incidente 

» * ’ 

in mare 

alPon. Zanonc 

PORTOFERRAIO — 11 segn 
tono del PLI Valerio Zancne, 
SI è trovalo ieri In difficoltà 
su un motoscafo nelle acquo 
dell’Isola d’Elba. Il piccolo 
fuoribordo di plastica su cui 
Zaatne si trovava, a causa 
del mare agitato ha corniti- 
ciato a imbarcare acqua. La 
moglie del segretario del PLI, 
da riva, si e accorta (Ielle 
difficoltà dell’imbarcazione e 
hn dato rallarine alla capi¬ 
taneria (li porto. Subito è 
partita una motovedetta, ma 
già Zancne si era gettato In 
mare raggiungendo la riva a 
nuoto. L’Imbarcazicne è nf- 
fendala od una settantina di 
metri dalla costa. 


Quattro ore di incubo nella zona industriale di Firenze 






L’evaso ha puntato la pistola alla tempia 
della complice per sottrarsi alla cattura 

n giovane legato ad ambienti estremisti era fuggito da S. Gimignano - La ragazza, presunta nappi- 
sta, è stata . arrestata per falsa testimonianza - Le trattative davanti a centinaia dì persone 


Infrazioni valutarie 


ì 


Frodi per 2 miliardi 
, di agenzie turistiche 

Scoperte dalla Guardia di Finanza - Due tipi di eva¬ 
sioni - Un rapporto già inoltrato alla magistratura 
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« Ci calunniano » dicono i Bambini di Dio 
dopo la perquisizione nella loro sede 


FIRENZE — I « Bambini dì Dio » smentisco¬ 
no ogni accusa mossa nei loro confronti dal 
giudice F'icury c sostengono che si tratta 
c.sclnsivamentc di una campagna calunniosa 
montata contro la loro setta. Nei giorni scorsi, 
al tonnine di una perquisizione ordinata dal 


magistrato sono stati comunque sequestrati 
alcuni (ij:n.->coli propagandistici, in italiano 
e inglese. Gli inquirenti stanno ora inda¬ 
gando sui conti correnti intestati alla ben 
nota .setta. XELL.\ FOTO: un gruppo di 
* Bambini di Dio * nella villa di Poggiosec¬ 
co. pr(?sso Firenze, sede centrale della setta. 


ROMA — Ammonta a quasi 
due miiiardi di lire Timpor- 
to delle numerose infrazioni 
valutarie scoperte dalla guar¬ 
dia di finanza a carico di al¬ 
cune agenzie turistiche e dei 
relativi clienti. Sulle indagini, 
svolte dal nucleo investigati¬ 
vo valutario della stessa guar¬ 
dia di finanza, viene mante¬ 
nuto per ora uno stretto ri¬ 
serbo. ma SI sa che diverse 
decine di perstme (tra clienti 
e titolari delle agenzie di 
viaggio coinvolte) riceveran¬ 
no notifìche di illeciti ammi¬ 
nistrativi e che un rapporto 
è stato già inviato alia ma¬ 
gistratura. • • '• - - 

Le infrazioni valutarie indi¬ 
viduate - (fai finanzieri sono 
infatti di due tipi. Una par¬ 
te è costituita da illegittime 
esportazioni di somme mo¬ 
deste (al di sotto dei cinque 
milioni di lire» : si tratta dun¬ 
que di semplici illeciti am¬ 
ministrativi. Comunque, tut¬ 


te queste piccole « partite » 
illegali sommate insieme rag¬ 
giungerebbero la somma com¬ 
plessiva di oltre un miliardo 
di lire, t.- - • : ' -T 

■ Il resto delle infrazioni va¬ 
lutarie scoperte (per un to¬ 
tale di altri 800 milioni di 
lire) rientrerebbe, invece, nel¬ 
la categoria delle vere e pro¬ 
prie violazioni penali alle leg¬ 
gi valutane. C’è poi da ag¬ 
giungere il consueto corolla¬ 
rio ' di evasioni all’imposta 
suiriVA e altri tributi per 
qualche centinaio di mUi(^ 
ni di Hre. 

Il meccanismo per esporta¬ 
re valuta all’estero adottato 
dalle agenzie turistiche sa¬ 
rebbe stato prevalentemente 
quello di ' fatturare spese d: 
viaggio esagerate o fittizie, 
accreditando poi nirestero al 
cliente somme (?ccedenti la 
dotazione valutar.a ammessa 
dalla legge. 


La giovane tedesca poteva essere salvata con una tempestiva iniezione 

Malata di diabete lasciata agonizzar e per ore 

La tragedia in una soffitta di Torino - Rilasciati i 2 uomini che Favevano portata in ospedale morta 


Struge 

di p. Fontano: 
convocati Miceli 
e Malizio 

CATANZARO — La corte 
d*Assise di Catanzaro, dove si 
celebra il pr<x;esso per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, ha con¬ 
vocato per li 16 settembre, per 
essere ascoltati, il generale 
Vito Miceli ed il pr(x:uratore 
generale militare. generale 
Àlalizia. I due dovrebbero da¬ 
re chiarimenti in merito alla 
riunione, tenutasi presso la 
presidenza del Consiglio, allo 
scopo di decidere se rivelare 
la qualifica di agente del Sid 
di Guido Giannettini al giu¬ 
dice istruttore di - Milano 
D’Ambrosio, che aveva chie¬ 
sto notizie. 

Nei corso della suddetta 
riunione fu deciso di tacere 
il fatto al giudice milanese, 
con grave danno per l’istnit- 
torta. > 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non è stata la 
droga a uccidere la giova¬ 
ne tedesca, morta 'in una 
squallida .soffitta del centro di 
Tonno nel pomeriggio di do¬ 
menica. La ragazza sarebbe, 
invece, dcctnluta per un'aca- 
ta crisi di diabete, di cui era 
affetta da tempo, e per man¬ 
canza di adeguate cure: sa¬ 
rebbe infatti bastata una inie¬ 
zione di insuiina per salvarl.i. 
.4 queste conclusioni .sono 
giunte < le indagini condot¬ 
te dalla squadra mobile e dal¬ 
la squadra narcotici della quo 
stura di Torino, che peraltro 
stanno ancora lavorando per 
chiarire ogni aspetto di que¬ 
sta vicenda che presenta an¬ 
cora non pochi interrogativi. 

La svolta delle indagini s: 
è avuta ieri mattina, quando 
in questura si è presentato 
al dott. Fersini dirigente della 
mobile e al maresciallo Ca¬ 
lamaro della squadra antidro¬ 
ga un giovane immigrato pu¬ 
gliese, Pa.squale Scialfi, 24 
anni. - originano di Foggia. 
«Ho Ietto sui giornali della 


morte di Monica — ha detto 
— io la conoscevo, era la 
mia ragazza ». I>o Scialfi for¬ 
nisce cosi le generalità delia 
giovane: si chiamava .Moni¬ 
ca Gunther. 24 anni, residente 
a Bardonncki presso Stocenr- 
da. dove aveva sposato un im¬ 
migrato italiano. Michele Can- 
nizzaro. dal quale ave\a ,nvo¬ 
to un figlio che ora ha cin¬ 
que anni. 

II 22 febbraio scorso la Gun¬ 
ther è venula a Torino per 
raggiungere lo Scialfi che ave¬ 
va conosciuto in Gcrm-i- 
nia. .Appena giunta nella no¬ 
stra città era pierò stata col 
pila da una nuova cri.si di 
diabete e aveva dovuto essere 
ricoverata alTospcdale San 
Giovanni, da dove era stata 
dimessa il 21 luglio .scor<o. 

Domenica pomeriggio un 
taxi viene chiamato d'unienza 
in via Santa Chiara 62. Il 
taxista trova neH'androne (bue 
uomini che stanno s(K:coiTcn- 
do una giovane, stesa sul pa¬ 
vimento. priva di sensi. « ^e- 
sto. ‘ portiamola airo.sp)cdaIc > 
dicano. La ragazza viene por¬ 
tata al pronto soccorso del 


Mana Viltona dove il me¬ 
dico di guardia constata c.ie 
la poveretta è già morta 
da almeno due-ire ore. I 
SUOI accompagnaton. intanto. 
SI sono ccli-ssali. dopo aver 
fornito false generalità. Il ca¬ 
davere della d(?ceduta presen¬ 
ta .sogni sospetti, sulle brac¬ 
cia sono visibili piccoli fon 
provocati da recenti iniezioni 
Scattano le indagini. La po¬ 
lizia individua .subito in vii 
Santa Chiara 62 la soffitta do¬ 
ve la ragazza ha tra.scorso ie 
sue ultime ore di vita. Vi 
abitano Nando Giagnotti, 27 
anni, un malato di mente, i* 
la guardia giurata Remo Ma- 
ricchi. .34 anni. I due affer¬ 
mano che la giovane è sta¬ 
ta (xartata nella loro soffitta 
sabato sera da tre loro co¬ 
noscenti. .Angelo Di Cara, lo¬ 
to '■ ‘ pregiudicato, un certo 
Franco e una [)rostituta. Ma- 
falda Cerchiara. Aggiungono 
che- la ragazza si è subito 
sentita male, e che loro non 
sapievano come curarla: le 
hanno dato una tazza di caf-, 
fè e le hanno gettato dell'ac¬ 
qua fredda sul--viso. Poi, 


quando hanno visto che le sue 
condizioni pieggioravano. .si so¬ 
no decisi a chiamare il lavi 
per pwrtarla aH'ospcdale. . 

La testimonianza di Pasqua 
le Scialfi è servita per iden¬ 
tificare la giovane f per ac 
celiare le cau.ve della mor¬ 
te: < Le facevo ogni giorno 
due iniezioni di insulina — 
ha detto ' lo Scialfi - ner 
que.sto aveva i fori sulle brte- 
cia ». Restano però da chi.ni- 
re aldini inquietanti particn- 
lan. Perché la Gunther si è. 
allontanata. merctV.edì sera o 
giovedì, con il Di Cara, il 
Franco c la ■ Cerchiara? Co 
.sa ha fatto e dove è stata in 
quei tre giorni, prima di nni- 
re nella soffitta dove poi è 
(ioceduta? Per rispondere a 

questi interrogativi la polizia 
sta cercando il terzetto. E' 
da chiarire anche il compof- 
tamento del Giagnotti e del 
Maricchi. I due sono in sta¬ 
to di fermo in questura ma a 
tarda-sera s(mo stati rilascia¬ 
ti. . 

. ‘ Ezio ' RQndolinì 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un giovane eva¬ 
so dal carcere di San Gimi- 
gnano che si ritiene legato ad 
ambienti estremistici — for¬ 
se dei nuclei armati proletari 

— ha tenuto per quattro ore 

la pistola puntata contro la 
tempia di una ragazza, una 
nupjiìsta arrc.stata alcuni me¬ 
si fa a Greve in Chianti iwr 
detenzione di armi, minac¬ 
ciando di ucciderla .se la jx)- 
lizia che lo aveva in.seguito 
e bloccato non lo avesse la- 
.sciato fuggire. : 

Si è arrc.so dopo mezzo j)o- 
meriggio di estenuanti tratta¬ 
tive condotte in mezzo alla 
.strada tra una folla che è an¬ 
data aumentando di ora in 
ora ■- in una zona, quella 
industriale deH’Osmannoro, 
completamente bloccata. 

David Randelli, protagoni¬ 
sta della vicenda, ha 30 an¬ 
ni, è nato ad Arezzo, ma abi- 

- ta a Barberino di Mugello do¬ 
ve è spo.sato (xl ha una bam- 

• bina. Non era rientrato nel 
carcere di S. Gimignano — 
doveva scontare una pena 
per furti — dove gli avevano 
dato una licenza per qualche 
giorno. Ricercato dalla poli¬ 
zia. .sembra che sia un nuovo 
adepto dcire.strcmi.smo. forse 
un « manovale ». I-a donna 
che viaggiava con lui. e che 
il Randelli ha continuato a 
dire di non conoscere (« Le 
ho dato solo un passaggio >) è 
Marina De Mnntis. 20 anni, 
abitante a Firenze in via Gbi- 
bellina 20 . 

Entrambi sono stati arre- 
.stati dopo lunghi interroga 
tori, il Randelli (xin l'impu 
tazione di sequestro di per¬ 
sona. furto di auto, porto 
abusivo di armi, furto e fai 
sificazione di documenti men¬ 
tre alla ragazza è stata 
contestata la falsa tostimo 
nianza. 

La De ' Montis era già 
stata arrestata nella pri 
mavera insieme ad un’altra 
donna e a due uomini, per 
che in posses.so di armi. E' 
una presunta nappista. Si ri 
tiene che il Randelli faccia 
parte dello ste.sso ambiente 
della De Montis, 11 Randelli 
si era già fatto notare qualche 
anno fa quando, militare a 
Tolmezzo. si era autoaccu.sato 
di otto rapine, che non aveva 
mai compiuto. « Ora sono cam¬ 
biato ». ba dichiarato dopo 
rarre.sto, intendendo riferirsi 
alla sua nuova < politicizzazin 
ne ». Il Randelli viaggiava su 
un'auto nibata a Firenze-, con 
una patente intestata a Ge¬ 
raldo De Nardin. .Anche la 
patente era ' .stata rubata in 
un paese vicino a Belluno: il 
Randelli aveva so.stituito la 
fotografia con una sua. 

II drammatico pomerìggio 
ha avuto ' inizio alle 15,30, 
quando un uomo ha vi.sto una 
« Mini Minor » verde per<x>r- 
rere la strada per Campi e 
l’ha riconosciuta come quel¬ 



FIRENZE — Il momento deH'arreslo della ragazza 


la rubata a suo fratello. Un' 
auto del corpo consolare, in 
te.stata ai con->oIe ingle.se dot 
tore.ssa Dei. Il furto era .stato 
denunciato in mattinata dai 
genero delia Dei. Luca Bel 
ioni. II « 113 » ha diramato al¬ 
le auto l'avvistamento, e po 
chi minuti dopo le 16 una vo 
lante ha intercettato la vet¬ 
tura. .A bordo c'erano il Ran 
dclli (• ia De Montis. 

I.,a volante, che procedev-a 
in direziono di Firenze, ha 
fatto dietro front e a sirene 
.spiegate ha laseguito l'auto 
mentre altre volanti soprag¬ 
giungevano. In via Lucchese, 
davanti alTazienda « Creazio 
ni BP » la volante ha sorpas¬ 
sato la « M.ni Minor » in fu¬ 
ga. speronandola. David Ran¬ 
delli ha te.ntato la retromar¬ 
cia. ha tamponato violente¬ 
mente un albero con la par¬ 
te posttriore della vettura. 
E' a que.sto punto che ha im-. 
pugnato l’arma, una « .A,stra 
7.65 » V ha minacciato di spa¬ 
rare alla ragazz,a se i poli¬ 
ziotti si avvicinavano. Quindi 
ha aperto la portiera, tra¬ 
scinando a terra la De Montis. 
Ije ha ' appoggiato la canna 
dcirarma contro la nuca, e 
per quattro ore è rimasto in 
quella posizione. 

Sembrava abbastanza tran- 
(piillo, sicuro di sè. La ra¬ 
gazza non ' appariva molto 
spaventata. Sono arrivate de¬ 
cine di volanti della polizia 
e di auto in borghese, auto 
dei carabinieri, funzionari e 


dirigente della qiK-stura e d 
Tarma, cani poliziotto e t:r; 
tori scelti. La .strada è stata 
bloccata, le auto deviate ver 
so altre direzjoni. Sono in:ca 
ti i pateggiamenti : il Ran¬ 
delli voleva un magistrato. 
E' arrivato il dottor Vigna, 
die ha condotto le trattative 
con il giovane, fi Randtlli 
ha ch:(?sto una sedia per la 
donna: gb c stata portata. 

Per tutto il tempo, circon 
dati da decine di agenti in 
divi.sa ed in borghese, i mi¬ 
tra a tracolla, i due sono ri 
masti vicino al muro dell’a¬ 
zienda. lui appoggiato al mu 
ro. la pistola (smlro la tem¬ 
pia (Iella De Montis seduta. 
.Alle 18 è arrivato Tawo 
calo Giancarlo Curandai. 

Alle 18.15 il Randelli ha ' 
mandato via tutti, intorno al 
luogo c’erano oltre un mi¬ 
gliaio di persone. «Se vi av¬ 
vicinate le sparo », era il con¬ 
tinuo ritornello. ' Un quarto " 
d’ora dopo r<?vaso ha escla- ’ 
maio: * La.scio libera la ra¬ 
gazza se mi Ia.sciate andare^ 
con la pistola ed una ma<xhi- ' 
na veloce ». 

Cinque minuti prima (ielle 
venti, mentre incomindava a ' 
far buio, il dottor Vigna gli 
ha di nuovo chiesto di conse¬ 
gnargli la pistola. Queaga ' 
volta il Randelli ha aocoko < 
la richiesta. Ha consegnato 
l’arma al magistrato, «mn- 
dendosi. -• • ' 

Silvia Qaramhi is ■! 
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A ^Milano riaprono^ le fabbriche e cominciano le prime amare sorprese 

DuecéÉo operai alla Sisas 
« « invitati >> a réstare a casa 




Domani si riunisce la segreteria della Federazione unitaria per decidere una 
giornata di lotta provinciale - 80 mila lavoratori impegnati nelle vertenze 


j ^industria italiana e i mercati internazionali / 4 

I 

Lo spazio pei* r elettronica 
è più grande dei programmi 

. f.-- ' 

, . ' 

Il consenso attorno all'esigenza di un piano nazionale di sviluppo non si traduce in fatti — Gli ostacoli non 
sono di natura finanziaria ' ma di capacità a scegliere e dirigere il mutamento - L'esempio del colosso IBM 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « La informia¬ 
mo che esigenze organizza¬ 
tive del nostro stabilimento 
ci impediscono di utilizzare 
la sua prestazione di lavoro 
alla fine del periodo di chiu¬ 
sura deH’azienda. La preghia¬ 
mo pertanto di rimanere in 
ferie >: questa, in sintesi. la 
lettera arrivata ieri a due¬ 
cento operai della SISAS, 
azienda chimica con stabili¬ 
mento a Limito, nella cintu¬ 
ra industriale milanese. 

Lunedi prossimo. 29 ago- 
-sto, per gli ottocento dipen- 
<lenti delta fabbrica avrebbe 
dovuto riprendere regolarmen¬ 
te il lavoro. Nell’aria, anco¬ 
ra prima della chiusura esti¬ 
va dello stabilimento, c'era 
la minaccia esplicita di 250 
licenziamenti per la chiusu¬ 
ra di un impianto di chimi¬ 
ca di base. La SISAS tenta¬ 
va. cosi, di • far pagare in 
termini di occupazione uno 
dei tanti cerrori» di pro¬ 
spettiva della nostra indu¬ 
stria chimica. A ferie ini¬ 
ziate. la mobilitazione alla 
SISAS non era cessata e al 
presidio di piazza del Duo¬ 
mo. alla vigilia di ferrago¬ 
sto, assieme ai lavoratori del- 
rUNIDAL e delle altre azien¬ 
de milanesi in crisi, c’era¬ 
no anche gli operai dello sta¬ 
bilimento di Limito. 

Oggi la mossa a sorpresa, 
il prolungamento forzato del¬ 
le ferie per duecento perso¬ 
ne, il tentativo, cosi, di c am- ] 
morbìdire» le inevitabili rea¬ 
zioni e soprattutto di evitare 
il confronto sul futuro e an¬ 
che sulla necessaria ricon¬ 
versione produttiva della 
SIS.*\S che i sindacati ave¬ 
vano chiesto e sollecitato. 
Lunedì prossimo la fabbrica 
riaprirà e contemporanea¬ 
mente riprenderà la lotta: il 
consiglio di fabbrica ha già 
programmato uno sciopero 
con assemblea, a cui sono 
invitati tutti i lavoratori, com¬ 
presi quelli che la direzione 
ha voluto mantenere forzo¬ 
samente in ferie. 

Quello della SISAS è un 
episodio emblematico: la cri¬ 
si che non è di una sola 
azienda, ma di un intero set- ‘ 
tore per le scelte miopi fat¬ 
te in passato, la ricerca di 
una soluzione in chiave uni¬ 
camente aziendalistica, ta¬ 
gliando i livelli di occupa¬ 
zione e riducendo la base 
produttiva, il tentativo di evi¬ 
tare il confronto con i sin¬ 
dacati, la risposta operaia 
che, nella nostra provìncia, 
al di là delle singole inizia¬ 
tive di fabbrica, avrà un mo¬ 
mento unificante già nella 
prima quindicina di settem¬ 
bre. 

11 punto suU’Unidal 

E* di ieri la riunione del¬ 
la segreteria della ' Federa¬ 
zione milanese CGIL-CISL- 
UIL con le .segreterìe di tut¬ 
ti i sindacati deH'industria. 
La ripresa del lavoro nelle 
maggiori Fabbriche — l'Alfa 
riapre i battenti oggi, la Bor¬ 
lotti, la Innse, la Magneti 
Marcili, la Philips, ' la Sit 
Siemens, la Falck, la Er¬ 
cole Marcili e altre sono già 
in attività, altre sono in pro¬ 
cinto di terminare il periodo 
di ferie — coincide con la ' 
messa a punto di nuove ini- ■ 
ziative di lotta. Ieri nel cor¬ 
so della riunione sindacale, • 
è stata fatta una prima rico¬ 
gnizione dei problemi aperti. 


L’Unidal, dopo la decisione 
della SME di mettere in li¬ 
quidazione la società, atten¬ 
de il 23 settembre, giorno di 
convocazione deH'assemblea 
straordinaria degli azionisti, 
senza nervosismi, ma anche 
con attenzione: oggi si riu¬ 
niscono i consigli di fabbrica 
delle aziende milanesi del 
gruppo; già ieri — soprattut¬ 
to in polemica con le ulti¬ 
me dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, on. An- 
dreolti, che tentava di ac¬ 
creditare la tesi di un sin¬ 
dacato chiuso a difendere ' 1’ 
azienda cosi com’è. costi quel 
che costi — i lavoratori han¬ 
no riconfermato, in un do¬ 
cumento unitario, la volontà 
di arrivare ad una soluzione 
iwsitiva della vertenza, una 
soluzione che comporti le ne¬ 
cessarie riconversioni e qua¬ 
lificazioni produttive. I con¬ 
creti problemi di mobilità che 
dovessero sorgere, saranno 
attentamente valutati. Unica 
condizione: che di mobilità 
si tratti e non di licenzia¬ 
menti. 

I grandi gruppi 

Nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche sono almeno 80 mila 
i lavoratori che al rientro 
dalle ferie si troveranno con 
le vertenze aziendali ancora 
aperte per la contrattazione 
di investimenti, occupazione, 
organizzazione del lavoro, de¬ 
centramento produttivo. Fra 
di esse tutte le aziende a par¬ 
tecipazione statale: dall’.Alfa 
Romeo alia Sit Siemens, dal¬ 
la Breda siderurgica (e.K 
Egam), alla Innse. 

Tutte le grandi vertenze 
chimiche — Montedison. ENI. 
SIR — attendono una solu¬ 
zione positiva, mentre in una 
.serie - di altre aziende (la 
Sisas, la Igav, la Ivisc, la 
Gamma cavi, la Wassermann, 
la Liquigas, la Pierrel) si so¬ 
no intensificate nei mesi esti¬ 
vi le minacce di licenziamen¬ 
to e di riduzione deirorarlo 
di lavoro: 1200 sono i posti di 
lavoro in pericolo. 3000 i la¬ 
voratori in cassa integrazione. 

Nelle fabbriche tessili, a 
vertenze vecchie spesso di al¬ 
cuni anni (la Bloch. la Ro- 
scir, la e.v Abitai), si sono ag¬ 
giunte negli ultimi mesi quel¬ 
le dì molte aziende, soprat¬ 
tutto cotoniere, che hanno 
chiesto ricorsi alla cassa in¬ 
tegrazione. Un panorama, co¬ 
me si vede, preoccupante. 

Di fronte a queste prospet¬ 
tive piene di incognite — 30 
mila i posti di lavoro in pe¬ 
ricolo nel settore industriale, 
dove già nel giro di due anni 
sono stati persi 55 mila posti 
di lavoro — i sindacati mila¬ 
nesi avevano già fissato, al¬ 
la fine di luglio, un primo ap¬ 
puntamento dì lotta per il pri¬ 
mo di sett«nbre. L'aggravar¬ 
si della situazione all'Uni- 
dal e in altre fabbriche, la 
necessità di imprimere una 
svolta alla contrattazione 
aziendale, hanno consigliato i ‘ 
sindacati milanesi ad organiz¬ 
zare. sia pure con un breve, 
rinvio, una più significativa 
ris|X)5ta operaia. 

Domani, mercoledì, si riuni¬ 
sce la segreteria della Fede¬ 
razione milanese CGIL. CLSL, ; 
UIL che. sulla scorta delle 
indicazioni uscite dalla riu¬ 
nione di ieri, preciserà tem¬ 
pi e modi della giornata di 
lotta. 

Bianca Mazzoni ; 


Borsa in riolzo: 
ma c'è già 
chi rivende 
per monetizzare 


MILANO — C’è già stato qual¬ 
cuno che, prima della riunio- 
ne del Consiglio dei ministri 
di venerdì, ha provveduto a 
monetizzare 1 vantaggi del¬ 
l’aumento delle quotazioni di 
borsa valori In relazione al- 
l'annunciato sgravio fiscale 
sulle società ed i dividendi. 
Che cosa accadrà, allora, do¬ 
po che la legge sarà già .sta¬ 
ta approvata? Ieri la bor.sa 
ha continuato a registrare 
progressi. Persino titoli come 
quello della Monteflbre, una 
società che per ora non fa 
che chiudere fabbriche, han¬ 
no registrato cospicui progres¬ 
si. Bisognerà vedere se l’ai- 
flus.so di ordini chiaramente 
speculativi sarà seguito da 
una domanda di titoli che 
abbia realmente come scopo 
un investimento stabile 
A questo fine, come ricono¬ 
scono gli stessi ambienti di 
affari, più importante della 
riduzione di imposta potreb¬ 
be essere un aggiornamento 
della legge sul controllo del¬ 
le società e le borse che in¬ 
troduca maggiori garanzie 
nelle condizioni della gestione 
attualmente ampiamente ma¬ 
nipolate dagli amministrato¬ 
ri. 


Prosegue 
l'andamento 
positivo 
della lira 


ROMA — Il cambio della 
lira continua ad oscillare at¬ 
torno alla quotazione del dol¬ 
laro che ha registrato ieri 
una quotazione media di 882 
lire e 60 centesimi. Questa 
stabilità contìnua a rimarca¬ 
re un percorso positivo. Non 
per merito deH'autorltà mo¬ 
netarla, a quanto sembra, 
dato il 6us.seguirsl di episo¬ 
di die vengono scoperti ca¬ 
sualmente qua e là di traffi¬ 
ci illegali di valuta che una 
attenta gestione potrebbe e- 
vitare senza particolari ves- 
sazioni per gli operatori. Si 
continua, d'altra parte, a ta¬ 
cere persino nomi e parti¬ 
colari per operazioni che so¬ 
no perseguite penalmente e 
come tali sottoposte aH’obbll- 
go della pubblicità. L'ipotesi 
della Corte dei Conti che gli 
evasori fiscali e valutari go¬ 
dano direttamente della com¬ 
plicità di persone dell’ammi¬ 
nistrazione, perseguibili co- 
me tali per danni allo Stato, 
sembra ricevere continue con¬ 
ferme da queste situazioni di 
compiacenza che mostrereb¬ 
bero tutto il loro peso esplo¬ 
sivo nel c€iso l’afflusso di va¬ 
luta esterna dovesse anche 
semplicemente rallentare 


IL MERCATO DELL'ELETTRONICA IN EUROPA E IN GIAPPONE 

(milioni di dollari) 

' 1 

' 

; 1975 

1976 

1977 

Europa 

Elettronica professionale 

13.229 

14.711 

■9 

16.561 

— Informatica ‘ ' 

6.439 

7.285 

8.204 

— Telecomunicazioni 

3.940 

4.335 

■ 4.944 

— Automazione e strumentazione 2.850 

3.091 

3.413 

Elettronica dì consumo 

6.165 

6.700 

7.121 

Totale Apparati j 

19.394 

21.411 

23.682 

Componenti 

5.000 

5.661 

6.372 

Giappone < 

Elettronica professionale 

6.055 

6.940 

8.214 

— Informatica 

3.119 

3.674 

4.337 

— Telecomunicazioni 

1.442 

1.567 

1.868 

— Automazione e strumentazione 1.494 

1.699 

2.009 

■ Elettronica di consumo 

4.442 

4.731 

5.447 

Totale Apparati 

10.497 

11.671 

13.661 

Componenti « 

3.735 

4.867 

5.488 

IL MERCATO 

STATUNITENSE DELL'ELETTRONICA 



(milioni di dollari) 



1975 

1976 1977 

1978 

Elettronica professionale 

38.452 

43.092 47.804 

61.544 

— Informatica . 

16.343 

18.331 20.914 

28.534 

— Telecomunicazioni 

2.973 

3.685 4.111 

5.401 

— Automazione e strumentazione 4.730 

5.417 6.141 

8.359 

— Federale , 

14.406 

15.659 16.638 

19.250 

Elettronica di consumo 

6.573 

7.539 8.614 

11.292 

Totale Apparati 

45.025 

50.631 56.418 

72.836 

Componenti 

6.480 

7.563 8.257 

10.662 

Fonte: Electronics, gen. ' 
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Per ottenere riduzioni sul prezzo di listino 


Le compagnie petrolifere non caricano 
greggio prodotto dai campi del Kuwait 

Fase di bonaccia sui mercati mondiali: gli Stati Uniti accumulano scorte - L’estrazione dal Mare 
del Nord anticipata rispetto al previsto - Volutamente rallentati ricerche e programmi di sviluppo 




lOWAIT 


Il ministro del petrolio del Kuwait AbduI al Motliib ai KazemI 


A Genova, le vertenze sindacali hanno per controparti le aziende pubbliche 

I conti aperti con le partecipazioni statali 


Nostro serviiio 

GENOV.A — € Sarà un autun¬ 
no caldo » hanno detto al¬ 
cuni parlando del settembre 
che si sta avvicinando con la 
ripresa delle vertenze aper¬ 
te tuttora in numerose indu¬ 
strie pubbliche e private. Per 
Genova sarà senza dubbio 
una stagione di dure lotte, 
con oltre 30 mila lavoratori 
interessati alle vertenze aper¬ 
te in primavera nei vari set¬ 
tori deirindustria pubblica. 
Infatti, mentre sono state rag¬ 
giunte positive intese azienda¬ 
li e di gruppo nel settore 
privato (Marconi. Gardella. 
Grondona e LMI). restano 
aperte tutte le grandi verten¬ 
ze di quello pubblico: side¬ 
rurgia, impiantistica, elettro- 
meccanica - nucleare, naval¬ 
meccanica e aziende cz-Egam. 

Il nodo centrale resta dun¬ 
que quello delle partecipazio¬ 
ni statali. . e la funzione pro¬ 
duttiva che nella nostra cit¬ 
tà devono avere settori quali 
rimpiantìstica c relettromec- 
canica nucleare, per i quali 
nessuno può non riconoscere 
la grande importanza strate¬ 
gica per Teconomia nazionale. 

Ecco, dunque, che la lotta 
per nuovi investimenti c per 
il loro controllo, per la pro¬ 
grammazione con piani di 
svduppo settoriali e per una 


sollecita definizione di una 
politica nazionale per la si¬ 
derurgia. rimpiantìstica. l’elet- 
tromeccanìca-nucleare e la na¬ 
valmeccanica, diventa la lotta 
di una intera città per garan¬ 
tirsi un futuro produttivo e 
un’occupazione stabile. 

Sono questi i temi che 
emergono un po’ da tutte ie 
piattaforme, ma analizziamo¬ 
le brevemente nei dettagli. 

Siderurgia, a Genova, si¬ 
gnifica innanzitutto Italsider 
di Comigliano. circa 13.300 
dipendenti nei due stabili- 
menti di Campì e < Oscar 
Sinigallia » c in sede. I te¬ 
mi. ovviamente, sono quelli 
« nazionali ». con il tentativo 
delle finanziarie pubbliche e 
dcIi’IRI di far scoppiare una 
guerra fra lavoratori, crean¬ 
do raltemativa fra Bagnoli e 
Gioia Tauro. «Non siamo an¬ 
cora giunti alla contrapposi¬ 
zione con Comigliano-af¬ 

ferma Bruno Lippì. segreta¬ 
rio dcU’FLM provinciale — 
perchè qui ' sono stati fatti 
una serie di investimenti per 
ammodernare gli impianti, ma 
Tazicnda. partendo dalla p^ 
sunta ! eccedenza di. 8 mila 
unità ncirorganico naziona¬ 
le, non intende rispettare il 
lum-ovcr. dicendo che * non 
riesce più ad essere compe¬ 
titiva sui mercati esteri ». II 
problema . maggiore. ^ il nodo 


centrale per rilalsidcr di Ge¬ 
nova, comunque, è quello del¬ 
la mancanza di un coordina¬ 
mento fra siderurgia e im¬ 
piantistica. cioè fra due set¬ 
tori che dovrebbero essere 
strettamente collegati, sopra¬ 
tutto per quanto riguarda le 
imprese che fanno capo alla 
stessa finanziaria pubblica. 
Eppure, a Genova, la Finsider 
per la progettazione e la mes¬ 
sa a punto della nuova co¬ 
lata « OBM » (un procedi¬ 
mento automatizzato che su¬ 
pera ' i vecchi forni Martin) 
si è rivolta all’estero, senza 
neppure prendere in consi¬ 
derazione ritalimpianti. 

Veniamo appunto aU’im- 
piantistica. Sono state affer¬ 
mate più volte, soprattutto 
dai lavoratori. le innegabili 
potenzialità di sviluppo pro¬ 
duttivo del settore nel no¬ 
stro paese. Ma il problema 
a Genova non riguarda tan¬ 
to ritalimpianti (circa 1500 
lavoratori) che ha un suo 
mercato in espansione, so- 
pratutto all’estero, quanto il 
CMI (900 dipendenti), una 
azienda di progettazione che 
non ha mai avuto un ruolo 
produttivo collegato a una 
programmazione di settore. 
Le . richieste dei lavoratori 
per questa azienda, come per 
molte, altre < dei settori pub¬ 


blici. riguardano, quindi, la 
predisposizione di p.ani con¬ 
creti. collegati a scelte pro¬ 
duttive. - 

•Analoghi problemi per il 
gruf^ Ansaldo e tutte le 
aziende di progettazione nu¬ 
cleare. il cui sviluppo è le¬ 
gato all'avvio concreto del pia¬ 
no nucleare. < Ma. al di là 
del ruolo nudeare che inten¬ 
de svolgere il nostro paese 
— afferma Mauro Passalac- 
qua dell'FLM della zona Val- 
polccvara — il punto specifi¬ 
co a cui dobbiamo far riferi¬ 
mento è la vertenza energia: 
infatti, per dare una risposta 
al "buco" energetico che si 
va delineando, garantendo una 
autonomia tecnologica e nu¬ 
cleare al nostro paese, si ren¬ 
dono indispensabili nuovi in¬ 
vestimenti per qualificare il 
prodotto ed un massìccio im¬ 
pegno nella ricerca e nella 
progettazione, per garantire 
una maggiore e più qualifi¬ 
cata capacità produttiva al 
settore, che a Genov’a con 
r.Ansaldo e le imprese di pro¬ 
gettazione Nira-PMN e Saige 
ha la ' sua realtà più consi¬ 
stente ». 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per la cantieristica (7500 
dipendenti tra Italcanticrì. 
CNR di Riva Trigoso. OARN 
e riparazioni navali del por¬ 


to), che soffre, for-c p:ù an¬ 
cora di altri settori, la man¬ 
canza di programmi di ime- 
.stimenti organici e 'di piani 
di settore, la subordinazione 
alle scelte della CEE e Tisti- 
tuzionalizzazionc della politi¬ 
ca del giorno per giorno. 

« Ma l'atteggiamento nega¬ 
tivo deiriRl c il rifiuto di en¬ 
trare nel concreto della piat¬ 
taforma rivendicaliva — so.g- 
giunge ancora Lippi — appa¬ 
iono anche qui apertamente 
strumentali, perche con l’ap- 
plicazione del piano Finma- 
re (per il quale si .stanno da 
tempo battendo anche i la¬ 
voratori marittimi) e con la 
riconversione della flotta pub¬ 
blica si crea una favorevole 
occasione per la Navalmecca¬ 
nica. Occasione che dovTà es¬ 
sere sfruttata innanzitutto 
con una politica dì specializ¬ 
zazione dei cantieri ». 

Nei prossimi giorni, quin¬ 
di. sui tavolo delle varie 
aziende e delflRI ritorneran¬ 
no questi temi, con l'impe- 
gro dei lavoratori che. dopo 
1'.' 30 ore di sciopero svolte 
iinora. sono chiamati ad una 
dura lotta per garantire alle 
aziende pubbliche un ruolo 
fondamentale neU’economia 
nazionale c a Genova un fu¬ 
turo produttivo. 

R«nio Fontana 


ROMA — Sui mercati inter¬ 
nazionali del petrolio si svi¬ 
luppa, da qualche settimana, 
un braccio di ferro sui prez¬ 
zi. Molti si erano meraviglia¬ 
ti, nelle scorse settimane, del 
carattere episodico e flebile 
delle proteste dei paesi e- 
sportatori di petrolio per il 
ribasso del dollaro che riduce 
le loro entrate. Ora si hanno 
indizi che il mercato interna¬ 
zionale si sta adagiando in u- 
na situazione dì stagnazione, 
con sintomi di ingorgo. 

E’ di ieri la notizia, pub¬ 
blicata dal giornale kuwaitia¬ 
no « .Al-Sevasseli », secondo 
cui la E.x.\on e altre compa¬ 
gnie internazionali hanno 
chiesto al governo di quel 
paese una riduzione di dieci 
centesimi di dollaro sul prez¬ 
zo di listino del petrolio ri¬ 
fiutandosi altrimenti di pro¬ 
seguire i cariclii. La richiesta 
è motivata con ragioni tecni¬ 
che, cioè sulla base della 
qualità del greggio, come al¬ 
trettanto motivato risulta il 
rifiuto del Kuwait di motiifi- ! 
care un prezzo die afferma 
stabilito dall’OPEC. ma il ri¬ 
fiuto di effettuare il carico 
non avrebbe avuto alcuna ef¬ 
ficacia in una situazione di 
mercato come quella che è ! 
esistita negli ultimi tre anni. | 
Cosa è mutato, dunque, sui j 
piano generale? | 

NUOVI CAMPI — Dopo mol 
ti incidenti, sia pure ad un 
alto prezzo, sta per fluire al¬ 
le raffinerie degli Stati Uniti 
il primo petrolio deU’.AIaska. 
Benché il prezzo di trasporto 
sia elevato — le compagnie 
pretendono di avere speso 8 
miliardi di dollari nel solo ! 
oleodotto e millantano le | 
spese di trasporto via nave, 
allo scopo di ottenere alti ( 
prezzi — reffelto di mercato 
si risente già nei contratti di 
acquisto. Non a caso l'ERDA. 
l'Ente federale per la ricerca 
e sviluppo deU'energia. ha i- 
niziato gli acquisti per costi¬ 
tuire la scorta strategica di 
mezzo miliardo di barili di 
petrolio programmata per ì 
prossimi anni. Chiaramente il 
primo acquisto di 16 milioni 
di barili annunciato viene 
fatto per approfittare della 
bonaccia sul mercato e, al 
tempo stesso. « tonificarne > 
le tendenze al ribasso. 

-Anche Tcntrata in produ¬ 
zione dei campi petroliferi 
del Mare del Nord si è acce¬ 
lerata mentre gli annunci di 
nuove scoperte si susseguono 
« sempre più a Nord » del- 
ringhilterra. Le accuse di un 
freno volontario delle attività 
petrolifere nel Mare del 
Nord, ripetutamente fatte ed 
altrettanto spesso smentite, 
erano evidentemente fondate. 
Ad accelerare i tempi può a- 
vere contribuito k) stato di 
necessità del governo inglese 


bisognoso di rimpinguare, in 
mancanza di altre alternativo, 
la bilancia dei pagamenti che 
aveva • preso un andamento 
deficitario rovinoso. L'episo¬ 
dio conferma che resta un 
notevole grado di controllo 
monopolistico sui mercati 
mondiali ben più pericoloso, 
per il futuro sviluppo delle 
fonti di energia alternativa, 
della pretesa scarsità assolu¬ 
ta che si prospetterebbe en¬ 
tro dicci anni. 

GAS BUTTATO — Lo di 

mostra anche il notevole 
grado di disinteresse che in¬ 
contrano, su scala interna¬ 
zionale. le iniziative per li¬ 
quefare e rendere trasporta¬ 
bili i miliardi di metri cubi 
di gas bruciati neH'atmosfera 
nei principali paesi produtto¬ 
ri di petrolio, in gran parte 
dei quali il gas resta un sot¬ 
toprodotto scarsamente uti¬ 
lizzato. Gli Stati Uniti pru¬ 
dentemente hanno sollecitato 
(ed ottenuto dal Canada) il 
permes-so di realizzare sul 
! territorio canadese un ga¬ 
sdotto dair.AIaska ai propri 
centri di consumo. Le più 
grandi disponibilità di gas i- 
nutilizzato restano nel Medio 
Oriente ed in Africa (Nige- 
! ria). Per portare questo gas 
I ai mercati occorrono impian- 
j ti di liquefazione, porti, navi 
I quindi ampi investimenti. Se 
le compagnie intemazionali 
fossero abbastanza preoccu¬ 
pate per le disponibilità a 
medio lermme. quindi certe 
di spuntare prezzi elevati, 
non mancherebbero di fare 
lo • sforzo relativo. • Questo 
sforzo sembra invece diretto 
a prendere il controllo di 
! altre fonti di energia piutto- 
! sto che utilizzare meglio quel- 
j le esi.stenti. Ciò risulta, in 
I particolare, anche dai mezzi 
relativamente modesti dedica¬ 
ti alla messa a punto di te¬ 
cnologie per lavori nei mari 
profondi. 

PROSPETTIVE — Chiara¬ 
mente. l'equilibrio attuale di¬ 
pende dal fatto che lo svi¬ 
luppo economico, in una par¬ 
te del mondo, è troppo lento. 
o.stacolato da molteplici fat¬ 
tori. La riduzione del prezzo 
del petrolio (in termini di 
potere d'acquisto) facilita le 
bilance dei pagamenti ma 
rischia di indebolire la spinta 
alla ricerca di nuove fonti tfi 
energia. L'unica soluzione sa¬ 
rebbe ne! rendere autonoma 
la ricerca di nuove fonti dai 
gruppi monopolistici, in par¬ 
ticolare del petrolio, ma 
questo significa sviluppare 
organizzazioni imprenditoriali 
autonome c dinamiche per la 
ricerca-sviluppo delle fonti 
solare, geotermica ecc... in 
modo che i relativi investi¬ 
menti non cadano in presen¬ 
za di un mercato petrolifero 
più. tranquillo. 


ROMA — Se dovessimo cre¬ 
dere ai consensi ed agli stu¬ 
di, l'elettronica dovrebbe es¬ 
sere la prima industria ad a- 
vere un piano nazionale di 
sviluppo. E' vero che i più 
guardano ai quattrini del 
contribuente, alle pussibili 
sovvenzioni, piuttosto che al¬ 
le trasformazioni produttive, 
ma poiché già oggi il 40 per 
cento degli acquisti ha origi¬ 
ne pubblica — ed una politi¬ 
ca della domanda potrebbe 
avere la capacità dì indirizzo 
che non si riesce a dare alle 
sovvenzioni la questione 
del piano dell'elettronica può 
essere posta all’ordine del 
giorno, per i prossimi mesi, an¬ 
che re.stando, sul piono finan¬ 
ziario. nel quadro della attua¬ 
le legislazione stilla » riconeer- 
.sione indu.strialep. AKre sono 
le decisioni da prendere. 

La prima riguarda Inoppor¬ 
tunità stessa di un impegno 
globale nel eanipo, sempre 
più vario ed esteso dell'elet¬ 
tronica. Ciò che sta avvenen¬ 
do nel mondo sembra dare 
una risposta positiva. La 
IBM, rimpre.sa fenommo di 
qiie.sto settore, ha fatto l’an¬ 
no .scorso 16 miliardi di dolla 
ri di vendile, con 43 miliardi 
di profitti prima delle imposte 

— nn tasso di profitto /Miri ad 
un terzo del fatturato! — ed 
ini'e.stifo oltre un viiliardo di 
dollari in nuove ricerche. 
IBM sta avanzando in nuovi 
campi della .scienza e della 
tecnologia: costituisce uno 
dei pochi esempi di gruppo 
monopolistico internazionale 
che esercita determinate a- 
zioni innovatrici. I suoi nuovi 
traguardi interessano il mu¬ 
tamento di vecchie tecniche, 
come quelle della stampa e 
della fotografia, ma anche 
prodotti interamente nuovi 
nel campo dell'automazione 
e dei microprocessori. 

La situazione è tale che II 
gigante monopoìi.stico, che 
quadruplica il volume di af¬ 
fari della società .seconda 
piazzata nella graduatoria 
(mondiale, non elimina possi¬ 
bilità di sviluppo a ritmi an¬ 
che più rapidi di una decina 
di altri gruppi capaci di ope¬ 
rare a livello mondiale. 
Anzi, qualcuno di questi 
gruppi, un po' copiando le 
innovazioni IBM, un po’ spe¬ 
cializzandosi, riesce a tsfida- 
re» il monopolio nei suoi 
mercati più specifici. Eviden¬ 
temente le forme di sviluppo 
di questa industria non rico¬ 
piano quelle di altri settori, 
tanto che si può vedere oggi 
come un grave errore eco¬ 
nomico, e non solo politico, 
l’abbandono ■ del campo dei 
grandi calcolatori da parte 
della Olivetti. Cera posto per 
questa impresa italiana nel 
mercato mondiale. Le ragioni 
dell'abbandono hanno, ancora 
oggi, un valore di serio av¬ 
vertimento politico. Per an¬ 
dare avanti la Olivetli avreb¬ 
be dovuto, quindici anni fa, 
collegar.si più ampiamente al¬ 
le Partecipazioni statali. Si 
preferì, per avversione ideo¬ 
logica a questa «entrata* 
pubblica, subire un colpo che 
ancora oggi risentiamo. 

Le partecipazioni statali 

Le Partecipazioni Statali 
presero un’altra partenza, 
con quasi dieci anni di ritar¬ 
do. ma partendo da una po¬ 
sizione più angusta, quella 
delle produzioni collegate alle 
telecomunicazioni (Sit Sie¬ 
mens), dei componenti (A- 
TES) e di forniture legate al 
settore militare (Sclenia) 
riunite nella STKT. Venne 
chiamato allora tpiann per 
l'elettronicai- un modesto ten¬ 
tativo di dare dei programmi 
alle aziende di questo gruppo 
con posizioni finanziane e di 
mercato abbastanza ampie. 
Oggi che si constata il falli¬ 
mento del tentativo, nono¬ 
stante siano intervenuti an¬ 
che alcuni aiuti statali — 
fondo IMI per la ricerca; 
incremento dei profitti - rita¬ 
gliati dalle tariffe telefoniche 

— ci si ostina a nor. tirare le 
conseguenze, le quali ripro¬ 
pongono il fatto che il solo 
comparto delle telecomunica¬ 
zioni non può «tirare» lo svi- 
lupfM dell'elettronica ma ri¬ 
schia. anzi, di soffocarne al¬ 
cune prospettive dal momen¬ 
to che un forte aumento del¬ 
la .sf^sa in ricerche di base 
si giustifica .soltanto con la 
possibilità di applicarne i ri¬ 


sultali in una molteplicità di 
campi della vita economica g 
sociale. 

Ecco un inotiro per il Pia¬ 
no dell'elettronica diverso 
dalla pura e semplice richie- 
.sta di sovvenzioni a pioggia: 
si (rolfa di .sovvenzionare, ma 
soprattutto di fornire com- 
mes.se programmate, osigeiuio 
determinati impegni da parte 
dell'industria. Questi impegni 
pos.sono riguardare determi¬ 
nati comportamenti, od e- 
sempio nei confronti delle fi¬ 
liali di società internazionali, 
nel campo degli investimenti. 
Ma .soprattutto debbono con- 
dizionare l'apporto pubblico 
ad uno .sviluppo non generico 
delle iniziative ma coordinato 
ad obiettivi di profonda in¬ 
novazione dell'apparato eco- 
nomicosociule. 

Automazione e servizi 

I «temh del Piano sono 
•stoti indicali .spe.s.so; hifor- 
matica ed enti locali, vale a 
dire una «interpretaziune del¬ 
l’automazione nel campo del- 
l’amministrazione pubblica » 
coerente col proce.s.so di de¬ 
centramento in atto; aiuonia- 
zione sanitaria, che non si¬ 
gnifica solo snellimento ope¬ 
rativo, ma ' soprattutto ri¬ 
spondenza della dotazione del 
sistema di analisi del quadro 
nosologico sociale in base al 
presupposto di un Servizio sa¬ 
nitario unitario e integralmen¬ 
te orientato alla prevenzione: 
automazione dei tras|iorti. cioè 
interpretazione dei bisogni di 
mobilità della popolazione e 
delle merci come nn «siste¬ 
ma^' che utilizza in.siemc una 
varietà di mezzi, imponendo 
ai sub sistemi di aziende dei 
trasporti di tener conto l’uno 
dell'altro: controllo deH'arn 
bicnte. che è parte del sistc 
ma di prevenzione .sanitaria 
quanto di quello di rilevazio 
ne e gestione delle risorse, 
sia indu.striali che naturali, 
come pure delle modifiche 
nelle infraslrulture; automa¬ 
zione iiidu.striale c dei .servi¬ 
zi. il .settore più battuto dai 
produttori di elettronica, do¬ 
ve però la peculiare struttura 
di piccole imprese esistente 
in Italia richiede una forza 
di riorganizzazione particola¬ 
re. 

()ne.stt temi sono, .senza 
dubbio, di preiniiienlc valore 
internazionale. Il loro svi¬ 
luppo dovrebbe contribuire a 
distruggere l'abitudine di ad- 
dossare ad un prefe-so «bloc¬ 
co istituzionale» interno le 
cause dell’arretratezza dell' 
industria. Anche l'industria 
fi .suoi dirigeuli) hanno la 
re.spon.sabililà di .scegliere, di 
«caricare» di precisi significa¬ 
ti sociali i programmi di spe¬ 
sa per i quali chiedono quat¬ 
trini al contribuente, all’uten¬ 
te, al consumatore. Uno dei 
danni fatti allo sviluppo dell'in¬ 
dustria elettronica, in Italia, 
ri.sale proprio alla .sua pre.seti 
tazione miracoli.stica, come il 
toccasana di situazioni che 
richiedevano, al contrario, un 
mutamento di contenuti .so¬ 
cio-politici per rendere più 
rapido lo .stes.so procedimen¬ 
to di introduzione della nuo¬ 
va tecnologia. 

Oggi si comincia a ricono 
scerlo per l'ISPS e l'anagrafe 
tributaria. Il « rendimento » 
degli investimenti in elettro¬ 
nica resta ampiamente vinco¬ 
lato a «quello che ci .si mette 
dentro». Una cosa è limitarsi 
ad automatizzare il calcolo 
delle pensioni e ben altra u- 
na rilerazione sistematica, 
sotto il profilo dei rapporti 
previdenziali, del mercato del 
lavoro e del fenomeno delle 
evasioni. \el caso dclVana 
grafe tributaria, come del 
resto jìcr VINPS. i n.sullati 
restano ampiamente condi¬ 
zionati dalla po.ssibilifà che i 
sistemi elettronici non fun¬ 
zionino in modo unidireziona¬ 
le. dai posti di immis.sinne 
dei dati ver.sn il centro, ma 
consentano una gestione ae 
centrata e la consultazione 
dai terminali, nonché un am¬ 
pio grado di flessibilità per 
questi utilizzatori decentrati. 
Solo attivando un mnltiplica- 
tare .sul piano delPutilità .so 
viale possono aumentare, 
senza .sacrificio per la .società 
italiana, anche i finanziamen¬ 
ti aU'industria. 

r. s. 


Dopo le « ferie forzate » 

Ripresa Fattività 
nelle miniere di bario 

CAGLIARI — I minatori di « Barega » e di « Mcntega » nel 
Sulcis-Iglesiente, di proprietà della società « Bariosarda », 
consociata dell’Ente minerario sardo, hanno ripreso Ieri l’at¬ 
tività dopo xma ventina di giorni di ferie forzate. La dire¬ 
zione aziendale, all’inizio del mese, aveva infatti posto i 
dipendenti in cassa integrazione per le gravi difficoltà di 
carattere finanziario che tra giugno e luglio non avevano 
consentito il pagamento dei salari e delle forniture. 

La situazione di crisi si e in parte risolta dopo che l’Einte 
minerario sardo ha messo a disposizione della « Bariosarda » 
600 milicni di lire per far fronte alle esigenze più urgenti. 
Trascorso il periodo di « ferie » gli oltre 200 dipendenti che 
lavorano nelle miniere di bario e di fluoro hanno ripreso 
l’attività e nei prossimi giorni riceveranno le cntnpaiwue 
arretrate. 
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Corsi e concerti nella città abruzzese 

Il 5 miracolo» 
dell'Orchestra 
di Lanciano 

Il complesso, tutto composto di giovani, è sta¬ 
to diretto con eccellenti esiti da Fabio Mae¬ 
stri • Applaudito recital del baritono Mario Foce 


TRA LE VITTIME 


» ' i. 


le prime 


, Dal nostro inviato 

LANCIANO — Città avvezza 
ai miracoli, Lanciano sta vi¬ 
vendo quello della musica, 
In pieno fermento, di que¬ 
sti giorni. Un miracolo da 
toccare con mano, fluente, pe¬ 
rò, secondo le linee di una 
precisa e razionale articola¬ 
zione: corsi di perfezionamen¬ 
to per giovani concertisti, 
cicli di concerti (pressoché 
due manifestazioni quotidia¬ 
ne: alle ore 19 e alle 21,30), 
Incontri, conferenze-lezioni, 
attività delI’Orcheestra gio¬ 
vanile. Nella vitalità di que¬ 
sto congresso, il « miraco¬ 
lo » trova la sua più esal¬ 
tante espansione. E‘ In Ita¬ 
lia, crediamo, la prima orche¬ 
stra del genere capace ormai 
di fronteggiare le « incursio¬ 
ni » daWestero (sempre ben¬ 
venute, certo, ma sempre me¬ 
no sicure di avere un mono¬ 
pollo). 

In genere, 1 miracoli sono 


Ad Assisi 
incontro dei 
conservatori 
musicali 


ASSISI — Assisi ospiterà la 
prima rassegna nazionale del 
conservatori di musica: un 
confronto diretto tra l vari 
Istituti musicali italiani che 
si presenta ormai in tutta 
la sua urgenza. 

L’Idea di questa rassegna 
nacque Io scorso anno in oc¬ 
casione del convegno « Musi¬ 
ca senza schemi ». Ora in 
collaborazione col Conservato¬ 
rio di Milano — presente al 
convegno dello scorso anno 
con 11 suo direttore maestro 
Marcello Abbado, con alcuni 
allievi della classe di com¬ 
posizione di misura elettro¬ 
nica diretti dal maestro An¬ 
gelo Paccagnlnl — la sezione 
musica della « Pro Clvìtate 
Christiana » di Assisi, sta 
organizzando la prima rasse¬ 
gna del conservatori di mu¬ 
sica che si svolgerà dal 13 
al 17 ottobre nella Citta¬ 
della. 

Nell’incontro si svilupperà 
la discussione tra docenti e 
allievi in prospettiva psico¬ 
pedagogica, didattica, specia¬ 
listica e di aggiornamento 
professionale del grosso ar¬ 
gomento della riforma dei 
conservatori nella prospetti¬ 
va di una educazione di mas¬ 
sa. Si prevede di dedicare 
le varie giornate agli argo¬ 
menti: scelta e occupaziona- 
lità del musicista, qualifica¬ 
zione professionale e nuova 
forinazione pedagogica e di¬ 
dattica del musicista, inte¬ 
grazione di discipline prati¬ 
che e teoriche nella forma¬ 
zione del musicista professio¬ 
nista, l’educazione musicale 
oggi a partire dalla scuola 
materna, l’animazione come 
mezzo di promozione della 
educazione musicale. 


Tre film 
venezuelani a 
San Sebastiano 

• i 

CARACAS — Tre film vene¬ 
zuelani sono stati selezionati 
per essere inresentati al Fe¬ 
stival di San Sebastiano che 
si svolgerà dal 10 al 21 set¬ 
tembre. 

Le opere scelte per la ras¬ 
segna spagnola sono Se llama- 
ba SS (« Si chiamava SN »), 
Adlos Alfcla e Puros Hom- 
bres («Solo uomini»). 

Del tre film scelti che sa¬ 
ranno presentati a San Se¬ 
bastiano solo Se llamaba SS 
sarà in concorso: si tratta di 
una storia del genere docu¬ 
mentario sulle atrocità com¬ 
messe dalla «Seguridad Na- 
cional» (SN), la polizia se¬ 
greta del dittatore Marcos Pe- 
res Jimenez, che governò in 
Venezuela del ’48 al *58. 

Festival del film 
di montagna 
a passo ridotto 

SAN VITO DI CADORE — 
E’ stato inaugurato l'altra 
sera il Festival nazionale del 
cinema di montagna a passo 
ridotto, giunto alla quarta 
edizione. 

Alla manifestazione, riser¬ 
vata a film aventi per tema 
la montagna nei suoi molte¬ 
plici aspetti, dagli sport in¬ 
vernali all’alpinismo, dal fol¬ 
clore aH’artigdanato, daH'eco- 
nomia al problemi sllvo-pa- 
storali, oU’ecoIogla, alle spe- 
diizoni extra-europee, sono 
state ammesse ventotto opere. 

La serata inaugurale è sta¬ 
ta dedicata a Luis Trenker, 
Il più noto autore-attore del¬ 
la storia dei cinema di mon¬ 
tagna. di cui il pubblico ha 
ammirato tre ottimi docu¬ 
mentari e quello che è ormai 
11 capolavoro di Trenker, La 
trande conquista, un lungo- 
metraggio del 1938, che rico¬ 
struisce la prima ascensione 
4el Monte Cervino. La rasse¬ 
gna si concluderà domeni- 


accolti sia da riserve e per¬ 
plessità (da parte di chi è 
avvezzo o propenso a non 
turbare la routine ordinarla), 
sia da entusiasmi opportunl- 
etlcl (da parte di chi perpe¬ 
tra, poi, lo sfruttamento prò 
domo sua). 

Qui il vantaggio, il « prò », 
è per tutti e, lontani da per¬ 
plessità ed entusiasmi, di¬ 
ciamo che gli operatori musi¬ 
cali, spesso intenti a trovare 
l’America chissà dove, pmtreb- 
bero avere, nell’Orchestra gio¬ 
vanile di Lanciano, una risor¬ 
sa nuova e calzante, al fini 
di attività al centro e decen¬ 
trate. 

Per quanto annualmente 
rinnovantesi nelle sue varie 
sezioni, questo complesso ha 
una radicata grinta sinfonica. 
Ce ne siamo convinti l’altra 
sera, nel corso d’un caldissi¬ 
mo concerto al Teatro Fenaxo- 
li — gremitissimo — tanto 
più esemplare in quanto, per 
improvvisa indisponibilità del 
maestro Riccardo Chailly. si 
son dovuti cambiare airultl- 
mo momento programma e di¬ 
rettore. E anche in ciò. nel 
non far « saltare » la mani¬ 
festazione, cioè, è da scorge¬ 
re il segno della vitalità, del¬ 
la prontezza e della capacità 
organizzativa di chi sovrin¬ 
tende ai « Corsi » e alle varie 
manifestazioni: diciamo dell' 
illustre virtuoso di corno, il 
maestro Domenico Ceccarossi, 
puntuale e incisivo pure nel¬ 
le sue « uscite » organizza¬ 
tive. <3051. è arrivato da Ter¬ 
ni un giovane musicista (com¬ 
positore, pianista, direttore 
d’orchestra), Fabio Maestri, 
sul quale si accentrano at¬ 
tenzione ed attesa, capace di 
infondere alla giovane compa¬ 
gine strumentale, nonché al 
pubblico, un fervore straor¬ 
dinario. 

Il programma .poi, è risul¬ 
tato congegnato in modo da 
far risaltare la bravura dei 
vari gruppi strumentali e l’u¬ 
nità stilistica dell’insieme. Un 
programma che presupponeva 
la funzionalità di una orche¬ 
stra non fittiziamente riuni¬ 
ta. A ciò sono stati sufficien¬ 
ti, nella prima parte, la Sinfo¬ 
nia del Sabucco di Verdi 
(predominano gli strumenti a 
fiato), cui il raffinato im¬ 
peto patriottico ha conferito 
una più vigorosa e valida sa¬ 
gomatura. Un successo per 
il direttore che ha, poi, mo¬ 
vimentato straordinariamen¬ 
te l’orchestra nell’accompa- 
gnare il clarinettista (ancora 
un giovane di tecnica eccel¬ 
lente, ma soprattutto dotato 
di accesa musicalità) Giusep¬ 
pe Balbi, salutato da un suc¬ 
cesso grandioso, interprete 
del Concerto per clarinetto e 
orchestra, di Weber. 

Nella seconda parte, la Sim- 
ple Symphony (1925), di Be¬ 
njamin Britten — iisalente 
ai dodici anni del composito¬ 
re — è stata proiettata (è tut¬ 
to un affare di strumenti ad 
arco) in una vigorosa den¬ 
sità sonora, culminante nel 
lievissimo e pur solido « Piz¬ 
zicato ». 

A chiusura la Sinfonia del 
Barbiere di Siviglia (esegui¬ 
ta nella revisione di Alberto 
Zedda e cioè senza i fronzo¬ 
li d’una non necessaria opu¬ 
lenza fonica) ha definitiva¬ 
mente collocato ad un alto li¬ 
vello la bravura dei giovani 
(splendidi sono emersi l’oboe e 
il corno), l’entusiasmo del 
pubblico (la pagina rossinia¬ 
na è stata replicata come bis ) 
e la straordinaria vis inter¬ 
pretativa e comunicativa del¬ 
l’ottimo direttore. 

Nel tardo pomeriggio, a- 
naioghi. festosi consensi ave¬ 
va suscitato nell’Auditorio 
Diocleziano un prezioso con¬ 
certo del baritono Mario Fo¬ 
ce, con il quale ha collabora¬ 
to al pianoforte (suono d’una 
pungente freschezza) la gio¬ 
vanissima Marilena Rosato. 

La preziosità del concerto 
consisteva, oltre che ntìla sua 
felicissima realizzazione, nel¬ 
la bellezza del programma 
modernamente articolato. Ma¬ 
rio • Foce ha interpretato, 
con raffinata « innocenza » 
vocale, le Tre storie infanti¬ 
li (1917) di Stravinski (Tilim 
bom, Les canards. Chanson 
de Vours), e con maliziosa l- 
ronla le tre Chansons di Ra- 
vel. Don Chisciotte à Dulci¬ 
nèe (1932). 

n momento di penetrazione 
più intima e profonda il ba¬ 
ritono ha egresso nelle quat¬ 
tro Romanze, Op. 46 (1936) 
e nei quattro Monologhi Op. 
91 (1952), composte da Scio- 
stakovic su testi di Pusckin. 
E* stato tm buon contributo 
alla conoscenza di un compo¬ 
sitore che noi consideriamo 
tra i massimi del nostro tem¬ 
po, cui il baritono ha dato 
una totale dedizione. E la vo¬ 
ce, gradevolissima per timbro 
e per interna risonanza, ha 
potuto anche dispiegare, con 
la consapevolezza stilistica, 
una gamma di sfumature e- 
^ressive. essenziali a coglie¬ 
re le realistiche e non magi¬ 
che evocazioni di un mondo 
di speranze, di amarezze, di 
delusioni, di addii, di sogni e 
crude certezze, racchiuse in 
queste commosse pagine di 
Sciostakovic. 

Applauditissimo Mario Fo¬ 
ce, con Marilena Rosato. 

Abbiamo già rilevato come 
in queste iniziative cosiddet¬ 
te «estive» sia straordinaria¬ 
mente cresciuto un impegno 
«invernale»; possiamo ora 
incominciare a dire che da 
queste iniziative gli operatori 
musicali, potrebbero avere un 
valido aiuto a superare quel 
giro di negozi che soffoca il 
rlnovamsnto <!lella vita musi¬ 
cale in Italia. 

Erasmo Valonte 



NEW YORK — La bella Cornelia Sharpe (a sinistra) e Sean Connery (a destra) appari¬ 
ranno Insieme nel film * La prossima vittima », le cui riprese stanno per essere con¬ 
cluse sotto la guida di Richard Sarafian. Nel < cast » c'è anche Adolfo Celi. 

Riproposto « Turcs tal Friul » 

Pasolini mette in guardia: 
la rassegnazione non serve 

Il dramma rappresentato dal Teatro Lavoro di Venezia • Il pub¬ 
blico popolare della Gìudecca ha decretato uno schietto suc¬ 
cesso allo spettacolo nonostante la difficoltà del dialetto 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — « Ma judicaivi 
vualtris. si. Vualtris. cama- 
rarios, che ades ch’ai è vl- 
gnut il timp di puartani pa 
la sbrada justa, i vegneis a 
disini di zi a preà! Vualtris, 
paisans, vualtris fantas»: 
ma giudicate voi. si. Voi. ca¬ 
merari. ora che è giunto il 
momento di portarci sulla 
strada giusta, venite a dirci 
di ' andare a pregare. Voi 
paesani, voi giovani. Meni 
Colus grida con queste paro¬ 
le il suo rifiuto alla rasse¬ 
gnazione, alla rinuncia, alla 
fuga, e lo grida ai suoi pae¬ 
sani, al « camerari », ì vec¬ 
chi capi della comunità. Foi, 
se ne va con i giovani del 
paese a combattere i Tur¬ 
chi che avanzano. 

Lo scontro tra la rassegna¬ 
zione, che coincide con le 
strutture dei potere, e la vo¬ 
lontà rivoluzionaria di Meni 
Colus che non vuole più de¬ 
legare ad altri (sia pure a 
Dio) il suo destino è forse 
la porte centrale dei Turcs 
tal Friul di Pier Paolo Paso¬ 
lini. riproposto in questi gior¬ 
ni a Venezia dai Gruppo Tea¬ 
tro Lavoro della città, nel- 
Tamblto del decentramento 
culturale del Comune. 

Nella cornice spoglia ma 
suggestiva dei Cantieri na¬ 
vali della Giudecca, il dram¬ 
ma del Friuli invaso dai Tur¬ 
chi e descritto da Pasolini è 
rivissuto in una interpreta¬ 
zione originale ed efficace. 


Una struttura tubolare situa¬ 
ta dapprimaa lateralmente 
per tutta la lunghezza del¬ 
l’immenso salone è allo stes¬ 
so tempo espediente sceno¬ 
grafico e momento simbo¬ 
lico di rappresentazione di 
una società chiusa, gerar- 
chizzata. Il «predi», il par¬ 
roco, i «camerari», gli uo¬ 
mini disperati ma deliberata- 
mente impotenti di fronte ai 
Turchi, sopra; sotto, a por¬ 
tare Il peso e la fatica, a vi¬ 
vere il dramma dei figli e 
della terra, le donne. E so¬ 
no le donne, figure di ma¬ 
dri disperate, che fanno avan¬ 
zare la struttura scenica men¬ 
tre gli uomini ed il prete, sim¬ 
boli del potere, si fanno tra- 
sjiortare. 

Forzando forse il testo pa- 
solinlano, ma ottenendo un 
risultato estremamente si¬ 
gnificativo. la figura della 
donna assume un carattere 
centrale nel lavoro del grup¬ 
po veneziano, che nella sua 
lettura dei Turcs ha voluto 
anche identificare il perico¬ 
lo avanzante con la ribellio¬ 
ne delle stesse donne. In un 
passaggio in realtà non su¬ 
bito perfettamente compren¬ 
sibile, infatti. le donne-ma¬ 
dri. figure curve e doloranti, 
diventano t Turchi: da pre¬ 
senze silenziose c rassicuran¬ 
ti a simboli di smarrimento 
e di terrore. 

Il bellissimo testo di Paso¬ 
lini. lo spaccato di una or¬ 
ganizzazione sociale che si 
perpetua nei riti del potere 


in breve 


Jean Simmons sì separa dal marito 

LONDRA — Dopo diciassette anni di matrimonio, l’attrice 
britannica Jean Simmens si è separata dal marito, il regista 
americano Richard Brooks. Jean Simmons ha 48 anni e vive 
negli Stati Uniti. 

Violinista del Bolscioì muore in Grecia 

ATENE — Il primo violino deli’orchestra del Bolscioi di 
Mosca. Leon Saks, ha perso tragicamente la \ita ki Grecia 
precipitando in un burrone presso Bpidauro. 

II musicista, che aveva 59 anni, in tournée ad Atene con 
la sua orchestra ed il corpo di ballo del Bolscioi si era re¬ 
cato ieri in gita con i suoi compagni ai teatro antico di 
Elpidauro. Sulla via del ritorno egli aveva fatto fermare li 
pullman per scendere ad ammirare il paesaggio. Ma si è 
sporto troppo dal parapetto ed è precipitato nel burrone. 


Cremato Groucho Marx 


LOS ANGELES — Julius Henry Marx, universalmente noto 
a milicni di spettatori con il suo nome d’arte di Groucho 
Marx, è stato cremato a 1,05 Angeles. Solamente una decina 
di intimi amici c parenti hanno assistito al servizio funebre. 


e della Chiesa, viene ad as¬ 
sumere così una valenza at¬ 
tualissima: nel 1499, a Casar- 
sa. i Turchi sono un peri¬ 
colo perché il loro arrivo 
mette in discussione la strut¬ 
tura di un potere impotente 
ad affrontarli. Oggi, l movi¬ 
menti sociali, il movimento 
della donna, mette in discus¬ 
sione la vecchia organizzazio¬ 
ne repressiva della società. Le 
donne come i Turchi allora? 
Sì. ma solo per quelle con- 
troddizioni che, in ixjsitivo, 
oggi riescono a far esplo¬ 
dere. 

La storia del paese friula¬ 
no che vede avvicinarsi i 
Turchi, ma. che alla fine, 
quando gli incendi ed i sac¬ 
cheggi si avvicinano a questo 
microcosmo tremante, Inspie¬ 
gabilmente cambiano strada 
e si ritirano, è dunque allo 
stesso tempo un’aliegoria del¬ 
l’irrazionale e della ragione, 
dello statico e del progressi¬ 
vo. Una irrazionalità mano¬ 
vrata per conservare il vec¬ 
chio potere, cui si oppone la 
ribellione, a tratti disperata, 
del pochi che ne comprendo¬ 
no tutta l'inutile impotenza 
di fronte ella realtà che mu¬ 
la. Fasolini nei Turcs fa mo¬ 
rire Meni (3olus e fa scappa¬ 
re i Turchi. La morte di Me¬ 
ni servirà a suo fratello Bau¬ 
li per scoprire che la rasse¬ 
gnazione non serve. La ri¬ 
tirata del Turchi tark invece 
dire al prete, attorno a cui 
il paese si era raccolto: 
« Stringiam<x;i eiromlna del¬ 
le nostre case, qui senza do- 
manriarci nulla, nulla, per¬ 
ché esistiamo adagiati nel 
' grembo del Signore. Amen ». 
E con queste parole i Turcs 
tal Friul si concludono. 

Un testo importante, quel¬ 
lo di Pasolini, non a caso 
scritto in friulano e che, ri¬ 
propostoci oggi, pur nella dil- 
ficoltà della lingue, assume 
un valore emblematico. Il po¬ 
tere è ancora quello, il « Pa¬ 
lazzo » ■ deirultìmo Pasolini 
n<m è cambiato. 

' I giovani attori del Teatro 
Lavoro con la regia di Gian¬ 
ni De Luigi l'hanno rappre¬ 
sentato con passione, cmche 
se alcune cadute di tono pos¬ 
sono essere evitate. Inusuale 
la partecipazione del pubblico 
delia Giudecca. quartiere ope¬ 
raio: quando la Biennale pre- 
sentav'a qui testi di difficol¬ 
tà paragonabile, i giudecchi- 
ni erano quasi sempre assen¬ 
ti. Questa volta il decentra¬ 
mento si è fatto lavorando 
con il quartiere, ed il risul¬ 
tato si può dire lusinghiero. 

Antonio De Marchi 


, V Cinema . 

: V Inferno i i 
' in Florida' 

'• -.‘-i'.--.-, .5'’ 

Harley è un « vecchio ra¬ 
gazzo ». vispo e denutrito, 
che vive arrangiandosi in 
una Florida assai lontana da 
Miami Beach, ben poco «flo¬ 
rida», e completamente di¬ 
versa da quell’oasi di lusso 
raffigurata nei dépliants tu¬ 
ristici. Harvey è un bootleg- 
ger, ossia un contrabbandie¬ 
re di bevande alcoliche, per¬ 
ché queirintrugllo che egli 
spaccia nessuno avrebbe il 
coraggio di chiamarlo whi¬ 
sky. Tuttavia, la robaccia dif¬ 
fusa in grande siile da un 
industriale deila zona, mag¬ 
gior rivale di Harley, è di 
certo assai più mefitica. Di¬ 
venuto egemone del loschi 
traffici a forza di colpi bas¬ 
si, l’azzimato boss prende a 
liquidare, fra 1 tanti « pesci 
piccoli », anche 11 minuscolo 
Harvey. Ma, come nelle fa¬ 
vole di La Fontaine, l’inset¬ 
to sconfiggerà l’elefante, che 
oltretutto ha la Mafia alle 
costole. 

11 regista di Inferno in Flo¬ 
rida, Corey Alien, è un altro 
puledro della grande scude¬ 
ria del cineasta americano 
Roger Corman, da più di un 
lustro dedicatosi esclusiva¬ 
mente aH’attività di produtto¬ 
re. Sebbene relegato in ferrei 
schemi da Corman. questo 
Alien non mostra al primi 
passi la taglia del purosan¬ 
gue, i)erché le rocambolesche 
acrobazie della stia macchina 
da presa sembrano ispirate 
al più schietto cinema di se¬ 
rie B. Scazzottate, insegui¬ 
menti, ed altre più fragorose 
trovate, • talvolta divertenti, 
richiamano alla mente le av¬ 
venture bamboccione dei no¬ 
stri - vari Trinità, con una 
buona dose di classe in più, 
ma se Alien voleva ricalcare 
le gesta di un altro cavallo 
premiato di Cormein (il Paul 
Bartei di Anno 2000: la corsa 
della morte e di CannonbalU 
non l’ha assistito la grinta, 
e gli sono mancati, soprat¬ 
tutto, il talento visionario e 
la vocazione al grottesco. 
Troppo impegnato nel tenta¬ 
tivo. peraltro inutile, dì gui¬ 
dare la sua folle corsa nei 
binari del verosimile, Corey 
Alien ha forse spirecato più 
di una invenzione di sceneg¬ 
giatura (pensate alla lotta di 
sapore giapponese del min¬ 
gherlino Harley con due e- 
nergumeni che si fanno gon¬ 
fiare prima di atterrarlo di¬ 
cendogli; «Hel, facciamola fi¬ 
nita con queste stronzate el¬ 
la kung fu! ») per ostinarsi a 
non capire che Inferno in 
Florida era, sulla carta, una 
gustosa satira dei fumetti 
sfiaccatutto con eroe d’ac¬ 
ciaio e cattivi di cartapesta. 
Assai più smaliziato, l’inter¬ 
prete David Carradine salva 
il salvabile. 


d. g. 


Lai via 
della droga 

La via della droga, come 
suggerisce il film, passa per 
Roma. Qui. in una industria 
chimica di tutto rispetto, 
l’eroina viene confezionata 
per essere smistata minuta¬ 
mente ai consumatori, e an¬ 
che per essere spedita «re¬ 
golarmente» in altre parti 
d’Europa. Ovvio che nella no¬ 
stra capitale operi un corpo 
intemazionale di polizia spe¬ 
ciale, con ampi poteri e con 
infiltrati nella organizzazio¬ 
ne criminale. L’attore Fabio 
Testi impersona uno di que¬ 
sti fegatosi agenti. Filifor¬ 
me com’è. Si insinua agevol¬ 
mente fra gli • spacciatori, 
mentre l’occhiuto e onnipo¬ 
tente David ■ Hemmings gli 
protegge le spalle dalle itali¬ 
che polizie, ignare al punto 
che i doganieri finiscono per 
arrestare l’eroe con tre chili 
di cocaina addosso. Anche 
questo particolare, però, fa¬ 
vorisce indirettamente l’ope¬ 
razione antidroga, e dà il 
via ad un interminabile 
quanto rocambolesco inse¬ 
guimento. in tutti i luoghi 
possibili e impossibili di Ro- 
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ma, con gambe, auto, furgo¬ 
ni. moto e aerei. I morti am¬ 
mazzati si sprecano, le acro¬ 
bazie motorizzate e ginniche 
pure... Testi diventa persino 
più ' abile di 007: riesce ad¬ 
dirittura a prendersi in giro. 
' ' Sono questi • ultimi . 1 mo¬ 
menti migliori del film, 
quando il regista Enzo G. 
Castellari dà prova di sapier 
organizzare spettacolarmente 
l'abbondante materiale, uma¬ 
no e no, messogli a dispo¬ 
sizione dalla produzione. 
Dove, però, l’autore tenta 
di dare corpo a qualche in¬ 
termezzo drammatico, o a 
descrivere un ambiente (la 
storia del povero drogato e 
della sua infelice amichetta, 
attrice underground; gli 
spacciatori nelle scuole) di¬ 
venta non solo ridicolo, ma 
anche reazionario. 


Un film 
di Giuseppe 
Ferrara 
dedicato a 
Panagulìs 


ROMA — Vita, passione e 
morte dì Alessandro Panagu- 
lis è il titolo del film che 
Giuseppe Ferrara realizzerà 
nel prossimo autunno. Lo ha 
reso noto lo stesso regista pri¬ 
ma di partire per la Grecia, 
dove attualmente si trova, per 
prendere contatto con parenti 
e amici dello scomparso ed 
esaminare alcuni carteggi pri¬ 
vati. segreti ed inediti che io 
scrittore Vessili Vassilìkos gli 
ha messo a disposizione. 

« MI sono ispirato alla real¬ 
tà dei fatti che tutti cono¬ 
scono — ha precisato Giusep¬ 
pe Ferrara — e intendo rea¬ 
lizzare una fedelissima bio¬ 
grafia filmata ricostruendo 
episodi e citando nomi e pro¬ 
ve. Ma nei mio film non vo¬ 
glio fare solamente il ritratto 
di un eroe che ha affrontato 
la dittatura, ma intendo de¬ 
scrivere quel momento stori¬ 
co e anche, in particolare, 
l’aspetto umano di Panagu- 
lis ». 

Per realizzare il film Fer¬ 
rara si avvarrà anche di ma¬ 
teriale di repertorio costitui¬ 
to da filmati di cine e tele¬ 
giornali per rappresentare con 
maggiore credibilità una se¬ 
rie di avvenimenti quali l’as¬ 
salto poliziesco airunn-ersltà, 
il processo ed i funerali di 
Panagulìs. « Utilizzerò li ma¬ 
teriale di repertorio inseren¬ 
dolo nel film nella maniera 
più omogenea possibile — ha 
dichiarato Giuseppe Ferrara 
— ed il mio augurio è quello 
di far sembrare autentiche 
(come le sequenze dei cine¬ 
giornali) anche le scene ri¬ 
costruite ». 

II film sarà pr<xloUo dalla 
Cooperativa «Cine 2000» per 
conto della seconda rete del¬ 
la RAI-TV ed avrà due ver¬ 
sioni: una cinematografica 
(di due ore) ed una televisi¬ 
va (di tre ore). 


VACANZE LIETE 


KIMINI • HOTEL GALLES • Tel. 
0541/81025 • *ul mira ogni 
moderno conlort - parcheggio • 
prezzo special» dal 25 agosto 
in poi 5500. (225) 


Hai q/ _ 
òggi vedremo 


Facciamo 
il musical. 

■ Ancora una volta, ad un 
film tocca la parte del leone 
nel cartellone televisivo. Si 
tratta di Facciamo l'amore 
(Rete 2, ore 21,30), diretto 
da George Cukor e interpre¬ 
tato da Yves Montand e Ma¬ 
rilyn Monroe. 

In questa occasione Mon¬ 
tand, che è giunto al quar¬ 
to appuntamento con i no¬ 
stri telespettatori, si improv¬ 
visa mattatore su misura per 
la potente macchina cinema¬ 
tografica hollywoodiana. Il 
«maledetto parigino» canta, 
recita e balla, ammaestrato 
dai più grandi dei musical 
americano: dal regista Cukor 
agli sceneggiatori Krasna e 
Kanter; dal musicisti New- 
man e Hagen a celebri au¬ 


tori di Uriche come Cole 
Porter, Cahn o Van Heu- 
sen. Con un slmile staff al 
suo servizio. Montando non 
poteva fare a meno di di¬ 
sporre di una partner d'ec¬ 
cezione, e la Marilyn Mon¬ 
roe del 1960 è quanto di me¬ 
glio si potesse desiderare, al 
punto che stavolta è 11 prin¬ 
cipe a fare la figura di Ce¬ 
nerentola. e viceversa. 

A parte ciò. quindi, la se¬ 
rata odierna non promette 
granché, se si eccettua l’adat¬ 
tamento teatrale del Giovan¬ 
ni Episcopo da Gabriele 
D’Annunzio (Rete 1, ore 
20,40) che 11 regista Aldo 
Trionfo ha messo In scena 
un po' ovunque in Italia pri¬ 
ma di cedere alle lusinghe 
delle telecamere, o la rubri¬ 
ca del TG 2 Dossier, Gran¬ 
dangolo (Rete 2, ore 20,40) 
dedicata a « Sesso e sport ». 


programmi 


TV primo 


13,00 JAZZ CONCERTO 

c Serate del jazz italia¬ 
no ». Prima parte. 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
c La pista delle stelle > 
- * Toftsy » 

19,20 L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 GIOVANNI EPISCOPO 

da Gabriele D'Annunzio. 
Regia teatrale di Aldo 
Trionfo. Regie televisive 
di Sandro Spina. Con 
Glauco Mauri e Tonino 
Accolla. 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 9. 
10. 12. 13. 15, 18. 19. 21. 
23: 6: Stenotte, stamane; 

8,40: Clessidra; 9; Voi ed io 
20.25; Per chi suona la campa¬ 
na; 11: Donna canzonata; 12,05; 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volte; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C’è poco 
da ridere; 14,30; Il ponte di 
Saint Louis Rey; 15,05; Di¬ 
sco rosso; r5,30: Libro disco¬ 
teca; 16,15: E... state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35; Incon¬ 
tro con un vip; 19,20: nastro¬ 
teca di Radiouno; 20,30: De¬ 
dicai al jazz; 21,05: Cronache 
del tribunale speciele; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull’aure; 23,05; Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

Radio Z° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10. 11,30, 

12.30, 13.30. 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: Anteprima 


22,20 VIEDEOBOX 

K Rick Oees, John Mlles 
e Daniel Sentacruz En¬ 
semble », 

23,00 TELECIORALE 

TV secondo 


TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
INFANZIA OGGI 
TELEGIORNALE 
SECONDA VISIONE 
c Dossier Mata Mari » 
di Mario Landi. 
TELEGIORNALE 
GRANDANGOLO 
FACCIAMO L'AMORE 
Film. Regia di George 
Cukor. Interpreti; Yves 
Montand. Marilyn Mon¬ 
roe. Tony Rendali. 
TELEGIORNALE 


estate; 9,32: Emiliano Zapi- 
ta; 10,12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol¬ 
tano; 11,52; Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Qui Radio 2; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,33- Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 21; L'Italiana In 
Algeri. 

Radio 3^ 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,45. 

7.45, 10,45, 12.45,13,45, 

18.45, 20,45, 23; 6: Quotidia- 
n» Radiotre 9: Piccolo concer¬ 
to; 10: Noi voi loro; 10,45; 
Operistica; 11,35: Long playlng; 
13; Zabaleta; 14: Quasi una 
fantasia; 15,30; Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Gli Inteitet- 
tuali e la crisi; 17,30: Concer¬ 
to barocco; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15; Concerto dell» 
sera; 20; Pranzo elle otto; 21; 
Interpreti a confronto; 22: In¬ 
contri musicali romani 1976: 
22,45; Recital del baritono Gui¬ 
do De Amicis; 23: Il giallo di 
mezzanotte. 



L/MBSnEREprW^lARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in ij DOS 
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Oggi (alle 18) rincontro popolare di protesta per l’evasione del boia delle Fosse Ardeatine < y 

' ' ' — - i- - ■ I -- - , I 

Manifestaz ione a Portico di Ottavia 

, . > * ) . . i ; 

. ’ ‘ ' ' ' ' ‘ ■ * - ' 1' ■ 

Airìniziativa indetta dal Comune, dalle associazioni partigiano e dalla comunità israelitica hanno aderito le forze politiche democrati- 

' • ♦ I 

che, le organizzazioni dei lavoratori e numerose amministrazioni locali — Messaggio del presidente della Provincia Lamberto Mancini 


Esaminate finora l'80% dslle domande 


Entro la settimana 
ì punteggi dei 
giovani iscritti 
alle liste speciali 

Il 30 agosto l'approvazione definitiva 


■ A Portico di Ottavia, nel 
cuore del ‘ quartiere die fu 


festo nel quale .si legge, fra 1 
l’altro, che « la fuga dall'ospe- 


negli anni dell’invabione na- dale militare del Celio del 

zista teatro di una fredda e criminale nazista Herbert 

feroce persecuzione, ì citta- Kappler rappresenta una gra¬ 
dini, i lavoratori- i democra- vissima offesa allo Stato 

tici della capitale si incon- repubblicano *' e alle istitu- 

treranno questo ‘ pomeriggio, zioni democratiche >. La giun- 

alle 18,, per manifestare lo ta provinciale e le forze po- 

sdegno e la protesta dell’in- litiche democratiche solleci¬ 
terà città per la fuga di Her- tano alle autorità di gover- 


bert Kappler. L’incontro, die 
sarà concluso dal sindaco Ar- 
gan, .sarà aperto dal presi¬ 
dente dell’ANFIM (l’associa- 
z'one che riunV.;ce le fami¬ 
glie dei martiri caduti per 
la liliertà) dottor Giglio/.zi. 
Per le associazioni partigia¬ 
no (FIVL. FIAP, ANPl) pren¬ 
derà la parola il dottor Mer¬ 
curi e, a nome della comu- 
' nità israelitica, ringegner Pi- 
pèrno. Sarà un’ulteriore oc¬ 
casione non soltanto per 


no una azione pronta c de¬ 
cisa al fine di ottenere la re¬ 
stituzione del prigioniero e la 
punizione degli eventuali re¬ 
sponsabili che ne hanno fa¬ 
vorito revasione. Il presidente 
Mancini ha inoltre dichiarato 
che «è necessario, al di so¬ 
pra delle polemiche, che tut¬ 
te le forze democratiche fa¬ 
centi parte dei consigli co¬ 
munali, provinciali e regiona¬ 
li, nonché le associazioni cul¬ 
turali, sociali e sindacali in- 


!*/L. 
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esprimere i .sentimenti dei cit- tervengano presso il governo 
ladini di Roma profondamen- affinché si faccia piena luce 
' te turbati dalle sconcertante sullo sconcertante episodio, 
vicenda che ha permesso al accertando complicità o con¬ 
boia delle Fosse Ardeatine nivenze >. Mancini si è poi 


di fuggire aH’estcro. ma an- 
■ che per chiedere che sia fat- 
i ta piena luce su ogni parti¬ 
colare, su ogni dettaglio di 
una storia che resta ancora 
per molti versi oscura e. so- 
' prattutto- per esigere con for¬ 
za che li re.spon.sabiIe dell’ec¬ 
cidio <lel 24 marzo '44 sia 
riconsegnato a quella giusti¬ 
zia alla quale è riuscito a 
sottrarsi. 

La manife-stazione di oggi, 
indetta dal Comune, dalle or¬ 
ganizzazioni partigiane e del¬ 
le vittime del nazismo, dalla 
comunità israelitica giunge al 
termine di una settimana che 
ha visto una grande e spon¬ 
tanea mobilitazione di tutte 
le forze democratiche della 
città, delle organizzazioni dei 
, lavoratori, delle istituzioni: 
aH'affcsa subita, alle antiche 
‘ e dolorose ferite che certo 
non possono essere dimenti¬ 
cate. la popolazione romana 
ha risposto .stringendosi an¬ 
cora una volta intorno ai va¬ 
lori che animarono la guerra 
di Rcsi.stenza. la lotta per 
la libertà, la battaglia contro 
l’oppressione e la cieca vio¬ 
lenza del nazifascismo. 

Sempre oggi, un altro si¬ 
gnificativo appuntamento. In 
mattinata si riunisce in Cam¬ 
pidoglio il direttivo deiras.so- 
ciazione nazionale dei Comu¬ 
ni decorati di medaglia d’oro 
al valor militare. La richie¬ 
sta della riunione è stata 
avanzata nei giorni scorsi dai 
sindnei ' di Roma. Argan. e 
di Marzabotto. Cruicchi. Si 
discuterà di tutte le iniziative 
antifa.sciste da prendere a li¬ 
vello nazionale, in vista anche 
di una celebrazione unitaria 
deirs settembre. 

Sfida alle istituzioni 

r* 

Si susseguono. - intanto. " le ^ 
prese di posizione, le dichia¬ 
razioni. i messaggi al gover- ' 
no c alle autorità dello Stato 
perchè nessun indugio, nes¬ 
suna incertezza si frapponga 
alla ricerca della verità, alla 
individuazione di ogni possi¬ 
bile complicità ’ o • copertura, 
fosse anche soltanto morale, 
ricevuta dal criminale nazi¬ 
sta. La fuga di Kappler ha 
riproposto di nuovo anche i 
problemi relativi alla sicurez¬ 
za dello Stato democratico: 
si tratta di una sfida, di una 
offesa alla dignità delle isti¬ 
tuzioni. ad una sentenza che, 
la memoria dei 335 martiri 
delle F'osse Ardeatine c il 
comune scn.so della giustizia 
pretendono sia rispettata fino 
In fondo. 

' Ieri il presidente della Pro¬ 
vincia. I..amberto Mancini ha 
fatto affiggere in tutti i Co¬ 
muni e nella città un mani¬ 


augurato che il governo tede¬ 
sco, interpretando lo sdegno 
per la fuga dell’ex colonnello 
delle SS, colga l’occasione per 
condannare un sistema di op¬ 
pressione e di ■ violenza che 
ha avuto in Kappler il bieco 
esecutore nel nostro Paese. 

Richiesta di giustizia 

Gli .stessi sentimenti, la 
.stessa richic.sta di giustizia 
sono stati espressi nelle de¬ 
cine di messaggi di adesione 
alla manifestazione di oggi 
pomeriggio inviati dalle as- 
.sociazioni democratiche, dalle 
forze politiche, dai sindacati. 
Tra gli altri numerosissimi 
sono quelli dei Comuni e del¬ 
le amministrazioni locali: da 
Genzano, Anzio. Lanuvio, Ci¬ 
vitavecchia. Sant’Oreste. An- 
guillara. Ladispoli. Trevigna- 
no. Carpinete. Colleferro. Al¬ 
lumiere, Genazzano- San Vi¬ 
to Romano. Olevano. Zagaro- 
lo, Pisoniano. dalla XV e dal¬ 
la VII circoscrizione sono ar¬ 
rivati ieri telegrammi di ade¬ 
sione all’appuntamento a Por¬ 
tico di Ottavia. 

Anche le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno espresso con let¬ 
tere e messaggi lo sdegno dei 
lavoratori per la fuga di Kap¬ 
pler, la solidarietà con le fa¬ 
miglie dei martiri caduti per 
la libertà, la ferma richie¬ 
sta che sia accertata ogni 
responsabilità. 

Ieri sono pervenuti alle as¬ 
sociazioni partieiane le ade¬ 
sioni della FLM provinciale, 
della federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, di quella 
degli operatori delle teleco¬ 
municazioni e dei lavoratori 
dello spettacolo. , 

•- Anche le ACLI provinciali il 
coordinamento delle giomali- 
ste romane c l'associazione 
dei genitori democratici han¬ 
no inviato ieri la propria ade¬ 
sione. In ' un messaggio al 
sindaco Argan la presidenza 
dell’Acea ha espresso, a no¬ 
me dei dipendenti dell’azien¬ 
da. la propria partecipazione 
all’iniziativa. Alla manire.sta- 
zione infine ha dato la pro¬ 
pria adesione la commis¬ 
sione àmmini.stratrice "del- 
l’ACOTRAL assieme ai .sinda¬ 
cati aziendali. 

In tutte le sezioni del PCI. 
intanto, i compagni, i citta¬ 
dini. i lavoratori si sono riu¬ 
niti per discutere i problemi 
politici e morali connessi con 
il ccaso» Ka*'*^ler. Incontri 
con ' la popolazione si sono 
avuti un po' dovunque. I com¬ 
pagni della ' sezione Trevi- 
Campo Marzio hanno affisso 
sui muri della galleria Co¬ 
lonna numerosi manifesti sul¬ 
la vicenda. 
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Manifesti affissi dalia sezione Trevi del PCI alla Galleria Colonna 


Sarebbe un malvivente francese legato a Turatello 

Riconosciuto un bandito 
della rapina di Corfù? 

L'identiiicazione compiuta dalla segretaria della " 
agenzia che affittò il motoscafo di Monselles 

^ r* 

Forse individuato uno dei banditi che ha partecipato alla 
sanguinosa rapina del «Club Mediterranée» di Corfù: ieri 
mattina la segretaria deH’agenzia romana dove i banditi han 
no preso in affitto il motoscafo d’alto mare del giornalista 
Monselles ha riconosciuto in una foto Bernard Sabba, francc.se 
di 31 anni, che risulta legato alla banda di Francis Turatel¬ 
lo. Bernard Sabba .sarebbe la stessa persona che. sotto falso 
nome, avrebbe firmato il contratto d’affitto. La segretaria del¬ 
l’agenzia si è detta quasi certa del riconoscimento. ' ' 

Il pubblico ministero Santacroce e > il giudice istruttore 
Stipo, die stanno conducendo l’indagine, si .sono anche recati a 
Regina Coeli per mostrare a Alessio Monselles e a Daniela 
Valle la foto del Sabba. 11 pubblicista italiano c la sua amica 
interrogati alla presenza del loro legale, non hanno jierò rico¬ 
nosciuto nella foto l'uomo che ha viaggiato sul loro « yacht » 
con li nome di Legciulrc. Secondo Àlonselle.s i due uomini 
differirebbero per il colore dei capelli mentre Daniela Valle 
ha sostenuto che il bandito die era con loro era di diversa 
corporatura. 

Bernardo Sabba, noto aU’Intcrpol e alle polizie di mezza 
Europa con altri nomi (tra cui appunto quello di Bernard 
Lcgendre) cominciò ad essere conosciuto in Italia quando, 
nch’agosto del ’71, rimase coinvolto in un incidente stradale 
mentre era in compagnia di Turatello. Negli anni succe.ssivi 
fu ripetutamente segnalato dalla questura di Milano e da 
quella di Roma come presunto responsabile di alcune rapine. 
La foto di Sabba verrà con ogni probabilità inviata nei pro.s- 
suni giorni al giudice Lstnittore greco perché venga mo.str.a 
ta ai molli testimoni della rapina di Corfù, che si trovano in 
quel paese. 


Oltre trentamila domande 
presentate dai giovani che si 
sono iscritti alle liste specia¬ 
li sono .statc^ esaminate dalla 
commis-sionc comunale di col¬ 
locamento. Per oltre l’BO per 
cento degli interes.sati è già 
stata compilpla quindi la gra¬ 
duatoria. Per i rimanenti set 
temila è questione di pochi 


\enluale ome.ssa o erronea 
inclusione nella lista specia¬ 
le. Chiariamo che per data 
di pubblicazione va intesa 
quella dfh’afllssione oH’albo 
pretorio del Comune. Questa 
data verrà riiwrtata sulla givi- 
diiatoria alhss .1 nei locali del 
la sezione di collocamento di 
via Appia Nuova 472. In ogni 


giorni soltanto: « Nel corso co.so tale <lata è d.a collocar- 
di questa .settimana — affer- si nei primi cinque giorni di 


mano infatti in una dichia¬ 
razione congiunto Bruno \'ct 
traino o Raffaele Minclli, 
membri [ler la CGIL della 


settembre. 

« Siiecialnuntc* coloro che 
nel riempire il modulo aves- 
.sct.-o eseguito cancella/iom o 


commissione di collocamcn- riempito in tutte le jarti 

to — il calcolatore elettronico ,| „ ^piegano i due se 

fornirà la graduatoria com arctari della Camera (k'I la¬ 
pida degli i.-,critti di Roma. roro -- dovranno aver cura 

Martedì .30 agosto la commis voriticaro il punteggio loro 

siono si riunirà jier l’appro- attribuito, e.^sendo — in que 

razione dcliniliva. sti casi - p!J.s.-,ihili errori di 

« E’ opportuno ricordare — lettura tia porte del calcola- 
affermano ancora Vettraino e ture », 

Minelli — che a;ipena appro- Quando sarà c.siuirita la fa¬ 
vata la graduatoria verrà af- elabora/ione f scaduti 

lussa nei locali della sezione j termini pc'r i ricorsi, si prò 

di collocamento e trasmessa cetlerà al'e assunzioni negli 

al Comune per ralllssione- al- uffici, nelle fabbriche, nelle 

l’allw pretorio, nonché alla ixitteghe che hanno espresso 

Regione». l^ propria disixinibihtà. « 

Vale la pena ror.se chiarire questo [iroiosito — dicoiv) 

con esattezz.-i le possibilità V’ettraiiio e Minelli va rom- 

chc i giovani hanno di verifi- mentato che le richieste do 

care i punteggi li>"o attribiii- vranno essere sempre inin>e- 

ti e di intervenire^ eve'ntual- riche. qualsiasi .sia 1 ente o 

mctite per farli correggere. l azienda die avanzi la richie» 

« Dalia data di pubblicazio- f' 

ne—- pioseguono Vettraino e facili 

Minelli - ogni giovane avra f«rm:ilità. 

dicci giorni eh tempo iier pre- „. . . , ,, i- „ ^ 

.seìitare ricorso olla comniis- ^ importante so tohnearo 

Siene provinciale ncr il collo- (hchia- 

camento cfdinano. centro l’e- '’.yione de. due .inelacal st. - 


Anche ieri centinaia di interventi dei vigili per liberare dalPacqua negozi, cantine e magazzini 

I nubifragio ha lasciato i segni 

servita una notte di lavoro per sgomberare dalle macerie il campeggio di Santa Marinella dove la tromba 
d’aria ha provocato due vittime — Numerose le cabine elettriche allagate e i cavi spezzati dal vento 



E’ servita un’altra intera 
' notte di lavoro, alla luce del¬ 
le fotoelettriche, per conclu¬ 
dere lo sgombero delle ma¬ 
cerie del camping di Santa 
Marinella dove la tromba di 
aria ha provocato, nella not¬ 
te tra sabato c domenica due 
vittime, il pìccolo Andrea Na- 
varra di 11 mesi, e il dician¬ 
novenne Mario Boni. Soltanto 
al termine di questo dillicile e 
faticoso lavoro si è potuto fu¬ 
gare definitivamente il timo¬ 
re che il nubifragio, abbat¬ 
tutosi con particolare violen¬ 
za sul litorale a nord della 
capitale, avesse provocato al¬ 
tre vittime. Gli interventi dei 
\igili del fuoco, anche ieri, 
benché il maltempo si sia 


di domenica, sono caduti ses¬ 
santa millimetri di pioggia; 
un avvenimento del tutto ec¬ 
cezionale nel mese di agosto, 
a giudizio anche dei responsa¬ 
bili del servizio metereologi- 
co deH’aereonautica, che han¬ 
no il compito di rilevare tut¬ 
ti i dati sul tempo. Un ac¬ 
quazzone a metà di agosto 
è diventato, in questi ultimi 
anni, quasi una costante, ma 
nessuno certo si aspettava che 
il maltempo arrivasse così al¬ 
l’improvviso c con tante 
drammatiche conseguenze. In 
totale nelle ultime 48 ore sul¬ 
la città sono caduti 89 mil¬ 
limetri di acqua, una quantità 
impressionante se si pensa, 
che la media delle precipita- 


andato attenuando, .sono sta- zioni per l’intero mese di ago- 


ti numerosissimi, le chia¬ 
mate telefoniche nella caser¬ 
ma centrale di via Genova 
.sono state oltre un migliaio. 
Decine di commercianti, al¬ 
la ripresa del lavoro hanno 
trovato esercizi e magazzini 
allagati. L’acqua ha provoca¬ 
to anche crepe, talora pro¬ 
fonde. nei muri di moltissinrii 
edifìci. L’aspetto della città, 
che per tutta la giornata di 
domenica in molti punti appa- 


.sto in questi ultimi venti an¬ 
ni si aggira intorno ai 22 mil¬ 
limetri. 

Oltre ai danni gravi arre¬ 
cati alle coltivazioni e alle 
stesse abitazioni, specie nel 
litorale settentrionale, il mal 
tempo ha provocato una mi¬ 
riade di piccoli e grandi in¬ 
convenienti. Decine di cabi¬ 
ne della luce e del telefono 
sono state invase da veri e 
propri torrenti d’acqua provo- 


riva come una gigantesca poz- cando corti circuiti nei tra- 


II campeggio di Santa Marinella distrutto dalla tromba d'aria. Nel riquadro: Mario Boni, 
1f anni, una delle duo vittime 


zanghera. si è andato lenta¬ 
mente normalizz.ando 

Il nubifragio che si è ab¬ 
battuto sulla città e sulla pro¬ 
vincia è il più grave degli 
ultimi venti anni. Nell’arco di 
sei ore. tra le 8 e le 14. 


Vittima un ragazzo napoletano di 20 anni 

i ~ ^ ’ ' 

Scippato e poi accoltellato 
da un giovane a piazza Esedra 

Accompagnato al Policlinico no avrà per dieci giorni - Dopo lo 
« strappo » ha tentato di inseguire il ladro, che ha estratto l'arma 


Ladri in azione nella villa del cantante a Castel Gandolfo 

Rubato a Bobby Solo il disco 
d’oro della « lacrima sul viso » 

Il trofeo è stato recuperato insieme con altra refurtiva (pellicce 
e argenterìa) - I malviventi sorpresi a smerciare gli oggetti 


sformatori c noi cavi di me¬ 
dia tensione. Le forti raffi¬ 
che di vento, inoltre, hanno 
provocato la caduta di albe¬ 
ri c di rami, alcuni dei qua¬ 
li sono finiti sui conduttori 
delle lince elettriche aeree 
provocando in molti casi la 
interruzione del sei^izio. .Al¬ 
cuni quartieri sono cosi ri¬ 
masti senza luce per ore ed 
ore. Gli interventi dei tecnici 
deir.ACE.A (molti sono stati 
richiamati precipitosamente 
in senizio dalle ferie) sono 
stati oltre 250. Nove cabi¬ 
ne sono ancora fuori servi¬ 
zio 

L’acqua ha provocato dan¬ 
ni seri anche alla rete stra¬ 
dale. In molte rie si .sono 
aperte voragini. In particola¬ 
re la vìa della Balduina si è 
aperta una profonda buca che 


Arrestato per 
abusi edilizi 
l'ex sindaco 
di Zogarolo 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato. su mandato di cattura 
del pretore dì Palcstrina. Pie¬ 
tro Federico, l’e.v .sindaco di 
Zagarolo Elio Ma.strangcli. il 
geometra deU’ufficio tecnico 
comunale Orlando Caccianini. 
l’attuale vicesindaco Danilo 
Bianchì e il consigliere comu¬ 
nale Tarquinio Caramanica. 
per reati relativi ad abusi edi¬ 
lizi compiuti nel territorio del 
comune di Zagarolo. 

II mandato del pretore — ri¬ 
ferisce l’agenzia di stampa 
ANSA — parla di « danneg¬ 
giamenti e abuso di ufficio » 
c si riferisce ad abusi che 
sarebbero stati compiuti dal 
1970 al 1975. L’ex sindaco Ma- 
strangeli fu eletto nelle liste 
del PCI. mentre Bianchi c Ca¬ 
ramanica sono esponenti lo¬ 
cali del PSI. 


li foglio — -.piegano i due se 
grctari della Camera dri la- 
\'oro — dovranno aver cura 
di voriticaro il punteggio loro 
attribuito. e.--seiKlo — in que 
sti casi — po.s.sihili errori di 
lettura tia parte del calcola¬ 
tore », 

Quando savà e.saurita la fa¬ 
se di elabora/ione f scaduti 
1 termini ptu- i ricor.si. si prò 
cetlerà al'e as.sun/.ioni negli 
uffici, nelle fabbriche, nelle 
lx)tteghe che hanno e.spresso 
la propria disixinibilità. « -A 
questo pro)o-;ito — dicono 
\’ettraiiio e Minelli va ram¬ 
mentato che le nclnc-ste do 
vraniu) e-ssere sempre ininie- 
nche. qualsiasi .sia l’ente o 
l a/icnda die avanzi la fichu* 
sia. In ogni ca.so al più prc 
.‘-to verrà stamp.ito un mo 
dello di richiesta per facili 
lare tale form:ilità. 

« E’ importante sottolineare 
ancora - pro-.egue la dichia¬ 
ra/ione dei due aindacalisti — 
che dal giorno della chiusa 
ra dd!c h.ste ad oggi (cioè 
in pieno peritxlo di ferrago 
sto) già altri cinquecento gio¬ 
vani si .sono i.scritti nelle li¬ 
ste .si^eciali di Roma. Ciò fa 
•xcsiimerc che per la fine 
dell’anno — quando la gra¬ 
duatoria verrà riformulata te¬ 
nendo conto dello scaglione 
successivo degli iscritti — l'at¬ 
tuale cifra di oltre 37 mila 
unità .sarà notevolmente su¬ 
turata. 

« -A tale proposito — conclu¬ 
dono Vettraino c Minelli — 
va rimarcato come questo da¬ 
to, da una parte indichi la 
giustezza delle critiche della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
in merito alla scarsa azione 
di propaganda attuata (che 
.solo neH’ultima .settimana uti 
le aveva raggiunto un livello 
accettabile) c dall’altra la ne¬ 
cessità e riirgenza di un gran¬ 
de sfor/u) collettivo, a tutti i 
livelli c da oarte di tutte le 
forze sociali, per dare im’a- 
deguata risposta a tanto gran¬ 
de aspettativa di lavoro. In 
modo ijarticolare è iiece-v-sario 
un iinivegno slraonlinacio nei 
settori nroduttivi della nostra 
provìncia, perché solo in tale 
direzione é possibile dare alle 
gioste attese dei giovani prò 
spettive solide e sicure ». 

Come è noto, quasi il 50 
per cento delle domande pre 
sentale aH'ufricio di coHocti- 
mcnto sono di ragazze le qua¬ 
li prevalentemente hanno op 
tato per i settori della .scuola, 
deU’a.ssÌ 5 tenza sanitaria e del¬ 
la con-itTvazione del patrimo 
nio artistico. Più vari gli orien¬ 
tamenti dei maschi che per 
oltre il 90 -jcr cento si .sono 
dichiarati dispcn.bili per qual 
.siasi imoiego. 

Un'altra .scadenza impor 
tante è quella prevista per 
il 30 settembre, data entro la 
quale' dovranno essere fotti 
(KTvenirc alla Regime tutti i 
progetti relativi airiiliiizzazio 
nc dei giovani. L’ammini.stra 
zicne della Pisana dal suocan 
to utilizzerà questi piani per 
ottenere la quota <li Pinanzjn 
medito che verrà decisa dai 
CIPE. 


Quelle fomite dal Poligrafico non rientrano nei Kmifi 

Soltanto buste «fuori misura» 
in ministeri ed enti pubblici 


I magazzini dei ministeri 
.sono pieni di buste « fuori mi¬ 
sura * (più grandi cioè dei 
limiti fissati dai < bustome- 
tro * adottato dal dicastero 


‘Seduti in una panchina nei ni di Tondi il borsdlo che. 
pres.si di piazza Esedra, sono oltre ai documenti, coqtene- 


atati scippati da due Rova¬ 
ni che. inseguiti e raggiunti, 
hanno sfoderato un coltello c 
colpito alla gamba una delle 
loro vittime, riuscendo cosi a 
fuggire a jnedi fra la gente 
e il traffico automobilistico. 

• E’ accaduto ieri mattina 
verso le 11.30 nei giardinetti 
che si trovano fra la stazione 
Tenrnni c fnazza della Re¬ 
pubblica. Due giovani napo¬ 
letani, Luigi Tondi dì 20 anni 


stra c sinistra lo scippatore 
ha raggiunto alla coscia il 
giovai? napoletano che. nel- 


Quattro « topi d'apparta- Nel corso di normali control- 
mvmto» — poi arrestati dalla li nella zona di piazza Cam- 


chc conteneva, stipate, due 
pellicce: una di visone e l’al¬ 
tra di astrakan. Sempre nel 


ha addirittura « ingoiato » una delle Poste) e pertanto del tut-” 
auto recuperata qualche ora to inutilizzabili. 11 Poligrafico 
autogrù dei infatti forniva tutti gli uffici 


va anche il portofoglio con giovano napoletano che. nel- polizia — hanno svaligiato la po de’ Fiori, le guardie han- tra di astrakan. Sempre nel 

denteo circa duecentomila lire, la colluttazicne era riuscito riila del cantante Bobby So- no individuato una « Fiat 127 » baule della macchina, dentro 

Lo strappo e la fuga seno anche a riprendersi il borsel- lo, (alias Roberto Satti) a Ca- parcheggiata a fianco al mar- un Mcchetto di plastica, sono 

stati un tutt’uno, tanto che lo. .Al Policlinico, più tardi stei Gandolfo, Hanno portato ciapiede con quattro persone stati poi- trovati portaceneri, 

per un attimo i due giovani i! giovane è stato giudicato ria pellicce, oggetti di valore a bordo. In realtà gli agenti candelabri cd altri oggetti 

sono rimasti fermi, incapaci guaribile in 10 giorni. Il la- e argenteria per oltre cin- si erano avvicinati semplice- i d'argento. Quello che però ha 


per un attimo i due giovani i! giovane è stato giudicate 
sono rimasti fermi, incapaci guaribile in 10 giorni. Il la 


di reagire. Poi sono corsi die¬ 
tro ai due scippatori: hanno 
percorso qualche centinaio di 
metri facendo una specie di 
gimkana tra la gente che pas¬ 
sava e le auto 

AU'incirca nei pressi della 


si erano avvicinati semplice- i d'argento. Quello che però ha 


e Giuseppe Di Marino di 19, sede del Magistero i due ra- 

erano appena giunti a Roma gazai di Napoli sono riusciti 

con un treno proveniente, ap- a raggiungere gli scip.jatori. 

punto, dal ca^luogo parteno- Uno dei due è stato prèso per 

peo. Stanchi dei viaggio, si il colletto della camicia e fat- 

sono seduti ki una panchina to cadere per terra; si è pe- 

in attesa di prendere un au- rò sul>ìto rialzato e, con un 

totMS la cui fermata si tro- gesto rapidissimo, hp estrat- 

va a <|ualche dedna di metri, to un coKeìlo a aerraroanko 

. AQ'imiirowìso sono ataicati, dalla tasca posterkiee e ha 


dro è riuscito poi a raccoglie- quanta milioni. Tra le cose mente per chiedere i docu chiarito immediatamente la 

re di nu<no il borsello c a rubate nella residenza del menti ai quattro giovani ma provenienza della refurtiva, è 

riprendere la corsa, in d.ce- cantante, che da circa venti poi. quando si .sono accorti stato il ritrovamento di un 

zìone di via Parigi. .A questo giorni mancava da ca 5 >a. c'è che stavano tentando di ven- di.sco d oro con la 5 x;ritta 

punto c'è stalo un ulteriore andie il «disco d'oro*, che àere ad altre persone le pel- «Una granita di limone» 

tentativo, da parte ^ll'amìco Hobby Solo ricevè alcuni an- licce e gli rigetti d'argento (uno dei successi del cantan- 

ferito, Giuscippe Di Marino, fa^ ; come premio per la rubati, le guardie sono inter- te) v into nel cor.so di una se¬ 
di inseguire i due scippatori 

tìiv/'n venute cd hanno chiesto spie- rato o Racrnt T itna 


Uno dei due è stato preso per f ■ittn 

il colletto della camicia e fat- iiUllU 

to cadere per terra: si è pe- Sì è spento il compagno 
rò subito rialzato e, con un Oberdan Basili, valorosa fi- 
gesto rapidi^, fap estrat- 


ni fa, i come premio per la rubati, le guardie sono inter- te) v into nel cor.so di una se- 
vendita dd milionesimo disco venute cd hanno chiesto spie- p^ta a Bagni di Lucca, una 
della canzone « Una lacrima gazioni. decina di anni fa. 

sul viso ». Gli arrestati sono: E’ stato a questo punto che p* -talo -(«j che i ouattro 


sul viso ». Gli arrestati sono: E' stato a questo punto che 

Oberdan Boccanera, di 24 an- c'è stato, da parte dei Ter¬ 
ni : Genesio Castellani, di 25 mati. un accenno di fuga. 


vigili del fuoco. 

La pioggia dei giorni scorsi 
ha dato il c.olpo di grazia alle 
strutture di alcune abitazio 
ni al lotto 17 di Primavalle. 
In particolare gli interni 26, 
-37. 39. 40 e 41 si trovano ora 
in uia condizione impossibi¬ 
le. In pratica Tinte laco del 
soffitto è « scoppiato » lascian¬ 
do crepe larghissime che la¬ 
sciano intravvedere il tetto 
oltre Tintercapedine. I tec¬ 
nici dcH'I.ACP hanno già ef 
fettuato un .sopralluogo. 
.Anche se il lotto 17 è desti¬ 
nato alla demolizione (le fa¬ 
miglie saranno trasferite) non 


anni; Vittorio Mango 28 anni. 
Paolo Antinori, 29 anni. 


di mHtì to m sycÀgono a scoprire il furto e ad ar- chiesto rinforzi via radio al- «ei iraiiempo e stato 

itoSS: *,lta g; SLiSSoT'i'cSiSu? «X*™ i rasponMbiU sono la «.1. operaliva. Una pri™ rinviato .1 cotanta che 

4a dietro i cespugli, due ^ t^to di colpire Luigi Tondi Arfan!i5SÌ?te’ più vi^frèn- va d^Ia Tua S-'nza da oT 

geni che con eslrcm* rapidi- che lo inseguiva. doglianie della seNone Nuova dra mobile in servizio presso portabagagli della vettura, ha 'a eatia sua resia.nza aa oi 

il tenne strappato dalle ma 


che k) inseguiva. doglianae delU seakine N 

; Brandendo il coltello a de- Gordiani e deU’cUnità». 


gazioni. òccina di anni fa. se n louo w e oe;u- 

E’ stato a questo punto che p* -taln ^he i ouattro uato alla demolizione (le fa- 

pTOtómentc bloccato dagli f 

agcnU, Che intanto «eva,» SI ’Sazto™ Silo nnebe ai- 

chiesto rmforzi via radio al- f**'- Nel frattempo è stato j.ggrop^rto di Fiumicino do¬ 
la sala operativa. Una prima rintracciato il cantante che p^j. qualche ora la man- 

sommaria perquisizione nel — come si è detto — manca- canza di energia elettrica ha 

portabagagli della vettura, ha va dalla sua residenza da ol- imposto la chiusura delle pi- 

frutUto una valigia di pelle tre venti giorni. ste. 


pubblici dì cinque tipi di pli¬ 
chi standard, che debbono es¬ 
sere u-sati per la corrisponden¬ 
za, m,i nessuno ha pensato 
ed avTertire la tipografìa di 
Stato che quattro di queste 
buste sono troppo grandi. 

L'fpisodio. uno dei tanti che 
dimostra Tinefficienza bu-'o- 
cratica dell'apparato pubbli¬ 
co, è .stato dopuncìato dai la¬ 
voratori del ministero del Te¬ 
soro. « Solo una delle buste 
che ci vengono fomite — dice 
un dipendente — rientra nelle 
misure fissate dal ministero 
delle Poste. Inutde dire che 


« Salvoto >» dalia 
Polizia un ladro 
circondato da uno 
folla minaccioso 

La polizia ha faticato non 
poco a salvare un ladro d’aiK 
parlamento da una piccola 
fo’.la m’n.'iccio‘ia che Io ave¬ 
va circondato. Coìto sul fatto 
dai padroni di casa Fabio 
Paciosi. 17 ami. si è dovuto 
barricare alTintemo deìTal- 
loggio che stava saccheg- 
gia-ndo. E* accaduto ieri sera, 
poco dopo le 22 in via Vai¬ 
mela'na n. 34. 

Fabio Paciosi aveva forzato 
la porta di uno degli appar¬ 
tamenti dello stabile. Scoper¬ 
to proprio mentre era -n- 


delJe Poste. Inutde dire che 

foli buste sono finite perché fircwdàre di numerosi inquf 


la aczione del dottor Ckxone. i fruttato una valigw di pelle | tre venti giorni. 


tutta la corrispondenza dal 
primo luglio in poi è stata pie¬ 
gata quattro o cinque volte 
ed abbiamo usato per non pa¬ 
gare la soprattassa soltanto i 
plichi piccoli. Adesso siamo 
costretti ad arrangiarci alla 
meglio. 


lini del palazzo 
La confusione ha fatto pre¬ 
sto radunare in strada e per 
le scale una piccola folla 
Solo Tiniervento Vi forre 
degli agenti ha permesso di 
sottrarre il giovane a quello 
che rl.schlava di trasformarsi 
in un lificiaggio 
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Domenica assemblea a Frattocchiej ; Il «comitato» di Montalto impedisce un civile dibattito 


Il partito discute 
sul valore della 
campagna per la 
stampa comunista 


Toni strumentali e 
provocatori nel 
nfronto sulla centrale 


i e ribalte 


^ ì L'incontro di ieri alla Regione sull'energia nucleare - Ferma prò- 

I primi risultati della sottoscrizione testa dei rappresentanti dei PCI e dei sindaci dei due Comuni 


Campagna di sottoscrizione 
iper la stampa comunista e 
iniziativa del partito in vista 
delia ripresa autunnale: 

3 uesti ' i due temi centrali 
ell’assemblea in programma 
per domenica prossima, alle 
ore 18, presso la scuola di 
partito delle Frattocchle. Al* 
Tiniziativa parteciperanno i 
comitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia e 
i diffusori deirUnità, con le 
loro famiglie. L’assemblea 
che, abbiamo detto, sarà una 
importante occasione per fa¬ 
re il punto sulla sottoscrizio¬ 
ne, cade in una fase partico¬ 
larmente intensa di lavoro 
delle sezioni, punteggiata da 
centinaia di festival dell’t/ni- 
tà nei quartieri e nei centri 
della provincia. Nel corso 
deU’incontro si farà poi il 
quadro della campagna di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo. 

All’ordine del giorno sono 
anche le iniziative di lotta 
del partito nella attuale fa.se 
politica dopo l’accordo pro¬ 
grammatico e gli sviluppi 
della situazione segnati, alla 
Regione, deU’intcsa istituzio¬ 
nale. Né mancherà la discus¬ 
sione sui problemi : posti in 
evidenza dalla fuga del boia 
nazista Kappeler. Un’occasio¬ 
ne di riflessione e di dibattito 
preziosa, insomnia, in vista 
anclie deH’ormai prossima ri¬ 
presa di settembre. L’appun¬ 
tamento di domenica prossi¬ 
ma sarà una tappa partico¬ 
larmente significativa per la 
sottoscrizione. Entro questa 
data le sezioni sono invitate 
ad effettuare i versamenti in 
Federazione, colmando anche 
certi ritardi, che non sono 
mancati. 

Domenica scorsa si sono 
conclusi moltissimi festival 
deiri/nità mentre numerosi 
altri Se ne annunciano per le 
prossime settimane. L'impe¬ 
gno delle sezioni si accentra 
quindi attorno ai temi della 
sottoscrizione e delle feste 
che costituiscono un Impor¬ 
tante momento di incontro e 
di confronta con la gente, di 
dibattito sulla nuova situa¬ 
zione politica. Occasioni per 
riflettere sulla natura e i 
problemi della stampa comu¬ 
nista, sulle forme in cui la 
strategia, gli obiettivi, le ini¬ 
ziative del PCI trovano ri¬ 
scontro tra le masse. 

In questa prospettiva van¬ 
no visti il significato c l’im¬ 
portanza dell’impegno dei 
compagni. Un impegno cui 
corrispondano risultati con¬ 
creti. 

Ekxro il quadro della sot¬ 
toscrizione per la stampa 
comunista nelle divi erse zon- 
della città e della provincia. 

Accanto alle somme versate 
fino ad ora. indicata tra pa¬ 
rentesi. vi è la percentuale 
della sottoscrizione rispetto 
all’obiettivo fissato dalla Fe¬ 
derazione che ammonta a 450 
milioni. 110 milioni in più 
ri.spctto all’obiettivo posto 
dalla direzione del partito. 


t: 





'm 


m 




' 'V -*• X<x ' 


GABBIANI CONTRO UN JUMBO - Tin 

stava decollando dall’aeroporto di Fiumicino alla volta di New York. Mentre il pesante 
apparecchio rullava sulla pista del Leonardo da Vinci alcuni gabbiani sono stati risucchiati 
nei motori di sinistra. Il pilota del «Boeing 747», allarmato dal forte rumore che proveniva 
dalle turbine, è stato costretto ad una brusca frenata proprio mentre l'aereo era sul punto 
di staccarsi da terra. Durante la difficile manovra 14 dei 18 pneumatici si sono sgonfiati 
automaticamente a causa del fortissimo calore provocato daU'attrlto. Fortunatamente 
l’aereo si è fermato proprio negli ultimi metri della pista e l’incidente non ha cosi avuto 
alcuna conseguenza per i passeggeri che, superata la paura, sono stati imbarcati su un 
altro jet per raggiungere gli Stati Uniti. Nella foto: i carrelli del «Jumbo» mentre vengono 
riparati. 


Alcuni rischiano In chiusura, altri trasformati in residence 

Scarsi i campeggi nel Lazio 
e insidiati dalla speculazione 

La vicenda di Tor Caldarà - Manca una legislazione ef¬ 
ficace - Necessaria una politica regionale di sviluppo 


Centro 

Est 

Sud 

0\cst 

Nord 

Aziendali 

TOTALE 


CIHA' 

5.(H5.000 (19.41) 
23.205.000 (31.35) 
21.657.500 (27.07) 
25.084.720 (34.36) 
6.475.000 (14.07) 
2.163.000 ( 4.06) 
83.630.220 (24.05) 


PROVINCIA 

Castelli 8.730.840 (17.46) 

Tivoli 4.070.000 (16.95) 

Civitavecchia 7.566.670 (47,28) 

Tiberina 1.370.000 (13.70) 

Colleferro 6.116.670 (33.98) 

TOTALE 27.854.180 (23.60) 

■ Totale città e provincia, 
più entrate varie, 118.032.400 
(25.45). 


Toma alla ribalta il pro¬ 
blema dei campeggi del La¬ 
zio, Stavolta tocca a Tor Cal- 
dara, un chilometro dopo La- 
vinlo sulla litoranea Roma- 
Nettuno. Qui 1 campeggiatori 
hanno inscenato una mani¬ 
festazione di protesta contro 
la decisione del comune di 
Anzio di destinare il terreno 
a verde pubblico. L’area, 43 
ettari di macchia mediter¬ 
ranea, è di proprietà degli 
stessi campeggiatori (500 fa¬ 
miglie) che insieme hanno co¬ 
stituito una società per azio¬ 
ni. Ma il piano regolatore del 
comune di Anzio prevede, fin 
dal ’72, la trasformazione 
della macchia in parco pub¬ 
blico e negli ultimi tempi 
sono state avviate le prati¬ 
che dell’esproprio. il cui costo 
dovrebbe aggirarsi sui 500-600 
milioni. I diritti dell’ammini- 
strazicne, cosi, sono entrati 
io ccnflltto ccn la volontà 
di quanti da anni trascorro¬ 
no, in tenda o In «roulotte» 
l’estate a Tor Caldara (e per 
molti è l'unica possibilità di 
una vacanza a prezzi ragio¬ 
nevoli). Un conflitto di inte¬ 
ressi che ncn dovrebbe esi¬ 
stere. e che è nato come con¬ 
seguenza delie manovre di 
speculatori .senza scrupoli. 

Originariamente il terreno 
su cui sorge il camping ap¬ 
parteneva alla principessa 
Borghese. Nel ’66 ebbe inizio 
un campeggio abusivo; nel 
'69 il terreno fu preso in 
affitto da un gruppo di per¬ 
sene che intendevano pas¬ 
sarci l’estate in tenda o in 
3 roulotte » per la cifra di 
9 milioni l’anno. In seguito 
la principessa vendette il 
terreno a una società finan¬ 
ziaria, la STATE, che voleva 


utilizzarlo a fini speculativi. 
La manovra ncn riuscì per¬ 
chè 1 campeggiatori, riunitisi, 
rilevarono la vecchia società 
ccn azioni da un milione e 
250 mila lire l’ima, pur man¬ 
tenendone il nome. Lo sta¬ 
tuto venne cambiato e ha af¬ 
fermato il principio che Tor 
Caldara era destinata solo a 
campeggio. 

Ne> ’72 il comune di Anzio 
iniziò le prime pratiche del¬ 
l’esproprio per adibire il ter¬ 
reno a parco pubblico. Da 
allora fino ad oggi è stato 
un susseguirsi di atti e ri¬ 
corsi fino alla decisione presa 
domenica dall’amministrazio- 
ne, di far chiudere d'autorità 
l’area. L’impianto, si legge 
nel decreto di chiusura, de¬ 
turpa il paesaggio e reca 
danno ai verde pubblico. 
L’area — è la tesi del Comu¬ 
ne — essendo di proprietà 
dei campeggiatori, che vi ten- 
gcno per molti mesi all’anno 
le roulottes a mo’ di case, 
si è praticamente trasfor¬ 
mata in un «residence». 

Ora che Tor Caldara dovrà 
essere sgomberata, inizierà, 
da parte dei campeggiatori 
la lunga ricerca di un nuovo 
posto per la tenda o la «rou¬ 
lotte». E non sarà facile, al¬ 
meno vicino a Roma. 

Non è una cosa nuova, in¬ 
fatti. che li campeggio, nel 
Lazio sia ancora in una con¬ 
dizione di sottosviluppo. Da 
una parte si assiste al feno¬ 
meno sempre più frequente 
della trasformazione dei 
camping in residence, con 
annessi ristoranti, spacci, 
boutiques etc., per cui fini¬ 
scono col frequentare gli im¬ 
pianti sempre le stesse per¬ 


sone. che affittano, o addi¬ 
rittura comprano, il posto 
per la tenda o la roulotte. 
Dall’altro, i campeggi orga¬ 
nizzati liberi, cioè aperti a 
tutti, che garantiscono ser¬ 
vizi irenici adeguati, rispet¬ 
to dell'ambiente e prezzi one¬ 
sti. sono in realtà pochis¬ 
simi. Per una domanda enor¬ 
me quale può essere quella 
che viene da una città come 
Roma, si hanno non più di 
una quarantina di aree di 
cui un buon numero trasfor¬ 
mate in residence. Tra gli 
esempi più eclatanti quelli 
del Lido dei Pini, del Coun¬ 
try Club di Ostia (qui ad- 
addirittura per piazzare la 
tenda bisogna farei soci) dei 
camoing di Riva dei Tarqui- 
ni, dei Febolus di Castelpor- 
ziano etc. 

E’ chiaro, allora, che U nu¬ 
mero dei posti liberi disponi¬ 
bili è troppo basso, anche 
considerando il numero dei 
turisti stranieri che ogni 
estate si riversano a Roma. 
Ciò provoca prima di tutto 
un arbitrario, e troppo spes¬ 
so iticontrollato. aumento dei 
prezzi. E’ noto che gestire 
un camping è molto redditi¬ 
zio, ma può essere addirit¬ 
tura un investimento facile 
se rapidamente si trasforma 
in residence. Tutto questo è 
possibile per la mancanza di 
leggi precise in materia. 
L’unica esìstente risale al 
1957, e considera la gestio¬ 
ne dei camping un’attività 
« senza finalità di lucro ». 
Con la legge 382 l’istallazio¬ 
ne di nuovi campeggi diven¬ 
ta materia d* competenza 
del Comuni. 


Rocambolesco inseguimento aU'Aurelio 

Gimkana nel traffico 
fermati due ladri 


Cinque studenti romani a Ventimiglia 

Presi alla frontiera 
con olio di hashish 


■ sirene spiegate sul filo dei 
100 a l'ora una < volante > del¬ 
la polizìa, accorsa nei pressi 
della via Aurelia, per la se¬ 
gnalazione di una sparatoria 
(rivelatasi poi inesistente) ha 
fermato e arrestato dopo un 
inseguimento spericolato gli 
autori di un normalissimo fur¬ 
to di auto. 

I..a squadra < volante > ieri 
pomeriggio verso le 13.30 era 
accorsa nella zona dell’Aure¬ 
lio perché una donna poco pri¬ 
ma aveva segnalato alla sala 
operativa della questura una 
spartoria. Giunti sul posto gli 
agenti si sono immediatamen¬ 
te resi conto che si trattava 
di un falso allarme. Nel torna¬ 
re indietro, esattamente al¬ 
l’incrocio fra vìa Aurelia e 
via Aurelia Antica, l’auto del¬ 
la polizia ha incrociato una 
«Alfetta» gialla targata Ro¬ 
ma K4<KS6. con due Rovani a 
bordo che, alla vista della 
macchina della polizia, han¬ 
no fatto una manovra speri¬ 


colata e hanno accelerato nel¬ 
la direzione opposta. 

E’ iniziato a questo punto 
un inseguimento piuttosto ro¬ 
cambolesco nel corso del qua¬ 
le r« Alfetta » dopo un pauro¬ 
so testa-coda è andata a sbat¬ 
tere contro un’altra auto, sen¬ 
za però ferire nessuno. La 
corsa è continuata per altri 
tre o quattro chilometri fino 
a quando l’autista della mac¬ 
china della polizìa è riuscito 
ad avere la meglio sul guida¬ 
tore dell’* Alfetta »: un sor¬ 
passo rapidissimo e poi la 
stretta verso il marciapiede. 

Gli agenti sono scesi, pisto¬ 
le in pugno ed hanno i^nti- 
ficato i due giovani: hanno 
subito confessato che poco pri¬ 
ma avevano rubato la macchi¬ 
na nella zona del quartiere 
Aurelio. Sì tratta di Alessan¬ 
dro (^eccarelli. 17 anni e Ma¬ 
rio Elramo della stessa età. 
I due. dopo essere stati ac¬ 
compagnati in questura sono 
stati trasportati al carcere di 
Rebibbia. . t - 


Una accurata perquisizione 
dell’auto con la quale vole¬ 
vano attrawirsare la frontie¬ 
ra non aveva dato alcun risul¬ 
tato: per trovare la droga — 
hashish e olio dì hashish — 
la guardia di finanza sì è do¬ 
vuta far dare un'autorizza¬ 
zione del pretore per un con¬ 
trollo personale sui cinque gio¬ 
vani passeggeri: indosso, le¬ 
gati intorno alla vita, aveva¬ 
no € panetti > di hashish (due¬ 
cento grammi) e cartucce di 
olio estratto dalla stessa so¬ 
stanza stupefacente (quaran¬ 
ta grammi). • 

I dnque arrestati sono tutti 
studenti romani e sono stati 
tradotti al carcere sanremese 
di Santa Tecla in attesa di 
giudizio. Si tratta di Cesare 
Mezzegori. 19 anni. Antonio 
BorricUo, 19 anni. Daniela 
Cardia 19 anni. F.A. 17 anni, 
e Vincenzo Volpe di 20 anni. 


I cinque si erano presenta¬ 
ti l’altra sera alla frontiera di 
Ventimiglia. al valico di Pon¬ 
te San Luigi, a bordo di un 
< maggiolino Volkswagen »: 
avevano attraversato la Spa¬ 
gna e la Francia di ritorno 
dal Marocco, dove si erano 
recati per le vacanze. 

I doganieri hanno atten¬ 
tamente perquisito la vettura 
e i bagagli dei viaggiatori, 
senza riuscire a trovare nien¬ 
te, ma non hanno desistito. 
Messi forse suU'awiso da una 
segnalazione, o comunque in¬ 
sospettiti. hanno perquisito 
personalmente i cinque giova¬ 
ni. che sotto le cinture na¬ 
scondevano t panetti e le car¬ 
tucce dì hashish. I cinque so¬ 
no stati arrestati sotto l'ac¬ 
cusa di detenzione di sostan¬ 
ze stupefacenti, e sono stati 
immediatamente trasferiti al 
vicino carcere di Sanremo. 


Poteva essere un momento 
importante della discussione 
serrata ma civile, del con¬ 
fronto fra posizioni diver) 
.se. franco ma in un clima 
sereno e democratico, sull’ 
energia nucleare e sulla cen¬ 
trale di Montalto: ma il di¬ 
battito di ieri alla Pisana, 
convocato dalla preside.'iza 
regionale è stalo disturbato, 
più volte, dagli aderenti ai 
< Comitato cittadino antinu¬ 
cleare > di Montalto di Castro, 
che hanno assunto un aUeg- 
giamento intollerante, a trat¬ 
ti apertamente provocatorio, 
die di fatto ha impedito un 
dibaltito serio e rigoroso. 

AH’incontro erano presenti 
il presidente della giunta il 
socialista Santarelli insieme 
ad alcuni assessori dell’am¬ 
ministrazione, esponenti del 
ministero dell’industria, e del- 
l’Enel, i rappresentanti de¬ 
gli enti locali, i sindaci dei 
comuni interessati, i sinda¬ 
cati. le forze politiche del 
comprensorio, i gruppi consi¬ 
liari. e appunto il «comita¬ 
to > monlallese. La provoca¬ 
zione si è spinta a tal pun¬ 
to. e ha assunto tali toni an¬ 
tidemocratici. di aperto at¬ 
tacco alle istituzioni, che il 
gruppo del PCI della Pisa¬ 
na. e i sindaci di Tarquinia e 
di Montalto hanno abbando¬ 
nato l’aula in segno di pro¬ 
testa. Una rappresentante 
del « comitato antinucleare > 
è infatti giunta ad afferma¬ 
re che la provocazione teppi¬ 
stica al festival dell’Unità 
di Montalto non sarebbe altro 
che ìin'€ aggressione comuni¬ 
sta *. 

In un comunicato il grup¬ 
po del PCI alla Pisana ha 
denunciato « il tentativo pro¬ 
vocatorio messo in atto dai 
rappresentanti del sedicente 
comitato cittadino di Montal¬ 
to di Castro contro il PCI che 
sarebbe, secondo costoro, re¬ 
sponsabile degli incidenti av¬ 
venuti nella cittadina del Vi¬ 
terbese. Ancora una volta co¬ 
loro che vogliono fare della 
centrale di Montalto solo un* 
occasione di scontro e di at¬ 
tacco alle istituzioni demo¬ 
cratiche hanno scoperto il 
loro gioco. Ben altra, infat¬ 
ti. doveva essere la loro ri¬ 
sposta di fronte all’invito che 
la Regione aveva loro rivol¬ 
to, per discutere ulteriormen¬ 
te sulle condizioni per la rea¬ 
lizzazione della centrale nu¬ 
cleare. 

« Il gruppo del PCI — con¬ 
clude il documento —. nel ri¬ 
badire il pieno accordo con 
la linea fino ad ora .sostenu¬ 
ta dalla regione Lazio e an¬ 
cora una volta confermata dal 
presidente Santarelli, ritiene 
che le questioni da affronta¬ 
re urgentemente siano: 1 ) 1 ’ 
impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche per una definizio¬ 
ne della convenzione con l’E)- 
NEL che dia tutte le garan¬ 
zie di sicurezza e di tutela 
deU’ambiente: 2 ) l’impegno da 
parte del governo a! preciso 
intervento che ' assicuri un ■ 
equilibrato sviluppo economi¬ 
co e sociale del comprenso¬ 
rio. secondo le linee faccia¬ 
te dagli enti locali, dalle for¬ 
ze sociali e sindacali com¬ 
ponenti il comitato di coordi¬ 
namento voluto dal consìglio 
regionale ' 

Anche U presidente della 
giunta Santarelli, in un do¬ 
cumento ha definito « intol¬ 
lerante» e «scarsamente de¬ 
mocratico » - l’atteggiamento 
del «comitato cittadino». La 
nota • della Pisana prosegue 
sottolineando «!a necessità di 
riprendere i larori della cen¬ 
trale solo quando sia stata 
stipulata la convenzione tra 
BInel e Cinnune ». « La conven¬ 
zione dovrà definire gii impe¬ 
gni dello Stato per investi¬ 
menti nei settori dei servizi, 
delle infrastrutture, del set¬ 
tore agricolo e turistico che 
sono stati quantificati dal co¬ 
mitato di comuni interessati 
in 30 miliardi di lire». 

Santarelli ha rilevato anche 
l’esigenza che siano avviati 
subito ì corsi di qualificazio¬ 
ne professionale « in modo 
che la popolazione non offra 
solo la manovalanza, ma an¬ 
che tecnici per il funziona- 
mento della centrale ». Nel 
corso della riunione il presi¬ 
dente della giunta aveva sin¬ 
tetizzato la posizione della 
Regione, affermando che. non 
potendo essere « messe in di¬ 
scussione decisioni del Par¬ 
lamento e del governo » lutti 
gli sforzi saranno puntati sul 
conseguimento di una serie di 
misure di sicurezza e di ini¬ 
ziative sociali. • 

La nuova centrale non dovrà 
essere — ha detto ancora 
Santarelli — una nuova cat¬ 
tedrale nel deserto, ma sarà 
integrata in un contesto di 
misure socio-economiche tra 
le quali ad esempio l'utìliz- 
zazione per usi agricoli dell’ 
acqua calda prodotta dalla 
centrale. A questo proposito 
esiste già un progetto della 
regione: l’assessore Bagnato 
lo avrebbe dovuto illustrare 
proprio ieri. Peccato che l’at- 
teggìamento provocatorio e 
intollerante del omnitato cit- 
Mino abbia impedito che il 
dibattito si svolgesse nel cli¬ 
ma franco, ma pacato, che 
sarebbe necessario. 


. ' . CONCERTI .. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 . Tel. 360.17.02} 
E* - in corso il rinnovo delle 
associazioni alla Stagione 1977- 
1978. 

ACCADEMIA S. CECILIA ' 

Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla stagione sintonica e di 
musica da camera 1977-78 del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti periodi; del 14 al 22 set¬ 
tembre per la conferme da parte 
degli ebbonati alla scorsa stagio¬ 
ne, dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti, dal 

10 al 12 ottobre per gli abbona- 
, menti ridotti. Gli ebbonamenti 

si ricevono presso il botteghino 
deH’Auditorio In Via della Con- 
- dilazione 4, tei. 654.10.44 nel 
' giorni lerieli dalle ore 9 alle 

- ore 12 e dalle ore 16 alle 
ore 18. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino el 28 agosto concerti del¬ 
la > The Masterplayers orche¬ 
stra > diretti da Richard Schu¬ 
macher. 

TEATRI 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Vie Mazarino - Tele¬ 
fono 679.41.51) 

-Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » pres : ■ Bempor- 
tante sposerebbe altettuosa >, di 
' Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 
TEATRO ALL’APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz- 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25) 

Alle ore 21.30; « Le awvenluro 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella >. Trat¬ 
to da un canovacco sulla com¬ 
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
• la Minerva, 5 • Tel. 681.505) 

Coordinamento all'interno dei 
. CRE, I e VI Circoscrizione. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla. 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8,30, centro ricreati¬ 
vo estivo Alessandro Manzoni. 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo¬ 
ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine del 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) ■ - 

Animazione nel CRE. Scuola 
elementare Socciarelli. Borgata 
Romanina. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21. 23; « lo sono 
un autarchico ». 

STUDIO 2 

’ Alle ore 19. 21, 23; « Magica! 

Mistery Tour », video registra- 
> zion» a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jìmmy Hen- 
drix, Led Zeppelin. 
POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ora 19, 21. 23: • I ponti 
di Teko-rl ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Due filma con: ANNA MA¬ 
GNANI. . . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Anatomia di un amore • Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La vergine indiana - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 335.153 L. 2.600 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La febbre deH'oro, con C. Cha- 
plin - C 

ALFIERI • 29.90.251 U 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 54089C1 L. 2.100 
Inferno in Florida, con D. Car- 
radine > A 

ANIENE • S90.B17 . L. 1.500 

La nipote del prete 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rock/, con 5. Stallone - A 
APPIO - 799.638 L. 1.300 

L’idolo di Acapulco, con E. 
Presley - 5 

ARiSTON - 353.230 L. 2.500 
Tra donne, dì R. Altman - OR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Lo notte dei falchi, con A. 

- Dayan - DR 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

‘ Mal t ram , con G. Depardieu 
' DR (VM 18) . 

ASTOR > 622.04.09 L. 1.500 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
La resa dei conti, con T. Mi- 
lian • A 

ASTRA - 8B6.209 L- 1.500 

Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - OR (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Simbad e l’occhio della tigra, con 
P. Vl/ayne - A 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

11 lungo addio, con E. Gouid 
G (VM 14) 

BARBERINI U 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognarzi - SA (VM 14) ^ 

BELSITO - 340.BB7 U 1.300 ì 
L'idolo di Acapulco, con E. 
Presley - 5 

BRANCACCIO - 795.255 

L. 1.500-2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL - 393.2B0 L. 1.B00 
Inferno in Florida, con O. Car- 
radine • A 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Cinque pezzi tacili, con J. Ni- 
cbolson • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 3S0.5S4 

L. 2.100 

La aqvadra speciale dcH’ìspetto- 
ra Swenmaey, con B. Fostcr • G 
DIANA - 760.146 L. 1.000 

La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
EDEN - 3B0.1SS U 1.500 

Rocky, con 5. Stallone • A 
EMPIRE • 057.719 L. 2.500 
Roolctte rossa, con G. Segai 
DR 

ETOILE . 607356 L. 2300 
Detirioos, con K. Novak 
OR (VM 14) 

ETRURIA • 699.10.70 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.B6 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA • 005.736 L. 2.000 

La tana mano, con L. Frederick 

G (VM 18) 

fiamma • 475.11.00 L. 2300 
Un bargheae piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

6ARDEN • SB234B * L. 1300 
Rap i n a erotico, con D. Thoma 
5 (VM 18) 

CIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Ua aaaio chiamato cavallo, con 
R. Harris • DR 

CKMBLLO • 064.140 L. 1.000 
Sneaarri o frida, con K. Sylwan 

DR 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


6 f La fabbro dell’oro » (Alcyone) 
à « Rocky ■ (Antares, Eden) 

♦ cTre donne» (Ariston) 

6 c Maitresse » (Arlecchino, Moderno) 

♦ « Il lungo addio» (Ausonia) 

■ 6 ■ Cinque pezzi facili » (Capranlchetta) \ 

à ■ Roulette rutta » (Empire) 

♦ c Un borghese piccolo piccolo» (Eurcine, Fiamma) 

♦ « Un uomo chiamato cavallo» (Giardino) 

♦ t Sussurri e grida » (Gioiello) 

♦ ili Casanova di Felllnl » (Metro Drive In) 

6 t Missouri > (Sisto) ' 

♦ • Vizi privati pubbliche virtù > (Tiffany) 

6 I Prima pagina » (Bolto) 

♦ I I giustizieri dal West » (Clodio) 
à c Arrangiatevi » (Colosseo) 

♦ sMuhammed All II più grande» (Moulin Rouge) 

6 «Nel nome del padre» (Nuovo Olimpia) 

6 I Ma come ti può uccidere un bambino? » (Splendid) 
6 « lo sono un autarchico» (Fllmstudio 1) 


GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - G3S.06.00 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G (VM 18) 

HOLtDAY - 858.326 L. 2.000 
L’ossessa: i raccapriccianti delitti 
di Montoe Parck, crn M. Beny 
DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Galor, con B. Reynolds - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La squadra speciale dell’Ispetto¬ 
re Swcnnuey, con B. Fostcr - G 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
slon - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
L’uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tapperl - G (VM 14) 
METRO DRIVE IN 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La signora ha latto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Vedo nude, con N. Manfredi 
C 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Orgasmo bianco, con 8. Ekland 
G (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.30() 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

Inferno In Florida, con D. Car- 
radine » A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
La battaglia d’Inghilterra, con 
F Staliord • DR 
PARIS . 754.368 L. 2.000 

Von Buttigtione Sturmtruppen- 
luhrcr, con I. Duliiho - C 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The fortune (■ Due uomini c 
una dote »), wìlh W. Bcatty 
SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Von Buttigtione Sturmtruppen- 
fuhrer, con J. Dutiiho - C 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Massacro ■ Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Quel motel vicino alla palude, 
con M. Brand - DR (VM 18) 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

La stanza dal vwcovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) • 
RIVOLI . 460.883 L. 2.50Q 

Karl • Krislina (prima) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Simbad e l’occhio della Ugre, con 
P. Wayne - A 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
< Mataacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 
SISTO (Osila) 

Missouri, con M. Brando - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Le ragazze pen pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18} 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
La rivolta del drago 
UNIVERSAL • 856.030 L, 2.200 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

U 2.000 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Agente 007: Thunderball, con 

S. Connery - A 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Concerto di fuoco, con J. Igle- 
hart - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C (VM 14) 
APOLLO . 731.33.00 L. 400 

Il mostro della Galassia 

AQUILA . 754.951 L. 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Tolò d’Arabia • C 

ARIEL • 530.251 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Lutring il solista del mitra 
AURORA • 393.269 L. 700 

10 sono la legga 
AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Hindenburg, con G C. Scott 
DR 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

11 medico e la studentassa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 

CLODIO • 359.56.S7 L. 700 

Il giustiziare del Wast 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Totò: arrangiatavi - C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Erelicolollia 

cristallo > 481.336 L. 500 
Un killer di noma Sbatter, con 
5. Whifman - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 


OORIA - 317.400 ' L. 700 
Anno 2000: l’Invaslona degli 
astromostri, con N. Adamt - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Nell’anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L. 650 

Rosemary’a Baby, con M. Fir- 
row - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. eoo 

Scorplo, con 8. Lancaster - G 
iOLLY - 422.898 L. 700 

Fulureworid: 2000 anni nel fu¬ 
turo, con P. Fonda • G 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La battaglia di Alamo, con 1. 
Wayne - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.344 

L. 600 

10 Bruce Lee 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

MOULIN ROUGE (ex BrasII) 
552.350 

Muhammed Ali: Il più grande 
DO 

NEVADA - 430.268 L. 600 

La furia del drago 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Venga a prendere II callè da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
In nome del padre, con L. Ca¬ 
stel - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Calamo, con L, Capolicchto 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Ouo Vadis? con R. Taylor - SM 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Totò lo smemorato di Collegno 
C 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Liliedahl - S (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

11 prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J Lemmon - SA 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE 

La banda del trucido, con T. 
Milian • A (VM 14) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il prolela del gol, con J. Cruyilf 
DO 

DELLE GRAZIE 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 
FELIX 

Nerone, con P. Franco . SA 
LUCCIOLA 

Gelaway, con S. McOu«tn 
DR (VM 14) 

MEXICO 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
NEVADA 

La iuria del drago 
NUOVO 

Venga a prendere il calle da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
ORIONE 
(Riposo) 

$. BASILIO 
Apache 
TIBUR 
(Riposo) 


ANZIO-PONZA 


Servizio « ALISCAFI » 

Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedì 

da Anzio: 8,05 _ 11,30 (*) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) - 19,00 

(*) solamente nei mesi di luglio e agosto. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 


Servizio « NAVE-TRAGHETTO » 

Partenza tutti i giorni (*) 

da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(•) dal 16/6 al 30/6 e dal 1/9 al 15/9 solamente giovedì, 
sabato c domenica 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

CA.RE.MAR Spa 

Agenzia di Anzio Tel. 9846073 


vacanze nella RDT 


5 eiORNI A BEMINO 

5 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - PARTENZE: 31 ottobre; f 
dicembre L, 170.000 

BERLINO PRAGA 

8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - 1‘ categoria - PARTENZE: 

9 settembre; 28 ottobre L. 315.000 



BERUNO-VARSAVIA 

8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - 1“ categoria - PARTENZE; 
12 settembre L. 240.000 


AUTUNNO A WEIMAR 

Berlino, Halle, Weimar, Erfurt 
8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - PARTENZA: 16 settembre 

L. 220.000 


Per informazioni e prenotazioni: , . 

VIA VITTOR PISANI. 18 

LJiilflOTIWK MILANO - Telefono 655.051 



ROMA • VU IV Korambra. 114 . Ttlefono (MJ91 • BOLOGNA - Piaxza del Martiri. 1 • Telefono 
267S44 • FIRENZE - Via Fot S. Marta. 4 • Telefono 260 825 • GENOVA - Via Cairoll. 6/2 
Telefono 305800 • PALERMO . Via Martano BUWle. 313 - Telefono 348 OH • TORINO . Corao 
Filippo Tunu, U . Tetefooo S0«.143 • VENEZIA-MESTRE . Via Forte Manhcra, 97 - Tel. 986833 
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Lazio e Vicenza uniche di serie A battute 


r ■ ì yr >' ^ . 


•> f ^ 


Alle Universiadi di Sofia per gli azzurri è arrivata ieri la quarta medaglia 


Là. Coppa; Italia già Bronzò per I fiorettisti azzurri 


ìuVéntìno Edwards medaglia d'oro nei 200 


In evidenza Bettega, Altobellì, Frazzo e Damiani - Primi infortuni: Novel¬ 
lino e Nappi - Le « ragioni » della sconfitta dei biancazzurri di Luis Vinicio 


Dal Zotto, Carlo Montano, .Belloni e Taddei hanno battuto i fiorettisti ungheresi per, 9 a 3 nella 
finale per il terzo,posto — AirURSS la medaglia d’oro — Oggi ultima giornata per l’atletica 


Risultati più 0 vieno scon¬ 
tali nella « prima » di Cop¬ 
pa Italia, con la Juventus 
già a ribadire la sua supre¬ 
mazia. Ma anche il Torino, 
pur non avendo giocato in 
Coppa (riposava), affianca la 
consorella nel giudizio, aven¬ 
do battuto i campioni d’Eu¬ 
ropa della Cecoslovacchia, 
Grossa sorpresa, invece, a Va¬ 
rese dove una Lazio irrico¬ 
noscibile ha fatto tl tonfo,. 
Per questo rovescio ci si de¬ 
ve stupire? C’è chi lo ha 
fatto. Per parte nostra non 
condividiamo tanta meravi¬ 
glia. E ci spiegheremo ' più 
avanti. Intanto ci pare oppor¬ 
tuno sottolineare che se di¬ 
verse squadre di A • hanno 
sofferto il gioco di quelle di 
serie inferiore, ciò è dovuto 
sicuramente al ritardo della 
preparazione. Ita sofferto la 
stessa Juve con la Samb, la 
Fiorentina con il Rimini, il 
Verona (aveva sei ragazzi, 
in quanto i titolari avevano 
deciso di ìion giocare a cau¬ 
sa dei reingaggi), l’Atalanta. 
Hanno perduto la Lazio e il 
Vicenza. 

Comunque la Juventus ha 
già messo in vetrina Bette¬ 
ga, l’Inter il suo Altobelli, 
il Genoa i suoi Pruzzo e Da¬ 
miani. Il Torino nell’», ami¬ 
chevole » con la Cecoslovac¬ 
chia ha avuto in Palici il 
suo uomo migliore. Da no¬ 
tare che nel primo scontro 






PRUZZO i stato puntuale all'appuntamento con il gol 


di A, Genoa-Foggia, i rosso- 
blù di Simoni hanno mara¬ 
maldeggiato. Non sono man¬ 
cati i primi infortuni. La 
sfortuna ha colpito il Peru¬ 
gia che ha perso nei primi 
minuti Novellino, mentre 
Nappi è uscito al 33’. Il più 
acciaccato pare però l’attac¬ 
cante, che forse salterà l’in¬ 
contro di domani a Pistoia, 
alla ripresa di Coppa. 


E veniamo alla Lazio. La 
sconfitta è stata motivata 
con diverse spiegazioni. Han¬ 
no parlato di deconcentrazio¬ 
ne perché, visto l’imperversa¬ 
re della pioggia, i laziali cre¬ 
devano che l’incontro non si 
sarebbe giocato. Stanchezza 
per via del fatto che i gio¬ 
catori sono andati a letto 
quasi alle due di notte. E ci 
sono andati così tardi per 


essersi rifiutati di partire la 
mattina di sabato, il ridicolo 
è stato sfiorato, in quanto 
il dirigente accompagnatore, 
dietro le insistenze di Vini¬ 
cio. ha cercato di non far 
trapelare la cosa. La « pro¬ 
testa » riguardava il manta- 
to accordo sui primi di Cop¬ 
pa UEFA della passata sta¬ 
gione. Ora si parla di multe 
nei confronti dei giocatori. 
Noi le multe le affibbierem¬ 
mo prima ai dirigenti, a in¬ 
cominciare dal ■ presidente 
Umberto Lenzini, colpevoli di 
aver fatto incancrenire la 
questione. Ma fra le ragioni 
della deblache biancazzurra 
c’è chi ha accampato anche 
la paura dei giocatori di far¬ 
si male, il che avrebbe si¬ 
gnificato, non avendo firma¬ 
to i reingaggi, percepire gli 
stessi premi della passata 
stagione. La cosa evidente¬ 
mente avrebbe reso più dif¬ 
ficili le trattative per colo¬ 
ro che si fossero infortunati. 
Comunque la Lazio anche lo 
scorso anno perse la prima 
partita a Bergamo. Per chi 
come Vinicio puntava ad una 
partenza sparata, la delusio¬ 
ne deve essere stata tanta. 
Ma forse anch’egli deve re¬ 
citare il mea-culpa. Certi 
eventi non piovono dal cie¬ 
lo, hanno un retroterra di 
responsabilità. Se ci riesce, 
si faccia l’esame di coscien¬ 
za. Non sarebbe male. , 


Genoa e Foggia in testa col 40% e il 33% in più per gli obbonamenti 

La scure del «caro-calcio 


ROMA — La prima giornata di Coppa Itaiia ha «bruciato» 
le sue emozioni. Delle sue Implicazioni tecniche, parliamo in 
altra parte. Qui ci soffermeremo sull'aspetto finanziario 
strettamente cconesso ccn la ripresa del calcio dei «due 
punti » aspetto che riguarda i prezzi dei biglietti d’ingresso 
agh stadi, l'aumento degli abbonamenti e i costi di gestione. 
Il discorso è d'attuulita dopo la « protesta » dei giocatori 
della Lazio, Essi hanno, infatti, protestato ritardando la 
partenza per Varese, sabato, perchè la società non aveva 
ancora stabilito l'entità del premio di Coppa UEFA, tra¬ 
guardo conquistato nella passata stagione. I giocatori, dopo 
molte insistenze, si sano fatti convincere e seno partiti nella 
tarda serata, con la ccnseguenza di arrivare a Varese dopo 
l’uoa. Ma la vicenda non è soltanto legata al premio di 
Coppa UEFA. Investe anche la lentezza con la quale la 
società sta portando avanti il discorso dei reingaggi. 

Nelle stesse ccodizioni si trovano molte altre società, 
come la Roma, il Bologna, la Fiorentina, l’Inter, il Foggia, 
il Veraia, il Pescara. E poiché la Federcalcio, con il pieno 
appoggio dell'Assoclazicne calciatori, ha decretato il blocco 
degli emolumenti (stipendi), tutto lascia presagire che i 
giocatori tenteranno di « rifarsi » attraverso i premi. L’esem¬ 
pio è venuto proprio dalla Juventus dove tutti hanno fir¬ 
mato senza fiatare. E sapete perché ? Semplice: l'imbottitura 
del portafogli la si è ottenuta attraverso un cospicuo aumento 
dei premi partita. Col che gli altri non vogliono essere da 
meno. Ci pare proprio di non poter essere accusati di « eresia », 
se sosteniamo che questo « blocco » finirà per essere soltanto 
apparente. In pratica il sospetto che tutto continuerà come 
prima (magari peggio), è forte nella gente che poco si ricono¬ 
sce nella dimensione del calcio prò. Che il perdurare del diffi¬ 
cile stato delle finanze della nazione, avrebbe influito sulla 
«politica» delle società di calcio, in negativo s’intende, era 
da mettere in preventivo. Ma guardando ai prezzi degli ab¬ 
bonamenti, ci pare che esso sia stato ingigantito, strumen¬ 
talizzato. . t 

E chissà quel che vi è in serbo per quanto concerne i 
prezzi di accesso agli stadi. Se per un’amichevole come 
quella di sabato sera della Roma al «Tlamlnio». ci seno 
volute seimila lire per i posti migliori, e quattromila e 1.500 
per gli altri, non ci sembra che i tifosi possano stare alle¬ 
gri. Il campionato avrà inizio l’il settembre: avremo modo 
di ccostatare tra breve la giustezza di quanto abbiamo af¬ 
fermato. 

Ma già esiste una pietra di • paragone con la passata 
stagione: gli abbonamenti. E ncxi c'è chi ncn veda come 
sulla loro lievitazione abbiano influito anche le «paure» 
delle società in tema di reiogaggi. Il diritto ad interpretare 
in maniera originale, rifuggendo dal manicheismo, le enun¬ 
ciazioni teoriche è un diritto di ogni uomo. . 

Legittimo, quindi, che ci si ponga Tinteirogativo: chi 
controllerà che venga veramente fatta la «guerra» al sot¬ 
tobanco, al relngaggi da favola, al bilanci fittizj delle so¬ 
cietà, agli abbonamenti troppo gonfiati? R fatto stesso che 
rabolizicne del « calcio-mercato » abbia - fatto prosperare 
i « mediatori »; che il « blocco » degli stipendi abbia accen¬ 
tuato la corsa ai premi-partita; che gli allenatori continuino 
a percepire somme incredibili, toglie molte frecce aU’arco di 
chi crede che possa essere lo stesso « giocattolo » a cam¬ 
biare i suoi meccanismi. Nel frattempo non sarebbe male 
che le società rendessero pubbliche le vere richieste dei gio¬ 
catori e degli allenatori c si decidessero a depositare i con¬ 
tratti reali in Lega. Ciò significherà pagare più tasse, ma 
ncn è detto che si debba raggiungere «tetti» iperbolici. A 
questo riguardo, a fare da intermediari (una volta denun¬ 
ciato il «diktat» di giocatori e allcoatori). potrebbero in¬ 
tervenire la Federcalcio e l’Associazione calciatori che ol¬ 
tretutto sono anche parti in causa. Senza tacere la «cat- 
tn-a » pubblicità che i tanto decantati campioni e l «maghi» 
ne ricaverebbero. - fi 

f Si stabilirebbero cosi condizioni di maggior equità anche 
riei confronti di chi campione non è. Cl pensino i presidenti 
di società, il presidente della Federcalcio, Franco (Danaro, 
e quello dell’AIC, Sergio Campana. O avere coraggio o la 
bancarotta: non esiste altra alternativa. 

Ma ora vediamo, in maniera sommaria, l’incidenza della 
llevitazicne degli abbonamenti. 

Il « carocalclo » più alto lo hanno messo in atto il 
Genoa (con il 40%) e il Foggia (con il 33%). Ma vediamo 
la tabella del Genoa: 

Tribuna centrata ■■Niirata ^ jcc'am 

Tribuna centrata iraMerata rMotta fn'^n 

Tribuna centnin ■ —« «» «■ mTl IIS’SSS * no'noo 

Tribuna literale numerata ^ Kc'nnn 

Tribuna laterala numerala ridotta ^ 

Tribuna laterale numerata raaani 22*222 12*222 

, I!*222 ^ i2'222 

Distinti ridotti ' • • 2f*222 1 22*222 

Distinti rafani 52*222 ^ '2*222 

52*222 " 2*222 

Gradinata ridetta 51*222 ^ 5*222 

Gradinata rasasi • ^.SOO 


Anche la Lazio ha aumentato gli abbonamenti, ma in 
proporzione ridotta rispetto alle torinesi. Ecco la tabella: 
Tribuna Monte Mario - 165.000 -»■ 5.000 

Tribuna Monte Mario ridotta 100.000 Invariato 

Tribuna Monto Mario aquilotti 40.000 Invariato 

Tribuna Tevere numerala 120.000 5.000 

Tribuna Tevere numerata ridotta 90.000 -r 5.000 

Tribuna Tevere numerata aquilotti 30.000 Invariato 

Tribuna Tevere non numerata 60.000 -i- 5.000 

Tribuna Tevere non numerata ridotta ' 40.000 + 5.000 

Invariati sono rimasti i prezzi della Tribuna -Tevere non numerata aqui¬ 
lotti (15.000): delle curve (25.000); delle curve ridotti (16.000) e 
delle curve aquilotti (S.OOO). ... 

- Ora se è vero che gli emolumeoti dei giocatori ncn 
sono rapportati ai ricavi, cioè agli incassi che sono, in pro¬ 
porzione, di molto inferiori, ci pare inaccettabile la richie¬ 
sta del settore « prò » di elevare il livello minimo del prezzi 
popolari, fissato dalla legge sugli sgn^avi fiscali nelle attuali 


Dal Dottro inviato 

SOFIA — Penultima giorna¬ 
ta ' per l'atletica i leggera ui 
Giochi univòreitari e ancora 
g.ossi risultd-i. Ponteriggio 
lungo e le gare tante ed ec- 
covene il racconto. Si comin- 
c.a con le batterie del 200 e 
già nella prima si assiste al¬ 
la e!emin.az:3ne del cubano 
Osvaldo La.-a. uno dei favo 
riti per una delle medaglie 
minori. Nella prima sene e.-a 
in gara Pietro Farina che 
non è andato più in là del 
quarto posto m 21"71. Bella 
corsa di Silvio Léonard 
I20”94) con due metri di ven¬ 
to contrario nella seconda .se¬ 
mifinale con Stefano Curi- 
ni sesto in 21"68. Notevole 
sorpresa nella scia di Léo¬ 
nard col secondo posto del 
giovane lussemburghese Ro¬ 
land Bombardella. Neii’uUi- 
ma semil inale agevole succes¬ 
so del nero statunitense Clan- 
cy Eddards (21’'95). semo.-e # L'azzurro ARCIDIACONO 
con forte vento contrario, sul alle Universiadi di Sofia 
belga René Roel.indt e sul 
redivivo elvetico Peter Ma¬ 
ster. azzurrn (cioè tutti quelli in 

Eliminati, oltre al veloeLsti. gara) eliminati! ' 
anche i mezzofondisti Ga- Dopo la medaglia doro del- 
briele Ferrerò e Leornard Vergava che ha dato chi- 
Sorbello. li primo era impie- lometrl di distacco alla se¬ 
gato nella seconda batteria vielica MelniRova e all ai¬ 
dei 15()0. vinta dal fortissimo Ira bulgara Hristovo. comin- 

cecoslovacco Josef Plachy in *^1^ distribuzione delle me- 

3’41”79. e si è piazzato al .se- daghe della cors^ Nei '200 

sto posto. Il secondo — che maschili Clancy Edwards e 

non si capisce come faccia a terza corsia. Silvio Lso- 
far mezzofondo massiccio co- nard gli sta alle terga, Peter 

m’è — è arrivato penultimo Petrov è davanti al nordame- 

nella terza serie. Oltre a ncano. Dopo dieci metri .o 

Plachy nelle tre batterie han- statunitense partito benissi- 

no molto impressionato l’al- mo, ha già agguantato il bul- 

gerino Abderrahmane Mor- garo mentre il cubano imn 

selli (noto al pubblico Italia- pare cosi rapido come Ed- 

no per aver gareggiato al re- wards. 

cente « meetting » di Viareg- Gli atleti esccno dalla 
gio), ringlese Mike Kearns curva e si imbattono io uo 

e il finnico Sams Juhani il vento contrario di 1,8. Leo- 

cubano Luis Medina. nard è in ritardo e dà la 

Mentre erano in corso i impressione di poter affian- 

1500 U boterà Morii, Ve.-gb iTaiSTob 

''fnmldab^è venta ìmprcodibile c la corsa 
minile con un fomidab.le ^ Assai bucoo il tempo: 

lancio a 66.34. La bulgara e 20"46. Edwards è stato recen- 

andata abbastanza vicina al temente battuto da Pietro 

proprio record personale ot- Menoea il 30 luglio a Siena, 

tenuto tre anni fa con 68.62. ^ così tra il campicele d’Eu- 

Solo due le batterie femmi- ropa e lo ■ sprinter cubano 

nili dei 1500 metri. Nella pri- esiste anche questo comune 

ma c’era Margherita Garga- denominatore oltre a quello 

no, giunta solo ieri dall’Italia, di Quarrie, superato da en- 

A metà del secondo giro la trambi. Il successo di Ed- 

piccola e, malinconica Sicilia,- wards tira un po’ su il mo¬ 
na è già staccata mentre l’in- tale degli statunitensi, al- 

glese Chris Tranter (che ^quanto depresso dopo le tan 



# L'azzurro ARCIDIACONO medaglia d'argento nella sciabola 
alle Universiadi di Sofia 


2.200 lire, per portarlo a 3.300. Oltre a violare là legge qualche anno fa correva I ’te sccofitte sioora subite. 


avrebbe come effetto l’ulteriore aumento dei prezzi d’in¬ 
gresso per i posti migliori, cnde lasciare inalterato il' di¬ 
vario. e allo stesso tempo, si correrebbe il rìschio di perdere 
soettatori. - . . . 


Giuliano Antognoli 


duecento), la rumena Natalia 
Marasescu e la sovietica Liu- 
bov Ivanova staccano le al¬ 
tre e si avviano al tragu.ardo 
quasi a braccetto. Dopo tre 
turni di semifinale cinque 


Immediata rivincita cuba¬ 
na nella gara femminile. Sil¬ 
via Chivas azzecca una par¬ 
tenza al millesimo dì secondo 
e quando si infila nel vento 
uscendo dalla curva ha già un 


Bilancio positivo del nuoto azzurro dopo i campionati europei 

Jonkoping ha detto che Guarducci 
soffre il ruolo del protagonista 

Scontalo dominio delia RDT fra le donne - In campo maschile notevoli progressi della RFT e deH'URSS 


50.000 

55.000 


4.090 

7.000 

2.500 


Quella del Foggia è la seguente: 


Tribuna c*ntr»l« numerata 200.000 

Diiiinti , + 20.#O0 

Distinti ri4otti . S5.000 invanat* 

Corra 30.000 , i nra rla t a 

'' Per U resto gli abbonamenti hanno oscillato tra il 1() c 
U 20% in più, salvo il Bologna che ha lasciato invariati i 
prezzi di ogni ordine di posti, mentre la Roma ha ribassato 
quelli delle curve. Ma ecco la tabella della Roma: 


Tribuna Canofu cmtrala 450.000 + 200.000 

Tribuna 4’onoru ainistra 400.000 -h 200.000 

CmM - 20.000 — 3.000 

Curva rMotti 10.000 — 1.500 

Invariati nono riamati la Monta Mario (150.000); la Monta Marte 
rteotta (75.000); la Tavurt numarata (120.000); la Tavaiu namarata 
riOotta (00.000); la Tavuru non numorata (50.000); la Tavara nan 
numarata rMotta (25.000). , ,/ 

Anche le torinesi ncn sono state da meno. Ecco la tabella 
della JaTentvts..che è poi la* stessa dei Torino: -v 

TribMM cantrate nàa m rat a f J*®®® 

Tribuna cantrMa rteutta 200.000 -h 40.000 

Itattinnaa 41 tribuna 5!*!22 '2*222 

Rattilinao 41 tribuna rMuMo •••222 .2*222 

Kalinti cantraii ***®f2 * 22*222 

mutali aaatrMi rMMti ... 40.000 -r 10.000 

Za.OOO 4 ' a.OOO 


Tribana ca ntrul a namar ala 
Tribuna za ntr ata rteutta 
Itattinnaa 41 tribuna 
Rattninau 41 tribuna rteuMo 
Òialinti cantraii 
maHnli aaatrnll rteattl 


tabella 

- 'V 


Dopo la settimana svedese 
di Jonkoping il nuoto conti¬ 
nentale aggiorna le tabelle 
dei primati. Speranze, emo¬ 
zioni, sensazioni e pronostici 
lasciano spazio alle cifre. I 
numeri ovviamente sono ari¬ 
di. ma il nuoto è disciplina 
rigorosa, scientificamente ag¬ 
grappata alle lancette dei 
cronometristi. Un centesimo 
di secondo — • che pure • è 
un’inezia, giusto il tempo di 
un’intuizione — fa pur sem¬ 
pre classifica, seleziona e di¬ 
scrimina i valori. 

Le cifre globali, quelle eu¬ 
ropee. dicono di un movi¬ 
mento interessante a dodici 
mesi dai giochi di Montreal. 
Ma il nuoto continentale, è 
storia di sempre, per una ana¬ 
lisi esatta pretende diverse 
angolazioni critiche. Da una 
parte infatti, in campo fem¬ 
minile. c’è la RDT con il suo 
incredibile movimento di 
massa, produttivo di talenti 
e di entusiasmi. Dall’altra, 
tra gli uomini, la situazione 
sembrerebbe più omogenea 
con sintomi di livellamento 
verso l’alto. . 

Tre i « mondiali > migliora¬ 
ti nella vasca di Jonkoping. 
Moerken, aggressivo ‘ ranista 
tedesco della RFT ha infatti 
chiuso i 100 in VOITSB, distrug¬ 
gendo il mito di Hencken di 
una manciata di centesimL 
Venticinque per l’esattezza. 
Poi la Tauber, RDT. si è mi- 
gliorata sui 200 misti con 
2’IS”95. mentre la connaziona¬ 
le Thuemer è andata a per¬ 
fezionarsi sui 400 stile libero 
con il tempo di i’OSrgi. I pri¬ 
mati europei sono stati inve¬ 
ce cinque e tutti maschtlL 
Eccoli in dettaglio: 100 rana 
Moerken con il tempo che gli 
è valso il ^mondiale'»; 400 s.L, 
Rusin (URSSi 3*^'*83 800 sJ. 
Salnikov (URSS) S'Orsi; 1500 
sM ancora Salnikov (URSS) 
lS’I6r45;- 4x100 s.l, RTF 
(Steinbach. Schmidt, Koen- 
necker, Nockel T2S”57. 

Le cifre azzurre sono, gros¬ 
so modo, altreltanto soddi- 
sfacentL Sei mecche (tre 
argenti e tre bronzi) distribui¬ 
te un po’ in tutte le spedo- 
Utà: nuoto, pallanuoto, tuffù 
Il movimento maschile italia¬ 
no ha confermato una certa 
vitalità, beninteso entro limi¬ 
ti, strutturali ed organizzati¬ 
vi, decisamente angusti. Mar¬ 
cello Guarducci ha catturato 
tre medaglie — argento con 
la 4x100, e due bromi in¬ 
dividuali — confermandosi at¬ 
taccante di razza. Certo, il 
trentino, in sintonia con le 
elucubrazioni di certa stam- 
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UNGHERIA-ITALIA (8-7) di pallanuoto: l'ungherese FARAGO realizza il rigore che ha 
praticamente sanzionate, la sconfitta dell'Italia 


pa, ha parlato un po' trop¬ 
po. sbilanciandosi in prono- 
siici avventati. Bubi Denner- 
lein invano si è adoperato 
per smorzare gli ardori. Stu¬ 
pisce piuttosto Vaneggiamen¬ 
to di accreditati commentato¬ 
ri che, nei servizi dalla Sve¬ 
zia, dilatando a dismisura le 
possibilità (e dunque le re¬ 
sponsabilità ) di Marcello era¬ 
no disposti a contrapporgli 
avversari come Nocke o 
Steinbach definiti « di natura 
perdente > o, addirittura, sfor¬ 
tunati ». E difatti Nocke ha 
vinto 100 e 200 s.l. e la 4x100 
mista unitamente a Stein¬ 
bach. Questo è provincialismo 
bello e buono. La verità è 
che Guarducci. personaggio 
del nuoto europeo, soffre il 
ruolo di protagonista. E la 
verità dei numeri dice che 
Nocke è più veloce di Guar¬ 
ducci. 

Giorgio Lolle, <usiduo in¬ 
terprete delle gare di rana ad 
alto livello, si è guadagnato 
un argento importantissimo 
ed anche le partecipazioni 
di Griffith, Rossato e Bisso 
possono considerarsi discreta¬ 
mente positive- Davvero mi¬ 
sere invece le esibizioni di 
Bellon. Quadri e Revelli, au¬ 
tentici turisti in Svezia. Opa¬ 
che anche le ragazzine azzur¬ 
re di Baaccini. Bene la Ram- 
pazzo e la Cesari. Malissimo 


tutte le altre. Ma era in pre¬ 
ventivo. Le nostre tredicenni 
guardano a Mosca, guardano 
agli anni ottanta. 

Detto della presenza italia¬ 
na in Europa, andiamo a sca¬ 
vare sotto la crosta delle ci¬ 
fre ufficiali. E* un utile eser¬ 
cizio per meglio analizzare 
Jonkoping. Incominciamo in¬ 
tanto dal medagliere. La 
RDT ha portato a casa 13 
medaglie d’oro. IO d’argento 
e 6 di bronzo, la RFT inve¬ 
ce rispettivamente 7, 2 e 4, 


Nuovo « mondiale » 
della Browne (15 anni) 
nei 1500 stile libero 

MISSION VIEJO — La nuo- 
tatiioe Alice Broaane di 1S 
anni ha ataMlito il nuovo 
rocord mondlalo di n’vràa 
nei 1500 metri etile libero, 
noila riuniono di chiuaura 
dai campionati della Ama- 
taur Athletic Union America¬ 
na. Dopo la Breome. che è 
itata ae mpre in toata, ai an¬ 
no claoomcata Jonnifor Hoe- 
kor imrm) • Valorlo Loo 
Il vecchio rocord di 
ora alato atabtiito noi 1874, 
agli atoaai campionati, dal- 
itodtN |0p oaitjocte ojouajip 
l'auatrallafia Jmtti l ter Turraff. 


VURSS 6. 7, 4. runghena 
2.1J, la Cecoslovacchia Ufi, 
l'Olanda 4 argenti e 2 bron¬ 
zi, l'Italia 2 argenti e 2 
bronzi. 

Doppiette in campo maschi¬ 
le: l’URSS ha piazzato due 
volte i suoi ragazzi ai primi 
due posti: nei 400 misti e nei 
1500 sJ. Tra le donne ben set¬ 
te sono state le accoppiate 
della RDT (100 e 200 farfal¬ 
la. 200 e 400 misti. 100 e 200 
dorso, 100 S.I.). Questo invece 
il computo degli ' atleti che 
hanno raggiunto la finale. 

Interessante anche la spe¬ 
ciale classifica ottenuta asse¬ 
gnando un determinato pun¬ 
teggio (IO al primo, 8 al se¬ 
condo. 7 al terzo) ai finali¬ 
sti di ciascuna gara. Tra gli 
uomini ' sono 141 punti del- 
l’URSS, 130 quelli della RFT, 
73 quelli della RDT, SI quelli 
della Svezia, 53 quelli dell'Un¬ 
gheria. 43 quelli della Gran 
Bretagna, e 41 quelli dell’Ita¬ 
lia. Ovviamente al comando 
la RDT (217 punti) in cam¬ 
po femmimle, seguita da O- 
landa (87), URSS (80). Gran 
Bretagna (53), Svezia (34). 
L’Italia è ferma a quota 5. 
E’ questa, una graduatoria in¬ 
fallibile per valutare la con¬ 
sistenza globale di ciascuna 
nazione. 

a. CO. 


robusto margine su Marina 
Sidorova e Tatiana Propo- 
tenko mentre dalla corda rin¬ 
viene molto forte Andrea 
L>*nch. che solitamente tarda 
a mettersi pienamente in 
azione. Negli ultimi venti me¬ 
tri la Sidorova si distende 
assai bene e quasi affianca 
la Chivas die tuttavia man¬ 
tiene un centesimo di van¬ 
taggio: 23”03 centro 23”()9. 
Ancora un piazzamento per 
la Lynch. 

Sulle siepi è in lizza an¬ 
che l’azzurro Roberto Volpi 
che perde subito contatto dai 
primi. La corsa diventa una 
partita a poker fra il po¬ 
lacco Brcoislaw Malinovski, 
ncn ancora rimessosi del tut¬ 
to dall’infortunio die lo ha 
costretto a disertare la Coppa 
Europa, il tedesco federale 
Micheal Karst campione di 
Europa, lo statunitense Rcn 
Addison e ii giovane rumeno 
Paul Copu. Alla campana i 
quattro seno ancora assieme 
ma quando ai trecento metri 
Karst cambia marcia — e la 
capacità di cambiare ritmo 
del tedesco è stupefacente — 
gli altri restano sulle gambe. 
Karst vince agevolmente in 
8’25"91, tempo assai bueno se 
si tiene conto del disturbo 
del vento, davanti a Copu — 
eccellente erede di Cefan — 
e all'americano. Solo decimo 
su dodici concorrenti, e in 
un pessimo 9’03’*7 l’azzurro. 

Ottimi i riscontri crono¬ 
metrici sui 400 ostacoli. Un 
forte vento contrario nel ret¬ 
tifilo di arrivo e a favore 
di quello opposto. Nella pri¬ 
ma semifinale vince il te¬ 
desco democratico Klaus 
Schenberger in 50”07. nella se¬ 
conda la spunta il sovietico 
Vassili Archlpenko in uo for¬ 
midabile 49”49. Sfortunatissi¬ 
mi i triplisti azzurri, Alberto 
Mazzuccato, dolorante ai gi¬ 
nocchio sinistro (il malanno 
tecnicamente si chiama bor¬ 
site) ha fatto un salto di 
prova e poi ha lasciato per¬ 
dere, Paolo Pìapan a causa 
di una distorsione alla ca¬ 
viglia sinistra si è arreso 
dopo il primo balzo. E’ in¬ 
vece andata bone agli staf¬ 
fettisti della 4 x 100 che si 
sono piazzati secondi in 39”91 
nella seconda semifinale con 
Curini, Caravan!, Farina e 
Rasori. Bene anche la staf¬ 
fetta femminile: quarta nella 
prima serie con Rita Botti¬ 
glieri in ultima frazione. Nel¬ 
la seconda semifinale era in 
gara — si fa per dire — la 
staffetta del Kuwait che in 
400 metri è riuscita a rime¬ 
diarne cento di ritardo. Qua¬ 
lificata anche la terza staf¬ 
fetta azzurra scesa in pista, 
quella del miglio, con Borghi. 
Zanini. Bianchi c Di Guida. 
In chiusura di serata splen¬ 
dido successo nel triplo del 
sovietico Anatoli Piskulin vin¬ 
citore ccn 17,30 a soli 14 cen¬ 
timetri dal record europeo di 
Viktor Saneyev, ma ccn lo 
aiuto di vn forte vento. 

Oggi per l’atletica gran 
chiusura con dodici titoli in 
palio. 

Il medagliere degli azzurri 
si è ieri arricchito di un’al¬ 
tra medaglia, dopo quella 
d’oro della Simeoni e quelle 
d'argento di Fava e Arcidia- 
ccoo. La squadra italiana di 
fioretto maschile, composta 
dairolimpionico Del Zotto. 
Carlo Mentano, Bellcni e 
Taddei, ha battuto l’Ungheria 
per 9 a 3 nella finale per il 
terzo posto conquistando cosi 
la medaglia di brmzo. Nella 
finalissima l'URSS ha bat¬ 
tuto la Polcnia conquistando 
la medaglia d'oro. 

Nel tennis l’awentuia az¬ 
zurra si è invece definitiva¬ 
mente conclusa con un pe¬ 
sante risultato negativo. Ieri 
nei quarti di finale dei dop¬ 
pio misto sono stati elimi¬ 
nati la Canapi e Gasparini 
ad opera dei sovietici Biiyu- 
kova e Akhmerov con il pun¬ 
teggio di 3-6, 6-3, 6-1. 

Remo Musumeci 



# Il cubano JUANTORENA medaglia d'oro e peo recordman 
mondiale degli « otiocenlo » a Sofia 


Presentata a Milano la nuova Martini-Brabham Aita F. 1 


UN'AUTO AVVENIRISTICA 



• La nuova « MARTINI BRABHAM ALFA ROMEO BT46> 
vista di fronte con accanto il suo progettista GORDON 
MURRAY 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ stata presen¬ 
tata ieri, grossa e inatte.sa 
novità, l’inedita Formula 1 
Martini-Brabham - Alfa Ho 
meo BT 46. La vettura, pro¬ 
gettata dall’ingegnere sud.i- 
fricano Gordon Murray, .si .se¬ 
gnala per alcune import-anti 
innovazioni nel campo della 
progettazione automobilistica 
riguardanti il problema del 
raffreddamento e della sicu¬ 
rezza. Sulla «BT 46 » il si¬ 
stema di raffreddamento, 
piazzato sulla fiancata Iella 
scocca e di cui è parte in¬ 
tegrante, è stato realizzito 
usando due scambiatori di ca¬ 
lore in lega di alluminio, per 
l’acqua e per l’olio. Ques'a 
tecnica trova per la orima 
volta un « uso » automobili¬ 
stico dopo essere stata isita 
in campo aerospaziale. 

Per quanto concerne la si¬ 
curezza, la nuova monoposto 
si presenta come una tra le 
più sicure. L,a sezione tra¬ 
sversale della monoscocca si 
estende verso l'alto, oltre il 
roll-bar, per proteggere in 
modo consistente il pilota. Lo 
spolier anteriore, il supporto 
che lo regge e la parte fron¬ 


ti 2 settembre 
si raduna la 
nazionale di rugby 

ROMA ■ — Per una prima 
presa di contatto con il nuo¬ 
vo tecnico federale G. Evans, 
la Pir ha convocato per il 
2 settembre prossimo a Frat- 
tocchie (Roma) i giocatori: 
Presutti, AUigieri. Piovan, 
Di Carlo. Bona. Romagnoli. 
Monseli. Ferracin, Pavesi. Ri- 
lando. Federico. Camiscioni, 
Grimaldi, Mariani. Baraldi, 
Bergamasco. ' Appiani. Pace. 
Rocca. Salsi. <3ossara. Bonet¬ 
ti. Lo Curc’o, Pranceschini. 
Manni. Puppo, Visentin An¬ 
gelo. Ponzi, Zuin. Gaetaniel- 
lo. Francescato N., Pagnì F., 
Bressano e Francescato B., 
De Anna. Marchetto, Ghiz- 
zoni. Rossi. Caligluri, CXiIetti- 
I convocati sosterranno un 
allenamento :1 3 mattino ed 
una partita il pomeriggio 
dello stesso giorno alle 18,30 
sul campo Tre Fontane al- 
l'EUR. Il raduno avrà termi¬ 
ne domenica 4 settembre. 



• PUGILATO — Lo iuauriave 
Mate Parte*, camptene europeo dei 
pesi medio muMlmi, ha battuto 
a Fiume per getto della Spagna il 
tedesco della RFT Kakoircvici, nel- 
l’ultimu prova iwipegoetl*» prima 
di affrontare per il titolo mondiale 
l'argentino Cuello. 

• NUOTO — Il d'KteMOtteimo stu¬ 
dente egiziano Nasscr Ek Selnlì 
ha battuto ieri il record della tra- 
«arsata della Manica con II lampo 
omologalo di S ore 45 minuti. Il 
wucciite limile superiore di undici 
minuti era stato stabilito l’anno 
scorso dall'inglcso Wandy Rrooks. 

• PUGILATO — Il vanezuelana 
Luis Lamnmba Estaba, s a mp i e a a 
maa d ia l a dei aiotca Junior, aorsio- 
ne WK, ha conservato n titolo, 
bettende per k.o.t. alla undicesima 
ripresa il messicano Juanito Atra- 
ras. B' la nona volta eba Estaba 


< difande vittorlosamenta il soo ti¬ 
tolo mondiale. 

! • SCI NAUTICO — Il camptene 
d’Italia di sci nautico di vulocitk 
Donato Trassi si è classificato se¬ 
condo a Grein nel G.P. O’Anstria, 
gara valevole come settima prova 
del camptenato e aropeo stella spe¬ 
cialità. La prova è stata vinta dal- 
l'inglcae Éilty Rison. Con il secondo 
posto di Ieri Trassi * risalite nells 
classifica generale dal sesto al gain- 
ts posto. L’aHsmmztena dogli os- 
sarri à stata completata dal terso 
e uuinle poste dei Irslelli Pier An¬ 
tonio e Guido Cassin. 

• TENNIS — L'Italia ba vinte 
per la farsa volta consacativa ts 
m Coppa Vaaco Valarte », risarva- 
ts a squadro Junieres, battendo in 
finale la Romania 5-0. Il tarso 
posto b andato alls Svosis, por 

* rinuncia della Spegna. 


tale della carrozzeria costitui¬ 
scono, nel loro insieme, una 
solida struttura monolitica in¬ 
dipendente con le varie se¬ 
zioni riempite di oolistirolo 
espanso, materiale questo 
che si presta alla deforma¬ 
zione progressiva e quindi 
particolarmente indicato per 
assorbire energia nel caso si 
verifichi un impatto frontale. 

Se queste sono le caratte¬ 
ristiche più appariscenti del- 
na nuova creazione dell’'‘cl‘'t- 
tico Murray, sulla nuova 
Martini-Brabham - Alfa Ro¬ 
meo, non mancano altre no¬ 
vità. Basti, per esempio, 
prendere in considerazione 1’ 
impianto frenante, presentan¬ 
te numerosi punti di contatto 
con quello utilizzato sul famo¬ 
so supersonico Concorde. 
Realizzato in stretta collabo- 
razione con i tecnici della 
Dunlop, l'apparato frenante 
della « BT 46 » si avvale di 
un disco del freno realizzato 
con un anima in acciaio ri¬ 
vestita da superfici in fibre 
di carbonio, materiale ado¬ 
perato anche per la costru¬ 
zione delle pastiglie. 

Di sapore decisamente av¬ 
veniristico sono altre soluzio¬ 
ni accessoriali applicate alla 
monoposto: per ridurre i tem¬ 
pi di permanenza al box nel 
caso di sostituzione dei pneu¬ 
matici. la macchina è stata 
dotata di un sollevatore auto¬ 
matico ad aria compressa e 
viene alzata dal suolo me¬ 
diante l'ausilio di Ire marti¬ 
netti che fuoriescono dal pia¬ 
nale. Il tradizionale cruscot¬ 
to è addirittura scomparso, 
viene sostituito da un segna¬ 
latore elettronico, piazzato al 
centro del volante, che forni¬ 
sce le temperature e le •Dres- 
sioni del motore trasmesse 
da apparecchi montati sul 
propulsore. Sempre sul volan¬ 
te è stato montato un dispo¬ 
sitivo elettronico che visua¬ 
lizza automaticamente il 'em 
PO impiegato dalla vettura 
ogni giro - percorso. ■ - ■ 

Particolare cura è stata de¬ 
dicata da Murray per fMfi- 
vere il problema della retri- 
gerazione neU'abitacolo c 
quindi quello di porre il pi¬ 
lota in condizioni ottimali. Ir. 
soluzione ideata consiste in 
un pannello corazzato che fa 
supporto al roll-bar anterio¬ 
re e che, ijiazzato all’.altez- 
za del volante, convc^lia 1' 
aria nell’abitacolo stesso. 

La vettura pesa appena SK- 
chilogrammi. ossia rispecchia 
il limite minimo imposto dal¬ 
la federazione internaziomle 
dell’automobile per le mono¬ 
posto da F.l. E* pure, que¬ 
sto del peso, un altro degli 
elementi positivi della mac¬ 
china, che disponendo deli’ 
ormai collaudato motore A’fb 
Romeo boxer 12 cilindri ca¬ 
pace di svilupoare potenze 
dell’ordine di oltre 510 ct. 
fa den'ultima arrivata m* 
campo delie macchine da 
gran premio una monoposto 
che, quando avrà superato i’ 
necessario travaglio della 
messa a punto può senza dub¬ 
bio recitare una parte di pri¬ 
mo plano nel copione de! 
campionato mondiale. 

I responsabili delia « Mar¬ 
tini Racin?» sembra abbia¬ 
no intenzione di schierare la 
«BT 46 » già in queste ultiroe 
gare dell’attuale stagione. Per 
il momento, comunque, è sta¬ 
to già varato un calendario 
di collaudi che è stato affi¬ 
dato al pilota irlandat John 
Watson. I . ). . 
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II dibattito^nella sinistraLfronceM‘In vlsta^del vertice divsettembre ’ 

Marchais afferma l’esigenza 
di chiari impegni di riforma; 

Una « lettera » del segretario del PCF sui temi economici e sociali del program¬ 
ma comune - Il problema dei rapporti di forza aH'interno dello schieramento 
unitario - Chiesti incontri preparatori attraverso il comitato di collegamento 

, • , i 

* » r • ^ *4 ' 

Dii noitro COrrliDOndente logiche e pericolone nieune vuol vincerò, con il parlilo farlorità o non potrà far sen 

„ delle proposte del partito co- socialista e assieme ad esso, tire 11 proprio peso politico, 
, PARIOI — A poco irieno di munlsla. le elezioni, ma sulla base dì I socialisti finiranno « ner fa 


PAG. >11 ;:/r fatti n<Bl mondo 




I risultati dtll'occupazion* militar* 


Irlanda del Nord: in 

* * * < 

otto anni 1700 morti 


A 


un mese dal vertice della si- Nella sua risposta George un programma - di riforme 
nistru che dovrà i**' Marchais ribadisce le posism- " profonde e non per lasciare Ìo 

compromesso (o stabilire una ni del PCF e dice: 1) I sala- cose come sono, 
lijta delle divergenze, seeon- ri non sono causa di Infla- Qui sì arriva al fondo dcl- 

do una recente proposta wl zione e di crisi, B' al contra- la polemica che ha punlcg- 
segretario generalo del PCF) r|o l’austerità che Indebolisce gialo restate o cito certamen- 
sul 70 punti di disaccordo an- roconomla francese e lascia te questa lettera rilanccrà fi- 
corn esistenti nell attualizza- Immobilizzato il ' 20 per cen- no alia riunione del vertice 
zione del < ju’ograinma co- to del suo apparato produt- della siniptra. In effetti — a 
mune >. la polemica tra oo- tivo. DI conseguenza predica- parto tutti questi motivi par- 
munistl e socialisti continua rp ancora raustcrità, diro al ticolarl c dettagliali di con- 
a svilupparsi attraverso la ra- lavoratori che ossi debbono flittualilà che, secondo Mar- 
dio 0 la stampa. do|w esse- rinunciare ad alcune delle lo- chals. possono venire supe¬ 
re stata al centro della vita rp rivendicazioni, vuoi dire rati perchè «per il PCF lutto 

politica franche per quasi adottare lo stesso linguaggio ò negoziabile > — due alme- 

tulio il mese d agosto. Va del- (li Barre. 2) La causa della no sono I problemi goneiali, 
lo che un reconllssimo son- crisi, deirinflaziono. della di- di fondo, cne stanno alla ba- 
dagglo d’opinione organizza- soccupaziono deriva dalla do- .se del conflitto: prima di tut¬ 
to dal quotidiano di Ispezlo- minazione totale suH'econo- tp quello che riguarda ciò 
tic socialista « Le inalili de ngg nazionale del grandi mn- che la .sinistra farà In caso 
Paris», secondo cui 11 54 por nopoli che hanno come solo di vittoria e una volta arriva- 
cento doll'olettorato 6 som- obiettivo il prontto, l/i aco- ta al potere. Per II PCF II 
pre deciso a votare a sini- po che la sinistra deve fis- paese deve votare non a sca- 

.stra alle legislativo del proa- sarsi andando al potere non loia eblusa, per avero in so- 

sono marzo (.tO per oonlo al 6 dunque «di fare meglio» gulto il diritto di prelendora 
PS, 21 per cento al PCF e 3 rispetto al governo Barro, ma dal governo ohe rispetti I prò 
per conto airoslremu alni- (jj « rompere veramente con pri Impegni. Per 1 sflcialisli 
stra) ha raggelalo un po* le questa sua politica ». 3) E' le Incognite sono tali che im- 
speranze di quanti erano con- possibile monlflcaro « subito * pegni troppo precisi per ri- 
- vinti che questa polemica questo stato di cose con mi- forme troppo avanzate e riu- 
avrohbe finito iier rove.scia- suro adeguate e cioè con una nitc in un tempo breve rl- 
re la tendenza o assicurare diversa distribuzione del ere- .sebiano non .soltanto di Inti- 
la vittoria al centro destra al- dUo, con la nazionaljzzazlo- morire una parte doli’elello- 
tualmente al potere. nc rapida del sistema banca- rato, ma di mettere II fulu- 

La polemica, dunque, con- rio. con un severo controllo ro governo di sinistra davan- 
tinua. E’ di ieri mattina una dei cambi, coi rilancio della ti ad una situazione econo- 
Jungu lettera pubblicala dal- produzione nazionale svilup- mica insostenibile, 
rf/umonlté nella quale, ri. pando la domanda interna, In secondo luogo o'è il prò- 

spendendo aH'economista Ho. con la nazionalizzazione ve- blema del rapporti di for- 
ger Priourct, il segretario ge- ra, e non finta, dei grandi za In .seno alla sinistra. Mar- 
ncrnle del PCF George Mar* gruppi monopolUllcl e delle chals Io Ita evocato di recen- 
chnis riprende e sviluppa tut- loro filiali, mentre il parti- te alia radio: se j socialisti 
ti i temi — misure sociali ur- to socialista cerca di evitar- sono troppo forti, egli ha det- 
gentl. nazionalizzazione. Indi- is almeno per certi settori to In sostanza, cioè se il PCF 
pendenza nazionale — che so- produttivi. In sostanza il PCF si troverà In posizione di in¬ 
no all’origine della polemica 

stessa, da quando comunisti _ _ _ _ , 

c socialisti hanno messo ma- 

Sulle questioni di Berlino-ovest 

nel 1972) per farne uno stru- ^ ____ 

mento di governo più adegua¬ 
to alla situazione attuale. • ■ • 

Positiva la ripresa 

ne de « Le matin de Paris ». w wm mm m 

a George Marchais non tan- M _ 

to per contestare la necessi- MAI «BflNI 

tù di aUualizzazione del prò- OPtErl IlliglrailUGl ■■IO 

gromma comune quanto per 

=3?»;.:*: i'due^StatitedescM 

la necessità che un futuro 

governo di sinistra prosegua Poltmìcho nell* RFT per un'iffermazìone del 

la lotta contro l inflazione; r ^ 

l’obbhgu per esso di rifiuta- negoziatore di Bonn sulla «nazionalità RDT» 

re certe rivendicazioni slnda- 

BERLINO - Dopo molti me- promesso che permettesse di 


vuol vincere, con il narlito 
socialista e assieme ad esso, 
le elezioni, ma sulla base dì 
un programma - di riforme 
" profonde e non per lasciare lo 
cose come sono. 

Qui si arriva al fondo del¬ 
la polemica che ha punteg¬ 
gialo l’c-slnte 0 clic certamen- 
ta questa lettera rilanccrà fi¬ 
no alia riunione del vertice 
della sinistra. In effetti — a 
parto tutti questi motivi par¬ 
ticolari c dettagliali di con¬ 
flittualità che, secondo Mar¬ 
chais. possono venire sqpe- 
l’ati perchè « per il PCF lutto 
è negoziabile » — due alme¬ 
no sono I problemi goneiall, 
di fondo, cne stanno alla ba- 
.se del conflitto: prima di tut¬ 
to quello die riguarda ciò 
che la sinistra farà In caso 
di vittoria e una volta aerlvn- 
to al potere. Per II PCF il 
paese deve votare non a sca¬ 
tola chiusa, per avero In so- 
gulio il diritto di prelendora 
dal governo che rispetti i prò 
pri impegni. Per 1 lociBlisli 
ìe Incognite sono tali che im¬ 
pegni troppo precisi per ri¬ 
forme troppo avanzate e riu- 
nitc in un tempo breve rl- 
•seliiano non soltanto di Inti¬ 
morire una parte doli’eletlo- 
rato. ma di mettere II futu¬ 
ro governo di .sinistra davan¬ 
ti ad una situazione econo¬ 
mica insostenibile. 

In secondo luogo o'è il pro¬ 
blema del rapporti di for¬ 
za in .seno alla sinistra. Mar¬ 
chais Io ha evocato di recen¬ 
te alla radio: se j socialisti 
sono troppo forti, egli ha det¬ 
to In sostanza, cioè se il PCF 
si troverà In posizione di in¬ 


feriorità c non potrà far sen¬ 
tire il proprio PC.SO politico, 
I soclali.sti finiranno « per fa¬ 
re a meno doj comunisti », co 
me in Portogallo. C'è Insom- 
ma nel PCF la preoccupazio¬ 
ne avvalorata .secondo Mar¬ 
chais da certe dichiarazioni 
di Mitterrand — di una .so 
clnldemocrntlzzazlone del go¬ 
verno e dunquo tli un ab¬ 
bandono n scadenza più o nie- 
no lunga del programma co¬ 
mune. Il PCF conduce la .sua 
polemica « non per stei ili mo¬ 
tivi di propaganda », ma per 
impegnare j .socinli.sti nella 
ehlarez'/a su un programma 
realmente rinnovatore doìla 
società. E* soltanto a que.sto 
prezzo, pensa il PCF. che la 
slni.strn può vincere c può go 
vernare senza tradire le spe 
rnnze del paese. 

Il vertice conclusivo do 
vrebbe aver luogo a metà .set¬ 
tembre. Ma di qui a quel 
momento un «Uro motivo se¬ 
para le due formazioni di si¬ 
nistra. Il PCF cliiede che 
vengano organizzati incontri 
preparatori del vertice attra¬ 
verso il comitato permanen¬ 
te di collegamento, mentre 
il partito .socialista considora 
che tutto è stato detto nel 
corso dei lavori del gruppo 
mi.sto Incaricato di altiinliz- 
zare il programma comune e 
che spetta ormai ai segreta¬ 
ri generali di cercare di su¬ 
perare I numerosi punti di 
divergenza che ancora .sus¬ 
sistono. 

Augusto Pancaldi 


oltre lOmila i feriti 

Tarribiii statistìcha pubblicata dal « Timas » - Ampie protesta 
per i# violenze dei soldati inglesi dopo la visita della regina 

' f • ■- ' 

n*| Mitra cerrliBaedMla I (conservatore e proteslan- | le colonne del Times un ex 
- ^ . le). L’autorevole e vibrante ufficiale Inglese, R, O'Nelll, 


LONDRA - EMn atto una 
fort« protesta contro glt « at¬ 
ti di brutalità > perpetrati dal 
soldati britannici, contro il 


accusa veniva ieri pubblica- scrive del < faUimento » de¬ 
mente accreditata dal Times vuto, secondo lui, alla impos- 
che la conferma e la integra sibilità di spingere ' razione 


con la rlco-slruzlonc degli 


quartiere cattolico di Turf eventi raccolta dalla viva vo- 
Codge. a Reffast. aH’indoma- ce degli abitanti. 


Lodge, a Reltast. all indoma- 
ni deila visita della reglno: 
vari es|)onenll ciUadini chie¬ 
dono ora una severa inchie¬ 
sta. Grande ero stala la pub¬ 
blicità sulle celebrazioni mo- 


E* solo rullimo episodio di 
una catena di controllo, .so¬ 
spetto e repressione che ri- 


militare fino in fondo senza 
travolgere completamente le 
regole denwcraticbe. 

B' questa una Inlerprelnzlo- 
be assai dlffu.sa. 

' Il fatto ò che ‘ non ^^ono 


narchlche e pesanti gli otto- primo contingente di truppa 
*^!..**^ sorveglianza del disia» venivo Inviato a Derry dopo 
slUvo militare. Il giorno do- 48 ore di lumulll per rlx»rtare 


po. 12 agosto, al riparo fia 
occhi in<li.-icreti, 1 militari .si 
sfogavano in una <lelle soli¬ 
lo Incursioni contro le aree 
repubblicane. L’obiettivo era 
Turf Lodge, dove 48 ore pri¬ 
ma era stato ucciso un fante 
di marina inglese, c la « ven¬ 
detta » " .secondo il raccon¬ 
to dei te.slimoni oculari — 
era somministrata con parti¬ 
colare ferocia. Perquisizioni 
all'alba, porte sfondate a cal¬ 
ci, famiglie cacciate dai Iet¬ 
ti senza riguardo per vecchi 
e bambini, mobili fracassati, 
finestre infrante, inlerrogalorl 
e percosse: eoco dt nuovo il 
triste elenco delle vessazioni 
che, di .solito. Tufficio stam¬ 
pa dcirosercito tende a re¬ 
spingere come « accuse infon¬ 
date cd esagerazioni d| ele¬ 
menti repubblicani ». 

Questa volta però ba avan¬ 
zato una precisa denuncia il 


vico presidente del movimon- offerto rocca.Hiono por un bi- 


lo della pace. Peter McLacb- 
lan che non è cattolico e tan¬ 
to meno repubblicano ma 
e.spQnente del partito unioni- 


Sulle questioni di Berlino-ovest 

Positiva ia ripresa 
dei negoziati fra 
i due Stati tedeschi 

Polemiche nella RFT per un'affermazione del 
negoziatore di Bonn sulla «nazionalità RDT» 



ij«i f" 




(salario minimo immediato 
a 2200 franchi, raddoppio de¬ 
gli assegni familiari) di pro¬ 
vocare una fiammata infla¬ 
zionistica se non si pensa a 
graduare nel tempo questa 
politica sociale: rimposalbili- 
tà di praticare una politica 


BERLINO — Dopo molti me- J promesso che permettesse di 
si di pausa una nuova tomota ( risolvere lè questioni prati- 
di trattative è iniziata la «et- ! che senza intaccare i pri.-i.'.-i- 



Umana scorsa tra i rapprc- 


11 ministro degli esteri 


sentami della RDT e quelli Genscher e il partito libera- 
delia Germania Federale .sj le hanno subito ri.sposto a 
una serie di questioni riguar- Franke che « la questione del- 
dantì Berbno-ovest. Si tratta la nazionalità non può essere 


^ .li ..nw%t..nlln /.«m uoiiu ociuiiwvvai. iiaciuiiaiiu) non può essere 

Sii reMo SEuroM 7 5S notevole imporUnre per una RDT.. E la SPD si è alli- 

Hai. ulteriore normalizzazione del- ncata escludendo la possib>!i- 


dal resto dell’Europa e del 
mondo; Teffelto relativo del¬ 
le nazionalizzazioni sull’eco¬ 
nomia nazionale se esse non 
vengono accompagnate da una 
ristrutturazione che richiede¬ 
rà mesi c forse anni; ia pro¬ 
babile caduta del valore del 
franco e dunque un inevita¬ 
bile aumento del deficit del¬ 
la bilancia commerciale; la 
difficoltà di chiedere alle im¬ 
prese un aumento degli in¬ 
vestimenti e della produzio¬ 
ne per riassorbire la disoccu¬ 
pazione abbinando questa ri¬ 
chiesta aH’istituzione di una 
imposta sul capitale delle so¬ 
cietà. ... ' 

: AH’ingrosso Priourct aveva 
riassunto le tesi del partito 
socialista che. volendo evita¬ 
re gli impegni troppo avan¬ 
zati sul piano economico c 
sociale, si trincera su posi¬ 
zioni di prudenza, respìnge le 
crìtiche della propria sini¬ 
stra e del PCF secondo cui 
esso aspirerebbe a « gestire 
la crisi » e « a vestire di ros¬ 
so la politica di Barre», cer¬ 
ca di rassicurare col proprio 
atteggiamento moderato l'elet¬ 
torato ancora indeciso e con¬ 
sidera tutto sommato dema- 


Il pfCMisr 
britomirco 
a Romw il 
! 21 settesibra I 

5 Ti ^ 

ROMA — Il primo ministro 
bntannico. James Call«ch«n. 
sari a Roma in visita uRlcU- 
le il 31 e 22 settembre prossi¬ 
mi, su Invito del presldenie 


la vita della città (soprattut- tà di «discussioni esplorati¬ 
lo miglioramenti nelle coma- ve » sul problema. Più cauto 

nicazioni stradali, ferroviarie il portavoce del governo Gruc- 

e fluviali) ma che non ‘.a- newald ha detto che la que- 

rebbero certo tali da intercs- sticne della nazionalità «rion 
sare l’opinione pubblica euro- è un tema dei nuovi colloqui 

pea se Tandamento delle trat- intertedeschi ». Nonostante 

tative non rappresentasse oqni queste precisazioni sono in 

volta un test mollo sintoma- molli a ritenere che FranXe 

tico e quindi anche sulle prò- che è da molli anni ministro 

spettìve del processo di di- dei rapporti intertedeschi c 

stensione in Europa. ha alle spalle una lunga e 

La nuova tornata sembra positiva esperienza di nego- 

essere iniziata sotto auSiOai ziatOre. abbia voluto lancia- 

positivi per lo meno con di- re un « ballon d’essai » e s i- 


CAOS ALL’AEROPORTO DI LONDRA 

lizzato negli ««roporti lend'nesì, dove i controllori del traffico attuano da una saltimana 
uno «sciopero bianco», a lo sari In tutti gli aeroporti della Gran Bretagna quando ini- 
z’erà, giovedì sera, uno sciopero generalo della categoria di quattro giorni. La paralisi 
colpisce in mode particolare il traffice turistico, in questa stagione essa] intenso. L'agita¬ 
zione i provocata dal rifiuto dei controllori del traffico aereo di accettare le limitazioni 
imposte dal governo agli aumonli salariali. NELLA FOTO: i passeggeri bivaccano nell' 
aeroporto londinese di Heathrow. 


Per ottenere la liberazione di un militante dell'ETA basca 

Atmosfera tesa a San Sebastiano 
dove continuano le manifestazioni 


chiarazioni di buona volontà 

La politica dei piccoli pas¬ 
si per Berlino-ovest e dei rap¬ 
porti tra i due Stati, ampia¬ 
mente collaudata in questi ul¬ 
timi anni, continua ed è au¬ 
spicabile per l’Europa - eie 
non venga interrotta. Ma essa 
incomincia ad apparire *na- 
deguata alle necessità c alle 
possibilità e si sente l’esigen¬ 
za di un salto di qualità, di 
iniziative che aprano la stra¬ 
da a una più rapida e com¬ 
pleta normalizzazione dei rap¬ 
porti tra i due Stati. 

Egon Franke, socialdemo¬ 
cratico e ministro federale per 
i rapporti intertedeschi. ha 
detto la scorsa settimana in 
una intervista che bisognerà 
cominciare a porre il proble¬ 
ma della «nazionalità ROT» e a 
cercare ad esso una soluzio¬ 
ne. La intervista ha suscitato 
un vespaio ed ha tirato addos¬ 
so a Franke dure crìtijlic 
non solo da parte della oppo¬ 
sizione cristiano sociale e de¬ 
mocristiana, ma anche da 
parte dei liberali e dei soci.al- 
democratici. La questione del- 


scitare di proposito la pole- 
mi'a. 

Egli in sostanza avreb'oc 
dato voce alla preoccupazio¬ 
ne. largamente diffusa .iella 
SPD, che il rigido manteni¬ 
mento deU’attiiale posizione dì 
Bonn finirebbe per portare in 
un vicolo cieco, con la politi¬ 
ca di distensione, anche la 
politica dei pìccoli passi e tvr 
annullare ogni benefico effet¬ 
to che ci sì attendeva daD'at 
to finale della conferenza d* 
Helsinki. 

Arturo Bariolì 


SAN SEB.ASTIANO — Per 11 esigono dalle autorità fran- 
terzo giorno consecutivo, ol- cesi la sospensione del pro- 
tre 5.000 persone hanno preso cesso ed il rilascio di ApaUv- 

parte la scorsa notte ad una tegui, che è accusato dalie 

manifestaz'one « per la Uber- autorità di essere responsabi- 
tà di Miguel Angel Apalate- le di sequestri e di aggres- 
gui B. nel centro ai San Seba- sioni a mano armata, 
stiano, n capoluogo della n Partito comunista del- 
Guipuzeoa era stato. !a setti- rsuzkadi (basco) ha dirama- 
mana scorsa, al centro della to un comunicato in cui di- 
attenzione per la violenza de- chiara che deplora le mani- 


lancio Cd ha riproposto tutti >■ 

i vecchi inloirogaliiì sul riio- c.i locale. Da allora .esercìlo 
lo c ì risultati di una così elimicoorgaiiismodieffetti- 
1 ........ t;..i va gestione e il mini.stro bri- 

lunga es| ciicn n milita .. tannico incaricalo degli of- 

fnri nord Irlondesi hn in cF~ 
felli solo un ruolo di coor¬ 
dinamento visto che, finora, 
non Ila potuto avvalorare nes¬ 
suna iniziativa reale capace 
di aprire una prospoltlva di 
pace. 

Le statlsliclie dicono che so¬ 
no morte più di 1700 perso¬ 
ne in otto anni. Per avere 
una idea delle perdile uma¬ 
ne basta proiettare la cifra 
(relativa ad una popolazione 
locale di un milione mezzo) 
sulla scala di un paese co¬ 
me ringliillerra o ritalia. Lo 
equivalente • sarebbe di oltre 
63 mila caduti. Per gli arresti 
e i confinati la proiezione ar¬ 
riverebbe a due milioni. I fe¬ 
riti sono più di diecimila, le 
distruzioni enormi. L’esercito 
dal canto suo ha perduto 271 
uomini (a cui vanno aggiunti 
76 territoriali) il primo nel 
febbraio del 71, rultimo due 
settimane fa. Durante i ra- 
A II traffico ' è strellamcnti sono stati recu- 

pressoché para- Parati quasi un milione di 

co attuano da un» seitimana proiettili, c^lo tonnellate di 
Gran Bretagna quando ini- 

quattro giorni. La paralisi moschetti, 881 fucili, 2962 

tagione assai intenso. L'agìta- pistole, 18 lanciarazzi. raz- 
o di accettare le limitazioni ^ canne da mortaio con 
i passeggeri bivaccano nell' relativi 441 proiettili. II costo 

delle operazioni militari in Ul¬ 
ster era di un milione e mez- 

■ - — ' ■. zo di sterline nel *69-’70 ma 

si è gradualmente quadrupli- 

nte dell'ETA basca salendo ora a 65 milioni 

all anno. Il turno semestrale 
di servizio nel nord Irlanda 
^ 1 « • è divallato un appuntamento 

P*^*^ * vari reggimenti 
avvicendano a rinnova- 

lifestazìoni rJn-a'SaT'*”"' 

La spedizione di pace die 

ze politiche in cui si svolsero nel '69 sembrava destinata 

i fatti di cui viene accusato, a concludersi in qualche setti- 

parte sua il P^K — mana ha assunto Taspetto di 

partito socialisu operaio spa- collaudo nermanerUe 

gnolo - ha diramato un co- un «oi auoo permanente 

municato in cui decora « la . Questo, dicono le fonti mi¬ 
dura repressione messa in at- litari citate dal Times, ha as¬ 
to da elementi delle forze del- sicuralo fra l'altro un risul- 
l’ordine pubblico» ed bxUca tato; «che resercilo inglese 

è ora uno dei più esperti del 

vare « da gruppi minonteri 


gli scontri tra manifestanti e 
forze deH'ordine pubblico. 

Miguel Angel Apaiategul, 
militante della < ETÀ » in 
carcere in Francia e da tre 
^ttimane in sciopero della 
'ame. è attualmente sotto 
}rocesso. I manifestanti, che 
appartengono alla «ETÀ» ed 
a gruppi nazionalisti baschi. 


festazioni che non abbiano 
un responsabile chiaramente 
identificabile, «cc^ che può 
facilitare le provocazioni » 
Nel comunicato il Partito co¬ 
munista deli'Euzkadi si asso¬ 
cia alle richieste di amnistia 
generale e si dichiara contro 
l'estradizione di Miguel Angel 
ApaHitegui date }e circostan- 


che cerano® di desUbill^ré mondo nella tattica anUnsurre 


la situazione incitando a vio¬ 
lenze di piazza prive di ogni 
giustificazione ». Il Partito 
socialista riafferma la neces¬ 
sità di una amnistia gene 
rale « per t fatti anteriori al 
13 giugno (data delle elezioni 
generali) onde raggiungere la 
totale riconciliazione». 


AUA CONFERENZA MONDIALE CONTRO LA DISCRIMINAZIONE RAZZIALE 

Monito di Waldheìm ai Sudafrica 

4 J- t I ^ ^ A ^ 

LAGOS — Si è aperta oggi l celebrazione nel 1978 del- | vendo ricevuto informazioni ; dalia TASS il 9 agosto scorso 


a Lagos, capitale della Ni¬ 
geria, ia confennsa moodia- 
le contro l’apartheid i lavori 


r« anno internazionale contro secondo cui in Sudafrka sono circa i preparativi del Sud- 


t M 1 principale negli aggruvighTii 

le il 21 e 22 settembre proesi- „ ; j 

mi, su Invito del presldenie £ 

del Consiglio AndreotU. Ne Stati. La Repubblica federa- 
ha dato notizia ieri un comu- 1 *. come è noto, nconosce 
meato di Palazzo Chigi. In una unica nazionalità tcdesci. 


ha dato notizia ieri un comu¬ 
nicato di Palazzo Chigi. In 
precedenza, come è nolo, sa¬ 
ranno a Roma il primo mini¬ 
stro spagnolo Suarez, il se¬ 
gretario di Suto americano 
Vanoe e il presidente di tur¬ 
no della Commlasione della 


la nazionalità è forse il nodo si concluderanno venerdì 26 
principale negli aggruvighTii agiKto. L'assise è organizzau 
c diincili rapporti tra i 1 le *****’®,?ÌH,‘.*** coHatwraztone 
Stati. U Repubblica federa- ..‘gUA (Or^ni^riow 

u /uvmA A l Unità Africana) ed il 

le. come è noto, nc<mo>ce governo federale nigerlanoi 
una unica nazionalità tedesci. nonché In consultazione con 


Questo non comporta ioio i movimenti di Liberazione 


enormi complicazioni dipi> 
matiche, giurìdiche, ccono.mi- 
che, ma sul piano politico si¬ 
gnifica una grave limHazionc 


del Sudafrlca riconosciuti dal 
rODA 

L'ordine del giorno della 
conferenza prevede reseme 
della situazione attuale in 


«IV» wiH» -j_» _ j_ii_ ofvr «cita sivuaxKmc aKuaie in 

CEE (e ministro degli esteri ijon^im^ della RDT le poasIbUl aslonl 


rapartheid ». 

mndendo la parola nella 
giornata di apertura, il se¬ 
gretario generale deH'ONU. 
Kurt Waldheim, ha rivolto un 
severo monito al Sudafrica 
affermando che la violenza 
razziale «potrebbe propagar¬ 
si in maniera incontrollabi¬ 
le» se il sontmo di Pretoria 
non cambierà radicalmente 
politica. Politiche ratziali del 
genere, ha aggiunto Wal- 
dbeim, possono degenerare In 
disastrt. sottolineando che 


in corso preparativi per ef- 
fettvure un'esjrtosione atomi¬ 
ca ha avvisato i dirigenti di 
Pretoria che la Francia con- 
siderebbe «tale esplosione un 
pericolo per tutti i processi 
di pace avviati in Afilca Au¬ 
strale, e tale da poter avere 
conseguenze gravi sul rappor¬ 
ti tra i due Paesi ». 

L’affermazione è stata fat¬ 
ta durante una intervista te¬ 
levisive. Gli osservatori han¬ 
no Interpretato questa dichia¬ 
razione del ministro degli 


belga) SimoneL - che giunge fino alla negazio- 

Anche se 11 programma olii- ne della esistenza di confini di 
ciale non è stato ancora di* Stato tra I due paesi. Con 
ramato, si sa che Callaghan 51,3 intervista Franke non 


Intraprendere contro 


ne della esistenza di confini di rapartheid e rappogglo alla 
Stato tra i due paesi. Con lotta per la liberatone dei* 


verrà solo, cioè sensa il mi* 
mistro degli esteri Owen. ed 
•TTà colloqui con il presiden¬ 
te del Consiglio Andreoul 
• con li ministro degli esteri 
fiarlani. .. _( 


Stato tra i due paesi. Con lotta per la liberatone del¬ 
la sua intervista Franke non rAfrica australe; 1 delegati 
Intendeva certamente chisUe- Inoltre vah^raonp le mlwre 
re che venisse da un giorno 

all^'altro cancellato que^ SiamSSi^l^Sisìte lS 


razione contro rapartheid è esteri collegandola al contrai 
di ImportaiTza cruciale per to di fornitura di due cen- 
la pace intemaslonale. AHa trali nucleari concluso dalla 
eanferenza è giunto un nwe- Francia con rAfrica del Sud. 
saggio del segreUrìo del e ved en do nelle parole di De 
PCUS. LeonM Bresnev. Ouirlngaud un velato accen- 

* * * no alla posslbtiltà che la 

PARIGI — n mlnUtro degU Francia dudin la fornitura 
esteri francese. Lnois De Oul* titrena ' 
rlngaud, ha dichiarato ieri Si è saputo inoltre che. do- 
che 11 governo di Psrigl, a* po le informazioni pubblicate 


principio. ‘ finora - ritenuto in¬ 
toccabile, della politica della 


conferensr. formulerà * anche 
il piano di attività per la 


Si è saputo inoltre che. do¬ 
po le informazioni pubblicate 


africa, anche il Dipartimento 
di Stato americano ha nuova¬ 
mente chiesto al roverno del¬ 
la Repubblica ^dafricana se 
si accinge o meno ad effet¬ 
tuare un’esi> 1 oslone nucleare 
sperimentale. ammonendo 
Pretoria che simili esperi¬ 
menti potrebbero avere « le 
più gravi conseguenze». 

• • • 

SALISBURY — Per la secon¬ 
da volta in due mesi, riferi¬ 
scono agenzie di stampa. Ka- 
rtba, un centro turistico rho¬ 
desiano vicino al confine con 
Io Zambia, è stata sottopo¬ 
sta a tiri di razzi provenienti 
dal territorio zambiano. Sulla 
cittadiiM sono caduti da ven¬ 
ti a trenta razzi che hanno 
provocato ~ secondo la ver¬ 
sione delle autorità di Sali* 
sbury — soltanto danni ma¬ 
teriali. non gravL, 


rionale». Tale esperienza ha 
portato allo sviluppo di una 
serie di tecnologie di control¬ 
lo. apparati di sorveglianza 
elettronica, analisi dettagliata 
di un laboratorio di violenza 
presso un campione di popo¬ 
lazione con atteggiamenti, 
problemi, esigenze particola¬ 
ri. Viene data notevole im¬ 
portanza anche alla « elabora¬ 
zione di un'ampia gamma di 
attività segrete », intervento 
di anticipazione, guerra psico¬ 
logica, ecc. ossia un raggio 
dì operazioni che equivale ad 
un processo di < destabilizza¬ 
zione permanente. 

Antonio Broncia 


Visite ufficiale 
dello Scià 
ia Peloeia 

VARSAVIA — Lo Scià dei 
l'Iran e l'imperatrice sono 
giunti ieri pomeriggio a Var¬ 
savia per una visita ufficiale 
che durerà fino a venerdì. 
Dopo tale vUiu 1 sovrani si 
recheranno, sempre in forma 
ufficiale, in Cecoslovacchia. 
AH’aeroporto di Varsavia 

£ i ospiti seno stati ricevuti 
il segretario del partito co¬ 
munista Edward Oierek e (lai 
capo dello stato Henryk Ja- 
Wonskl, - > > 


... 


sale orinai ni lontano 1000 . Il certo gU scrupoli e il rispetto 
14 agosto (Il quell anno un democrazia (del lutto ns- 

prlmo contingenle (Il truppa gtmie jn uuier anche In lem- 

yenlvii Inviato a Derry (opo pj «normali») ad avere jm- 

4B ore di lumulll per rl.Xirtare -jorisUno ((eiin (w,n- 

la calma tra le ‘duo folloni & civili II a, 

^Isogna dlmcnlicnrc, era sor- 
nla che si ilcoitla il comu- Ip 

nlcHlo de ministero in , prò 

quel gioini, cicdeya di potei pereliè tolleranza, ugua- 

|)romollere il •’*onlro alla 1 )«- j»||„nza elettorale, garanzie e 

.se del .soldati hritunnici «en- salvaguardie del cittadino ve¬ 
tro ,H»che settimane*. Sono , « calpcMatc da qun.si 

passali otto anni e In situa- , j, ' 

/.ione e toiisidcrevolmenle protofaiite. L’eser- 

peggioratn. Ogni sbocco poli- 

scena almeno 

tico apparo bloccato. .1 par- (,„,ro»iate dei 1972. quando, 
lamento rcgmnaio e proroga- roperazlone Molorman. le 

lo. la cosidilelta me(lia/.ione (.«slddetlc . an^e liberate», 
diploniatica inglese e tramo,»- ruisogna dell’c IRA pro- 

lata , gioco de Ile pari, s, e coonero occupate 

Z’il'>-• 7 "“ r»- 

r.IRA provi,Unialo, 6 cttel- l'"", ' "'"l” ''' V"”™*’''''- 
t,v»teo,.te crimi..nll«nte c , 7 "^’ " "'Srii; ' , teìS 

I ’nitnlv». orunrire .loi Loiulpa assiimcvft lo « rcsiM),!- 

Lottavo anniversario del- ■ i-,■ ■ .. ■ > «t < » 

l’esercito nel Nord Irlanda ba ^ord Ir- 

offerlo l'Qccn.sione por un bì* lunda. ossia aboliva ogm trac- 
lancio Cd Ila riproposto tutti d. rappresentan/a ,iol, 
i vecchi inlerrogaliiì sul ruo- £.» locale. Da allora .eicrc,lo 
,r •: 0 i unico organismo di effetti- 

l/\ £\ t ««IO t »1 ( r»! t 4» 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1977 


* V ->!\V 


In occasione dalla campagna per la stampa comunista 
L'UNITA* a RINASCITA. In collaborailono con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campegna per ia Iattura ' 
mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha t'anigaiua di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 
compito di educare i suol militanti per le creailone di , 
un movimento che non può evere, oggi, eltro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Paimiro Togliatti 





1 (Mi^i)OIO) l'opera di GRAMSCI 


□ramaci 

Gramsci 

Gramsci 

Qramacl 

Qramtci 

Qramaci 

Togliatti 


Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 


per I lettori d» L’Unità e Rinascita 


12 600 
7.000 


PENSIERO MARXISTA 


Brus Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

VranlokI Storia dql marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teoria sull’imperialismo 

Debb Le ragioni dei socialismo 

Lukios L uomo e la rivoluzione 


per I lettori de L’Unltk e Rinascita 


10 ODO 
5 500 


i9;'003::) ECONOMIA E SOCIETÀ 


Autori vari Mafia e potere politico 

Bcarpo-Chltl Di farmaci si mqore 

Terranova II potere assistenzial* 

Gomito Multinazionali e esportazione 

di capitale 

Bares-Manghattl L’Italia delle banche 

Berlinguer Q.* Psichiatria e società 

Bearp* 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 


14.800 


1 (920043) QUESTIONE EEMMINILE 


Ibarruri Memorie di una rivoluziona¬ 

ria 

Lenin L'emancipazione della donna 

Autori vari Aborto e controllo delle na¬ 

scite. 

Autori vari II consultorio: la donna pr^ 

tagonista 

Muldworf Sessualità e femminilità 


10 300 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


5 1920054] LE NUOVE GENERAZIONI 


Chiar*nte- 

Tortorella 

Lanin 

Franchi 

Séguy 

Lichtnar 


Per la riforma universitaria 

I giovani e II socialismo 
Nuova generazioni democra¬ 
zia socialismo 
Maggio '6B 

L'organizzazion* del lavoro In 
Italia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


0 (020065) LA SCUOLA OGGI 


Autori vari Manuale degli eletti nel con¬ 

sìgli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 

Finalli La scuola pubblica deiflnfarv 

zia 

Autori vari II distretto scolastico 

Gisondi I ragazzi fanno il teatro 

Ragazzfnt Società industriale o forma¬ 

zione umana 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In ortaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa qi iaate è tm 


INDICARE NEU'APPOSITA CASELLA IL PACCO DCSI- 
DCRATO. 


CampHare fn stampatallo m spedire. Iwcellawda paaalbii 
manta e« cartolin a pesial*. agR Editori Ma*^ «la Sar¬ 
chia f/lf, Otili Rama. 

L'OFFERTA r VALIDA FINO AL 31 OTTOSBC ItH. 


cognome a npme 


indirizzo ^-- .. .. 

51 

cap ^ comune 


sigla provincia __ __ _ 

31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi; 


pacco n. t 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 


pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(9200S4) 

pacco n. 6 
(9200651 



in. ‘li* iiG 











































PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità A martedì 23 agosto 1977 


Con il drammatico invito olla mobilitazione dei «figli patriottici e progressisti» dell'Etiopia 

l/àppellq di iMenghistu ha segnato 
una fase nuova nel Corno d’Africa 

! ! \ ’ » t ^ ^ ~ 

Un discorso, rivolto airorgoglio nazionale e patriottico e teso a'sollecitare le energie liberate dal 
processo rivoluzionario - La contraddizione delle « armi socialiste » - Il peso del problema eritreo 


Rigtiarda soprittutto. 
la stfuaztone nel mondo 


DALLA PRIMA PAGINA 

QllTllof* 1 portavoce i da troppo tempo. Ma nessi 

JV<Sppit?r della presidenza del Consi- sembra contento delle nuc 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA - L’appello 
alla mobilitazione generale di 
tutte le risorse della nazione, 
etiopica, lanciato dai presi¬ 
dente del Derg (il Consiglio 
amministrativo militare prov¬ 
visorio). tenente colonnello 
Mengliistu HailcMariam, ha 
aperto una nuova fase nella 
crisi del « Corno d’Africa 
I^cr la prima volta il governo 
etiopico afferma l'esistenza di 
un piano concertato e diretto 
da un’unica mente, un « unico 
quarticr generale centrale di 
comando ». con l’obiettivo di 
smembrare il paese, multina¬ 
zionale e multilingue, e di 
bloccare e strangolare la ri¬ 
voluzione etiopica, che avrà 
appena Ire anni di vita il 
12 settembre. 

Menghistu — il cui discorso 
è stato diffuso dalla televi¬ 
sione e dalla radio venerdì 
sera, e jKii ripetuto su tutte 
le lunghez/e d’onda di Radio 
Addis Abeba, che è remitten¬ 
te più potente del continente 
africano ~ si è rivolto alle 
€ larghe masse di Etiopia, alle 
forze regolari e di milizia 
di Etiopia che combattono sui 
vari fronti, agli operai, ai 
contadini, ai figli ed alle figlie 
patriottici e progressisti della 
patria *. La voce era grave, 
ed il messaggio era pres¬ 
sante. Per la prima volta il 
presidente del Derg annun¬ 
ciava al Paese che larghe 
parli del territorio erano sta¬ 
te perdute (per la prima volta 
è stata annunciata la perdita 
di Cheren. in Eritrea) e che 
oltre ai fronti del Nord (Eri¬ 
trea) c deirOgaden all’Est, la 
« situazione della sicurezza nel 
Nord-Ovest non può essere 
definita completamente favo¬ 
revole ». La situazione — ha 
aggiunto — è il risultato di 

Pesante il 
bilancio ' 
della battaglia 
per Dire Dana 

NAIROBI — La battaglia di 
Dire Daua sembra per ora 
cessata, malgrado le fonti so¬ 
male continuino ad annuncia¬ 
re come < imminente > la ca¬ 
duta della città. Fonti diplo¬ 
matiche riferiscono che. dopo 
gli aspri scontri dei giorni 
scorsi, l’erogazione dell’elet- 
tricità è stata ripristinata e 
le fabbriche hanno ripreso la 
loro attività; ■ le stesse fonti 
aggiungono che la battaglia 
è cessata, ma che le forze 
somale sono tuttora attestate 
sulle alture che circondano 
Dire Daua e le vicine città 
di Barrar c Gigiga. Dal canto 
suo l’agenzia etiopica ENA, 
riferendo sulla .battaglia per 
Dire Daua. ha affermato che 
intorno alla città hanno perso 
la vita 500 combattenti so¬ 
mali. mentre le forze etiopi¬ 
che hanno aimto 150 morti e 
250 feriti; inoltre — sempre 
secondo l’ENA — gli etiopici 
hanno distrutto otto carri ar¬ 
mati ed abbattuto un Mig. 
portando così a 18 il numero 
degli aerei somali distrutti. 
I somali, invece, sostengono 
di avere già distrutto una 
trentina di aerei etiopici. 

■ Radio Mogadiscio, commen¬ 
tando l’appello lanciato sa¬ 
bato dal colonnello Menghistu 
alla mobilitazione generale, 
accusa i dirìgenti ' di Addis 
Abeba di cercare ■ « di otte¬ 
nere un appoggio popolare al¬ 
lo scopo di scatenare un’ag¬ 
gressione contro la Repub¬ 
blica di Somalia > e sostiene 
che le < guerre di liberazione 
in Eritrea e nell’Ogaden pon¬ 
gono in un pericolo morta¬ 
le » il regime del Derg. 

Secondo notizie deU’uItima 
ora. gli etiopici stanno pre¬ 
parando una grossa controf¬ 
fensiva ncirOgaden. Ieri inol¬ 
tre da un altro fronte di 
lotta, quello della provincia di 
Gondar dove operano bande 
reazionarie, è giunta notizia 
che esercito e milizia popo¬ 
lare etiopici hanno ucciso 13 
guerri^ierì deU’EDU (l’orga- 
nizzazione politica della ■ de¬ 
stra feudale e monarchica). 

Ad .\ddis Abeba sì è con¬ 
clusa la vìsita della delega¬ 
zione del Madagascar, diretta 
dal presidente del Parlamen¬ 
to. che si era in precedenza 
recata in Somalia. Non sono 
state per ora rilasciate di¬ 
chiarazioni. 


Rilasciato avvocato 
< del groppo 
i Baodcr-Meioliof 

FRANCOPOR’TE — H porta¬ 
voce del Ministero della giu¬ 
stizia ha reso noto che Armia 
Newerla, uno degli avvocati 
della Banda Baader-Meinhof 
arrestato durante il fine set¬ 
timana neH’ambito delle in¬ 
dagini sull’assassinio del ban¬ 
chiere Pento, è stato rimesso 
oggi in libertà insieme ad al¬ 
tre sei persene solite. 

Nel frattempo si è appre¬ 
so che le condizioni di salute 
di due «mnAUci -- Jan Cari 
Raspe • Chidran Bnsslin con¬ 
dannati eoa Andreas Baader 
aniKiBStolo per attività ter¬ 
roristica — sono divenute più 
nreoarie nelle caroeri di Stoc- 
«arda per lo sciopero della fa- 
iniziato 13 fiomi fa. 


un complotto al quale parte- | ' 
cipano tutte le forze reazio- j 
narie del mondo arabo, che 
vi impegnano direttamente lo- j 
ro forze umane e loro arma- , 
menti (accusa specifica t a 
Irak e Siria) unendosi in una ' 

€ cospirazione coordinata e in ' 
una guerra di invasione ». con ; 
l'obiettivo « di cancellare la I 
nostra stessa esistenza... di , 
degradare il popolo etiopico 
e di renderlo sottomesso, de- ' 
bole e dipendente ». • • 

• E’ stato, cosi, un discorso 
di mobilitazione dell’orgoglio 
nazionale e patriottico, col ri¬ 
chiamo alle dure prove del 
passato etl alle vittorie nono- ' 
stante tutto strappate, da | 
Adua alla vittoria sul colonia- 
li.smo fascista italiano. E di 
mobilitazione delle energie li¬ 
berate dal sommovimento so¬ 
ciale e istituzionale del 1974. 
quando vennero - rovesciati 
l’imperatore e il sistema feu¬ 
dale che egli rappresentava. 

Il nostro motto, ha detto Men- 
ghistu, è € Etiopia rivoluzio¬ 
naria 0 morte ». € Tutto per 
il fronte di guerra », * Tutto 
per la rivoluzione e per l’uni¬ 
tà deH’Etiopia ». E’ in questo 
« difficile e turbolento periodo 
della nostra storia — ha ag¬ 
giunto — che saremo in grado 
di vedere che gli autentici 
progressisti saranno aU’avan- 
guardia e sacrificherenno an- 
che la vita mentre gli pseu¬ 
do-progressisti esporranno le 
larghe masse al pericolo e 
sì volgeranno in fuga. In ge¬ 
nerale. questo è il momento 
in cui assistiamo ad un mu¬ 
tamento degli allineamenti di 
classe. c<l in cui le forze pa¬ 
triottiche e progressiste emer¬ 
gono con chiarezza ». 

Il € complotto » contro l’E¬ 
tiopia Ila molte facce, ma 
secondo Menghistu esso do¬ 
vrebbe a breve scadenza tra¬ 
dursi nella costituzione di un 
« governo aH'interno deU’Etio- 
pia ». nelle zone « tempora¬ 
neamente occupate > dell’Oga- 
den, seguito dall’ immediato 
suo riconoscimento da parte 
di regimi arabi anti-etiopici, 
e poi dalla richiesta di an¬ 
nessione alla Somalia; e. in 
Eritrea, dalla creazione di un 
governo che verrebbe imme¬ 
diatamente riconosciuto dagli 
stessi regimi, e ammesso im¬ 
mediatamente nella Lega 
araba. 

E’ stato il problema del¬ 
l’Eritrea. secondo Menghistu, 
che ha creato ‘ la situazione 
che ha reso possibile l’attacco 
da parte della Somalia, poi¬ 
ché era aU’Eritrea che erano 
rivolte le principali attenzioni 
ed era nel suo territorio che 
erano state concentrate le for¬ 
ze più importanti deU’esercito 
etiopico, (iliò ha condotto Men¬ 
ghistu a toccare il problema 
che costituisce la più grande, 
dolorosa, macroscopica con¬ 
traddizione del € Corno d’Afri- 
ca >. e cioè l’appoggio di pae¬ 
si socialisti, e soprattutto dcl- 
l’URSS. ad entrambi i paesi 
in lotta tra di loro. E’ una 
contraddizione densa di inco¬ 
gnite. che mette l’imperiali¬ 
smo odierno — non quello di 
•Adua o di Ual Ual — nella 
posizione migliore: quella di 
poter raccogliere i frutti di 
uno scontro, senza dover nem¬ 
meno fare la fatica di muo¬ 
vere un dito. ‘ 

« Non avevamo sospettato 
— ha detto testualmente Men¬ 
ghistu — che essi avrebbero 
lanciato un attacco contro la 
rivoluzione ’ etiopica con le 
armi che i paesi socialisti ave¬ 
vano fornito loro per la loro 
difesa. Non ci attendevamo 
che una delle nostre princi¬ 
pali città industriali. • Dire 
Daua, e i suoi lavoratori ri¬ 
voluzionari sarebbero stati 
bombardati da carri armati 
e artiglierìe prodotte da la¬ 
voratori socialisti... Abbiamo 
trovato questa circostanza e- 
stremamente contraddittoria, 
difficile da credere, una cir¬ 
costanza che lascia perplessi 
i rivoluzionari - autentici. < E 
non è solo dal nord che noi 
siamo bombardati dalle armi 
dei reazionari, ma anche dal 
fronte orientale, da armi che 
affluiscono alla classe dirì¬ 
gente della Somalia da paesi 
occidentali ». ' 

Menghistu non ha indicato 
come i dirìgenti etiopici, po¬ 
sti dì fronte a questa situa- ' 
zione. intendano risolvere la ' 
contraddizione. Ma. come ab¬ 
biamo scrìtto in una prece¬ 
dente corrispondenza, nono¬ 
stante le opinioni più affer¬ 
mate e le credenze più dif¬ 
fuse. l’Etiopia si riserva le 
sue scelte, sulla base dell’in¬ 
teresse nazionale che assume 
ora un rilievo totale ed asso¬ 
luto. visto come ricerca di 
tutti i mezzi per difendere una • 
integrità territoriale che ri¬ 
posa sui princìpi deir OU.A 
(Organizzazione per l' unità 
africana) e dell'ONU. I prin¬ 
cìpi che stabiliscono l'intan¬ 
gibilità delle frontiere regi¬ 
strate al momento deH’acqui- 
sìzione dell’indipendenza dopo 
il crollo dei sistemi coloniali. 
Se il • principio venisse per 
qualsiasi ragione violato, tut¬ 
ta r.Africa dovTebbe esplo¬ 
dere. perchè tutti i connnì 
lasciati dal colonialisnio pas¬ 
sano nd roem delle tribù e 
delle etnie, che componfono 
oggi Stati Aversi. Quale prez- 
so bisognerebbe alloni polfare 
per < ridisegnare > la carta 
deU’Afrìca? 

' Emilio Soni Amadè 





PECHINO — Vance e il ministro degli «sieri cinese Huang Hua durante la colazione « di 
benvenuto » offerta all'ospite americano 

Da ieri a Pechino Cyrus Vance 

Fase interlocutoria 
nei colloqui Cina-USA 

Nel primo incontro il segretario di Stato ha esposto le 
grandi linee della politica di Jimmy Carter - I brindisi 


PEX)HINO — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van¬ 
ce è arrivato ieri mattina 
alle 11.30 (ora locale) a Pe¬ 
chino. nel pieno delle cele¬ 
brazioni deU’undicesimo con¬ 
gresso del partito cinese. La 
visita, di quattro giorni, vie¬ 
ne definita da parte statuni¬ 
tense essenzialmente « esplo¬ 
rativa ». 


Un funzionario 
di polizia e 
un ufficiale 
uccisi in 
Argentina 

BUENOS AIRES — Un te¬ 
nente dell’esercito argentino 
ed un funzionario di polizia 
a riposo sono stati uccisi sa¬ 
bato scorso m due distinti 
agguati. 

li tenente, Aiberto Annar- 
tone. è stato rapito sabato 
sera da un gruppo di uomini 
che si presume membri dei- 
l’organizzazione per la guer¬ 
riglia urbana • dei « monto- 
neros », e ieri il suo corpo, 
crivellato di proiettili, è sta¬ 
to rinvenuto in una via della 
capitale. 

L’ispettore e riposo si chia¬ 
mava Daniel Juarez ed è sta¬ 
to ucciso sabato con una raf¬ 
fica di mitra sparata da uno 
sconosciuto da un'auto in cor¬ 
sa mentre passeggiava in una 
via di Buenos Aires. ' • •• 

• Queste due uccisioni si so- - 
no verifìcate alla vigilia del 
quinto anniversario dell’ucci¬ 
sione di 16 giovani, sospetta¬ 
ti di essere guerriglieri di si¬ 
nistra, nella base argentina 
della marina di Trelew. 

. • • • , ^ 

SAN SALVADOR — Venti¬ 
sette esplosioni sono avvenu¬ 
te domenica in vane parti 
del Salvador, con danni rile¬ 
vanti specialmente a sedi del 
partito governativo e stazio¬ 
ni della guardia nazionale. 
Non si lamentano vittime e 
vengono solo segnalati pio- 
chi feriti. Altre 10 bombe 
sono sta*e trovate inesplòse. 

L’oTv'..krt di attentati dina¬ 
mitardi è stata organizzata 
dal « grupipx) autonomo rivo¬ 
luzionario dei popolo B. ' 


' Il ministro degli esteri 
Huang Hua ha dato il ben¬ 
venuto agli ospiti ai piedi del 
boeing « Air Force TWO » con 
il quale Vance ha raggiunto 
Pechino da Washington via 
Tokio. 

Cyrus Vance ed Huang Hua. 
affiancati dalle rispettive de¬ 
legazioni. hanno avuto nel po¬ 
meriggio un primo incontro 
di lavoro, nella sede dell’As¬ 
semblea nazionale del popolo, 
intorno alla quale continuano 
a sfilare cortei inneggianti 
aU’undicesimo congresso del 
Partito comunista cinese. 

' Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato* Hodding Car¬ 
ter. ha detto ai giornalisti 
che Vance ha esposto <i pun¬ 
ti di vista basilari e le azio¬ 
ni intraprese dall’amministra¬ 
zione Carter in questi sette 
mesi ». L’esposizione è comin¬ 
ciata dall’Europa, per passa¬ 
re pwi ' al Mediterraneo, ' al 
Medio Oriente, aH'Asia Me¬ 
ridionale e al continente asia¬ 
tico nel suo insieme. Vance 
continuerà la sua esprasizìone 
in un incontro fissato per sta¬ 
mane alle 9,30. ’ 

La questione di Taiwan, al¬ 
la quale è subordinata la rea¬ 
lizzazione deirobiettivo di una 
completa normalizzazione dei 
rapporti cino-americani. non 
è stata ancora toccata. 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento dì Stato ha anche det¬ 
to che la questione della Co¬ 
rea è stata « naturalmente > 
toccata quando il segretario 
di Stato ha parlato della po¬ 
litica -- americana : in Asia. 
L’Unione Sovietica è stata 
menzionata solo nel contesto 
generale della politica estera 
americana. ' 

Circa « l’atmosfera » di que¬ 
sto primo incontro, il porta¬ 
voce ha dette di non essere 
in grado di dire nulla, dato 
che si è trattato di un « mo¬ 
nologo» di Vance. 

Neppure i brindisi pronun¬ 
ciati in occasione del pranzo 
offerto da Huang Hua in ono¬ 
re dei visitatori americani of¬ 
frono elementi per giudicare 
in quale atmosfera sìa co¬ 
minciata questa ripresa del 


Con l'intervento della « forza di dissuasione » siriana 




dialogo cino-americano. Alcu¬ 
ni osservatori li giudicano 
freddi, ma è forse più esatto 
dire che hanno avuto carat¬ 
tere interlocutorio. , • ^ 

. II ministro degli esteri ci¬ 
nese Huang Hua ha ripetuto 
le linee di fondo della visione 
cinese della situazione inter¬ 
nazionale. ma ha avuto la 
cortesia di non menzionare 
per nome TUnione Sovietica 
e gli Stati Uniti. 

Per qaanto riguarda le re¬ 
lazioni bilaterali* Huang Hua 
si è rifatto a ciò che è stato 
detto nel rapporto politico del 
presidente Hua Kuo-feng al¬ 
l’undicesimo congresso del 
PCC e cioè, le relazioni tra 
i due paesi potranno essere 
normalizzate solo quando gU 
Stati Uniti avranno rotto tutti 
i ponti con Taiwan; quest’ul- 
tima sarà < liberata nel mo¬ 
mento e nei modi » che - la 
Cina si riserva di decidere, 
< senza interferenze esterne ». 

' Huang Hua ha detto anche 
che €Ì popoli cinese ed ame¬ 
ricano sono entrambi grandi 
popoli » ed ha preso atto del 
fatto che il presidente Carter 
ed il segretario di Stato Van¬ 
ce hanno dichiaralo che in¬ 
tendono attenersi ai principi 
del comunicato congiunto fir¬ 
mato a Shanghai nel 1972. 
in occasione della visita del 
presidente Nixon, comunicato 
il quale < aprì una nuova pa¬ 
gina » negli annali delle re¬ 
lazioni tra i due paesi. ^ 

Vance ha detto, che gli Sta¬ 
ti Uniti «stanno rafforzando 
le relazioni con gli avversari 
del passato». Su questa ba¬ 
se. gli Stati Uniti e la Cina 
hanno, comunque. ' interessi 
paralleli « siamo decisi — ha 
ccmtìnuato — a svolgere ■ un 
ruolo creativo per facilitare 
i mutamenti globali necessari 
per arrivare ad un ordine 
internazionale più giusto e du¬ 
revole ». Il segretario di Sta¬ 
to ha tenuto anche a sotto¬ 
lineare che- da parte ameri¬ 
cana. non vi saranno cedi¬ 
menti. in ■ nessun sen^ < a 
qualsiasi sfida, gli Stati Uniti 
saranno sempre pronti a ri¬ 
spondere con fermezza». 


Sanguinosa battaglia in Libano 
nella zona della montagna drusa 


BEIRUT — Tensione e preoc¬ 
cupazione in Libano per una 
improvvisa fiammata di vio¬ 
lenza nella regione centrale 
del Paese, mentre a sud cv*n- 
tinuano t combattinìenti c i 
tiri deii’artiglieria isrt eterna. 
Nei villaggio di Brìeh. -ulta 
montagna drusa, circa 30 «on. 
a sud-est di Beirut, si è avuta 
raltroierl una violenta sp-t- 
ratoria fra miliziani della oc 
stra maronita e mu5Ulm.ini ' 
drusi; almeno 17 persone coro 
rimaste uccise e una ventina 
ferite. La «forsa di dissua¬ 
sione » siriana è interven ita 
per dividere i contendenti, ed 
ha bombardato il villaggio 
con razzi. Ieri mattina, se¬ 
cando alcune fonti, gli zoontti 
continuavano; la «fona di 
dismiaaione» ha invece dira¬ 
mato un comunlcnto In cui 
afferma di avere il villaggio 
aotto controllo. Brieh è in ef¬ 
fetti circondato dai carri cr- 
mati airlanL «La fona di 


pace — amnxmisce il comu¬ 
nicato del comando siriano — 
non esiterà a colpire con un 
^gno di ferro chiunque ost.ì- 
coli la marcia contro la pace». 

'Brieh è un villaggio a ..'O- 
polazìone mista, cristiano-ma¬ 
ronita e drusa. Non è be.n 
chiaro come siano iniziati i 
sanguinosi incidenti. Le de¬ 
stre affermano che « armati 
islamici» hanno sparato con¬ 
tro i fedeli che uscivano da 
una chiesa. Secondo un’altra 
fonte, tutto è nato da un 
equivoco, quando i roliiziani 
di destra haiuw sparato 
in segno di lutto durante una 
funzione funebre. Il partito 
socialista progressista di Ra¬ 
ma] Jumbutt (il leader della 
sinistra asoaisinato in mar¬ 
al), che ha nella sona drusa 
la sua roccafoTte, ha acca¬ 
sato dementi falangisti «e- 
atimiwl alla sona di Brieh» 
di avere aperto il fuoco, uc¬ 
cidendo tre pe rsone a dando 


cosi il via alla battaglia. 
Quale che sia la versione 
esatta, l’episodio costituisce 
rennesima conferma di quan¬ 
to sia fragile in Libano la 
cessazione del fuoco. 

Nel sud, intanto, si conti¬ 
nua a combattere. Violenti 
scontri si segnalano fra Na- 
batiydi (tenuta dal palestine¬ 
si) e il confine IibarK>-!sroe- 
liano: almeno un civile è 
morto e altri tredici sono ri- 
masU feriti- E* tla ricordare 
che la maggior parte l»lla 
popolazione civile ha già òe. 
tempo abbandoiuito la zo.na. 
Per tutu la notte, inoltre, 
r artiglieria israeliana na 
bombardato la dttadliut di 
Nàbatiydi, ormai semideseru 
e gravemente danneggiata, c 
la sona deB’Arfcoub, a ridosso 
dd lionte Hernxin. dove si 
segnalano una decina di .mor¬ 
ti. X palestined hanno rispo¬ 
sto attaccando in forse 11 vil¬ 
laggio di Alma e B h aeb .. 


ir tèsto ' 
idei rapporto ; 
di Hua Kuo-fong 
al congrosso „ 

PECHINO' — ‘ ^L’agenzia 
< Nuova Cina » ha diffuso il 
testo integrale del rapporto 
di Hua Kuo feng aU'Xl con¬ 
gresso del PCC. Nella parie 
sulla politica internazionale 
la tesi principale è quella 
ben nota secondo cui « le due 
superpotenze (US.A ed URSS 
n.d.r.) cercano entrambe di 
dominare il mondo», la loro 
rivalità agisce in tutte le zo¬ 
ne del mondo e finirà « per 
.sfociare in una guerra ». Pe¬ 
rò, e anche qui nulla di nuo¬ 
vo, il maggior iH?ricolo sa¬ 
rebbe costituito dal « socia- 
limperialismo sovietico » die 
cè all’offensiva mentre l’im- 
perialismo statunitense è sul¬ 
la difensiva». « I revisionisti 
sovietici, continua il rapporto 
del dirigente cinese, sono i 
ninterrottamente aU’opera 
per far avanzare la loro stra¬ 
tegia offensiva globale, ossi 
vogliono impadronirsi di tut¬ 
ta l’Europa. l’Asia e l’.Afri- 
ca ». 11 punto focale della 
contesa sarebbe però l’Euro¬ 
pa che rURSS tenterebbe di 
aggirare dai fianchi. 

Anche il giudizio sul di¬ 
sarmo è quello già noto: US.A 
ed URSS « fanno un gran 
parlare di disarmo, ma più 
ne parlano più aumentano i 
loro armamenti. Non passa 
giorno senza che parlino di 
pace, ma in realtà si prepa¬ 
rano incessantemente alla 
guerra ». La guerra mondiale 
tuttavia non è del tutto inevi¬ 
tabile, afferma Hua Kuo-feng. 
che applicando la definizione 
maoista di « tigri di carta » 
sia aU’URSS che agli USA. 
sostiene che entrambi « non 
hanno nulla di terrificante. 
Se i popoli di tutti i paesi 
.serreranno le file e si ter¬ 
ranno pronti, ' saranno in 
grado dì sventare la guerra » 
o quantomeno, soggiunge il 
leader cinese « si troveranno 
in buona posizione quando la 
guerra scoppierà». » 

Viene anche ribadita la 
teoria dei < tre mondi » se¬ 
condo la quale <t ì paesi dd 
terzo mondo * soffrono del¬ 
l’oppressione maggiore. I pae¬ 
si del secondo mondo da una 
parte opprimono sfruttano ■ e 
controllano i paesi del terzo 
mondo, dall’aUro sono con¬ 
trollati minacciati ed intimi¬ 
diti in vario grado da en¬ 
trambe le potenze egemoni¬ 
che ». '- . V - 

La Cina starebbe « ferma¬ 
mente - dalla parte dei paesi 
in via di sviluppo dell’Asia, 
dell’Africa, della America ì.n- 
tin: :. mentre appoggerebbe i 
paesi del secondo mondo nel¬ 
la misura in cui essi lotta¬ 
no contro il controllo - delle 
super potenze ». Per quanto 
riguarda l’Europa Hua 
Kuo-feng ha criticato in par¬ 
ticolare coloro che « nutrono 
rUIusione di una pace man¬ 
tenuta mediante comprome.ssi 
e concessioni » e coloro che 
< vogliono persino seguire le 
orme di Chamberlain > e cer¬ 
cherebbero di < rivolgere ad 
oriente » il pericolo dei nuovi 
Zar. 

Il presidente del PCC attri¬ 
buisce all’URSS tutta la >*e- 
sponsabilìtà di « aver portato 
le 'relazioni tra i due paesi 
ad un vicolo cieco » etl accu¬ 
sa di « malafede > i dirigenti 
sovietici. La Cina chiede a>- 
rUnione • sovietica di « di¬ 
mostrare con fatti concreti » 
il desiderio di migliorare !e 
relazioni, ma esclude alio 
stesso tempo ogni « compro¬ 
messo sulle questioni di 
princìpio » e « continuerà a 
condurre una ‘ lotta serrata 
contro regemonismo del- 
rURSS». 

La relazione di Hua 
Kuo-feng affronta anche il 
problema dei rapporti tra i 
partiti comunisti di cui i ci¬ 
nesi appoggerebbero « tutte 
le lotte rivoluzionarie ». « .-M 
tempo stesso, ha aggiunto il 
presidente del PCC. abbiamo 
sempre sostenuto che ì parti¬ 
li comunisti sono indipenden¬ 
ti e decidono da soli La ri 
voluzione non può essere e- 
sportata. Noi non abbiamo 
mal interferito negli affari 
interni di altri paesi. Il no¬ 
stro partito mantiene rela¬ 
zioni con molti partiti jomu- 
nisti. ma cosa diversa sono 
le relazioiii tra i partiti e le 
relazioni tra gli Stati ». 

La situazione internazionale 
generale - .sareW» secondo 
Hua • Kuo-feng « eccellente » 
in quanto si allargherebbe il 
« fronte unito contro l'URSS 
e contro gli US.A ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi interni della Cina non 
si dispone ancora di una tra¬ 
duzione del rapporto, a parte 
un brano in • cui Hua 
Kuo feng rivela che Mao a- 
\Tebbe accusato sua moglie 
Chang Ching dì nutrire 
« smodate ambizioni e di mira¬ 
re addirittura alla presidenza 
del partito». Il defunto pre¬ 
sidente consigliò dì a^'re nei 
confronti di Chang (^ing ron 
« circospezione ». Mao asso¬ 
ciava nella crìtica anche gli 
altri tre della « banda > ed in 
paitioolare Wang Hung-wcn 
per aver rivolto false accuse 
al primo ministro Ciu En-Iai. 
Fu per volontà di Mao, •:.he 
Teng Hsiao-ping venne riabi¬ 
litato per la prima volta allo 
scopo di tenere a bada la 
«banda dei quattro». 


pire come, con una vigilanza 
cosi blanda, sia stato possibi¬ 
le mettere in atto ' la ' fuga 
dell’ufficiale nazista dal Celio. 

Ora sono state aperte tre 
inchieste, " una delle quali 
dì carattere ^ amministrativo; 
questa ultima . indagine * do¬ 
vrà appurare se il servìzio 
di sorveglianza all’ex colon¬ 
nello delie SS rispondeva o 
meno alle direttive imparti¬ 
te. Una prima 'domanda è 
questa: a quale tipo di di¬ 
rettive ci si riferisce? A quel¬ 
le diramate neU'agosto dello 
scorso anno dal Comando ge¬ 
nerale dell’Arma dei carabi¬ 
nieri, o alle disposizioni del 7 
gennaio che abbiamo ripor¬ 
tato sopra? 

La • direzione dell’inchiesta 
amministrativa è stata affi¬ 
data al generale Terenziani. 
comandante della Divisione 
Podgora da cui di|)ende la Le¬ 
gione dei carabinieri Roma, 
comandata fino alla fuga di 
Kappler dal colonnello Fior- 
letta, trasferito per punizione 
c cioè da un suo diretto su¬ 
balterno. Va anche preso in 
considerazione il fatto che le 
disposizioni sulla vigilanza 
vengono prese sì dalla Le¬ 
gione. ma dopo aver sentito il 
comando della Divisione, e 
cioè il generale Terenziani. 
Che sen.so ha allora l’aver 
messo nelle mani di questo 
stesso generale la direzione 
dell’inchiesta amministrativa? 
Perchè non è stala affidata 
al Comando generale dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri, oppure, 
se questo si voleva evitare 
per ragioni di opportunità, ad 
un altro generale di Divisio¬ 
ne? Sono, questi, alcuni inter¬ 
rogativi che attendono una ri¬ 
sposta. 

Nel dibattito al Senato la 
posizione del nostro partito 
verrà illustrata dal compagno 
Arrigo Boldrim. 


Valigia 


corolla — non era bloccata 
da un catenaccio. Ma ciò che 
fa apparire inverosimile que¬ 
st’ipotesi sono le condizioni 
di salute dell’ufficiale nazi¬ 
sta; il referto del capitano 
medico Contreas. che visitò 
Kappler proprio il 14 agosto 
scorso, suonava così: «Feb¬ 
bre 39,5, forti dolori addo¬ 
minali. In imminente pericolo 
di vita». Consegnando il rap¬ 
porto. il capitano Contreas 
avrebbe detto: « Per me non 
arriva a domani ».. Fu un 
clamoroso « abbaglio », come 
ha ipotizzato lo stesso coman¬ 
dante generale delPArma, ge¬ 
nerale Mino? ^ Resta i un mi¬ 
stero. 

Un’altra ipotesi per la fuga 
è che Kapplcc * sia . sceso al 
piano terra con un mcotoca- 
richi che si apre sul corri¬ 
doio. in un punto che i cara¬ 
binieri di guardia avrebbero 
potuto perdere di vista, ma¬ 
gari solo per ' un momento, 
àia se così fosse bisognerebbe 
mettere in discussione le ver¬ 
sioni dei militari arrestati, 
che hanno detto di non esser¬ 
si mai allontanati. 

Se si vuole fare un bilan¬ 
cio. comunque, si può dire che 
quelle quattro cose che l’ap¬ 
puntato Falso ha chiarito du¬ 
rante il suo interrogatorio 
sono servite, paradossalmen¬ 
te. a complicare ancora di 
più il quadro dei fatti. 

La posizione giudiziaria del¬ 
l’appuntato. comunque, sem¬ 
bra migliorare, come pure 
quella dell’altro carabiniere 
finito al Forte Boccea. L’av¬ 
vocalo difensore dei due im¬ 
putati. Francesco Trovato, 
pur mantenendo il riserbo 
sullo stato deU’inchiesta si è 
detto ottimista per i suoi 
clienti. Stamattina stessa pre¬ 
senterò ai magistrati militari 
un’istanza di libertà provvi¬ 
soria che. secondo indiscre¬ 
zioni, a\Tà molte probabilità 
di essere accolta. 

L’accusa di cui dovranno ri¬ 
spondere i due CC al processo 
.sarà quella di « violata conse¬ 
gna ». Ma il loro difensore si è 
detto disposto a dar battaglia 
per dimostrere che le loro 
omissioni erano dovute, ai 90 
per cento, proprio al tipo di 
ordini che avevano ricevuto. 
Il servizio di vigilanza, in¬ 
fatti. come riferiamo in pri¬ 
ma pagina, era stato allen¬ 
tato a partire dal 7 gennaio 
scorso proprio per disposizioni 
dei comandi superiori. Ordini 
impartiti per iscritto, e a 
voce. Tra questi ultimi rien¬ 
trerebbe la direttiva esplicita 
di non entrare nella stanza 
di Kappler per eritare di di¬ 
sturbarlo. .A quanto ha dichia¬ 
rato ai giudici uno dei due 
CC ‘ arrestati - (Oronzo Pavo¬ 
ne). un suo commilitone, il 
^ carabiniere Jorio, tempo ad¬ 
dietro fu addirittura redar¬ 
guito per aver aperto la porta 
del criminale nazista. 

Smentite sui 
motivi del rinvio 
deU’incontro 
Andreotti-Schmidt 

BONN — Un portavoce del 
governo federale tedesco - 
secondo quanto afferma uni 
nota di agenzia — ha detto 
che il governo della RFT OQ.n 
ha mai ricevuto dal governo 
italiano nessuna richiesta for¬ 
male di una dìchiarazìcne di 
rammarico per il caso Kap¬ 
pler. n portavoce ha così ri¬ 
sposto implicitamente alle no¬ 
tizie pubblicate da giomali 
italiani secondo cui rincontro 
Schmidt-Andreotti sarebbe sta¬ 
to rinviato a causa dei rifiuto 

di tale dichiarazione. 

• • • 

k 

ROMA — Analoga smentita è 


stata fatta da un portavoce 
della presidenza del Consi¬ 
glio ìtaMano che, tra l’altro, . 
ha ribadito'che la visita è 
stata rinviata dopo recipro¬ 
che consultazimii e di comune 
aocOTdo, volendosi evitare 
che essa avesse luogo in una 
atmosfera turbata dalle no¬ 
tizie sulla fuga di Kappler. 
'l'.'’ ^ i-V-" '■ ■! ■*'. 

..SuLcaso Kappler' 
nuove reazioni di 

^ ’ i • I ? M ( ' ' ‘ 

sdegno in Italia 

' r r I * 

;, e aH’estero, j,. 

Continuano a manifestarsi 
m tutta Italia le prese di po¬ 
sizione per l’inaudito episodio 
della fuga del criminale na¬ 
zista Herbert Kappler. Signi¬ 
ficativo è l’appello «ad una 
ferma e unitona risposta » 
rivolto dal sindaco e dai capi¬ 
gruppo consiliari del Comune 
di Marzabotto. In un mes- 
soggio da loro Inviato ai pre¬ 
sidenti del Consiglio e della 
Giunta regionale dell'Bmilla- 
Romagna e ai segretari regio¬ 
nali dei partiti democratici, 
viene espressa una « rivolta 
morale » che « non è l’espres¬ 
sione di sentimenti di odio o 
di vendetta, ma trova le .sue 
radici nel nostro Impegno 
ideale a conservare intatti 1 
valori di libertà della Resi¬ 
stenza ». 

I rappresentanti del Ckimu- 
ne di Marzabotto rivolgono 
quindi l’inVito perché il 2 
ottobre, anniversario dell’ec¬ 
cidio, sia « occasione di ’jna 
grande rinnovata partecipa¬ 
zione democratica, antifasci- 
.sta e popolare ». 

Anche dalle fabbriche giun¬ 
gono espressioni di sdegno e 
impegni per dimostrare la 
profonda coscienza democra¬ 
tica dei lavoratori italiani. 
Alla Giunta comunole di Ro¬ 
ma si è rivolto in questo sen¬ 
so il consiglio di fabbrica del¬ 
la Palme, dando la propria 
adesione alla manifestazione 
antifascista di oggi pomerig¬ 
gio a Roma. 

All’ANPI sono pervenuti in¬ 
tanto messaggi che testimo¬ 
niano il legame ideale tra gli 
antifascisti e i democratici di 
ogni Paese. La Lega Federale 
austriaca dei combattenti del¬ 
la Resistenza e delle vittime 
del fascismo ha dato il giudi¬ 
zio « più severo » per un epi¬ 
sodio che «suona come una 
beffa per le vittime delle SS 
a Roma e a Marzabotto », e 
si è associata alle proteste 
delle organizzazioni antifasci¬ 
ste italiane. All’ANPI ha an¬ 
che rivolto espressioni di pro¬ 
fonda solidarietà la segrete¬ 
ria della Federazione interna¬ 
zionale della Resistenza, a no¬ 
me delle associazioni nazio¬ 
nali che rappresenta. 

, ' r • ’ ’ 

Un articolo 
contraddittorio del 

• *14 

((Washington Post» 

^ sulla fuga del' 
criminale nazista 

WASHINGTON ~ Sulla fu¬ 
ga di Kappler dal Celio si 
sofferma oggi anche il «Wa- 
shington Post », 

« Bisogna che sia detto, e 
ribadito — afferma il quoti¬ 
diano — che questo episodio 
non implica, all’interno del 
governo delia Germania Fe¬ 
derale, simpatie latenti per 
i nazisti. Per trent’anni con 
grande impegno morale e no¬ 
tevole successo i tedeschi 
hanno continuato a persegui¬ 
re legalmente gli elenchi sen¬ 
za fine dei crimini e dei cri¬ 
minali di guerra. Su questo 
tema fondamentale non ci 
sono state concessioni di sor¬ 
ta. L'incidente di questi gior¬ 
ni sembra perciò essere sol¬ 
tanto il riflesso di una certa 
debolezza sentimentale». Do¬ 
po questa sconcertante tesi il 
giornale però ricorda che «il 
crimine fu commesso in Ita¬ 
lia ed essere clementi o me¬ 
no è questione che riguarda 
gli italiani ». B a questo pun¬ 
to l’articolo fa una breve cro¬ 
nistoria dell’attentato di via 
Rasella ‘ e delia successiva 
rappresaglia nazista che cul¬ 
minò nell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine. • concludendo che 
«Per gli italiani la fuga di 
Kappler è doppiamente esa¬ 
sperante. Dimostra infatti in¬ 
nanzitutto l’incapacità delle 
autorità ufficiali a vegliare 
sul prigioniero e poi l’impo¬ 
tenza dei paese ed ottenerne 
la restituzione ». 

a Per quanto riguarda il co¬ 
lonnello Kappler egli sembra 
perciò un uomo destinato a 
causare al suo paese, in un 
modo o nell’altro, e sino a 
quando sarà in nta. una se¬ 
ne di danni ». 

Aeroporti 

tori dcU’.AIitalia e dell’Itavia. 
àia i sindacati dicono di più. 
.Afferma (Corrado Perna. se¬ 
gretario generale della Fu- 
lat: «non si possono presen¬ 
tare questi nuovi schemi co¬ 
me un fatto amministrativo. 
Le convenzioni e le relative 
concessioni di rotte hanno una 
durata decennale. Il thè si¬ 
gnifica che le convenzioni so¬ 
no un momento importante 
della politica aeroportuale e 
dei trasporti più in generale. 
Istituire una nuota linea o 
ncremontarne un’altra signi- 
'•.-ano investimenti neH’aero- 
tazicne interessata. Le con- 
'"ssioni sono un fatto ccono- 
Ti’co e politico, altro che am- 
minislraUvo! Proprio per que¬ 
sto il sindacato aveva chiesto 
— ccntinua Periva — che i 
nuovi schemi fossero sottopo¬ 
sti alla Commissione Trasoorti 
del Parlamento. Invece, il mi¬ 
nistro Ruffini le ha inviate di¬ 
rettamente alle compagnie a 
Parlamento chiuso e poco 
prima di Ferragosto ». 

Le nuove convenzioni non 
favoriscono certo l’Alitalia: la 
compagnia di bandiera ha co¬ 
munque fatto sapere che fir¬ 
merà queste convenzioni per 
mettere un punto fermo ad 
una questione che si trasana 


da troppo tempo. Ma nessuno 
sembra contento delle nuove 
.rotte. Neanche l’itavia (ave¬ 
va clùesto l’esclusiva su al¬ 
cune regioni e voleva inserir¬ 
si nel traffico internazionale) 
che pure viene indicata come 
beneficiarla dai nuovi schemi 
(lo scalo di Reggio Calabria 
nel ’76 ha incassato ben 4 
miliardi in biglietti con un mo¬ 
vimento passeggeri superiore 
alle 100 mila unità). L’Itavia 
proprio in questi giorni Im vi- 
.sto autorizzalo dal ministero 
un aumento delle proprie ta¬ 
riffe pari al 10 per cento (11 
prezzo del biglietto aereo per 
il viaggio Caglinri-Pisa e Ca- 
gliari-Bologna è aumentato 
addirittura del 30*7). 

Il presidente dcU'Itavia ha 
prcannunciato una specie di 
ricorso contro i nuovi schcini, 
e in alcune lettere e telegram¬ 
mi al ministro e alle commis- 
.sioni parlamentari minaccia 
licenziamenti se le richieste 
della Compagnia non venisse¬ 
ro accolte (ÌTtavia ha anche 
chie.sto di affiancarsi all’Ali- 
talia sulla Roma-Milano) ed 
accusa chi — il nostro Parti¬ 
to per esempio — chiede che 
si valorizzi il ruolo deU'azicn- 
da pubblica dei trasporto ae¬ 
reo (senza ovviamente soffo¬ 
care l'iniziativa privata nel 
settore). 

A proiKisito delle minacce 
del presidente deiritavia, Da¬ 
vanzali, i sindacati hanno avu¬ 
to complete assicurazioni (con 
precisione il 4 agosto) da par¬ 
to del ministro Ruffini e del 
presidente dcH'AIitalia, Nor- 
dio, che le aziende del grup¬ 
po « garantiranno l’occupazio¬ 
ne di tutto il personale im¬ 
piegatizio, operaio e navigan¬ 
te oggi in forza alle suddette 
compagnie, il cui rapiiorto di 
lavoro venisse da questi mo¬ 
tivatamente risolto in diretta 
conseguenza della i|)otizzata 
riduzione o cc.ssazione di at¬ 
tività ». La frase che abbia¬ 
mo riportato tc.stualmenle è 
tratta dalla lettera di Nordio 
a Ruffini e da questi inviata 
ai .sindacati con una nota che 
afferma che « il governo ga¬ 
rantirà gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali sui quali non do 
vrà incidere la vicenda rela¬ 
tiva al rinnovo delle conven¬ 
zioni aeree ». 

< Da parte nostra — affer¬ 
ma Poma — cliicdìamo che 
non vi sia concorrenzialità 
fra i vari settori: ò necessa¬ 
rio — perché antieconomico 
e rappresenterebbe un auten¬ 
tico spreco di denari — die 
su una .ste.ssa linea, cioè, non 
operino due compagnie. D'al¬ 
tronde. il privato deve ojx’ 
rare come tale in tutti i sen¬ 
si e con tutti i rischi econo 
mici: le agevolazioni e i fi¬ 
nanziamenti devono essere 
contrattati anche con le for¬ 
ze |X)litiche e con le forze 
.sociali e devono essere inve 
stili nel settore aereo. In ter 
zo luogo, chiediamo garanzìe 
precise da parte dei privati 
sulla .sicurezza del volo » 

Il sindacato — nconforman 
do la funzione deirazienda 
pubblica («c nei è a .spe-).-* 
di questa che dciono arric 
chirsi i privati » — sottoline.a 
Perna) — non lesina all’.Ah 
talia dure critiche. Intanto, 
non confronta i programmi di 
sviluppo con i sindacati. So 
condo punto: si è attrezzata 
per un incremento del setto 
re aereo pari al 3 jier cento, 
ma quest’ultimo si è già svi¬ 
luppato per l’B per cento. « E’ 
chiaro — dice Pema — che 
la compagnia .si è trovata im 
preparata a far fronte ai nuo 
vi impegni ». L’.Xlitalia ha re 
gistrato un deficit di 40 mi¬ 
liardi nel ’76 e dice di po 
terlo ripianare entro quest’an¬ 
no se non ci saranno scio¬ 
peri. «Secondo noi — ribal¬ 
te Perna — il deficit è risa¬ 
nabile, ma li problema non 
.sono gli scioperi. Si tratta 
di operare in certe direzioni: 
tariffe, piano-famiglie (in mo 
do da allargare l'utenza), vn 
li charter e sviluppo dei voli 
commerciali ». 
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La vicenda sofferta attimo per attimo da migliaia di jièrspne 


4 ore dì 
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Le reazioni ad un avvenimento che poteva scoppiare in dramnia-Totale isolamen¬ 
to dei due personaggi - Controllati a fatica la tensione e lo sdegno dei presenti 
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Il dramma si è ricomposto in un 
attimo do:» ore di attesa eU’Osman- 
fioro, dove un giovane ricercato, Da¬ 
vid Randelli, di 30 anni, ha tenuto 
sotto la minaccia della pistola ' una 
nappista. Marina De Montis di 20 an¬ 
ni. La gente ha sofferto e patito at¬ 
timo per attimo la vicenda. Molta di 
quella gente era uscita dal lavoro, 
altri transitavano per raggiungere 
Campi o Sesto. 

Hanno trovato quello che non si 
aspettavano, hanno vissuto l'angoscia 
di una lunga attesa sospesa tra il filo 
della morte e quello della salvezza. I 
loro occhi hanno visto il peso della 
degenerazione, hanno toccato con ma¬ 
no il non-senso della violenza per la 
violenza e hanno osservato come sia 
facile, per due giovani «wne tali, pas¬ 
sare dall'altra parte, dalla parte di 
chi perde la ragione ed è pronto ad 


usare la forza per sopraffare le leggi. 

La maggior parte ha trattenuto il 
respiro e c'è stata anche chi si è la¬ 
sciato andare a frasi inccnsuite. Poi 
quando il bandito ha ccn.segnato la 
pistola c il sostituto procuratore della 
repubblica Vigna l'ha alzata in aria 
per dimostrare che tutto ero finito, 
la reazione è diventata rabbia, ali- 
meiitata anche dall'atteggiamento stra¬ 
fottente del Randelli. E' stato questo 
uno sfogo immediato, dottato più dol- 
l'istinto che dal sentimento. 

Al termine della vicenda, completo 
e definitivo era il distacco tra la gente 
e i due protagonisti, tra il sentimento 
popolare e i motivi che hanno spinto 
'il ragazzo e la ragazza suda strada 
del teppismo, sia esso spicciolo o am¬ 
mantato di presunti contenuti pseudo¬ 
politici. 

Così uomini e donne si sono river¬ 


sate sul giovane con espressioni ^i 
sdegno, sfogando la tensione che in. 
quelle ore li aveva attanagliati. Il 
Randelli è salito sulla macchina della, 

! polizia accompagnato dal. rifiuto netto 
e totale della gente. • 

La ragazza, quasi svenuta, è rima¬ 
sta ancora sulla strada, trattenula 
dagli agenti e. di colpo, i presenti 
hanno girato lo sguardo per seguire 
gli ultimi attimi. Sembrava quasi si 
volesse vedere più da vicino quel vi¬ 
so. osserrato a distanza, e leggere 
negli occhi della ragazza il perché 
di quel dramma. La risposta si è avu¬ 
ta dalla stessa napoista: un gesto 
plateale, di aperta sfide a quanti ave¬ 
vano manifestato apertamente la lo¬ 
ro condanna. 

La polizia e la magistratura hanno 
cercato sempre, sino in fondo, di ri¬ 
comporre la vicenda senza .farla de¬ 


generare. Quando la gente ha tentato 
di assalire il bandito che saliva sulla 
macchina, gli agenti hanno trattenuto 
. La folla e un colpo di pistola è vo¬ 
lato in aria per sbloccare la difficile 
situazione. 

La tensione è finita, le macchine 
' della polizia a sirene spiegate si al¬ 
lontanano e i commenti si susseguono. 

, I perché sono diventati certezza: la 
piaga della violenza e della crimina¬ 
lità rischia di trascinare con sé una 
violenza più grande. Ma tanta gente 
che oggi reagisce istintivamente ai 
drammi creali da due giovani emar- 
' ginati, porta con sé il senso della 
. vita dove l'immagine della violenza 
è ancora esautorata da quella della 
- semplicità. 

Nella foto: David Randelli mentre 
tiene sotto la minaccia della pistola 
la nappista Marina De Montis 


In base ad uno strano episodio avvenuto nei giorni scorsi I a sanrAndrea dì Empoli 


Gli occupanti temono 
un’ondata di sfratti 

Un uomo, qualificatosi poliziotto, avrebbe chiesto infor* 
mozioni sulle famiglie sistemate in lungarno Cellini 


2 ore di protesta 
sulla strada 

. • • • • r ^ t 

che miete vittime 

Alla manifestazione sulla statale 429 ha parteci¬ 
pato compatta l'intera popolazione. della frazione 
Undici morti in incidenti stradali in pochi anni 


La polizìa sta preparando 
una nuova ondata di sfratti 
lampo in massa dopo quelli 
clamorosi degli alberghi di 
via Calzaiuoli? Gli occuanti 
dello stabile di Lungarno Ccl- 
linl lo temono e sono molto 
preoccupati; quelli dell’unio¬ 
ne inquili.*.i ne sono quasi cer¬ 
ti interpretando e forse for¬ 
zando un episodio apparente¬ 
mente ìnsignificente di alcu¬ 
ni ^omi fa. Alle porte del pa¬ 
lazzo occupato del Lungarno 
venerdì si è presentato un :n- 
divlduo in borghese che si sa¬ 
rebbe qualificato come ^cli- 
ziotto chiedendo informazioni 
sull'andamento deH’occupazio- 
ne. sul numero di famiglie 
che si trovano negli apparta¬ 
menti. sulle loro intenzioni fu¬ 
ture. Gli occupanti hanno ri¬ 
sposto alle molte, strane do¬ 
mande. hanno dato tutte le 
informazioni che venivano lo¬ 
ro chieste ma si sono subito 
- insospettiti e da quel momen¬ 


to si sono messi in fermento 
temendo il peggio. 

Nessuno venerdì si è co¬ 
munque preoccupato di chie¬ 
dere allo strano e curioso in¬ 
dividuo un documento che di¬ 
mostrasse la sua appartenen¬ 
za al corpo delle guardie di 
pubblica .sicurezza; ma tra 
gli occupanti c’è chi giura 
di averlo visto salire su un 
auto della polizia. 

Il fatto — che di per sè 
non vorrebbe dire molto — è 
stato interpretato come icgno 
premonitore di ben più gra¬ 
vi esiti — neiramblente in 
certo e precario delle occu¬ 
pazioni di case la cosa ha 
una sua logica ed una sua 
giustificazione. - - 
■ ' Ieri gli occupanti di Lu.i- 
gamo Cellini hanno chiesto 
ed ottenuto di incontrarsi con 
il vice sindaco Ottaviano Col- 
zi per metterlo al corrente 
delle loro preoccupazioni. Col- 
zi si è limitato a sentire gli 


occupanti ed i rappresenta.nti 
deirUnione inquilini. E’ ..ino 
deciso di fissare un nuovo 
incontro per oggi: il vice sin¬ 
daco ha voluto prendere con-. 
tatti ed informazioni con chi 
di dovere prima di assumere 
una posizione. Del delicato 
problema della occupazione 
delle case .si è parlato an¬ 
che in sede di riunione di 
giunte. 

Nel pomeriggio gli occupan¬ 
ti di Lungarno Cellini hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per ricordare i termini del¬ 
la loro occupazione che va 
avanti da 10 mesi. Nel no¬ 
vembre del "76 10 famiglie 
che si definiscono « senza ca¬ 
sa con immediato bisogno di 
alloggio» decisero di occupa¬ 
re 10 appartamenti di uno 
stabile sfitto da dopo l’allu¬ 
vione di proprietà di Fernan¬ 
do Nencibni, nipote del sena¬ 
tore Nencioni. del gruppo di 
destra « Democrazia Nazio¬ 
nale ». 


EMPOLI — Ieri mattina U 
traffico è' rimiisto interrotto 
per un paio d'ore sulla stt*a- 
da statale 429 per Siena ai- 
rattezza di Sant’Andrea. .una 
frazione di Empoli. I cittadi¬ 
ni hanno deciso di attuare un 
limitato • blocco del trafficò 
per richiamare l’attenzione 
delle autorità competenti sul- 


, . Incontrò . 
con Agnes ; 

: Heller 

Domani, alle ore 21, presso 
i locali <tella federazione fio¬ 
rentina del PCI (via Alaman¬ 
ni 41) si terrà un incontro 
con Agnes Heller, autrice .tra 
l'altro dì c Sociologia delia 
vita quotidiana, < La teoria 
dei bisogni di Marx », t Per 
una teoria marxista del valo- 


Le piante colpite da una infestazione di cocciniglia > 

Un cancro divora gli olivi 

Già « malati » circa 150 mila alberi dell'lmprunelino - Intervento immediato del Comune 
Un pacchetto di richieste già presentato alla Regione e al ministero dell'Agricoltura 


150 mila olivi situati nel 
comune dell’Impruneta sono 
gravemente malati. Li ha col¬ 
piti una infestazione di coc¬ 
ciniglia e già 130 aziende 
hanno denunciato la iH-esen- 
za di questo parassita sulle 
piante. 

Si tratta di una vera e 
propria calamità che non so¬ 
lo colpisce la produzione a- ' 
gricola imprunetina. ma in¬ 
veste rinteresse generale e 
ubblioo della salvaguardia 
delFamUente natvKmle e del 
territorio. Di qui la scelta del 
comune deillmpruneta di un 
intervento deciso ed imme¬ 
diato. Il consiglio comunale, 
con una propria delibera, ha 
deciso ai richiedere a'.la 
giunta regionale e al ministe¬ 
ro deirAgricoltuia adeguate 
priorità per raccoglimento 
delle istanze di contributo 
per intenrenti contro il pa- 
rasttta die minaccia gli olivi. 
Incitile oontaiU aono ciati 
avviati eon 1 pro pr ie t ari agri¬ 
coli per avviare concreti 
impagni operativi come la 
potatura o il trattamento an- 
tlsaramitario su tutte le 
gCuile di <Hlvo colpita dalla 


CHè tono tal coreo precisi 
■aKiemenU e verifiche con 


ravvertanza che. al memento ] 
della formazione dell’elenco ] 
dei terreni incolti e mal col¬ 
tivati. verrà considerato «e- 
lemcnto di incoltura e di as¬ 
senteismo» il non aver orov- 
veduto a difendere la produ¬ 
zione olivìcola da una cosi 
grave infestazione 
■ Gli uffici del comune stan¬ 
no anche nreparando un ag¬ 
giornamento del catasto per 
una esatta irtdividuazionc del¬ 
le proprietà fondiarie agrico¬ 
le. anche ai fini di una mi¬ 
gliore applicazione delle 
norme vigenti tributarie. 

La grande maggioran'ta del¬ 
le aziende, dei conduttori e 
dei proprietari agricoli dei- 
llmpruneta è già impegnata 
per Tesecuzione dei tratta¬ 
menti e quindi il Comune ha 
invitato a non cadere nel di¬ 
simpegno. in quanto arreche¬ 
rebbe grave pregiudizio agli 
effetti positivi che una azio'ie 
antiparassitaria può prad.n-- 
re. Bisogna riconiare, infatti, 
che fi paraaita ai paò esten¬ 
dere ai terreni non trattati 
delle aziende, attaccando 
nuovamente le piante ooara- 
te» e vanificando il lavoro e 
le mxse sostenute per scon- 
flfgere e debellare Questo ca- 
lamltA. . 




' 4 f ■ A/ 


i Un programma denso dì iniziative politiche, culturali, sportive e ricreative 
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Venerdì iniziano alle Cascine 
le dieci giornate del Festival 

Al villaggio si stanno definendo gli ultimi dettagli della complessa macchina 
organizzativa - Una serie di dibattiti sulle questioni oggi sul tappeto - Dome¬ 
nica il comizio conclusivo con il compagno Napolitano della Direzione 


la pericolosità dei tratto di 
strada che attraversa la lo¬ 
ro frazione e per chiedere 
immediati interventi risolu¬ 
tori. 

Quasi l’intera popolazione 
della frazione ha partecipato 
alla protesta pubblica che si , 
è m.antenuta entro i limiti 
della massima, correttezza. 
Nei giorni scorsi il micidiale 
tratto di strada messo sotto 
accusa dagli alitanti di San- 
t’Ahdrea era stato teatro di 
un ennesimo incidente mor¬ 
tale. l’undicesimo nel giro .di 
pochi anni. Anche in seguito 
a questa nuova sciagura, che 
ha riconfermato l’urgenza di 
un qualche intervento, i cit¬ 
tadini hanno deciso di ester¬ 
nare. pubblicammte la loro 
protesta. Gli abitanti di San- 
t'Andrea hanno chiesto ia pre¬ 
senza del sindaco di Empoli 
per rinnovargli la richièsta 
deli'installazìone di un sema¬ 
foro. 

■ Il sindaco di Empoli Assi- 
relU. il capitano dei carabi¬ 
nieri Orsi, il commissario di 
Pubblica Sicurezza Antonelli 
e il comandante dei vigili 
urbani hanno parlato con una 
delegazione di manifestanti. 

H sindaco ha accoìto la ri¬ 
chiesta del semaforo assicu¬ 
rando che la giunta avrebbe 
adottato un provvedimento in 
proposito ' quanto prima ed 
avrebbe rinnovato la richie¬ 
sta di autorizzazione all'Anas. 

Solo verso le 11 il traffico 
è ripreso a scorrere regolar¬ 
mente. 

La protesta di ieri ha sot¬ 
tolineato la drammaticità del 
la situazicxie del traffico nel¬ 
la strettoia. La strada, nel 
punto vcaldo». fa uiut piega 
a gomito. Il fondo soonnesEO A 
e la conformazicne a «schie¬ 
na d'asino » non aiutano cer¬ 
tamente ad eliminare i oeri- 
coK per gli abitanti dei luogo, 
soprattutto per | bamUni che 
ogni gtorno vivono a pochi 
metri, a volte pochi centime¬ 
tri dai nastro d’asfalto. La 
forte pendenza del tratto di 
strada costringe i veicoli che 
provengono da Siena a sban¬ 
dare verto il centro Iella 
carreggiata, mentre neiraltna 
direzione le macchine vendo¬ 
no spinte troppo verso il mu¬ 
ro. Lo .tesUrnonia rintonaco 
sbrecciato'In più punti. - 

Oli inconvenienti si presen¬ 
tano anche a velocità relati¬ 
vamente bassa. Solo l'insial- 
lazione di un semaforo — 
questo è anche li parere dei ^- 
vigili urbani — può rappre¬ 
sentare una soluzione defini¬ 
tiva e rendere più sicuro que- ^ 
sto tratto di strada. I tempi *■ 
di rvalliiailoaesono piuttOito ’ 
brevi e possono essere ulte- 
rionnente abbreviati con l’uso 
di un semaforo prowlsocio 
che molte ditte sor» in grado 
di noleggiare. 


Alle Cascine ' ormai C'è voluto il lavoro 

siamo quasi alla fa- duro e continuo di de- 

$e dei ' ritocchi, alla cine e decine di com¬ 
messa a punto delle pagni; un impegno 

ultime cose lasciate che come ogni anno 

in sospeso, alla rifinì- ha mobilitato le varie 

sezioni della città coln- 
La cittade a del festi- in u 

I . »... ^ vo gendo anche m 

vai ha ' una fisiono- ® , , 

mia ben definita; • le ‘4®- 

slrollure che ospite- simpatizzanti e 

ranno stand, padiglio- gente che ha voluto 

ni, teatri sono state dare una mano per co- 

montate. struire la festa delia 

Venerdì 26 agosto 

ARENA B 

ore 21,00 - Dibattito sul tema: « Costituzione c riforma 
dello Stato a trent'anni dalla Repubblica », con 
la partecipazione di dirigenti nazionali della 
DC, del PCI e del PSI. 

ARENA CENTRALE 

Spettacolo del « Bakunìn jazz quintet ». 

IPPODROMO DELLE MULINA 

ore 21,00 - Concerto di Eugenio Finardi. (I biglietti sono 
in vendita presso rufficio amministrativo del 
la federazione del PCI). 

CINEMA 

ore 21,30 - « Il Re dei giardini di Marvin » di Bob Rafclson 
con Jack NìclioLson, Ellcn Bur.styn, Bruce 
Dern - USA 1973. 

Sabato 27 agosto 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 17,00 - Presentazione del libro di Patrizia Carrano 
« Maiafemmina: la donna nel cinema», con 
la partecipazione di Carla Tatù, Mariangela 
' Melato, Valeria Ciangoltini e Tautrice. 

ARENA B 

ore 17,00 - Presentazione dei libri di Antonio Roasio « Fi¬ 
glio della clas.se operaia » e di Gino Tagli.i 
ferri « Comunista non professionale ». Introdur 
rà il compagno Giampasquale Santomassimo. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 21,00 - Incontro-dibattito sul tema: c L’attuazione della 
legge suH’occupazione giovanile ». 

ARENA CENTRALE 

ore 21,00 - La Cooperativa dell’Atto di Saviana Scalfì pre¬ 
senta € Lasciami sola ». Testi dì Patrizia Car¬ 
rano, Luciana Di Lello, Dacia Maraini. 

CINEMA 

ore 21,30 - « Nashville » di Robert Altman con Kcith Car- 
radine, Geraldine Chaplin, Shelley Duvall - 
USA 1975. 

ARENA B 

ore 21,00 • Ballo liscio. 





Lunedì 29 agosto 


Martedì 30 agosto 


stampa comunista. 

I battenti del festi¬ 
val apriranno venerdì 
26. Per quella data sa¬ 
rà tutto a posto anche 
per quel che riguarda 
l'organizzazione degli 
spettacoli (anche que¬ 
st'anno come vuole la 
tradizione particolar¬ 
mente qualificati e di 
buon livello), delle 
iniziative politiche e 


culturali del diverti¬ 
mento e dello svago. 

L'incontro dei fio¬ 
rentini con la stampa 
comunista quest'anno 
si snoderà per dieci 
giorni. La manifesta¬ 
zione dì chiusura è 
fissata per il 4 settem¬ 
bre: alle 18 alle Casci¬ 
ne parlerà il compa¬ 
gno Giorgio Napolita¬ 
no della direzione del 
PCI. 


Keith Carradine e Geraldine Chaplin in un'immagine di 

• Nashville > 

Domenica 28 agosto 

ore 9,00 - Cicloturistica. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 16,30 - Incontro, organizzato daU’UDI, con le donne e 
gli operatori sanitari che hanno partecipato al 
corso sperimentale di « Educazione alla mater¬ 
nità e alla nascita » del consultorio comunale 
di Novolì. sul tema « Riappropriamoci della 
maternità ». II Comitato delle donne operatrici 
sanitarie e le compagne dell’UDI gestiscono 
presso Io stand di « Noi Donne » un consultorio 
che sarà aperto tutti i giorni. Nel consultorio 
funziona anche un servizio di consulenze legali. 

ARENA CENTRALE 

ore 16,30 - Spettacolo del duo musicale * Sk>’ » e del can¬ 
tautore Massimo Chiacchio, 

ARENA B 

ore 17,00 - Dibattito sul tema: « La politica dei partiti co¬ 
munisti nell’Europa occidentale », con la par¬ 
tecipazione di Romano Lcdda, condirettore di 
« Rinascita ». membro del C.C. del PCI e di 
giornalisti di importanti organi d'informazione 
- occidentali. 

ARENA CENTRALE 

ore 21,00 - .Achille Millo presenta c Concerto per Fabio 
Neruda ». 

CINEMA 

ore 21,30 - « Quinto potere » di Sidney Lumet con Peter 
Finch, Fave Dunaway, William Holden - US.A 
1976. 

ARENA B 

ore 21.00 - Ballo liscio. 


P.I. della Provincia di Firenze c Ro.saria Mi 
cela, antropoioga, una studentessa, una inse 
gnantc. 

ore 21,00 - 'Torneo di pallavolo: triangolare femminile. 

IPPODROMO DELLE MULINA 

ore 21,00 - Concerto di Antonello Venditti. 

CINEMA 

ore 21,30 - « Quel iwincriggio di un giorno da cani * di 
Sidney Lumet con .Al Pacino, Jolm Gazale, Ja 
mes Brodcrick - USA 1975. 

Mercoledì 31 agosto 

ARENA B 

ore 21,00 - .Assemblea-dibattito sul tema: «Gli orientamen¬ 
ti ideali delle nuove generazioni ». 

ARENA CENTRALE 

ore 21,00 - Concerto di Gazzelloni e Intra. 

ore 21.00 - Torneo di pallavolo: triangolare maschile. 

CINEMA 

ore 21.30 - « La rabbia giovane * di Terencc Malik con 
Sissy Spacek, Martin Shecn, Warrcn Oatcs - 
USA 1973. 

Giovedì 1 settembre 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 17 - « Cera una voltii una gatta ». Parliamotic con 

Gianni Borgua, Gino Paoli e altri cantautori. 

ARENA B 

ore 21 - Dibattito sul tema: «La riforma della PS e 

il problema del sindacato ». con la parteci¬ 
pazione di dirigenti nazionali della DC, del 
PCI e del PSI. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 21 -Dibattito .sul tema: «Un forte movimento di 
consumatori i)er la lotta contro il carovita 
per la tutela sanitaria degli alimenti ». con 
la partecipazione di Fulco Checcucci. presi¬ 
dente dell’associazione di naz. Coop di con¬ 
sumo e di Antonio Morettini, primario o.s|)e- 
dalicro. 

ARENA CENTRALE 

ore 21 - Recital di Gino Paoli. 

CINEMA 

ore 21.30 - « Tutti gli uomini del Presidente ». di Alan 
Pakula. con Robert Redford. Dustin Hoffman. 
Jason Robards - USA 1976. 

Venerdì 2 settembre 

ARENA B 

ore 21 - Nel XL anniversario della morte dibattito .sul 

tema « L'attualità del pensiero di Gramsci ». 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 21 - Conferenza-dibattito sul tema: « I progetti di 

legge del PCI per la riforma dell’assistenza 
e l'inserimento dei ragazzi handicappati nel¬ 
la scuola », con la partecipazione di Ferdi¬ 
nando Terranova, autore del libro « Il potere 
assistenziale ». 

ARENA CENTRALE 

ore 21 - Cabaret di Franca Valeri. 

ore 21 - Torneo di pallavolo: finali. 

CINEMA 

ore 21.30 - « Ode a Billy Joe ». di Ma.x Baer, con Hobby 
Benson. Glynnis O'Connor. Joan Hotchkis - 
USA 1976. 

Sabato 3 settembre 

ARENA CENTRALE 

ore 17 - A.ssembIea dibattito sul tema « Il ruolo e l’uni¬ 

tà del sindacato per uscire dalla crisi della 
società italiana ». con la presenza di Lucia¬ 
no I<ama. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 21 - Incontro sul tema « Il rapporto fra donne e 

politica ». con la partecipazione di Anna Buc- 
cirelli. Maria Rosa Cutrufelli. Manuela Frai- 
re. Lidia Menapace, Francesca Pittaluga. 
^largherita Repello. 

ARENA CENTRALE 

ore 21 - Recital di Lucio Dalla. 

ARENA B 

ore 21 - Ballo Ii.scio. 

ore 21 - Dimostrazione di Judo in collaborazione con 

la lega prorinciale Judo e discipline assimi¬ 
late delTUISP. 

CINEMA 

ore 21.30-« Stop a Greenwich Village », di Paul Ma- 
zursky. con Lenny Baker. Shelley Winters, 
Ellcn Grccnc - US.A 1975. 


'ARENA B " 

ore 21.00 - Dibattito sul tema: « Gli accordi programma¬ 
tici e la proposta di progetto a medio termine 
del PCI ». con la partecipazione di Claudio Pe 
’ '• ’ truccioli. condirettore de « l’Unità », membro 
' ‘del C.C. del PCI. 

ARENA CENTRALE 

- ore 21,00 - Spettacolo musicale con Beppe Dati e Gisella 
.Alberto. 

ore 21,00 - Corsa podistica non competitiva (partenza da 
‘ * , piazza Signoria). f’ 

CINEMA 

are 21,30 - « Yellow- 33 » di Jack Nicholson con William 
Tepper. Karcn Black e Bruce Dem - L^.\ 
1970. - • 





ore 19.30 - Incontro .Amici dell’Unità. 

ARENA B' 

ore 21,00 - Incontroalibattito sul tema « I problemi e le 
^ _ ] prospettive della città di Firenze », con la par- 

-- 5 i* 'x tecipazione di Elio Gabbuggiani, Sindaco di Fi- 
-, .• -- renze e degli assessori. 

SPAZIO POLIVALENTE ^ ^ 

ore 21,00 - Dibattito sul tema ’ « La scuola in mano alle 
donne o le donne in mano alla scuola ». con la 
partecipazione di Mila Pieralli, assessore alla 


Lucio Dalla 

Domenica 4 settembre 

ore 9 - Diffusione straordinaria deU’Unità. 

ARENA CENTRALE 

ore 16 - Spettacolo di canti e danze popolari, con fl 

collettiNO « Sarabanda ». 

ore 18 - Comizio conclusivo di Giorgio Napolitano del¬ 

la Direzione del PCI. 

ARENA CENTRALE 

ore 21 - Gruppo Flog teatro in Piazza presenta; « Bal¬ 

lata di Carnex'ale ». 

ARENA B 

ore 21 - Ballo liscio. 

CINEMA 

ore 21,30 - « Taxi Driver ». di Martin Scorsese. con Ro¬ 
bert De Niro. Cybill Shepherd, Jodie Foster - 
USA 1975. 
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Sì ricorda 
.oggi 
l'occidio 
dol Padulo 
di Fucecchio 


Viene ricordalo oggi l’ec¬ 
cidio del Padule di Fucec¬ 
chio, perpetrato 33 anni 
fa dalla ferocia nazifcisci- 
sta che causò 180 vittime. 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma sono tre: a Cinto¬ 
lese alle ore 10 celebra¬ 
zioni di una messa di suf¬ 
fragio e deposizione di co¬ 
rone ai monumento ai ca¬ 
duti, al cippo di Padule, 
dove parleranno Marcello 
Poli, dell'Associazione na¬ 
zionale vittime civili di 
guerra e Luigi Tassinari, 
assessore regionale alla 
F*ubblica Istruzione e Cul¬ 
tura; a Fucecchio alle ore 
20 verrà depositata una 
corona sulla lapide com¬ 
memorativa di Massarclla. 
L’iniziativa è stata assun¬ 
ta dai 20 comuni che si 
affacciano sul Padule, dal¬ 
la Regione Toscana e dalle 
Provincie di Firenze, Pisa 
e Pistoia. ' 

E' ancora vivo nelle po¬ 
polazioni locali il ricordo 
di quel dramma consu¬ 
mato con ferocia dalle 
trupi)e di Kesserling. Tut¬ 
to avvenne poco prima del- 
l’alba del 23 agosto quando 
un reparto tedesco, guida¬ 
to dal maggiore Stabb, ir¬ 
ruppe nelle case del Padu¬ 
le seminando morte e ter¬ 
rore. La recente fuga di 
Kappler lia ridestato, con 
immediatezza, il ricordo 
di quella strage. 


A Trequanda un'esperienza originale di lavoro e,studio - r i 

«Ho capito A 
è anche fare una casa>> 

' t* r- ^ <r—' M r * " !.. z'f* -».» 

Tre campi di lavoro per 80 ragazzi da luglio a oggi - Si trat¬ 
ta della prima iniziativa della cooperativa «Lorenzo Mori» 


Nostro servizio 

TREQUANDA (Siena) — «La 
cosa importante di questa no¬ 
stra esperienza è stata la pos¬ 
sibilità di incontrarsi, di vi¬ 
vere e discutere insieme, da¬ 
ta a tanti giovani così diver¬ 
si per esperienze, abitudini, 
idee »: sono le parole di Ma¬ 
ria Vittoria, studentessa di 
18 anni, di Roma, che ha 
partecipato a uno dei campi 
di lavoro organizzati a Tre- 

3 uanda nel pressi di Siena, 
al centro di iniziative cul¬ 
turali « Lorenzo Mori ». 

L’idea di questo centro, che 
si è dato struttura coopera¬ 
tiva e aderisce alla Lega na¬ 
zionale Cooperative e Mutue, 
è nata inizialmente fra un 
gruppo di « scout » romani 
per ricordare un loro giovane 
compagno, L orenzo Mori, 
scomparso In circostanze tra¬ 
giche un anno fa. Si decise, 
perciò, di creare una strut¬ 
tura che permettesse ai gio¬ 
vani di incontrarsi, conoscersi 
e soprattutto di vivere in co¬ 
mune una esperienza di stu¬ 
dio e di lavoro. 

Per la .sede .si poteva di¬ 
sporre di un casale nelle cam¬ 
pagne intorno a Trequanda 
(messo a disposizione da un 
socio) che si trovava però 
In stato di quasi complem 
avbandono. Proprio questo ha 
dato l’idea per la prima ini¬ 
ziativa del centro; lo svol¬ 
gimento, cioè, di una .serie 
di tre campi di lavoro di die¬ 
ci giorni ciascuno che vedes¬ 
sero alternarsi un’attività di 
studio su argomenti specifi¬ 
ci, a quella manuale con¬ 


nessa con 1 lavori di riadat¬ 
tamento del casale. 

Il risultato è andato al di 
là delle aspettative: 1 tre 
campi (dedicati rispettiva¬ 
mente e: «Decentramento 
culturale e partecipazione gio¬ 
vanile », « La antropologia 

scienza dell’uomo », « Lin- 

^aggio e comunicazioni») 
hanno visto la partecipazione 
di circa un’ottantina di ra¬ 
gazzi provenienti dalle più 
svariate parti d'Italia. 

Siamo capitati prorio men¬ 
tre i ragazzi che avevano 
partecipato ali’ultimo campo 
(il cui tema di studio era 
stato «Linguaggio e comuni¬ 
cazione ») discutevano del ri¬ 
sultati della loro esperienza. 

Ne è venuto fuori un di¬ 
battito serio durante il qua¬ 
le non ci si è sottratti, pur 
all’interno di un giudizio glo¬ 
bale largamente positivo, al¬ 
la verifica dei limiti riscon¬ 
trati e degli errori compiuti. 

Sandro, uno studente di 22 
anni di Firenze, che ha parte¬ 
cipato al primo e al terzo 
campo, dice: «Abbiamo vo¬ 
luto considerare t titoli solo 
come argomenti di massima 
da sviluppare giorno per gior¬ 
no: ad esempio nel primo 
campo (quello dedicato al de¬ 
centramento culturale e ella 
partecipazione giovanile) si 
era partiti con la tendenza 
a una discussione troppo chiu¬ 
sa, troppo sistematizzata, ma 
ci si è corretti subito. Que¬ 
sto ha anche permesso che si 
integrassero meglio i livelli 
culturali dei partecipanti ». 

Roberto ha 17 anni e stu¬ 
dia ragioneria: è di Trequen- 
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Molti sono oggi gli appun¬ 
tamenti nel Festival de « l’U¬ 
nità» in Toscana. A MtMa. 
il festival dell’Unità prevede 
per oggi, alle ore W, un tor¬ 
neo di calcio € di tennis; al¬ 
le ore 22, ballo popolare con 
il complesso « opera aperta ». 
Continua il festival a Lido 
di Camaiora organizzato in 
località Parco Gori nella Pi- 
netlna di Via Trieste; oggi, 
alle ore 18 a Capezzano, in¬ 
contro dibattito fra le coope¬ 
rative di produzione, importa¬ 
tori esteri, albergatori. Lega 
giovanile per il lavoro. Al 
villaggio del festival è inol¬ 
tre previsto un parco per i 
ragazzi, proiezioni cinemato¬ 
grafiche, manifestazioni spor¬ 
tive, mostre di libri, 

A Mattromareo in provin¬ 
cia di Pistoia, alle ore 21. di¬ 
battito su « I cittadini doman¬ 
dano i comimisti rispondo¬ 
no » con la partecipazione 
dtì compagno Romano Paci, 


membro del comitato federa¬ 
le della federazione di Pisto¬ 
ia. Al Festival di Migliarino 
in provincia di Pisa, allo spa¬ 
zio FOCI cabaret è organizza¬ 
to un ballo popolare per tut¬ 
ti. A San Giusto, sempre in 
provincia di Pisa, è prevista 
per oggi, alle ore 19, una sfi¬ 
lata per le vie, del quartiere 
del gruppo folkloristico «Giu¬ 
seppe Verdi» di San Miniato; 
alle ore 21,30 nel giardino 
Alberono apertura del vil¬ 
laggio del Festival. 

n festival di Sansepolcro 
ha dedicato la giornata di 
oggi al problemi della don¬ 
na; alle ore 18, dibattito sul 
tema: «la donna e la socie¬ 
tà»; alle ore 21 proiezione 
del film «Aborto: parlano le 
donne ». 

Pubblichiamo I biglietti 
estratti alla lotteria del fe¬ 
stival dell’Unità di Monte- 
catini: 1. estratto 2150; 2, c- 
stratto 1875; 3. estratto 626; 


4. estratto 1677: 5. estratto 
1678; 6. estratto 2410; 7. e- 
stratto 2153; 8. estratto 2154; 
9. estratto 491; 10. estratto 
2401; 11, estratto 2633; 12. 

estratto 2835. 

Domenica scorsa, alle ore 
18,30. nella fortezza Medicea 
di Siena alla presenza del si¬ 
gnor Costantini Dante, in 
rappresentanza dell’intenden¬ 
te di finanza e del signor 
Mal Palmiere in rappresen¬ 
tanza della Prefettura, ha 
avuto luogo l’estrazione del¬ 
la lotteria provinciale prò 
ARCI. I biglietti. vincenti 
sono: 

1. premio: televisore a co¬ 
lori n. 2144; 2. premio; viag¬ 
gio 8 giorni Leningrado Mo¬ 
sca n. 1563 ; 3. premio; viag¬ 
gio 8 giorni Leningrado Mo¬ 
sca n. 2892 ; 4. premio: moto¬ 
rino Ciao n. 1430; 5. premio: 
televisore bianco e nero 12 
pollici n. 2972: 6. premio; ra¬ 
dio Sony n. 505. 


da e lavora come manovale 
per l’impresa che sta riat¬ 
tando il casale. Ogni giorno, 
finito il lavoro, rimaneva per 
partecipare alle attività cul¬ 
turali; di fatto ha vissuto, 
cosi, tutti e tre 1 campi. 

« In pratica ~ dice — ho 
capito con questa esperienza 
che cosa è la cultura, quella 
vera, e ho capito che la si 
può trovare anche nei lavo¬ 
ro manuale. Ho compreso 
quanto sia grave il fatto che, 
qui dalle nostre parti, la cul¬ 
tura contadina stia scompa¬ 
rendo. Se la si lascia mori¬ 
re è inutile parlare di rina¬ 
scita dell’agricoltura! ». 

Sull’esperienza del lavoro 
manuale. Invece, l’accordo è 
assoluto: è stata un’esperien¬ 
za importantissima e, per 
molti, del tutto nuova. 

«Come socio della coope¬ 
rativa — afferma Sandro — 
vorrei intanto far rilevare che 
il lavoro svolto dai giovani 
che partecipavano ai campi 
ci ha permesso di rispar¬ 
miare oltre due milioni, oltre 
a questo c'è stato il signifi¬ 
cato di un’esperienza così di¬ 
versa anche da quella di al¬ 
tri campi di lavoro. Qui si 
è lavorato per qualcosa che 
noi stessi potremo usare in 
seguito, il che ha escluso ogni 
tipo di paternalismo e ha per¬ 
messo che tutti si apnasslo- 
nasscro al lavoro. Chi non ce 
la faceva — non è facile, se 
non si è abituati, stonacare 
un muro o costruire un tra¬ 
mezzo — lo ha detto e ha 
ridotto i suoi ritmi. 

Tutto bene dunque Si, ma 
i problemi adesso non man¬ 
cano certo. Intanto c’è quello 
della gente di qui. AU’inlzio 
gli abitanti di Trequanda nu¬ 
trivano un po’ di diffidenza, 
temevano forse la calata « co¬ 
lonizzatrice » dei cittadini in 
cerca di aria pura e. maga¬ 
ri, di una seconda casa. Poi 
gii ottimi rapporti stabiliti 
con il Comune e, soprattutto, 
le lunghe mattinate di lavoro 
svolte insieme dagli operai lo¬ 
cali e dai giovani hanno crea¬ 
to vincoli di amicizia e di 
stima. Però (se si eccettua 
il caso di Roberto) la gente di 
qui vive ancora troppo poco 
la realtà del centro, il <die 
rende problematica la pro¬ 
spettiva di una attività inver¬ 
nale continuata 

Poj c’è il problema del sol¬ 
di. L’iscrizione ai campi (di 
20.000 lire) serviva solo per 
le spese dei campi stessi, e 
la quota sociale, oltre ad es¬ 
sere bassissima (20.000 lire 
annue), resta vincolata co¬ 
me capitale. Fino ad ora si è 
andati avanti grazie ad al¬ 
cune donazioni, che i lavori 
di riattamento del casale han¬ 
no, però, quasi interamente 
prosciugato. Per il futuro bl- 
sogne;;^ provvedere e si spe¬ 
ra in un aiuto da parte del¬ 
la Regione Toscana e degli 
enti locali. Comunque la vo¬ 
lontà di superare i problemi 
c’è e intanto molti dei ra¬ 
gazzi che hanno partecipato 
ai campi hanno già chiesto 
di iscriversi alia cooperati¬ 
va. l’entusiasmo, certo, non 
manca. 

Fabio de Felici 


iU La manovra speculativa denunciata dai consiglieri del PCI e PSI 

Un residence di lusso rischia 



UnMnterpeiianza al sindaco -1 mini appartamenti dovrebbero sorgere ìn località Campese, sui terreni della ex 
Montedison - La licenza, contro le norme urbanistiche, era stata annullata dal Comitato regionale di controllo 



Un'immagine dell'isola del Giglio 


GROSSETO — Un nuovo 
«grido di allarme» per fer¬ 
mare la speculazione all'Isola 
del Giglio è stato lanciato dai 
consiglieri comunali di mino¬ 
ranza della sinistra unita. I 
rappresentanti del PCI e del 
PSI con una interpellanza al 
sindaco, inviata per ’ cono¬ 
scenza alla stampa-‘alla se¬ 
zione provinciale del comita¬ 
to regionale di controllo, alla 
associazione dell'Isola del 
Giglio e alla sezione provin¬ 
ciale di Italia Nostra, lo pre¬ 
gano di voler predisporre 
tutti gli accertamenti del ca¬ 
so atti a tranquillizzare la 
pubblica opinione su presunti 
illeciti edilizi che si starebbe¬ 
ro commettendo nella costru¬ 
zione del complesso alber¬ 
ghiero in località Campese da 
parte della società immobi¬ 
liare Marina Gighe. L’oggetto 
della denuncia, riguarda l’in- 
.scdiamcnio urbanistico avve¬ 
nuto sui terreni della e 
Montedison. 

Il tentativo di speculazione 
riguarda un residence di ol¬ 
tre 3(X)0 metri cubi, in cui 
dovrebbero sorgere — da ciò 
che si deduce da depliant 


propagandistici già messi in 
circolazione — mini-apparta- 
menti contornati da tutta u- 
na serie di servizi e confort-s. 
Nella loro qualità di con¬ 
siglieri comunali e di cittadi¬ 
ni. si legge ancora nell’inter- 
pellanza, si chiede al sindaco 
se non crede di dover inter¬ 
venire con provvedimenti 
cautelativi che la legge con¬ 
sente alla pubblica ammini¬ 
strazione, per la tutela del 
pubblico interesse, perché la 
licenza risulta essere rilascia¬ 
ta a spregio delle norme ur¬ 
banistiche esistenti e in par¬ 
ticolare all’articolo 28 della 
legge urbanistica del 18-4-77 
n. 1150. Tutto ciò. prosegue il 
documento- è confermato dal¬ 
la decisione di annullamento 
del comitato regionale di 
controllo contro quale il con 
siglio comunale, a maggio¬ 
ranza di voti, ha fatto ricor¬ 
so al TAR; ricor.so die però 
non .sana, ne rende legittima 
una vicenda edilizia irregola¬ 
re. Per tali motivi si chiede 
al sindaco .se non ritenga il 
suo atteggiamento, basato 
sulla omissione dcll’anniilla- 
mcnto della licenza, contra¬ 


stante con quanto la legge 
prevede. Per questo viene ri¬ 
chiesto di fornire risposta 
scritta in merito ad un ac¬ 
certamento urgente di tutte 
le eventuali difformità del 
progetto e di prendere di 
conseguenza, se necessario, i 
provvedimenti di sospensione 
dei lavori se non di procede¬ 
re all’annullamento della 
stessa licenza. Due precise 
richieste che richiamano 
l’amministrazione de del Gi- 
gh’o a precise responsabilità. 

Gli interroganti terminano 
la loro preoccupata interpel¬ 
lanza- te.sa a tutelare il pub¬ 
blico interesse da una specu¬ 
lazione selvaggia, con un ri¬ 
chiamo al sindaco: se tale ri- 
chìc.sta non trovasse adeguata 
ed incisiva risposta, i gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
sarebbero co.stretti a rivol¬ 
gersi alla autorità giudiziarin. 
affinché una triste e vergo¬ 
gnosa vicenda che tanti danni 
ila provocato e provoca all’i- 
sola del Giglio, possa essere 
posta al vaglio della giustizia. 

Paolo Ziviani 


A Pistoia molte novità per il prossimo anno scolastico 

Nelle scuole entrano i quartieri 

Ai consigli sono stati affidati dairamministrazione comunale poteri decisionali per interventi in 
più settori scolastici — Cosa cambia nelTorganizzazìone dei trasporti e nel funzionamento delle mense 


PISTOIA — Mancano poche 
settimane airinizlo del nuovo 
anno scolastico. Comuni e 
province stanno mettendo a 
punto o hanno già in corso 
di esecuzione, 1 loro plani di 
intervento per 11 diritto allo 
studio in attuazione della 
legge regionale n. 71. Cosa 
c’è di nuovo, rispetto allo 
scorso anno, nel piano del¬ 
l’amministrazione comunale 
di Pistoia? Vediamo anzitutto 
le linee generali. Criterio i- 
spiratore di fondo è stato 
quello delia «produttività dei 
servizi» (razionalizzare cioè 
le spese In modo da elimina¬ 
re gli sprechi senza incidere 
sulla qualità degli interventi) 
in merito della loro «qualifi¬ 
cazione educativa» (così da 
evitare li pericolo, sempre 
presente, di una impostazione 
meramente asslstenzlalistica). 

«Abbiamo puntato su una 
serie di provvedimenti ten¬ 
denti a dare consistenza, qua¬ 
lificazione e organicità all’a¬ 
zione dell’ente locale, in mo¬ 
do da rompere con una certa 
tradizione che troppo spesso 
accomuna l’intervento pub¬ 
blico all'approssimazione e 
all'inefficienza», dice Aldo 


Fedi, assessore alla Pubblica 
istruzione. 

Altri due criteri, di non 
minore importanza, sono 
stati l’attribuzione ai consigli 
circoscrizionali dei poteri de¬ 
cisionali per le modalità di 
attuazione di numerosi inter¬ 
venti, e la collaborazione con 
altre realtà educative presen¬ 
ti nel territorio, tanto statali 
(per quanto attiene in parti¬ 
colare alla organizzazione dei 
corsi di aggiornamento per 
gli operatori) che private. 
Per queste ultime è stato ri¬ 
badito l’impegno del Cixnune 
di dare piena attuazione alla 
convenzione stipulata con la 
Federazione delle Scuole ma¬ 
terne nel dicembre dello 
scorso anno. 

Queste dunque le scelte di 
fondo. E per i singoli inter¬ 
venti ? Soffermiamoci sulle 
principali innovazioni. 

Per quel che ritarda i 
trasporti sarà incentivato l’u¬ 
so dei mezzi pubblici e ridot¬ 
ta la pressione sugli scuo¬ 
la-bus comunali, sia attraver¬ 
so la ridefinlzione del loro 
percorso (è stata tra l'altro 
portata a un chilometro la 
distanza minima per usufrui¬ 
re dì questo servizio) e sia 


attraverso ]a riduzione del 
servizio, il sabato mattina, ai 
soli casi in cui sussista l’ef¬ 
fettiva impossibilità di rag¬ 
giungere la scuola con altri 
mezzi. Orari e « giri » degli 
scuola-bus saranno, tuttavia, 
stabiliti degli organi circo¬ 
scrizionali. 

Per le mense con la ricon¬ 
ferma della scelta delle cuci¬ 
ne centralizzate, è stato deci¬ 
so di far uso delle carni con¬ 
gelate. Il motivo è chiaro: 
razionalizzare il servizio e 
nel contempo ridurre le spe¬ 
se. Per fugare timori e ap¬ 
prensioni sarà fatta opera di 
informazione presso le fa¬ 
miglie degli alunni. Altra 
conferma è la scelta di «u- 
n’equa contribuzione degli u- 
tenti al costo di gestione» del 
trasporti e delle mense. Vi 
saranno ancora quindi rette 
differenziate - per fasce di 
reddito: ma il vecchio siste¬ 
ma « dell'autoinserimento » 
(ogni famìglia indica quale 
è la fascia di reddito in cui è 
compresa), sotto il controllo 
dei consigli circoscrizionali, 
sarà applicato solo per reddi¬ 
ti da lavoro dipendente. I 
percettori di redditi da lavo¬ 
ro autonomo saranno infatti 


inseriti d’ufficio nella fascia 
più alta; essi avranno tutta¬ 
via la possibilità di chiedere 
al consiglio circoscrizionale 
di essere collocati in una 
fascia inferiore. 

Per i sussidi didattici lo 
stanziamento del buoni libro 
da concedere agli alunni del¬ 
le scuole medie è stato ridot¬ 
to, rispetto allo scorso anno, 
da 22 a 15 milioni. I 7 milio¬ 
ni di differenza sono stati 
Invece destinati all’acquisto 
di materiale di uso collettivo 
o di strumenti di supporto 
ad una nuova didattica. Con 
questo spostamento di fondi, 
l’amministrazione comunale 
«intende stimolare il progres¬ 
sivo superamento del libri di 
testo come un unico com¬ 
pendio del sapere ed esclusi¬ 
va fonte di informazione». 

I 1.000 buoni libro (da lire 
15.000 ciascuno) sono stati 
ripartiti fra le diverse scuole 
in proporzione alla popola¬ 
zione scolastica. All’assegna- 
zione dei buoni, tuttavia, 
provvederanno 1 consigli cir¬ 
coscrizionali d’intesa con i 
consigli di istituto. Saranno 
definiti naturalmente criteri 
di assegnazione che favori¬ 


scano le famiglie che hanno 
bisogno. Coerentemente con 
la scelta del superamento del 
libro di testo è lasciata facol¬ 
tà di cumulare buoni libro 
per l’acquisto di materiale di 
uso collettivo. 

« E’ da rilevare ~ afferma 
l’assessore Fedi — che i nu¬ 
merasi compiti assegnati ai 
consigli circoscrizionali mi¬ 
rano non solo a valorizzare 
nuovi organismi del decen¬ 
tramento amministrativo da 
pochi mesi entrati in attività, 
ma vogliono anche avviare 
una concreta collaborazione 
fra questi organismi c gli or¬ 
gani di partecipazione della 
scuola». 

Altri provvedimenti previsti 
dal piano prevedono il supe¬ 
ramento di due pluriclassi 
(scuole di Ramini e Le Quer¬ 
ce), la riconferma deU’lm- 
pegno a favore del tempo 
pieno nella scuola dcH’obbli- 
go, il varo della seconda edi¬ 
zione delia fortunatissima 
formula di «Pistoia ragazzi», 
alcune proposte «alternative» 
per il doposcuola e. infine, il 
sostegno dell’esperienza delle 
«150 ore». 

Antonio Caminati 


CINEMA 




ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ari» cono. • raWg.) 

L’azion» di guerra cha striblUò II mondo 
L» nono d»l Falchi, a colori, con Klaua 
Ktnsky, Sybii Dinning. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 
(Aria cond a rafrìo.) . . 

Nessuno ha osato prima dooal fllmira un 
opera cosi audaca, vedrata quello cha finoro 
è stato proibito M Arai, l’imparo dal aaaao. 
Technicolor, con Christal LIndre. Harry Reems. 
(Sevaramente VM 18 - SI pregano gli spat- 
tatorì al limite dell’ath di presentarsi alla 
cassa con documento di identità) 

(15,30, 17,30. 19,15. 21. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cood. a »etrtg.l 

Un nuovo, amoiionanta a iconvolgtnte nlm 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
a macabro. In un creseando dì errora a (atti 
allucinanti; Shock tranaiart aaapanca hipnos. 
A colori, con Daria NicotodI, John Steinir, 
Ivan Rassimov. Regia del grande mago itra 
liano dal brivido, Mario Bava. (VM 14) 
(16.30, 18.30. 20,30, 22.40) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 16) 

6 donna più maggiorate del mondo In un 
film che è un divertimento pano par soli 
maggiorenni SapanrixeM. (suparstuga aupar- 
dotate), a colori, con Shari Eubank. Charles 
Napier, Uschi Digard. (VM 18) 

(16.30. 18.35. 20,40, 22.45) 

EDISON ' 

Piazza <M1 b RepabbUOB 8 . TU. 23.11Ù 

(Aria cond. • reiriB) 

(Ap. 16) ^ . 

Penetra profondamente la psiche mettendo silo 
acoparto Impensabili terrori ad ■ilucinanti 
paure II «atto dagli occhi di giada, a calori, 
con Corrado Pani, Paola Tedesco. Franco 
Cittì. (VM 14) 

(16,25. 18.30. 20,35. 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • TeL 217.788 
(Aris cond. o r«fri«.) 

(Ap. 16) 

Dopo ^ « Roma a mano armata >, ntoma 
Tomst Milian. il personaggio dal gobbo, noi 
primo, varo, grande 6Im dalla nuova ata- 
gTona cinamategrahea La banda dal gobbe di 
Umberto Lanxi. a colorì, con Tornea Mi.ian, 
Pino Colini. Isa Danieli. (VM 14) 

(16.20. 18,35, 20,40, 22,45) 

Rid. AGIS 

OAMBRINUS 

Via Brunellaaetil • TU. 179.112 

(Ario cond o rotrlf.) 

(Ap. 16) 

Il Hlm Horontino dol pento vtcchio Intera¬ 
mente girato par la strada a nella piana 
di Firenta Doso, coow o «oaiida ? Papton- 
taraanta dì Giuliano BiagalH. A coleri, con 
Ranco Montagnanl, Barbara Bouchat, Orchidea 
Da Santis. Maria Pia Centi. Eneo Liberati. 
(VM 14) 

(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beooana fet 883611 

(Ap. 16) , . 

Il film Horontino dot penta vtcchio Intera- 
manta girate par la atrado a nella pitoa 
di Firanta Doso, coma a «oaadoT..,. Pappoo- 
bMPMilo di Giuliano Blagottl. A coleri, con 
Ranao Montagnani, Barbara Bouchat, Orchidea 
Do Santis, Maria Pia Conti, Enio Uboratl. 
(VM 14) 

H«40, 1B,3S. 20.40, 22,45) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - Td. 275.954 
Corridore automobilistico, awanturiero; La po¬ 
lizia Konfitta da questo uomo pericoloso che 
ha inventato una nuova forma di gangstarismo. 
Jean Paul Beimondo in Storia di un criminale, 
technicolor-cinemascope. Par tutti. 

(16, 18,10, 20,05, 22.45) 

ODEON 

Via dei Saaaettl • Td. 24.088 
(Aria cond- a ratrip.) 

Dopo II a Condor > un altro agente CIA 
sconvolge lo spionaggio Intemazionale Rou¬ 
lette russa, a colori, con George Segai, Cri¬ 
stina Reinas. 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r - TeL S75S01 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 16) 

Corri uomo corri. A colori. Per tutti. 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

(Aria cond a ratr.) 

Un avvincente film poliziesco che vi terra coi 
fiato sospeso per i suol eccezionali colpi di 
scena. La polizia incrimina la legge assolva. 
Technicolor con Franco Nero. Fernando Rey, 
Delia BoccanJo, Duilio Del Prete. (VM 14). 
(15,30. 18,30. 20.30, 22.45 - Ried.) 

VERDI 

Via Ohlbelllna - TeL 296J42 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 1I3 TeL 222.388 

(Aris cond a rafrig ) 

(Ap 16) 

L. 800 (AGIS L. 600) 

A richiesta degli amici del d'Essai: La pantara 
rosa colpiaca ancora dì BIske Edwards. A colorì 
con P. Saliers. (U.i.: 22.45). 

Domani: Ctordano Bruno. 


ADRIANO 

(Via RantRjrMBi) 


i^L mrni 


La rasa dai conti. Tecthiiicolor per tutti. 

ALBA (Rltrodi) 

Via P Vezzani • TeL 452^96 
CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 - TeL 4ia0(r7 
(Aria cond. a refrìg.) 

TanPra a 12 «ila metri. A colori per tutti. 

alfieri 

Via M rlei Popolo 7) Fel IBI 197 
Divartanta, piccante tilm; C’è una epia nel mip 
latto. A colori. 

Alv UKUMtUA' 

Via aretina Tei 483 846 

Divartanta film: La aaara. A colori. (VM 14). 


APOLLO 

V’A Nazinnele TeL I70 04S 

(Nuovo, «randieso, - afolporanla, canfeitrarelA 

alaganta). 

Oggi un cdosae della rinamatoprafla pwodiaia. 
La fuga più •ansaslonaia. spat tac ola r a od am^ 
zionanta dal tace.o, tachnicolor La ptpodo 
fuga, con Stava Mk Ouaan, Charias Bronaan, 
amts Gamer. Ragia di John stwias. 

16. li. 22.30) . ; 


ARENA DEI PINI 

Via FBenticiA, 34 
TeL 474.858 

(Un'oasi di naca tra U verde <M pini) 
(Spatt. ore 20.30-22.30) 

Giancarlo Giannini è; Mimi matalluipico ferite 
neironore, con Mariangela Malato, Agostina 
Belli. E' un film per tuttil 
(L’arena dispone di 200 posti al coperto). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OralnL 92 • TeL «8.10^90 

(Ap. 16) 

II film più comico: Amici miai, con U. Tognizzi, 
C. Moschin, A. Cali. Par tutti! 

ARENA GIARDINO S.M.B RIFREOI • 
Via Vittorio Sminuì JOB 
(Ap. 20,30) 

Cadaveri cccallanli. A colori con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Fernando Rey, Charles Vanti. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR 

via Cavour • TeL 587.700 
Fascino, mistero, bellezza, magia. 1. gran 
premia assoluto al festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanging Rock (Il lungo pomerìggio 
della morte) di Peter Weir. A colorì con 
Rachel Roberts, Dominic Guard. Htlan Morsa, 
Jackie Weaver. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212.178 
(Ao 15) 

Doel methretlo che mi placa tanto. Technicolor. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fondena • Tei 839jK3 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

R'^reo S Frediano • Trt. 296J83 

(Ap. 16) 

Riapertura della stsg'one con una eccezionale 
prima visione. Dopo il libro ì, Rlm dalle sua 
vita burraKosa, temeraria a awinccnta Mnhaii^ 
raad Ali il più grande (La storia d- Cassius 
(3ay. Per tutti. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo Aieartll 
TeL 229,345 

(Il localo più froKO dada dttb. In un’easl di 
verde) 

(Spatt. ora 20,45 -22.45) 

Un grande film western: Il macchio aa t v s gt i o. 
Technicolor con William Holdan, Ernest Bor- 
gnine. (VM 18). 

ESTIVO DUE STRADE • VlB SBOeSB 
n t92/r TeL 221101 

(Ap. 20,40) 

Il tcrrìbilo ia pettor a , con Paolo Villaggio. 

FIAMMA 

Via Partnotil TeL 50401 

(Ap. 16. dalla 21 p cpaetua In «lardino) 

Mia moglie mi tradisoe, mie Hglie mi secco, 
il cana mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale eapelavero deli’umerìsme dì Stuard 
Resanbarg; Santo ebo mi sta aoceodoodo 
OuoHaao nati» più divertontp Intarpretscione 
di Jack Lemmon a Cathorino Daneuvo. Por 
tutti. . 

FIORELLA ' 

Via D'Annunzio • TeL 000.240 

(Aria cond. a ipTrip.) . . 

(Ap. 16) • - 

Diaci piccoli indianU Tachnicolor por funi. 

Rid. AGIS. , . 


FLORA SALA 

Piazza DalmazlB - TeL f70.I01 
(Ap. 16) 

A rìchiasta generala, l’unico iilm che si può 
rivedere e gustare ogni volta di più; Amici miei 
di Mario Monicelli. A colori con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adelfo Celi. Per tutti! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 47(L101 
(Aria cond. o rafrig.) 

(Ap. 16) 

Canaenboll. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M ■ Flnlguerra TeL 270.117 

Panitanriorio femminile. Sexy, divertente, a 
colori. (VM 18). 


GIARDINO PRIMAVERA 
dei OarDo 

(L’esHvd di grM dasw) 
OGGI CHIUSO 


Via Dino 


OOLOONI 

Via de* Serragl) TeL 222.437 
(Prezzo unico L. 1.500 • Rid. AGIS, ARCI, 
ENOA5 L. 1.000) 

P.'oposte per un cinema di qualità. Questi oscu¬ 
ri ogg^i di p'acere . Violenza par una gio¬ 
vane d'. Luis Bunuel (Messico 1960), co.n Clau¬ 
dio Broofc, Key Meersman. 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL SaTOB 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

Via Nazionale TM. 211.089 

(Aris cetKf a r«lt.> 

(Ap. o-e 10 antim.) 

Viri a peccati dalla donna nel mondo. Techni¬ 
color. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti Tel 386308 
(Aria cond a rafr.) 

E’ scoppiata la guerra della risata Von Butii- 
giìona Sturratroppan Pohrar, a colori, con 
Jacques Outilho. John Steiner. Mario Maranco. 
(16. 17.45, 19.15, 21. 22.40) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via OlannotU • TeL 6BQJ44 

N a va da Stnìtb. Tachnicolor par tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 370.170 

CHIUSURA ESTIVA 


NICCOLINI 
Via RìcbmU 


TeL 23.282 


Brivido umorìttlce con lievi casi di omic’dio 
e tanta ganta appena appena cadavere Tutti 
defoati — tranne 1 mertt di Pupi Arati, a 
colori, con Gianni Cavine. Carlo dalla Pétna. 
(VM 14) 

IL PORTICO 

VlB Capo dei Mondo - TeL «79J90 
(Implanle e forcad aìr a) 

(Ap. 16) 

I wastam. cinema americane par eccallanza: 
Pai Carsatt a Klly KM. Tachnicolor con Jomao 
Cabum a Kris Kriataffaraan. Par tuttil 
(Ua.1 22,90) 


PUCCINI 

Piazza PiKMlnl TeL 32.067 • Bus 17 
L. 800 (Agis 500) 

Il presagio (The omen). Scopecolori con Gre¬ 
gory Peck, Lee Remick, David Werner 
(VM 18). 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Penti TeL 90 913 
(Ap. 18 > dalla 21 prosegua in giardino) 

Avventure ed emozioni in un film per tutti: 
Sandokan contro il leopardo di Sarawak. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • TeL 220.196 

(Ap. 16) 

L. 600 (Rid. AGIS) 

Per il dclo * Film richiesti dag.i spettatori • 
solo oggi, astuto, imprevedibile, magnifico, ogni 
colpo una pioggia di soldi, lo chiamavano: 
II genio della rapina di Richerd Brooks con 
Warren Biatty e Gold.e Hiwn. A colori. Per 
tutti. (U.S.: 22,30). 

VITTORIA 

Via Paznlnl TeL 480379 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnala. CapoL bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA 8uM.& & QUIRICO 
Via PìBana. 576 • TeL 701335 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via del SerraglL 104 
(Ore 20,30) 

Il briv.do sottile dì D. Argento e le musiche 
dì E. Morricone per: Quattro mosche di velluta 
grìgio. Technicolor con M. Brandon, M. Fsr- 
mer, 5. Satta Flores. (VM 14). 

FLORIDA ESTIVO 

Via P:.<tana 1(19 - 70ai30 

(Ap. ore 20,30) 

(Ore 20.30) 

Neiriniemo di un carcere sì gioca la più spie¬ 
tata partita di « calcio americano * fra secon- 
dm. e reclusi per la conquista di .. Quella spor¬ 
ca ultima mèta. Technicolor diretto da Robert 
Ald.-ich con Buri Reynolds c Eddic Albert, 
per tutti. In caso di maltempo si proietta 
in sala con inizio ore 20,30. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Te. 289 «93 
(Ore 20,30) 

Atti impuri aU'italiana. con S. Carnacma, G. 
Ghirizzi e Gh'go Mas'no. (VM 14). 

CINFMA NUOVO (Galluzzo) 

CHIUSO 

MANZONI (Scandleel) 

L. 700 

’ Un tilm da non perdere; E vivono (etici e con¬ 
tenti. A colori per tutti. 

(U.s. 22,30) 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il più bel giardino alla periferìa dalla città) 
RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. OluilanL 374 • TW. 491.480 
(Ora 21,30. SI ripara il primo lampo) 
Wastam (2): L’uomo cho amè e gatta dan- 
•anta > di R. Sarafian con B. Reynolds, Laa 
J. Cobb (USA 1971). Rid. AGIS. 

ARENA LA NAVE 
Via viilamagna, 11 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ap. 21,30) ’ , ' ; 

L. 500 - 350 

Ls mia drvga al chiama lullo di Francois Truf- 
faut con Jaan Paul Saimondo a Chatarina 0«- 
' nauvp. Par tunii 


ARENA SOCIALE GRA8SINA 

P'HZia della Repubblica • T^. 640.063 

(Ore 21) 

L’avvenimento cmematogref co che ha rivoluzio¬ 
nato la commedia brillante: Oh Calcutta! A 
colori. Per tutti! 

ARCI S. ANOREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte q Etna) • Bus 31-32 
(Ore 21.30) 

Per ragazzi; Un uomo chiamata cavalla, qpn 
R. Harris. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ?011.118 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

Tei 20.22.593 • BUB 37 

CHIUSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO 01 SETTIONANOi 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA a 

Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

Un eccez onale cepole/oro di I. Bergman: 
L'immagine elio specchio, e colori. Per tuftll 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcinl 
(C^mpl Bisenzio) 

L. 500 - Rid. Arci. Adi, Endas L. 400 
I c maestri > del cinema italiano; Professioma 
reporter dì Michelangelo Antonioni (Italia ’TB). 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale PaoU - Te) 000.845) 

Questa sera, alte or» 21.30, debutto dalla 
compagnia dal Teatro Comico Rorantino ^ 
retta da Mario Marotta che presenta Abboaao 
la miseria, commedia musicale di Mario Mo- 
rotta; regia dell’autore, acene di V. B. GorL 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA_ 

(L’jnzamo O>;ou)t>o. Il) Tee 617999 

Tutte le sere, alle ore 21,30. la compagn'-e 
d retta da Wanda Pzsquini presenta il più 
grande successo comico dell’anno: La mi meg W a 
cerca mirilo, tre atti di Igino Caggesc. Rapla 
di Wanda Pasquini. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 
(Lunramo Pecort Otraidl - Tel 287669) 
Questa cera, alla ora 21.30. la Cooparatìvp 
Tcatrila « Il Fiorino •. con Giovanni Nannini, 
prasanta il tuccaato da.raataTa ’77> L Ti ppla 
a il cora g g i o, dua tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell’autora. PranofazionI a informazioni; 
tutti i giorni presto il teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 2B7.669, erario (TiifTicio. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F Ferrurn i? m 6«10696) 

Alle ore 21,45, la Compagnia Taatrala Attori 
Associati presenta: Non tatti J Isdr] vengono 
per nuocere di Dario Fo con la r^ia di Marco 
Celli. Ingresso gratuito ai ragazzi in atè Kolart. 
Posto unico L. 200, ridotti Adi, Arci. Endas, 
L. 1.500. Per iniormaziont talcfonara al mt- 
mero 61.10.530. 


Rubrica a eurs Galla fPl (I 
la Pubblielt* In Italia) FIRENZI • Via 
Martelli n. • • Telefenlt «7.171 • tlLMB 
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Si ricorda 

IVccidio 
dei Padufó 
di Fucecchio 


Viene ricordato oggi l’ec¬ 
cidio del Padule di Fucec- 
cliio, perpetrato 33 anni 
fa dalla ferocia nazifasci¬ 
sta che causò 180 vittime. 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma sono tre: a Cinto- 
lese alle ore • 10 celebra¬ 
zioni di una messa di suf¬ 
fragio e deposizione di co¬ 
rone al monumento ai ca¬ 
duti; al cippo di Padule. 
dove parleranno Marcello 
Poli, deU’Associazione na¬ 
zionale vittime civili di 
guerra e Luigi Tassinari, 
assessore regionale ’ alla 
Pubblica Istruzione e Cul¬ 
tura; a Fucecchio alle oro 
20 verrà depositata ' una 
corona sulla lapide com¬ 
memorativa di Massarella.- 
L’iniziativa è stata assun¬ 
ta dai 20 comuni che si 
affacciano sul Padule, dal¬ 
la Regione Toscana e dalle 
Provincie di Firenze. Pisa 
e Pistola. 

E’ ancora vivo nelle po¬ 
polazioni locali il ricordo 
di quel dramma consu¬ 
mato con ferocia dalle 
truppe di Kesserling. Tut¬ 
to ayyenne poco prima del¬ 
l’alba del 23 agosto quando 
un reparto tedesco, guida¬ 
to dal maggiore Stabb, ir¬ 
ruppe nelle case del Padu¬ 
le seminando morte e ter¬ 
rore. La recente fuga di 
Kappler ha ridestato, con 
immediatezza, il ricordo 
di quella strage. 


, A Trequanda un'esperienza originale di lavoro e studio 


^Ho capito che cultura 
è anche fare una casa>> 

Tre campi di lavoro per 80 ragazzi da luglio a oggi - Si trat¬ 
ta della prima iniziativa della cooperativa «Lorenzo Mori» 


Nostro servizio 

TREQUANDA (Siena) — «La 
cosa importante di questa no¬ 
stra esperienza è stata la pos¬ 
sibilità di incontrarsi, di vi¬ 
vere e discutere insieme, da¬ 
ta a tanti giovani così diver¬ 
si per esperienze, abitudini, 
idee »: sono le parole di .Ma¬ 
ria Vittoria, studentessa di 
19 anni, di Roma, che ha 
partecipato a uno del campi 
di lavoro organizzati a Tre- 
uanda nel pressi di Siena, 
al centro di Iniziative cul¬ 
turali « Lorenzo Mori ». 

L'Idea di questo centro, che 
si è dato struttura coopera¬ 
tiva e aderisce alla Lega na¬ 
zionale Cooperative e Mutue, 
è nata inizialmente fra un 
gruppo di « scout » romani 
per ricordare un loro glov.tne 
compagno, L orenzo Mori, 
scomparso In circostanze tra¬ 
giche un anno fa. Si decise, 

f erclò. di creare una strut- 
ura che permettes.se al gio¬ 
vani di incontrarsi, conoscersi 
e .soprattutto di vivere In co¬ 
mune una esperienza di stu¬ 
dio e di lavoro. 

Per la .sede si poteva di¬ 
sporre di un casale nelle cam¬ 
pagne intorno a Trequanda 
(messo a disposizione da un 
socio) che si trovava però 
In stato di quasi complem 
avbandono. Proprio que.sto ha 
dato l’Idea per la prima ini¬ 
ziativa del centro: lo svol¬ 
gimento. cioè, di una serie 
di tre campi di lavoro di die¬ 
ci giorni ciascuno che vedes¬ 
sero alternarsi un’attività di 
studio su argomenti specifi¬ 
ci, a quella manuale con¬ 


•. .... I ■ 

nessa con i lavori di riadat¬ 
tamento del casale. 

Il risultato é andato al di 
là delle aspettative: 1 tre 
campi (dedicati rispettiva¬ 
mente a: «Decentramento 
culturale e partecipazione gio¬ 
vanile », « La antropologia 

scienza dell’uomo », « Lin¬ 

guaggio e comunicazioni») 
hanno visto la partecipazione 
di circa un’ottantina di ra¬ 
gazzi provenienti dalle più 
svariate parti d'Italia. 

Siamo capitati prorlo men¬ 
tre l ragazzi che avevano 
partecipato all’ultimo campo 
(11 cui tema di studio era 
stato «Linguaggio e comuni¬ 
cazione ») discutevano del ri¬ 
sultati della loro esperienza. 

Ne è venuto fuori un di¬ 
battito serio durante 11 qua¬ 
le non ci si è sottratti, pur 
airinterno di un giudizio glo¬ 
bale largamente positivo, al¬ 
la verifica del limiti riscon¬ 
trati e degli errori compiuti. 

Sandro, uno studente di 22 
anni di Firenze, che ha parte¬ 
cipato al primo e al terzo 
campo, dice: « Abbiamo vo¬ 
luto considerare t titoli solo 
come argomenti di massima 
da sviluppare giorno per gior¬ 
no: ad esempio nel primo 
campo (quello dedicato al de¬ 
centramento culturale e ella 
partecipazione giovanile) si 
era partiti con la tendenza 
a una discussione troppo chiu¬ 
sa, troppo sistematizzata, via 
ci si è corretti subito. Que¬ 
sto ha anche permesso che si 
integrassero meglio i livelli 
culturali dei partecipanti ». 

Roberto ha 17 anni e stu¬ 
dia ragioneria: è di Trequen- 


da e lavora come manovale 
per l'impresa che sta riat¬ 
tando Il casale. Ogni giorno, 
finito 11 lavoro, rimaneva per 
partecipare alle attività cul¬ 
turali: dt fatto ha vissuto, 
cosi, tutti e tre 1 campi. 

« In pratica — dice — hp 
capito con questa esperienza 
che cosa è la cultura, quella 
vera, e ho capito che la si 
può trovare anche nel lavo¬ 
ro manuale. Ho compreso 
quanto sia grave il fatto che, 
qui dalle nostre parti, la cul¬ 
tura contadina stia scompa¬ 
rendo. Se la si lascia mori¬ 
re è inutile parlare di rina¬ 
scita delVagricoltura! ». 

Sull’esperienza del lavoro 
manuale. Invece, raccordo è 
assoluto: è stata un’esperien¬ 
za Importantissima e, per 
molti, del tutto nuova. 

«Come socio della coope¬ 
rativa — afferma Sandro — 
vorrei intanto far rilevare che 
il lavoro svolto dal giovani 
che partecipavano at campi 
ci ha permesso di rispar¬ 
miare oltre due milioni, altre 
a questo c'è stato il signifi¬ 
cato di un'esperienza così di¬ 
versa anche da quella di al¬ 
tri campi di lavoro. Qui si 
è lavorato per qualcosa che 
noi stessi potremo usare in 
seguito, il che ha escluso ogni 
tipo di paternalismo e ha per¬ 
messo che tutti si appassio¬ 
nassero al lavoro. Chi non ce 
la faceva — non è facile, se 
non si è abituati, stonacare 
un muro o costruire un ira- 
mezzo — lo ha detto e ha 
ridotto i suoi ritmi. 

Tutto bene dunque Si, ma 
1 problemi adesso non man¬ 
cano certo. Intanto c’è quello 
della gente di qui. AH’inizio 
gli abitanti di Trequanda nu¬ 
trivano un po' di diffidenza. 
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Molti sono oggi gU appun¬ 
tamenti nel Festival de « l’U¬ 
nità» in Toscana. A Masaa. 
Il festival dell’Unità prevede 
per oggi, alle ore 16, un tor¬ 
neo di calcio e di tennis; al¬ 
le ore 22, ballo popolare con 
il complesso « opera aperta ». 
Continua il festival a Lido 
di Camaiore organizzato in 
località Parco Gorl nella Pi- 
netlna di Via Trieste; oggi, 
alle ore 18 a Capezzano, in¬ 
contro dibattito fra le coope¬ 
rative di produzione. Importa¬ 
tori esteri, albergatori. Lega 
giovanile per 11 lavoro. Al 
villaggio del festival è inol¬ 
tre previsto un parco per i 
ragazzi, proiezioni cinemato¬ 
grafiche, manifestazioni spor¬ 
tive, mostre di libri. 

A Mattromarco In provin¬ 
cia di Pistola, alle ore 21, di¬ 
battito su « I cittadini doman¬ 
dano i comunisti rispondo¬ 
no » con la partecipazicne 
del compagno Romano Paci, 


membro del comitato federa¬ 
le della federazione di Pisto¬ 
ia. Al Festival di Migliarino 
in provincia di Pisa, allo spa¬ 
zio FOCI cabaret è organizza¬ 
to un ballo popolare per tut¬ 
ti. A San Giusto, sempre in 
provincia di Pisa, è prevista 
per oggi, olle ore 19, una sfi¬ 
lata per le vie del quartiere 
del gruppo folkloristico «Giu¬ 
seppe Verdi» di San Miniato; 
alle ore 21,30 nel giardino 
Albercno apertura del vil¬ 
laggio del Festival. 

Il festival di Sansepolcro 
ha dedicato la giornata di 
oggi ai problemi della don¬ 
na; alle ore 18. dibattito sul 
tema : « la donna e la socie¬ 
tà»; alle ore 21 proiezione 
del film « Aborto; parlano le 
donne ». 

Pubblichiamo 1 biglietti 
estratti alla lotteria del fe¬ 
stival deU’Unità di Monte- 
catini: 1. estratto 2150; 2. e- 
stratto 1875 ; 3. estratto 626; 


4. estratto 1677; 5. estratto 
1678; 6. estratto 2410: 7. e- 
stratto 2153; 8. estratto 2164: 
9. estratto 491: 10. estratto 
2401; 11. estratto 2633; 12. 

estratto 2835. 

Domenica scorsa, alle ore 
18.30. nella fortezza Medicea 
di Siena alla presenza del si¬ 
gnor Costantini Dante, In 
rappresentanza dell’intenden¬ 
te di finanza e del signor 
Mal Palmlero In rappresen¬ 
tanza della Prefettura, ha 
avuto luogo l’estrazione del¬ 
la lotteria provinciale prò 
ARCI. I biglietti vincenti 
sono: 

1. premio: televisore a co¬ 
lori n. 2144; 2. premio; viag¬ 
gio 8 giorni Leningrado Mo¬ 
sca n. 1563 ; 3. premio: viag¬ 
gio 8 giorni Leningrado Mo¬ 
sca n. 2892 ; 4. premio: moto¬ 
rino Ciao n. 1430; 5. premio: 
televisore bianco e nero 12 
pollici n. 2972 ; 6. premio: ra¬ 
dio Sony n. 505. 


temevano forse la calata « co¬ 
lonizzatrice » dei cittadini in 
cerca di aria pura e. maga¬ 
ri, di una seconda casa. Poi 
gli ottimi rapporti stabiliti 
con il Comune e, soprattutto, 
le lunghe mattinate di lavoro 
svolte Insieme dagli operai lo¬ 
cali e dal giovani hanno crea¬ 
to vincoli di amicizia e di 
stima. Però (se si eccettua 
il caso di Roberto) la gente di 
qui vive ancora troppo poco 
la realtà del centro, 11 che 
rende problematica la pro¬ 
spettiva di una attività Inver¬ 
nale continuata 
Po; c’è il problema del sol¬ 
di. L'iscrizione ai campi (di 
20.(XX) lire) serviva solo per 
le spese dei campi stessi, e 
la quota sociale, oltre ad es¬ 
sere bassissima (20.000 lire • 
annue), resta vincolata co¬ 
me capitale. Fino ad ora .si è 
andati avanti grazie ad al¬ 
cune donazioni, che 1 lavori 
di riattamento del casale han¬ 
no, però, quasi interamente 
prosciugato. Per il futuro bi¬ 
sogne;^ provvedere e si spe¬ 
ra In un aiuto da parte del¬ 
la Regione Toscana e degli 
enti locali. Ck>munque la vo¬ 
lontà di superare i problemi 
c’è c Intanto molti del ra¬ 
gazzi che hanno partecipato 
al campi hanno già chiesto 
di iscriversi alla cooperati¬ 
va. rentusiasmo. certo, non 
manca. 

Fabio de Felici 
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: La .manovra speculativa denunciata dai consiglieri del PCI e PSI 


Un residence di lusso rischia 
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Un^*nterpellanza al sindaco -1 mini appartamenti dovrebbero sorgere in località Campese, sui terreni della ex 
Montedison • La licenza, contro le norme urbanistiche, era stata annullata dal Comitato regionale dì controllo 



UnMmmagine dell'isola del Giglio 


GROSSETO — Un nuovo 
< grido di allarme » per fer¬ 
mare la speculazione all’Isola 
del Giglio è stato lanciato dal 
consiglieri comunali di mino¬ 
ranza della sinistra unita. I 
rappresentanti del PCI e del 
PSI con una interpellanza al 
sindaco, inviata per cono¬ 
scenza alla stampa* alla se¬ 
zione provinciale del comita¬ 
to regionale di controllo, alla 
a.ssociazione . dell’Isola del 
Giglio e alla sezione provin¬ 
ciale di Italia Nostra, lo pre¬ 
gano dì ' voler predisporre 
tutti gli accertamenti del ca¬ 
so atti a tranquillizzare la 
pubblica opinione su presunti 
illeciti edilizi che .si starebbe¬ 
ro commettendo nella costru¬ 
zione del comple.s.so alber- 
gliiero in località Campose da 
parte della società immobi¬ 
liare Marina Giglio. L’oggetto 
della denuncia, riguarda l’in¬ 
sediamento urbani.stico avve¬ 
nuto sui terroni della e 
Montedi.son. 

II tentativo di speculazione 
riguarda un re.sidence di ol¬ 
tre 3000 metri cubi, in cui 
dovrebbero sorgere — da ciò 
che si deduce da depliant 


propagandistici già messi in 
circolazione — mini-apparta¬ 
menti contornati da tutta u- 
na serie di servizi e conforts. 
Nella loro qualità di con¬ 
siglieri comunali e di cittadi¬ 
ni, si legge ancora nell’inter¬ 
pellanza, si cliiedc al sindaco 
se non crede di dover inter¬ 
venire con ' provvedimenti 
cautelativi che la legge con¬ 
sente alla pubblica ammini¬ 
strazione. per la tutela del 
pubblico interesse, perché la 
licenza risulta essere rilascia¬ 
ta a spregio delle norme ur¬ 
banistiche esistenti e in par¬ 
ticolare all’articolo 28 della 
legge urbanistica del 18-4-77 
n. 1150. Tutto ciò. prosegue il 
documento, è confermato dal¬ 
la decisione di annullamento 
del comitato regionale di 
controllo contro quale il con¬ 
siglio comunale, a maggio 
ranza di voti, lia fatto ricor¬ 
so al ’I’.AR: ricor.so che però 
non sana, ne rende legittima 
una vicenda edilizia irregola¬ 
re. Per tali motivi .si cliiedc 
al sindaco .se non ritenga il 
suo atteggiamento, basalo 
sulla omissione dell’annulla¬ 
mento della licenza, contra¬ 


stante con quanto la legge 
prevede. Per questo viene ri- 
chiesto di fornire risposta 
scritta in merito ad un ac¬ 
certamento urgente di tutto 
lo eventuali difformità del 
progetto c di prendere di 
conseguenza, se necessario, i 
provvedinìcntì di sospensione 
dei lavori se non di procede¬ 
re iill’annullamento della 
sle.ssa licenza. Due precise 
richieste die ricliiamano 
l’ammini.strazione de del Gi¬ 
glio a precise responsabilità. 

Gli interroganti terminano 
la loro preoccupata interpel¬ 
lanza. te.sa a tutelare il pub¬ 
blico interesse da una specu¬ 
lazione selvaggia, con un ri¬ 
chiamo ni sindaco: se tale ri¬ 
chiesta non trovasse adeguata 
ed incisiva risposta, i gruppi 
con.siliari del PCI e del PSI 
sarebbero costretti a rivol¬ 
gersi alla autorità giudiziaria, 
affinché una triste e vergo¬ 
gnosa vicenda die tanti danni 
ila provocato e provoca all’i 
sola del Giglio, possa es.serc 
po.sta al vaglio della giustizia. 

Paolo Ziviani 


A Pistoia molte novità per il prossimo anno scolastico 


Nelle scuole entrano ì quartieri 

Ai consigli sono stati affidati dairamministrazione comunale poteri decisionali per interventi in 
più settori scolastici — Cosa cambia nelForganizzazione dei trasporti e nel funzionamento delle mense 


PISTOIA — Mancano poche 
settimane all’Inizio del nuovo 
anno scolastico. Comuni e 
province stanno mettendo a 
punto o hanno già In corso 
di esecuzione, 1 loro piani di 
Intervento per 11 diritto allo 
studio in attuazione della 
legge regionale n. 71. Cosa 
c’è di nuovo, rispetto allo 
scorso anno, nel piano del- 
ramministrazione comunale 
di Pistola? Vediamo anzitutto 
le linee generali. Criterio 1- 
splratore di fondo è stato 
quello della «produttività dei 
servizi» (razionalizzare cioè 
le spese in modo da elimina¬ 
re gli sprechi senza incidere 
sulla qualità degli interventi) 
in merito della loro «qualifi¬ 
cazione educativa» (cosi da 
evitare il pericolo, sempre 
presente, di una impostazione 
meramente assistenzialistica). 

«Abbiamo puntato su una 
serie di provvedimenti ten¬ 
denti a dare consistenza, qua¬ 
lificazione e organicità all’a- 
zlone deU’ente locale. In mo¬ 
do da rompere con una certa 
tradizione che troppo spesso 
accomuna l'intervento pub¬ 
blico aH’approssimazione e 
aU’inefficienza», dice Aldo 


Fedi, assessore alla Pubblica 
istruzione. 

Altri due criteri, di non 
minore importanza, sono 
stati l’attribuzione ai consigli 
circoscrizionali dei poteri de¬ 
cisionali per le modalità di 
attuazione di numerosi inter¬ 
venti, e la collaborazione con 
altre realtà educative presen¬ 
ti nel territorio, tanto statali 
(per quanto attiene In parti¬ 
colare alla organizzazione dei 
corsi di aggiornamento per 
gli operatori) che private. 
Per queste ultime è stato ri¬ 
badito l’impegno del Comune 
di dare piena attuazione alla 
convenzione stipulata con la 
Federazione delle Scuole ma¬ 
terne nel dicembre dello 
scorso anno. 

Queste dunque le scelte di 
fondo. E per i singoli inter¬ 
venti ? Soffermiamoci sulle 
principali innovazioni. 

Per quel che riguarda 1 
trasporti sarà incentivato l’u¬ 
so del mezzi pubblici e ridot¬ 
ta la pressione sugli scuo- 
la-bus comunali, sia attraver¬ 
so la ridefinizione del loro 
percorso (è stata tra l’altro 
portata a un chilometro la 
distanza minima per usufrui¬ 
re di questo servizio) e sia 


attraverso la riduzione del 
servizio, il sabato mattina, ai 
soli casi in cui sussista l’ef¬ 
fettiva impossibilità di rag¬ 
giungere la scuola con altri 
mezzi. Orari e « giri » degli 
scuola-bus saranno, tuttavia, 
stabiliti degli organi circo¬ 
scrizionali. 

Per le mense con la ricon¬ 
ferma della scelta delle cuci¬ 
ne centralizzate, è stato deci¬ 
so di far UBO delle carni con¬ 
gelate. Il motivo è chiaro: 
razionalizzare il servizio e 
nel contempo ridurre.Je spe¬ 
se, Per fugare timori e ap¬ 
prensioni sarà fatta opera di 
informazione presso le fa¬ 
miglie degli alunni. Altra 
conferma è la scelta di «u- 
n’equa contribuzione degli u- 
tenti al costo di gestione» dei 
trasporti e delle mense. Vi 
saranno ancora quindi rette 
differenziate per fasce di 
reddito: ma il vecchio siste¬ 
ma « dell’autojnserimento » 
(ogni famiglia indica quale 
è la fascia di reddito in cui è 
compresa), sotto H controllo 
dei consigli circoscrizionali, 
sarà applicato solo per reddi¬ 
ti da lavoro dipendente. I 
percettori di redditi da lavo¬ 
ro autonomo saranno infatti 


inseriti d’ufficio nella fascia 
più alta: essi avranno tutta¬ 
via la possibilità di chiedere 
al consiglio circoscrizionale 
di essere collocati in una 
fascia inferiore. 

Per 1 sussidi didattici lo 
stanziamento dei buoni libro 
da concedere agli alunni del¬ 
le scuole medie è stato ridot¬ 
to, rispetto allo scorso anno, 
da 22 a 15 milioni, I 7 milio¬ 
ni di differenza sono stati 
invece destinati all’acquisto 
. di-.piateriale, di uso collettivo 
o di strumenti di supi^rto 
ad una nuova didattica. Con 
questo spostamento di fondi, 
ramminlstrazlone comunale 
«intende stimolare il progres¬ 
sivo superamento del libri di 
testo come un unico com¬ 
pendio del sapere ed esclusi¬ 
va fonte di informazione». 

I 1.000 buoni libro (da lire 
15.000 ciascuno) sono stati 
ripartiti fra le diverse scuole 
in proporzione alla popola¬ 
zione scolastica. All’assegna¬ 
zione dei buoni, tuttavia, 
provvederanno i consigli cir¬ 
coscrizionali d’intesa con i 
consigli di Istituto. Saranno 
definiti naturalmente criteri 
di assegnazione che favori¬ 


scano le famiglie che hanno 
bisogno. Coerentemente con 
la scelta del superamento del 
libro di testo è lasciata facol¬ 
tà di cumulare buoni libro 
per l’acquisto di materiale di 
uso collettivo. 

« E’ da rilevare — afferma 
l’assessore Fedi — che i nu¬ 
merosi compiti assegnati ai 
consigli circoscrizionali mi¬ 
rano non solo a valorizzare 
nuovi organismi del decen¬ 
tramento amministrativo da 
pochi rpesi entrati in attività, 
matvo^lòho «Anche'-avviare 
una concreta collaborazione 
fra questi organismi e gli or¬ 
gani di partecipazione della 
scuola». 

Altri provvedimenti previsti 
dal piano prevedono il supe¬ 
ramento di due pluriclassi 
(scuole di Ramini e Le Quer¬ 
ce), la riconferma deH’im- 
pegno a favore del tempo 
pieno nella scuola deli’obbll- 
go, il varo della seconda edi¬ 
zione della fortunatissima 
formula di «Pistoia ragazzi», 
alcune proposte «alternative» 
per il doposcuola e. infine, il 
sostegno deH’esperienza delle 
«150 ore». 

Antonio Caminati 


I funerali si svolgeranno alle 17 

Oggi chiusi i cinema a Pisa 
per iu maschera assassinata 

II corteo funebre partirà dalla Camera del Lavoro - Il sindaco ha portato il 

cordoglio deir amministrazione comunale alla famiglia del Bonistalli 



il corpo senza vita di Idrico Bonistalli, ucciso da un rapinato ra nel cinema c Ariston » di Pisa 



PISA — Idrico Bonistalli la 
maschera del cinema « Ari- 
cton» ucciso sabato sera, ri¬ 
ceverà oggi l’ultimo saluto del 
parenti, degli amici, della cit¬ 
tà di Pisa, ancora scossa per 
rimmotivato c feroce assassi¬ 
nio. 1 cinema della città. Tim- 
biente in cui Bonistalli ha la¬ 
vorato per una vita, riman¬ 
gono chiusi In segno di lutto. 
I lavoratori dello spettacolo 
hanno voluto in questo modo 
dare l’addio al collega, al 
compagno del sindacato. Già 
ieri r« Ariston » è rimasto 
chiuso, e negli altri cinema¬ 
tografi le proiezioni sono sta¬ 
te sospese per quindici mi¬ 
nuti. 

Il sindaco della città Luigi 
Bullerl si è recato l’altro gior¬ 
no in via San Lorenzo 33. 
dove abitano Alfina. la mo¬ 
glie di Idrico, e Stefania, la 
figlia di sedici anni ('altra 
figlia Vanda è sposata) per 
portare alla famiglia il cor¬ 
doglio deU'amministrazione a 
WBM di tutti 1 cittadini. 


Alle 17 di oggi, con par¬ 
tenza dalla Camere del La¬ 
voro dove è stato composto 
il feretro, muoveranno i fu¬ 
nerali. 

Quel pochi minuti in cui è 
avvenuta la drammatica ra¬ 
pina sono rimasti impressi in 
tutti coloro che conoscevano 
Idrico Bonistalli ed erano in 
molti a conoscerlo e a stimar¬ 
lo: la sua figura era fami¬ 
liare airintera città, dopo 
trent’annl passati nei cinema¬ 
tografi cittadini, strappando 
biglietti, salutando amici vec¬ 
chi e nuovi. 

Erano le 22,40. «Bel Ami, 
rimpero .del sesso ». la pelli¬ 
cola in proiezione sabato .-%• 
ra, era iniziato. La sala del 
centralissimo cinematografo, 
a due passi dal corso Italia, 
era affollata, ma nell’atrio 
non c’era ormai più nessuno. 
Anche gli ultimi ritardatari 
erano orniai entrati per vede¬ 
re Tultimo spettacolo. A que¬ 
sto punto - un giovane alto, 
probabilmente biondo « dal- 


I l’accento pisano» come ha te- 
I stimoniato la cassiera Maria 
Teresa Zucconi. è entrato 
I neiratrio con Tarma punia- 
i ta, un sacchetto di nylon su! 
capo per nascondere il vol¬ 
to. Era probabilmente diver¬ 
so tempo che attendeva fuo¬ 
ri dai cinema li momento mi¬ 
gliore per compiere la rapi¬ 
na. Ha aspettato che tutti Hi 
spettatori fossero in sala che 
non ci fossero testimoni per 
strada. Infatti nessuno Io ha 
visto entrare; soltanto quan¬ 
do la tragedia si era ormai 
compiuta, alcuni hanno di¬ 
chiarato di aver visto una 
« 850 coupé » rossa fuggire: 
probabilmente era quella del¬ 
l’assassino. 

In quel pochi minuti nel¬ 
l’atrio delTArlston si è con¬ 
sumata la tragedia. La cassi¬ 
era, che stava contando l’in¬ 
casso (della giornata, quasi un 
milione, ha visto il rapina¬ 
tore infilare la pistola, una 
calibro 635 nella feritoia del 
vetro della casaa, ae Tè vi¬ 


A Maccari la cittadinanza 
onoraria di Montignoso 


sta puntare allo stomaco. Idri¬ 
co Bonistalli forse non ha no¬ 
tato Tarma puntata (nessuno 

10 potrà mai dire) ma si e 
reso conto che stava succe¬ 
dendo qualcosa di strano ed é 
accorso in aiuto alla donna. 
Istintivamente ha cercato di 
strappare dal capo del rapi¬ 
natore il sacchetto che gli 
nascondeva il viso. Il rapina¬ 
tore si è voltato ha fatto fuo¬ 
co. Il barista del cinema, 
Top^atore hanno sentito tre 
colpi di pistola echeggiare nel 
cinema Quando sono arriva¬ 
ti nelTatrk), di corsa, il ra¬ 
pinatore era ormai fuggito: 
per terra, privo di vita, col¬ 
pito in bocca da un proiet¬ 
tile che gli aveva trapassato 

11 cervello, giaceva Idrico Bo¬ 
nistalli. Seduta ancora alla 
cassa, il cui vetro era .sta¬ 
to mandato in frantumi da 
un altro proiettile, la Zuc¬ 
coni. che non ha resistito al¬ 
lo schock, e dopo aver urla¬ 
to è svenuta. 


MONTIGNOSO — Ieri sera il | 
Consiglio comunale di Monti- ; 
gnoso ha consegnato la per^ | 
gamena di « cittadino onora¬ 
rio s al pittore Mino Maccari. 

Il comune di Montignoso ha 
inteso, cosi, testimoniare con 
questo atto la stima per il 
costante legame dei pHfere 
con il paese e la sua parte¬ 
cipazione alla lotta di libcra- 
zione nazionale nelle ferma- 
zion} partigiano montignesine. 

Maccari, che tra Taltre, è 
stato ' professore di ttcn'ca 
delle IncisienI ali'accedsmie 
di belle erti di Napeli o di 
lleme, vive da lampe a Meo* 


tignoso dove nella sua vec¬ 
chia villa del CInquale lavora 
tutt'ora. 

Il . maestro Maccari - terrà 
una dimostrazi(me pratica di 
come nasce una incisione con 
una conferenza che si terrà 
la sera di venerdì alle 21 pres¬ 
so la scuola elementare di via 
Carlo Sforza dove da anni 
si svelge la « mostra-presen¬ 
ze > alla quale fin'ore hanno 
partecipato tutti i maggiori 
maestri della pittura caotem- 
poranca. 

Intanto prosegue a Siena 
la mostra di Maccari che sta 
riscuetende un successe enor¬ 
me. " ,. 


I 


Presa di posizione della FIDAC-CGIL 


Assunzioni al «Monte» 


con metodi clientelar! 

I 

I L'organizzazione sindacale è sfata tenuta all'oscuro del concor- 
! so per 250 posti di impiegato - Un bando tenuto seminascosto 

I 


ì GROSSETO — Un documento 
della FIDAC-CGIL denuncia 
la mancata pubblicità da par¬ 
te del Monte dei Paschi dì 
Siena, di un concorso per 250 
1 posti di impiegato di prima 
I categoria. 

Critiche dure e circostan¬ 
ziate vengono rivolte dall’or¬ 
ganizzazione sindacale al me¬ 
todo delle assunzioni portate 
avanti nei monopoli del cre¬ 
dito ed in piarticolare dai 
Monte dei Paschi di Siena. 
Quello del sindacato è un 
pronunciamento che non può 
essere lasciato cadere nel 
vuoto anche alla luce dei 
nuovi orientamenti di gestio¬ 
ne sottoscritti dai partiti 
democratici proprio in meri¬ 
to al Monte dei Paschi. 

La FIDACCGIL sottolinea 
che al concorso per i 250 
posti di impiegato (i termini 
per la presentazione delle 
domande scadono domani) si 
è giunti a seguito di una 
lunga vertenza durata 5 anni, 
che ha impegnato le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori che si sono battute per 
una ■ i^olamentazione delle 
assunzioni basata su criteri 
oggettivi (titolo di studio, si¬ 
tuazione di bisogno, periodo 
di disoccupazione, percentuali 
di assunzioni in proporzione 
aii’inserimento nell’istituto 
della «popolazione» bancaria 
delle singole province) che 
ponesse termine alle pratiche 
clientelali con le quali si è 
finora provveduto ad assu¬ 
mere li personale. > 

La soluzione - a cui si è 
giunti — si legge ne! comuni¬ 
cato — non corri-sponde in¬ 
vece alle indicazioni delie or¬ 
ganizzazioni sindacali le quali 
in questa circostanza non so¬ 
no state minimamente inter¬ 
pellate. B bando prevede in¬ 
fatti una selezione basata su 
vecchi ' criteri e ■ non tiene 
conto nè delio stato di bi¬ 
sogno ' degli assumendi nè 
dell’anzianità di disoccupa¬ 
zione, ma mantiene In vita 
criteri di clientelismo (ad 
esempio il 30 per cento delle 
tiéunzloni avverrà per chia¬ 


mata diretta nelle province 
di Siena e di Grosseto e pre¬ 
vedono un successivo con¬ 
corso interno). 

La presa di posizione si 
conclude sottolineando c<xne 
da tale problema le organiz¬ 
zazioni sindacali, i lavoratori 
e l'opinione pubblica debba¬ 
no trarre motivo per riaprire 


rcinema 


LIVORNO 

GOLDONI: Fase IV: distruzione 
Terra 

GRANDE: Roulette russa 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 
occhi di giade (VM 14) 
MODERNO: La polizia è sconfitta 
(VM 14) 

ODEON: Gorgo 
ARDENZA; Texas add.o 
SORGENTI: Sfida a White Buffalo 
AURORA; Quelli dell’antirapina 
JOLLY; La gang della spider rossa 
S. MARCO: L'altra metà del ciclo 

PONTEDERA 

ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: La banda del trucido 
ROMA: La mano vendicatrice con¬ 
tinua a uccidere 

PISTOIA 

LUX: Lo spavaldo (VM 14) 
EDEN; L'urto di Chen terrorizza 
l'occidente (VM 18) 

GLOSO: Raptus e.-otico (VM 18) 
ROMA (Chiuso per ferie) 

NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA; Racconti romani di una 
novizia (VM 18) 


' una fase di dibattito e di lot- 
j ta ai fine di giungere non 
{ solo ad una regolamentazione 
più equa aelie as.sunzioni al- 
Tintemo del Monte del Pa¬ 
schi di Siena, ma per far 
cessare 1 metodi clientelari 
con cui le banche assumono 
il personale. 


) 


COLLE VAL D'ELSA 

• TEATRO DEL POPOLO: La morte 

d'etro !a porta 

S. AGOSTINO: Anastasia mio Ire¬ 
te.:© 

PISA 

ASTRA: Il gatto dagli occhi di 
da (VM 14) 

. ARISTON: Bel Ami: l'imparo dol 
! sesso (VM 18) 

ITALIA: Vom Buttiglionc 
I ODEON: Scorpio la più grande cac¬ 
ca alTuomo 

MIGNON: Quelli deirantirapino 
NUOVO: L'a!a o la coscia 
204^1 CEP: Il figlio di SpartKMO 
j CENTRALE: I cannoni di Narer- 
rone 

! MARINA: 2 sporche carogna 
I IL GATTO NERO: Marcia trionfale 
I LUCCIOLA MARINA: Il manto In 

j collegio 

! ROMA: (Nuovo programma) 

GROSSETO 

I PERLA: Agli ordini del fah.*c.* 

. ODEON: Per amore di Poppea ' 

I MODERNO: Schock 
, MARRACINI: Il gatto dagli occhi 
j di giada 

EUROPA D'ESSAI; L'emigrante 

• EUROPA: Il colosso di Rodi 
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REDAZIONE: Via Carvanftt' S5, tal. SZl.f» 322.923 . OtrTualona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla 1Ì alla 21 


rUnitd / mRrtecfì 23 agósto 1977 


Nessuna difficoltà dal comitato regionale di controllo " 


j^er molti agosto non e un mese di vacanza (8) 


«• k» i, ^ f •• . 


Approvazione definitiva per \Ne€chì: in 14 ma decisi a tehére 


la delibera dei 50 miliardi .. 1 1 Occupano da maggio là filiale in piazza della Borsa - L’azienda ii ha licenziati e ha 

GII investimenti proposti dall’amministrazione comunale furono approvati | affidato la sua presenza sul mercato Campano a nove concessionari Smantellando 
all’unanimità dal consiglio — Si sta realizzando l’obiettivo dei tempi brevi i j Completamente la propria organizzazione commerciale in tutta la nostra regione 


la delibera dei 50 miliardi 


. La notizia non è ancora ufficiale, 
al Comune nessuno ha voluto con¬ 
fermarla, ma ormai — se non doves¬ 
sero Intervenire improbabili grosse 
novità questa mattina — è certo cho 
la delibera sulla ripartizione degli in¬ 
vestimenti per utilizzare il prestito di 

50 miliardi, è stata approvata dal 
comitato regionale di controllo. 

Stamane scadono i 20 giorni entro 
l quali, per legge, il comitato di con¬ 
trollo avrebbe dovuto rinviare al Co¬ 
mune la delibera chiedendo chiari¬ 
menti, qualora 11 avesse ritenuti nc- 
cesìari: come è noto, trascorsi i ven¬ 
ti giorni senza comunicazioni, ogni 
atto degli enti locali si intende taci¬ 
tamente approvato, anche se non c’è 
ancora il documento con il visto e le 
firme. Ma oltre a questo elemento po 
Bilivo ci sono anche notizie ufficiose 
trapelate sul finire della scorsa set 
timana, secondo le quali nessuno ave¬ 
va trovato nulla da ridire sulla deli 
bera del 50 miliardi. 

La ripartizione dei fondi fu appro 
vaia aH’unanimità dal consiglio co 
munale nella seduta del 29 luglio 
bcor.so; la pratica è stata Inviata al 
comitato di controllo il 3 agosto sue 
cesslvo, per cui la scadenza dei 20 
giorni spira proprio que.sta mattina: 
di solito, con le delibero importanti, 
l.a richiesta di chiarimenti arriva qua 

51 subito, cosa che non è accaduta 
stavolta 

Se .stamane (o al massimo doma¬ 
ni) arriverà ufficialmente la notizia 
dell’avvenula approvazione, si avrà 
un’altra conferma che le previsioni piu 
volte espresse dal compagno Scippa 
sulla possibilità di mandare in appai 
to le prime opere già a settembre, non 
erano infondate. 

La realizzazione in tempi brevissimi 
— le date in effetti dimastrano una 
rapidità mal prima riscontrabile in 


simili pratiche di solito durate anche 
decenni — era uno degli 'obiettivi 
principali dell’amministrazione comu¬ 
nale subito dopo la risposta positiva 
del governo, che autorizzò il prestito, 
e dell’istituto bancario « S. Paolo » di 
Torino. Quest’ultimo, dopo • aver esa 
minato la richiesta, decise di accor 
dare fiducia e denari al comune di 
Napoli, approvando il prestito di una 
prima parte, ammontante a 50 mi 
liardi. 

11 motivo stava nrila presenza di 
numerosi progetti per opere • pubbli 
che già pronti, di altri in fase avan 
zata, e nella garanzia di una precisa , 
volontà politica — espressa chiara 
mente nei bilanci e nella pratica am 
ministrativa — di ridurre le spese cor 
renti per effettuare investimenti prò ^ 
duttivi. 

La ripartizione dei fondi fu appro 
vata — significativamente ali'unani 
mità — dal consiglio comunale, cosi 
come l’aveva proposta Tammlnlstra 
zione, il 29 luglio scorso, dopo ampia 
di.scussione sulle relazioni di Scippa 
e Picardi nelle commissioni lavori 
pubblici e finanze, e dopo un appro 
fondite dibattito in consiglio comu 
naie. 

Come è noto il 38', dei fondi è stato 
destinato aU’edilizia scolastica; Il 13.5 
agli impianti di pubblica illunnnazio 
ne; il alle fognature; ri.2 alla 

viabilità: il 3.3', alla circumvallazione 
di Clìiaiano; ri.2', al Cimitero; il 
10'^; alla Nettezza Urbana. 

Si tratta di costruire tra l’altro 14 
scuole materne, 450 aule per le eie 
mentari, due autoparchi della Nettez¬ 
za Urbana ad Agnano e a Pianura; 
gli interventi — tutti, ripetiamo, pun 
tati sulle attrezzature igieniche e ci 
vili soprattutto nella periferia e nei 
quartieri « 167 » — si sono legati a 


‘ progetti già da tempo definiti, ’ per 
cui. concluse pcsitivamente e rapida 
mente le pratiche amministrative, non 
resta che indire le gare di appalto. 

L’investimento che sta per tradursi 
in concreta realtà è decisamente mas 
òiccio come mai si è registrato nella 
hlcria della città, nonostante che da 
anni, con leggi speciali e provvidenze 
varie, si sia parlato di picggia di mi¬ 
liardi. La verità è che non c’è stata 
.mai volontà e capacità politica di 
utilizzare le risorse, che ' sona ‘ state 
sprecate con la svalutazione, dalla 
! continua lievitazione dei prezzi, dalle 
lungaggini burocratiche che a mala 
pena hanno fornito i’alibi all’assenza 
di scelte nell’interesse della collet- 
t.vità. 

* La legge speciale stanziò 100 miliar¬ 
di e fu presentata come uno dei tanti 
toccasana: per oltre un decennio i 
fondi sono rimasti blcccati, e. Tarn 
ministrazione di sinistra ne ha tro 
vati utilizzati — solo parzialmente 
nerché poi ci sono voluti stanziamenti 
integrativi per poter completare le 
opere iniziate con ritardo quando i 
prezzi erano triplicati rispetto al pre 
ventivi — meno della metà. Come è 
noto 20 miliardi sono stati spesi nei i 
due anni di amministrazione di sini 
stra, li resto e stato appaltalo nel giro 
di pochi mesi. 

Per un trentennio a Napoli è stato 
speao in inve.stimenti produttivi — at¬ 
trezzature civili e opere pubbliche di 
interesse collettivo — solo il 5',. della 
spesa comunale complessiva. Da que¬ 
st’anno. finalmente, la svolta che pro¬ 
vocherà benefici, riflessi sull’occupa¬ 
zione soprattutto nel campo dcH’edi- 
lizia (anche se ancora insufficienti 
rispetto alle drammatiche esigenze 
della città). L’inrcest: mento rappre¬ 
senta infatti il 40*^0 della apE'^a coni 
olessiva comunale. , . ' 


I Sì è costituito 
; Tuomo che 
' uccise per un 
i tamponamento 

I -'Si è costituito ieri mat- 
' tina ai carabinieri di Pom- 
' pel l’uomo che per un tam- 
1 ponamento, il 10 • agosto 
j scorso, uccise a colpi di pi¬ 
stola un automobilista a 
Poggiomarino. Si tratta di 
Francesco Caso di 57 an¬ 
ni. Era accompagnato dal 
suo avvocato e ha conse¬ 
gnato -al comandante la 
stazione dei, carabinieri la 
pistola — una Peretta ca¬ 
libro 7,65 — con cui esplo¬ 
se .1 mortali -colpi. 

. La vittima. Aniello Sor¬ 
rentino. corno si ricorderà, 
a bordo della propria au¬ 
to percorreva via V. Ema¬ 
nuele a Poggiomanno quan¬ 
do fu tamponato dallau- 
to del Caso, il quale, di¬ 
sceso dalla vettura, accu¬ 
sava il Sorrentino di aver 
provocato rincldente. Alle 
rimostranze di quest’ulti¬ 
mo. estraeva la pistola e 
faceva fuoco uccidendo l’in¬ 
terlocutore sul colpo. Poi 
si dava alla fuga. - • 


‘ J . V - 

Sventato un colpo al Banco di Napoli 

__ . . # , 

In 4 rapinano 55 milioni, vengono 
inseguiti: arrestato un malvivente 

I 

Una telefonata anonima ha permesso il fulmineo intervento della polizia - Recuperata tutta la refurtiva - Ritro¬ 
vate tre pistole - Tre dei quattro banditi sono riusciti a fuggire per i campi ma la polizia è già sulle loro tracce 


Una rapina è fallita ieri 
mattina per il pronto inter¬ 
vento delle volanti della mo¬ 
bile. Il bottino, 55 milioni, è 
stalo interamente recuperato 
0,1 un rapinatore è stato ar¬ 
restalo. 

Alle 12,35 di ieri mattina 
tre rapinatori — uno solo era 
mascherato con una mezza 
manica di maglia che gli co¬ 
priva parzialmente il volto 
— lutti armati di pistola ar¬ 
rivano. a bordo di una Alfet- 
ta gialla, nei pressi dell’agen¬ 
zia numero 36 del Banco di 
Napoli, situata in via Epo- 
iiieo. 16. ■ a - Seccavo. I tre 
un - quarto complice li atten¬ 
deva nell’auto con il motore 
acceso) hanno immobilizzato 
la guardia giurata die sor¬ 
vegliava Tingresso, le hanno 
tolto il mitra che portava e 
r hanno steso a terra. 

Domenico Puca. questo il 


nome della guardia, per for¬ 
tuna nella breve colluttazione 
non ha riportato nessun dan¬ 
no. L’unico ostacolo all’in¬ 
gresso in banca era così eli¬ 
minato. I tre malviventi ar¬ 
mi alla mano lianno perciò 
fatto il loro ingresso nella 
agenzia del Banco di Napoli 
pronunciando le. ormai, fati¬ 
diche parole: « Questa è una 
rapina >. Non sono passati 
che pochi secondi c ì ban¬ 
diti hanno già cominciato a 
prelevare dai cassetti denaro 
contante che infilano dentro 
una busta di plastica di co¬ 
lor grigio topo. ' 

-' Mentre - stanno ■" compiendo 
questa - operazione, però, un 
cittadino — rimasto anonimo 
— ha effettuato una telefoaia- 
ta al 113. «Stanno compiendo 
una rapina all’agenzia 36 del 
Banco di Napoli dice una 
voce concitata all’operatore 


Il «Mattino» 
e l’Italsider 


Se qualcosa di inconfutabile 
è emerso dalla fin troppo 
scoppiettante polemica esplo¬ 
sa nel luglio scorso sulla so- 
pravvivenza del centro side¬ 
rurgico di Bagnoli in rap¬ 
porto a quello che dovrebbe 
essere realuato a Gioia Tau¬ 
ro, è da individuarsi nella 
confusione di idee e nella ca¬ 
renza assolala di prospettive 
certe. - — 

iVoa riusciamo quindi a ren¬ 
derci - conto di come abbia 
potuto il cronista del «Ronia> 
estensore della nota di do¬ 
menica sulla questione ' Ital- 
sider, ricavarne alcune cer¬ 
tezze come quella secondo la 
quale chi fino a oggi si è 
opposto, motivatamente, alla 
ipotesi di spostamento dell’in¬ 
dustria siderurgica da Bagno¬ 
li lo ha fatto in malafede 
e proprio per raggiungere lo 
scopo opposto a quello sban¬ 
dierato: cioè non la difesa del 
posto di lavoro per i circa die¬ 
cimila addetti, ma lo sman¬ 
tellamento del centro siderur¬ 
gico senza alcuna alternativa 
di ubicazione in Campania. 

Invece, sempre secondo il 
cronista del « Roma , quelle 
forze che si sono opposte al 
potenziamento tecnologico del¬ 
l’impianto di Bagnòli e con¬ 
tinuano ad opjmrvisi (vagheg¬ 
giando sotitutivi insediamenti 
lurietico - residenziali), soste¬ 
nendo la tesi dello spostamen¬ 
to (dia foce del Volturno, 
hanno esse si a cuore le sortì 
dei l a vorat o r i di BagnolL 
Ci sia comsentiio di non con¬ 
dividere qmesta affermazione 
che qnanto meno et sembra 
azzanketa • ciò perché fran¬ 
camente non riusciamo a in- 
dividnaregli interessi che sa¬ 
rebbero au’origine del disegno 
sindaeaie (cosi come ipotiz- 
mto dal cronista dd «Roma») 
di licenziamento per diecimila 
caità ìavoratioe. 

In monto poi a chi difende 


realmente gli interessi dei la¬ 
voratori — e lo ha sempre 
fatto, dando storicamente pro¬ 
va del perseguimento di que¬ 
sto obiettivo — non mischia¬ 
mo il sacro con il profano,, 

I lavoratori sanno bene quali 
sono le ‘ forze t politiche che 
stanno dalla loro parte e non 
a caso le vicende elettorali 
nel nostro Paese stanno chia¬ 
ramente a testimoniarlo, con 
un calo costante e massic¬ 
cio (cedi PLI) dei partiti di 
e.strema destra o comunque 
moderati. 

I termini della questione 
sono tutt’altri e proprio la 
polemica di luglio ha consen¬ 
tito ancora una colta di co¬ 
statare il senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori siderur¬ 
gici dì Bagnoli e delle loro 
rappresentanze sindacali. Ba¬ 
gnoli e Gioia Tauro non sono 
insediamenti alternativi e ciò 
è emerso con sufficiente chia¬ 
rezza anche dall’indagine con¬ 
dotta sulle pos-sibililò di col- 
locazione dei prodotti side¬ 
rurgici, sìa sul mercato in¬ 
terno che su quello interna¬ 
zionale. specialmente per 
quanto riguarda gli acciai 
speciali. . . 'x - 

Dunque non si trotta che ! 
di avere un piano della si¬ 
derurgia italiana. Mo questo 
piano c’c? Probabilmente il 
cronista del « Roma * ne è al 
corrente. Noi no. Quindi ri¬ 
badiamo la nostra tesi che 
è quella di non ^ter pren¬ 
dere in considerazione sposta¬ 
menti dell’industria siderurgi¬ 
ca (comunque, eventualmen¬ 
te. sempre nel territorio cam¬ 
pano) in assenza di chiarez¬ 
za sul futuro deUa siderurgia 
italiana e. intanto, di con¬ 
sentire il potenziamento tec¬ 
nologico dello stabilimento di 
Bagnoli. 


V'. • i-» -i- 
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della mobile. La cornetta non 
è stata neanche abbassata 
clic il dottor Bevilacqua, 
prontamente avvertito, dava 
disposizioni per l’intervento 
delle pattuglie. Contempora¬ 
neamente la speciale sezione 
della mobile entrava in al¬ 
larme c i marescialli Tremi- 
gliozzi e Forebuso davano di- 
sposizicni agli uomini ai loro 
ordini per intercettare i quat¬ 
tro rapinatori. 

Sul posto giungevano 3 au¬ 
toradio: ni volante, la < Del¬ 
ta 6 » — del locale commis¬ 
sariato — e « Monza 13 > del¬ 
la squadra mobile. Le auto 
della P.S. giungevano nei 
prcs.si dell’agenzia bancaria 
IKichi istanti dopa die i rapi¬ 
natori avevano preso il «vo¬ 
lo». L’Alfclla — targata Na¬ 
poli 969930. che è risultata 
rubata, ieri in mattinata, a 
Giampaolo Pizzi che ha pre¬ 
sentato denuncia doU’avvcnu- 
to furto ai carabinieri — sta¬ 
va fuggendo per alcune stra¬ 
de adiacenti, quando le vo¬ 
lanti partivano per intercet¬ 
tarla, aiutate ncirinscguimen- 
to dai passanti che fornivano 
ai poliziotti utili indicazioni. 

L’inseguimento - terminava 
dopo pochi minuti in via Ro 
molo e Remo.pressol'isolato 

16. dove i banditi abbandona¬ 
vano l’auto e depositavano — 
piuttosto celermente — il bot¬ 
tino. sempre contenuto nella 
busta di plastica grigia, nel 
sottoscala del palazzo. Men¬ 
tre Tequipaggio di una auto 
radio si fermava per recupe¬ 
rare il malloppo, Tequipaggio 
delle altre due pattuglie inse¬ 
guiva i quattro malviventi che 
stavano fuggendo a piedi at¬ 
traverso i campi. - L’insegui¬ 
mento portava i suoi ' frutti. 
Infatti uno dei malviventi, 
Raffaele Della Corte, di 30 
anni, veniva acciuffato, an¬ 
sante per la lunga corsa, dai 
poliziotti. 

Gli altri tre banditi riusci¬ 
vano. invece, a far perdere 
le loro tracce Scattavano le 
indagini per individuarli c — 
a quanto è trapelalo — do¬ 
vrebbero essere arrestali en¬ 
tro poche ore. 

In questura durante l’intcr- 
rogatorio del rapinatore ac¬ 
ciuffato. si scopriva che era 
evaso nello scorso mese di 
ottobre dal carcere manda¬ 
mentale di Lauro (in provin¬ 
cia di .Avellino). Deve scon¬ 
tare una pena di un anno e 
otto mesi per furto aggravato 
e -1 mesi di arresto per guida 
senza patente. 

Gli . uomini della squadra 
mobile, ’ oltre a - recuperare 
tutti i 55 milioni del bottino, 
hanno anche ritrovato il mi¬ 
tra rubato alla guardia giu¬ 
rata Domenico Puca e rin¬ 
venuto tre pistole — due a 
tamburo — una delle quali 
era sull’AIfctta e le altre due 
nella busta con il denaro ra¬ 
pinato. . - I 

' 1 clienti presentì nella ban¬ 
ca al momento della rapina, 
una decina in tutto, non han¬ 
no riporUto danni. 











j In alto; Raffaele Della Corte il rapinatore arrestalo: In 
basso: la refurtiva recuperata 
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Oggi martedì 23 agosto '77. 
Onomastico: Rosa (domani: 
Bartolomeo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51; richieste di 
pubblicazione 31; matrimoni 
religiosi 37; mainmcni civili 
I 4: deceduti U. 

i'-H. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(ORE 13-16.30} 

Ghiaia: via Filaiigieri 68 . 
Riviera: corso Vittorio Ema¬ 
nuele 225; via Mergellina 198. 
S. Ferdinando: via Nardo- 
nes 25. S. Giuseppe; via 9. 
C.hiara 10. Montecalvarìo: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Co¬ 
stantinopoli 86 . Porto: corso 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimccite 31. S. Carlo 
Arena: 3. Maria ai Menti 1C6; 
SS. Giovanni e Paolo 97. 
Colli Aminei: Poggio di Ca¬ 
podimonte 28. Vicaria: vico 
II Casanova 29; S. Antcnio 
Abate 61. Mercato: S. Ma¬ 
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Pog^ieraale-. via Taddeo da 
Sessa 8 . Vomero-Aranella: via 
N. Aotignano 19; Il trav. D. 
Fontana 65; viale Michtiaci- 
gelo 38; via Merliani 27. 
Fuorifr a^ : via M. Gigan¬ 
te 62; via Cinzia Parco 8. 
Paolo 44. Poaillipo: via Po- 
sillipo 68. Soecavo: via Epo- 
meo 489. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: Campi 
Plegrel. Ponticolli: via B. 
Lengo 53. $. Giovanni a Ta- 
duccio: Borgata Villa. Barra’: ‘ 
corso B. Buosd sn. NNan» 


Secondigliano: corso Secon- 
digliano 371; via Diacene 61. 
Chiaiano - Marìanella • Pisci¬ 
nola: via Napoli 23 (Maria- 
nella). 

FARMACIE'NOTTURNE * 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvarìo: 

pjzza. Dante 71; Ghiaia: via 
, Carducci 21, . Riviera di 
i Ghiaia Tt, via Mergellina 148; 

I Marcato-pendino: p.caa Ga- 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicarìa : 
via S. Giov. a Carbonara 83, 

I Staz. Centrale c.50 Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Slella-S. C. Arona: via Fona 
201, via Materdet 72. ' corso 
Garibaldi 218; Colli Aminai: ; 
Colli ' Aminei - 2449; '* Vomoro 
AreneTIa: P.zza Leonardo 
28, Via L. Giordano 144; Vie 
Merliani 33. Via D. Fontana 
37, Via Simone Martini 80; 
Fuorigrotta: P.zza Marcan¬ 
tonio Colonna 21 ; Soocavo: 
Via Epom!*o 154; MianoSe- 
condìgltano: Corso Seco.ndi- 
guano. 174; Bagnoli Flegrea; 
Via Madonnelle i; Peggierca- 
le: Via N. Poggioreale 45; 
Potillipo; Via Posillipo 69; 
Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Chiaiano, ■ Marianella. 
Piscinola: Via Napoli, 25 - 
Mananella. jS, i / rtt’? 

NUMERI UTILI .... 

^''GUazriia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.5032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8 ^ 20 . 
gratuHa, «Mlturna festiva e 
INlfimo 44.l9.4t. 


■ > Sono rimasti appena in 14 

ma sono decisi a non molla¬ 
re. E’ dal 18 maggio, infatti, 
che giorno [ e notte i dipen¬ 
denti della ' Necchi, ' la nota 
casa costruttrice di macchine 
per cucire di Pavia, occupano 
1 locali di piazza della Borsa 
per contrastare i licenzia¬ 
menti piovuti con la messa 
in liquidazione della filiale 
napoletana. ' ■ 

■ « Si è trattato dì una ri¬ 
strutturazione selvaggia, 
compiuta senza scrupoli sulla 
pelle dei lavoratori >, com 
mentano alcuni dei dipenden¬ 
ti coi quali ci siamo incon¬ 
trati: Mario Antinolfi, Pa- 
squede Billi, Ada Napolitano, 
Antonio LanziIIo, Antonio De 
Angelis. .Antonio Caserta. Ro 
sa xMastrocinque e Augusto 
Di Giulio Cesare. 

Infatti. do|)o la chiusura 
della filiale (che aveva un 
organico di 63 dipendenti fra 
dirigenti, venditori e operai 
dcU’orricina di riiiarazìone) la 
Necclii ha dato il via all’a¬ 
pertura a Na|)oli c in |)rovin 
eia di nove concessionarie 
« Ma queste concessionarie 
— spiegano i lavoratori in 
lotta — sono state affidate 
tutte ad e.x-dirigenti della fi¬ 
liale napoletana che adc.sso 
sfruttano il « lavoro nero ». 
Cioè si stanno servendo per 
le vendite dsirespericnza e 
del lavoro di molti c.x-dipen- 
denti che o sono andati in 
pensione oppure hanno accet¬ 
tato il licenziamento per in¬ 
tascare il « premio » offerto 
dall’azienda: è stato questo 
uno stratagemma del padro¬ 
ne per costringere buona 
parte dei lavoratori a cedere 
'/Noi altri, invece, abbiamo 
rifiutato questi soldi — in 
tutto poche centinaia di mi¬ 
gliaia di lire — ijerché rite¬ 
niamo che il lavoro è un 
nostro diritto non lo sven¬ 
diamo a nessuno ». In alter¬ 
nativa i lavoratori avevano 
proposto aH’azicnda, nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi a 
Roma con la mediazione del 
sottosegretario Bosco, di ac¬ 
cettare il trasferimento nello 
stabilimento di Pavia, ma 
hanno ottenuto un rifiuto 
« In realtà — spiega Mario 
Antinolfi — la Necchi ha 
chiuso la nostra filiale in se¬ 
guito aH’affermarsi fra i la- 
v’oratori di una maggiore 
coscienza sindacale e non 
certamente perché il settore 
fosse in crisi. Infatti la ven¬ 
dila delle macchine per cuci¬ 
re non andava male; se c’era 
stala una flessione nel tipo 
"famiglia”, era stata compen¬ 
sata dalla diffusione del tipo 
industriale; e non è un caso 
che adesso i concessionari 
stanno facendo grossi affa¬ 
ri ». 

« L’unica .spiegazione perciò 
— concordano anche gli altri 
lavoratori — è che si è volu¬ 
to colpire l’organizzazione 
sindacale dei lavoratori. An¬ 
che fino a pochi anni fa era¬ 
no diffusi nell’azienda metodi 
terroristici: si poteva essere 
licenziati solo perché non si 
era sufficientemente simpati¬ 
ci al direttore della filiale, 
quello stesso che ha portato 
a termine, circa cinque anni 
fa. un primo ridimensiona¬ 
mento degli occupati ». 

« Sia ben chiaro — prose¬ 
gue .Antinolfi — che conti¬ 
nueremo nella nostra lotta 
nonostante le continue pres¬ 
sioni a liberare i locali. In 
una città come Napoli, capi¬ 
tale della disoccupazione, -è 
inammissibile che si possa 
smobilitare un’azienda attiva, 
anche se pìccola come la 
nostra, solo per favorire gli 
interessi di appena nove pri¬ 
vati che si sono accaparrati 
l’intero mercato ». 

« Non ci nascondiamo le 
difficoltà della nostra lotta — 
proseguono —. Sappiamo be¬ 
ne di non poter contare sulla 
forza del numero. Però ab¬ 
biamo dalla nostra la convin- * 
zione di condurre una espe- ! 
rienza positiva in uno dei | 
settori più difficili per il mo- ( 
vimento sindacale come è i 
quello del commercio. Per la • 
prima ‘ TOlta ‘ ai licenziamenti 
si è risposto con un'azione di 
lotta decisa c duratura. E se¬ 
condo noi questo è un ele¬ 
mento da non sottovalutare ». • 
Nello stesso tempo i lavo- | 
ratori cercano di non rima¬ 
nere estranei agli avvenimen¬ 
ti politici della città. Hanno 
messo in questi giorni i loca 
Il di piazza delia Borsa a 
disposizione del comitato per 
la scarcerazione ■ di Petra 
Krause, 

« Su quésto caso si è molto 1 
scritto — dice .Antinolfi — ; 
ma sentiamo il dovere anche 
noi di dire la nostra opinio 
ne. .Abbiamo accettato di da¬ 
re ospitalità al comitato per- - 
che riteniamo tutta la vicen¬ 
da di Petra Krause una vi¬ 
cenda scandalosa: è una- 
donna (colpevole o innocente 
solo un regolare processo 
può stabilirlo) che è stata 
.sottoposta in Svizzera a un 
trattamento inumano ». 

.KFi-sc ty» sVkinwu* 
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La sede della Necchi In piazza della Borsa occupata dai dipendenti licenziali 


Una vicenda piena di punti oscuri 

Uomo ustionato al Vesuvio 

’ * ... , 

accanto all’auto bruciata 

Il ferito è un professore di ragionerìa di 56 anni — Ri¬ 
trovato da un posteggiatore — La prognosi è riservata 

corpo 

un uomo 

8.3U, nei pressi primo 

I piazzale della seggiovìa die. 
dal versante di Ercolano, ìj- 
le ni Vesuvio. L'uomo. Giu- 

i_^sepì|ai^lo^ I 

apprcsta_va a prendere scr- 
Saiido giaceva a terra, ran- 

propria auto, una Peugeot \ , 

targata NA 138713, aneli'essa E 

completamente bruciata. - ' 1 

Giovanni Oliviero, il jki ► 

steggiatorc. ha subito avv:- t J 

salo il 113 c dalla caserma > Jj 

più vicina, quella di Portici. ' Ìh 

sono partite immcdiatamoiitc ^ - **Bi 

centrale, intanto, anche alca- 
uomini della polizia scicn- 

si dirigev'ano verso .a jpIBIBIBBy^^^ 

calo su di un pullmino della x - » - ^ 

Vesuviana, ere transitava nei ,, ,, 7--— 

pressi della .seggiovia, c fra- ' orrendamente ustionato di Giuseppe De Sando 

sportato all’ospedale «Mare- " i )-■ • 

sca ». di Torre del Greco, d.a --;- 

dove veniva poi trasferito al 

«Pellegrini». Decisìonì della gìunf 

La dinamica dei fatti c.ie g •••' 

rischiano di jxirtaro alla mor- ' 

; ìsKk” Interventi della Regione 

Stando alle prime c brevis- " 

.simc dichiarazioni rila.scijie 21 _ a * 

r. per ii settore trasporti 

prov'visamente. appena acce- Entro ottobre le conferenze sui porti e sugli sca- 

misterioso è il motivo che ha * aerei Prima ipotesi dei bacini di traffico 
spinto il De Sando sino al'a 

funivia del Vesuvio. La giunta regionale, nelle segno di legge di modific; 

bu CIO nemmeno la moglie sue ultime riunioni, ha de- delle norme per J’intervenU 
del malcapitato. la signora ciso alcuni interventi riguar- di emergenza per l’intero ter 
^rmela Rivieccio Speranza, danti il settore dei tra.sporti. ritorio della Campania; è sta 
P "uscita a fo.'-- !„ particolare è stata decisa to approvato il disegno d 

nire spiegazioni. Ha raccon- ja convocazione entro ouo- legge concernente il « rior 
tato solo che avevano pran- tre. della conferenza sulla dim e coordinaLnU, taS 

casa dì"uno"’zÌo 'Srnranz^ portuahtà in Campania, cosi fario sulle autolinee e.xtrau^ 

n marito Tv eTa stimato tuT nell’ordine del banc di concessione regio 

li diSiSo cS aSav^ a ca- approvato dal Consi- naie». ... ^ 

sa a riposare. Da quel mo hK)lTe**^entrt Inoltre. l’a.sscssorc rcgiona 

mento, sino alla mattina di Trasporti, avv. Marx 

ieri, del De Sando nessuno ‘«'"nine sara promo^ un in- Del Vecchio, ha presentate 
ha ricevuto più notizie. • contro tra amministrazioni, alla Giunta regionale un dtieu- 
La moglie ha trascorso lut- organizzazioni intc- mento concernente una « ipo- 

ta la notte al telefono ten- ressati per tesarne della si- tesi di prima definizione in 
landò di rintracciarlo a ci- tuazione acroportuale in Cam- i Campania dei bacini di traffi- 
.sa di parenti o di amici. lo.-i P^nia. in preparazione del i co e loro articolazione n 
mattina, poi. la raccapric- <’onvegno meridionale sugli { comprensori ». Detto docu- 
ciantc scoperta. - aeroporti. mento, accogliendo la propo- 

Sul misterioso epi.sodio .io giunta ha quindi aggra- sta deH’asscssorc Del Vcc- 

no in corso indagini da par- \ 3 to il programma integra- chio. è stato inviato alle for¬ 
te della polizia c dei caia- ti'O degli inlcrvcnli straord: zr politiche ed ai gruppi coo- 

binicri. Il De Sando. come nari per l’acquisizione del siliari. per una prima con- 

detto. si trova ora ricov:>- materiale rotabile alle azien- siderazione degli argomenti in 
rato al centro ustioni d^l- de di trasporto pubblico della esso sviluppati. Ciò anche in 
1 ospedale «Pellegrini»; 'ile Campania, con annesso testo attuazione dcH’impegno ai- 
sue condizioni,^ come - dello, de! disegno di legge per la sunto in sede di veriiica pro- 
sono molto gravi, c la progni- modifica della legge regio- grammatica fra i partiti par¬ 
si è ancora riservata. -- naie n. 59 del a. -197.7 o la tecioanti all’intf^sa rp^ional»» 


li volto orrendamente ustionato di Giuseppe De Sand» 

" if - • 

Decisioni della giunta 

Interventi della Regione 
per il settore trasporti 

Entro ottobre le conferenze sui porti e sugli sca¬ 
li aerei — Prima ipotesi dei bacini di traffico 



In federazione, alle 19 riu¬ 
nione dei coreiiti paramadi- 
ci con Aleteandra Bonanni. 
A Mota di Sorrento, olio 19, 
aoeombloa tulio iltuaziono 
politico, con Molo. hst.v-Miu 


La giunta regionale, nelle 
sue ultime riunioni, ha de¬ 
ciso alcuni interventi riguar¬ 
danti il settore dei tra.sporti. 
In particolare è stata decisa 
la convocazione entro otto¬ 
bre. della conferenza sulla 
portuahtà in Campania, cosi 
come previsto neH’ordine del 
ciomo approvato dal <^nsi- 
glio regionale il 27 luglio scor- 
.so. inoltre entro lo stesso 
termine sarà promosso un in¬ 
contro tra amministrazioni, 
enti cd organizzazioni inte¬ 
ressati per l’esame della si¬ 
tuazione acroportuale in Cam¬ 
pania. in preparazione del 
convegno meridionale sugli 
aeroporti. 

La giunta ha quindi aggra¬ 
vato il programma integra¬ 
tivo degli inlcrvcnli straord: 
nari per l’acquisizione del 
materiale rotabile alle azien¬ 
de di trasporto pubblico della 
Campania, con annesso testo 
del disegno di legge per la 
modifica della legge regio¬ 
nale n. 59 del 5- -1975 e la 
utilizzazione dei fondi di cui 
alla legge n. 493 del 16 10-1975; 
la previsione di spesa è di 
circa 8 miliardi. 

Sono stati assicurati inter¬ 
venti di emergenza per assi¬ 
curare la ■ prosecuzione dei 
servizi di trasporto esercitati 
dalla SITA nelle province di 
Napoli.. Salerno cd Avellino, 
con l’approvazione di un di¬ 


segno di legge di modifica 
delle norme per J'intervenlo 
di emergenza per l’intero ter 
ritorio della Campania; è sta¬ 
to approvato il disegno di 
legge concernente il « rior¬ 
dino e coordinamento tarif- 
, fario sulle autolinee e.xtraus- 
banc di concessione regio¬ 
nale ». : - ■ - 

Inoltre. l’a.sscssorc regiona¬ 
le ai Trasporti, avv. Mario 
Del Vecchio, ha presentato 
alla Gluma regionale un docu¬ 
mento concernente una « ipo¬ 
tesi di prima definizione in 
j Campania dei bacini di traffi- 
j co e loro articolazione m 
I comprensori ». Detto docu¬ 
mento. accogliendo la propo- 
•Sta deH’asscssorc Del Vec¬ 
chio. è stato inviato alle for¬ 
ze politiche cd ai gruppi con- 
-siliari. per una prima con¬ 
siderazione degli argomenti in 
esso sviluppati. Ciò anche in 
attuazione dcirimpegno as¬ 
sunto in sede di veriiica pro¬ 
grammatica fra i partiti par¬ 
tecipanti all’intesa regionale. 

II documento, concernente 
ripotesi di prima definizione 
dei bacini di traffico, va con¬ 
siderato soltanto come una 
anticipazione parziale delle li¬ 
nce di ■ un • documento pro¬ 
grammatico che la giunta 
gionale è* impegnata a dcfl- 
nirc, per il settore dei 
sporti, entro il mese di 
bre prossimo venture. < ^ < 
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Preavviamento - Circa 6000 nelle liste speciali nel Sannio 


a diffusa dai mezzi NU 


Ieri sera in via Taddeo Da Sessa 


Benevento: 7 iscritti su 10 
hanno il diploma o la laurea 

Forti differenze fra i vari centri della provincia: nelle zone depresse basso 
numero di iscrizioni — A colloquio con il compagno Boffa — Quali sono i 
settori produttivi che possono garantire un certo numero di posti di lavoro 


Per la pulizia 
apjpéllo anche 
con altoparlanti 


E' una nuova fase della campagna che l'am¬ 
ministrazione ha intrapreso in favore del¬ 
l'igiene pubblica contro il rischio di infezioni 


^ I 


I Honda a 100 all’ora: 

in tre in fin di vita 

La potente moto con tre persone a bordo ha travolto un 
vecchio tagliandogli di netto una gamba - Gravi fratture 
per due dei viaggiatori - Si cerca la terza persona sparita 


BEINEVENTO — Del 5858 gio¬ 
vani Iscritti nelle liste specia¬ 
li della provincia di Beneven¬ 
to, - ben duemilacinquan- 
totto sono del capoluogo: 1012 
donne e 1046 uomini. Una pri¬ 
ma analisi su questi dati è 
che l'iscrizione è più bassa 
nelle zone più depresse della 
provincia. 

Nel Fortore, ad esempio, a 
Foiano sono 17 gli iscritti, a 
Baselice 8 e solo a S. Barto¬ 
lomeo In Caldo gli iscritti so¬ 
no 44. Questo perchè 1 giova¬ 
ni in questa zona sono rima¬ 
sti davvero in pochi mentre 
altissimo è il tasso di emi¬ 
grazione. 

Diversa è la situazione nel¬ 
le aree della provincia dove 
esiste un relativo sviluppo in¬ 
dustriale, come la valle Cau¬ 
dina e la Teleslna: a Telese 
gli iscritti sono 78: ad Airo- 
la e Montesarchio 230. 

Inoltre, a creare quaste dif¬ 
ferenze nel numero delle 
iscrizioni fra le varie zone ha 
influito molto la trentennale 
struttura dcH'assistenza : un 
giovane disoccupato figlio di 
coltivatori diretti, per esem¬ 
plo, per poter usufruire del¬ 
l’assistenza sanitaria deve ri¬ 
sultare unità attiva all’inter¬ 
no deU’azienda . familiare, e 
quindi si trova nella impossi¬ 
bilità di iscriversi nelle liste 
di collocamento, mentre. In 
realtà, è spesso disoccupato 
a tutti gli effetti. E questo fa 
già capire che nel Sannio la 
occupazione reale nel settore 
deU’egricoltura è molto più 
bassa della media statistica 
(49.4%). 

Del giovani Iscritti alle li¬ 
ste speciali il 70% sono im¬ 
piegati di concetto, cioè di¬ 
plomati o laureati; il 10% so¬ 
no impiegati d'ordine, cioè in 
possesso di licenza media e il 
20% sono giovani con qualifi¬ 
che tecniche. 

Come si à lavorato nella 
provinola di Benevento per 
attuare in positivo la legge? 
Sono sorte dodici leghe di 
disoccupati e altre quattro si 
stanno costituendo. Si sono te¬ 
nute 20 assemblee comunali e 
3 di zona dove commissioni 
unitarie elaborano l progetti 
specifici. Inoltre sono stati 
organizzati ' dalle Comunità 
montane 3 convegni per la 
presentazione di progetti. Oc¬ 
corre ora che tutti i Comu¬ 
ni del Sannio presentino i 
piani per l'occupazione, rom¬ 
pendo il legame storico tra 
potere politico e collocamen¬ 
to e quello tra sottogoverno 
e formazione professionale. 

Quali sono, però le reali ca¬ 
pacità della provincia di for¬ 
nire nuovi posti di lavoro, e 
in quali settori? Ne parliamo 
con il compagno Costantino 
Boffa, della segreteria della 
federazione comunista di Be¬ 
nevento. 

« Non si può parlare di set¬ 
tori produttivi da privilegiare 
per l’attuazione di questa leg¬ 
ge — ci dice il compagno 
Boffa — se non si tiene con¬ 
to dello sviluppo che deve 
avere la provincia di Bene- 
vento; in zone sottosviluppate 
qualsiasi occupazione preca¬ 
ria rischia di diventare assi¬ 
stita se non è legata ad una 
prospettiva di sviluppo com¬ 
plessivo. In tal senso la leg¬ 
ge è uno strumento per Inne¬ 
scare nella realtà sannita 
nuovi meccanismi economi¬ 
ci ». 

L’agricoltura resta fonda- 
mentale. Già stanno sorgen¬ 
do nella provincia a Cerreto 
Sannita, a Cautano, Ceppaio¬ 
ni, Solopaca. Dugenta. delle 
cooperative agricole 
Lo sviluppK) del Fortore con 
la messa a coltura del terre¬ 
ni incolti destinandoli a fo¬ 
raggere è legato aU’irrigazio- 
ne e alia creazione di baci¬ 
ni artificiali. La coltivazio¬ 
ne di tabacco offre grosse 
possibilità di occupazione (se 
vengono costruiti i 5 vivai 
sperimentali legati alla ricon¬ 
versione del « Tabacco Bene¬ 
ventano») a S. Angelo a Cu- 
tolo, nella valle Caudina, nel 
Sangiorgese, ad Apice, nella 
■\*alle del Sabato. 

Esiste poi il problema del¬ 
lo sfruttamento delle risorse 
delia provincia: nella valle 
Teleslna la CTEL lavora l’ar¬ 
gilla, ma simili iniziative de¬ 
vono essere incentivate ope¬ 
rando anche suU’artigianato 
locale. Legati aU’agrlcoltura 
sono l centri di assistenza tec¬ 
nica dove geometri periti 
agrari e industriali possono 
fornire assistenza ai contadi¬ 
ni e al coltivatori. 

Con una politica di foresta¬ 
zione e istituendo servizi di 
difesa del su<Ho. bonifica mon¬ 
tana (visti i gravi fenomeni 
di dissesto idrogeologici che 
hanno causato frane e smot¬ 
tamenti) manutenzione dei 
boschi, si potrebbero occupa¬ 
re circa mille giovani. 

Nel settore edilizio esiste 
un.a richiesta di manodopera 
specializzata: gruisti, ferraio¬ 
li carpentieri che attualmen¬ 
te vengono dalle Puglie. Gli 
ospedali che - devono essere 
ampliati o costruiti (a Cerre¬ 
ta S. Agata di Goti. S. Bar¬ 
tolomeo In Galdo. Montesar¬ 
chio. Benevento) richiedono 
una manodopera, personale 
paramedico e assistenza tec¬ 
nica per il funzionamento dei 
macchinari per circa 6-700 
giovani. ■ 

Altro settore è il turismo. 
Zone come Bocca della Sel¬ 
va e Camoosano andrebbe¬ 
ro protette e tutelate. Legato 
al turismo è il nuovo nxrio 
delle terme di Telese come 
sede di ricerca e di medici¬ 
na preventiva le cui struttu¬ 
re sono oggi fatiscenti e sot- 
toutillzzate. Il turismo va col¬ 
legato alla valorizzazione di 
Tenerti archeologici oresenti a 
Telese e nel Sannio con la 
possibilità di Istituire, come 
prevede la legge, del corsi 
fwr restauratori. 

Analogamente va ridefinito 
rta il ruolo degli istituti tee- 
nW professionali per l’agrl- 
coittrra di Dugenta. 8. Bar¬ 


tolomeo in Galdo e Beneven¬ 
to, sia dell’Istituto universi¬ 
tario turistlcoalberghlero di 
Palcchlo. 

' Il settore che potrebbe pe¬ 
rò dare serie prospettive oc¬ 
cupazionali se ancorato diret¬ 
tamente allo sviluppo dell’a¬ 
gricoltura, è quello della in¬ 
dustria di trasformazione. Ma 
nel settore industriale in ge¬ 
nerale la situazione è tutt’al- 
tro che rosea. «Molte indu¬ 
strie nella nostra provincia — 
cl dice il compagno Boffa — 
hanno gli op>eraÌ in cessa In¬ 
tegrazione e non possono uti¬ 
lizzare i meccanismi della 
legge ». 

Molti posti di lavoro posso¬ 
no essere creati nel servizi, 
specie nel capoluogo, per la 
sistemazione del verde pubbli¬ 
co attrezzato, per accrescere 
l’Igiene della città, per 11 cen¬ 
simento delle abitazioni del 
centro storico, per la reda¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati, per la rivltallzzazlone 
dei beni culturali e il riordi¬ 
no del catalogo. Intanto il 
gruppo consiliare del PCI di 
Benevento ha presentato al 
sindaco una lettera per ri¬ 
chiedere la convocazione del¬ 
la riunione della giunta con 
i capigruppo allo scopo di 
preparare un plano comuna¬ 
le per l’occupazione. 

Enzo Carbone 


Su un treno della vesuviana 


Teppisti senza biglietto 
aggrediscono due controllori 

Documento di condanna del consiglio d'azienda - Non è il primo episodio 
del genere - La CGIL chiede un incontro per Ì cinema S. Lucia e Fiorentini 


Due controllori in servizio su un treno 
della Vesuviana sono stati aggrediti e 
percossi da un gruppo di teppisti che si 
rifiutavano di pagare il biglietto. Il gra¬ 
ve episodio è stato denunciato ieri dal 
consiglio aziendale CGIL-CISL-UIL della 
Circumvesuviana che ha sottolineato an¬ 
che come negli ultimi tempi si sia dif¬ 
fuso il fenomeno di gruppi di persone 
che intendono viaggiare su treni senza 
biglietto. 

« Ancora una volta — dicono i sinda¬ 
cati — il personale addetto al servizio 
treni ha dovuto subire un'aggressione da 
un gruppo di teppisti ». I sindacati han¬ 
no minacciato anche di intraprendere 
azioni sindacali che potranno portar di¬ 
sagio anche all'utenza e ad altri lavora¬ 
tori se le autorità competenti e la dire¬ 
zione aziendale non interverranno per 
prendere tutti 1 provvedimenti necessari 


iKjr prevenire le azioni sempre più fre¬ 
quenti a carattere teppistico. 

CINEMA OCCUPATI — E’ continuata 
anclie ieri l’occupazione dei cinema 
Fiorentini e Santa Lucia da parte dei 14 
dipendenti licenziati. La federazione dei 
lavoratori dello spettacolo aderente alla 
CGIL ha inviato all'AGIS, l’Associazio¬ 
ne dei Gestori Cinematografici, un fo¬ 
nogramma in cui ha ribadito l’inoppor¬ 
tunità dell’abolizione degli spettacoli di 
mattina al Titanus, Bellini e Excelsior. 
die insieme all'.Acacia e ai due cinema 
occupati sono passati dalia ge.stiono Ci- 
neriz a quella della società romana 
« Partenopea ». 

La CGIL ha anclie ribadito che la cri¬ 
si del cinema non si risolve con la ridu¬ 
zione degli orari di proiezione e ha chie¬ 
sto un’urgente convocazione delle parti 
per discutere e risolvere il problema dei 
14 dipendenti 


Per gli incarichi nella scuola materna e elementare 

Gli esclusi dalla graduatoria 
decidono nuove forme di lotta 

Affollata assemblea nella sede della CGIL Scuola - Oggi si prenderà contatto con i par¬ 
titi dell'arco costituzionale - Chiesta al provveditore la sospensione del provvedimento 


, Estremamente movimentata 
— in uno spirito di grande 
combattività — l'assemblea 
che nel pomeriggio di ieri, 
indetta dalla CGIL-Scuola, si 
è svolta per discutere la gra¬ 
ve decisione presa dal mini¬ 
stro Malfatti di escludere dal¬ 
la graduatoria di assegnazio¬ 
ne di incarichi e supplenze 
nella scuola materna ed ele¬ 
mentare migliaia di inse¬ 
gnanti. 

Secondo tale decisione, de¬ 
finita in seno all’assemblea 
« inaccettabile e provocato¬ 
ria », si pretenderebbe, come 
noto, di escludere dalla pos¬ 
sibilità di lavoro ben 9 mila 
persone, solo perchè hanno 
omesso di dire se a loro cari¬ 
co pendevano o meno condan¬ 
ne penali. 

€ L’errore commesso da mi¬ 
gliaia di insegnanti nel ri¬ 
spondere alle domande — ha 
deBo il sindacalista Guido 
Sesto, che ha introdotto il di¬ 
battito — è stato determi¬ 
nato dal carattere oscuro, am¬ 
biguo, delle ordinanze. 

< Il problema della esclu¬ 
sione dalla graduatoria — ha 
proseguito Sesto — va risolto 
anche attraverso una nostro 
controllo a livello ministe¬ 
riale: è necessario comunque 
comprendere che il proble¬ 
ma è di carattere politico, e 
che dunque politicamente va 
affrontato, creando attorno 
alla nostra battaglia larghi 
consensi e solidarietà da par¬ 


te di tutti i lavoratori e delle 
forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale ». 

Si è già avuta su questa 
questione un'interpellanza del 
PCI; inoltre l’assessore alla 
Provincia, compagno Nespo¬ 
li. ha sollecitato un incontro 
col ministro Malfatti. Infine 
il sindaco di Naiwli, Mauri¬ 
zio Valenzi, ha inviato al mi¬ 
nistro un telegramma nel qua¬ 
le si chiede di rivedere la si¬ 
tuazione degli insegnanti e- 
sclusi alle graduatorie, poi¬ 
ché tale provvedimento di e- 
sclusione colpisce una vasta 
categoria generando, special- 
mente nella nostra città e pro¬ 
vincia, un forte stato di a^ta- 


• OCCUPATO DA 150 
SENZA-TETTO il CAMPO 
DELLA CANZANELLA 

Sono ancora al campo del 
profughi della Canzanella i 
centocinquanta senzatetto, 
prm-enlentl dal rione ’Trala- 
no, dal Cavalleggeri Aosta, 
da Bagnoli e da Planxna, che 
l’altra sera hanno occupato 
le baracche del campo. Oli 
oltre 150 occupanti hanno 
preso possesso delle vecchie 
e cadenti costnizloni e vi 
si sono sistemati alla me¬ 
no peggio. L'occupazione è 
avvenuta senza incidenti ed 
è stata inscenata per solle¬ 
vare l'attenzione deU’opinlo- 
ne pubblica e delle autori¬ 
tà sulle pietose ccndizioni in 
cui versano le abitazioni in 
cui abitavano. 


zione nonché un peggioramen¬ 
to del già così complesso pro¬ 
blema dell’occupazione. 

Sesto ha quindi concluso 
presentando aU’assemblea le 
proposte avanzate dal sinda¬ 
cato: formare una delegazio¬ 
ne. al termine stesso dell’as¬ 
semblea, che si rechi subito 
dai partiti democratici affin¬ 
ché siano coinvolti nella bat¬ 
taglia portata avanti dagli in¬ 
segnanti al fianco del sinda¬ 
cato. Da tali incontri do\Tà 
scaturire un concreto impe¬ 
gno di partiti ad appoggiare 
la categoria in lotta. L’incon¬ 
tro fra i partiti, i sindacati e 
gli insegnanti è stato indetto 
per domani. 

In seguito, proclamare Io 
stato di agitazione delia ca¬ 
tegoria; agitazione che si tra¬ 
sformerà. nel caso si assista 
a risultati negativi in altre 
forme di lotta più incisive. 

Sesto ha quindi reso noto 
che il sindacato ha già invia¬ 
to al provveditore agli studi 
di Napoli un telegramma, nel 
quale sì chiede dì non attua¬ 
re ancora il provvedimento di 
esclusione 

Sì è quindi aperto un ac¬ 
ceso dibattito, dal quale tal¬ 
volta sono emersi pareri con¬ 
trastanti e contradditcrì; una 
cosa < comunque è apparsa 
chiara: la ferma volontà 
litica, da parte delle miglia¬ 
ia di insegnanti, di condurre 
una lotta unitara senza ten¬ 
tennamenti né attese. 


Una lettera 
■ deUa 
Italcantieri 

La direzione del Cantiere 
di Castellammare, in riferi¬ 
mento al testo pubblicato sul 
N. 219 del 18 agosto u.s. sot¬ 
to il tìtolo «Illecito traffico 
airitalcantieri - sotto i rot¬ 
tami materiale nuovo» ci ha 
invitati a pubblicare ia se¬ 
guente rettifica: 

I due camions della dit- 
ta Cannavaie, e non Para- 
scandolo come erroneamente 
riportato, contenevano unica¬ 
mente materiale residuato 
da precedenti commesse, gia¬ 
cente de lungo tempo e si¬ 
curamente non utilizzabile 
per le costruzioni program¬ 
mate per i prossimi anni, e 
pertanto dalla società ven¬ 
duto alla ditta suddetta qua¬ 
le migliore offerente. 

Un immediato accurato 
controllo disposto dalla di- 
reàone ha confermato che il 
materiale preseme sui ca¬ 
mions era esattamente quel, 
lo oggetto della vendita. 

' Qualsiasi altra difforme af¬ 
fermazione e considerazione 
contenuta neH’articolo in pa¬ 
rala non corrisponde quindi 
a verità. 

- In relazione a quanto so¬ 
pra questa società si riser¬ 
va ogni diritto. 

Distinti saluti. 

Italcantieri S.p.A 


La campagna per una cit¬ 
tà definitivamente e costan¬ 
temente pulita continua, da 
parte deH’assessorato alla 
N.U. con altre iniziative che 
seguono a quella dei manife¬ 
sti e delle locandine distri¬ 
buite in tutte le portinerie c 
nei luogiii di lavoro. Nei pros¬ 
simi giorni numerosi auto¬ 
mezzi per la raccolta dei ri¬ 
fiuti nonché le auto dell'ap- 
posila squadra di vigili urba¬ 
ni incaricata della sorveglian¬ 
za e della repressione di abu¬ 
si, verranno dotati di alto- 
parlanti che trasmetteranno 
ripetutamente un appello re¬ 
gistrato. 

In questo appello — che 
verrà diffuso con gli alto- 
parlanti dai mezzi che ese¬ 
guono il prelievo di rifiuti 
nel turno di giorno — gli as¬ 
sessori alla N.U. e aH’lgie- 
ne e Sanità ricordano ai cit¬ 
tadini lo sforzo per adegua¬ 
re i servizi alle esigenze di 
una città civile, e la neces¬ 
sità che la città collabori at¬ 
tivamente depositando i sac¬ 
chetti sempre dalle 19 alle 
22 di ogni ' sera. Si ricorda 
che non sono consentiti depo¬ 
siti di materiale di alcun ti¬ 
po sul suolo pubblico. 

« Rispettando queste ele¬ 
mentari norme — dice an¬ 
cora l'appello — difendiamo 
la salute di tutti e in parti¬ 
colare dei bambini c degli 
anziani, di coloro cioè che 
sono maggiormente esposti al 
rischio di infezioni; i tra¬ 
sgressori saranno puniti lon 
grande fermezza, e i cittadi¬ 
ni sono invitati a denuncia¬ 
re coloro che non rispettano 
tali disposizioni ». L'appello si 
conclude rinnovando l’invito 
a collaborare e affermando 
che Napoli può e deve diven¬ 
tare una città pulita. 

Con il sistema deH’appello 
registrato e diffuso ripetuta¬ 
mente ramministrazione co¬ 
munale — dice un comuni¬ 
cato dell’assessore Anzivino 
— intende richiamare dal vi¬ 
vo l’attenzione dei cittadini 
e far sapere a tutti che si 
agisce con fermezza nei con- 
• fronti di. coloro che non ot¬ 
temperano alle norme igie¬ 
niche e mettono in pericolo 
la pubblica igiene. 

L’appello, diffuso in ogni 
angolo della città mediante 
altoparlanti, dovrebbe com¬ 
pletare — raggiungendo - in 
pratica la grande massa di 
cittadini — l’operazione - di 
sensibilizzazione iniziata con 
la carta stampata: gli a\'\i- 
si deH’assessorato airigicne 
e sanità che i giornali — col- 
laborando alla iniziativa — 
pubblicano sulle pagine lo¬ 
cali; i manifesti e le locan¬ 
dine diffuse in luoghi di la¬ 
voro (ospedali, fabbriche, 
pubblici esercizi. autobus, 
ecc.) e negli stabili, hanno 
già raggiunto buona parte 
della cittadinanza. 

Una sperimentazione con ri¬ 
sultati estremamente positi¬ 
vi in tal senso viene svolta 
al ' Rione Luzzatti. che da 
qualche giorno appare con un 
volto completamente diverso. 

I Una capillare opera di con¬ 
vincimento. la sorveglianza 
continua, e soprattutto la de¬ 
cisa volontà dei cittadini di 
collaborare con ramministra¬ 
zione, hanno ottenuto l’effct- 


Itelcantìerì S.p.A sperato. Ci si augura che 
cantiere di C^astellammare possa durare, e costituire un 
di Stabia esempio non isolato 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO FIAZZALI CP 
LEA (Via San Domanica 11) 
Riposo 

TEATRO LA VERZURA (Villa 

Floridiana, Tal. 377.944) 

Alla 21,30 Mt41c» par tana. 
Rcaia di Tato Russo. 
MARGHERITA (Tal. 417.426) 

Spattatolo di streap-taasa. Apar- 
tura alle 17. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI4)ISR LA PIETRA (Via La 
Piefra, 16» RaaaaM) 

Aparto tutta la aara dalia ara 
18 alia 24) 

CIRCOLO ARTI TOCCAVO (R.aa 
Altora Vitata) 

(Ripose) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (Sb C i aaapp t Vaaartaaa) 
Aparte tana la aara dalla aia 
IR alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CRIMAHO 
(Via Raaaiaa. SS) 

(Riposo) 

ARCI a PARLO NSRUOA a (Via 
RiccardL T4 - Cartata) 

Aoarto fatta la aara dalia ara 
1S alia ara 21 aar il r aaaa ra - 
manto 1677 

ARCI RIONI ALTO (III iraaaroa 
Martaaa SaoMBoN) 

(RipOM) 

ARCI TORRB OSI GRECO* a CIR- 
COLO ELIO VITTORINI a (Via 
Pila t laal Marfaa. t) 

(Ripaao) . 

ARCI UlS» OlOVANNI VRRGA 
Aparta tatto n aara dNio ora I7 
alla 2S par attiritS caltarBii a. 


MAXIMUM (Via ilaata 1» • Ta- 
lataae 662-114} 

(Chimura oathra) 

NO (Via »aau caiarfaa da SNaa 
Tal 41SS7I1 

Chiuso par lavori dì rastsuro, 
riapartura a sattambra 

NUOVO (Via MaMacMvana^ 16 . 
Tal. 412.410) 

(Qilmura aettra) 

CINE CLU6 (VM Oiaala, 77 • T» 
lafaiia 660.661) 

(Ripoaa) 

SPOT-CINECLU6 (Via M. Rata. S 
. Vomara) 

(Chiuaitra oativa) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Patsiaiio Claadla 
• Talataaa S776S7) 

GII aacM dalla aatta, con A. 
Hapbum . G (VM 14) 

ACACIA (Via raraanaa^ 12 • T» 
lataoa S76.671) 

La aatlo dai takSi 

ALCIONE (VM naiaaata. 2 Ta> 
latana aiSdSO) 

I) patta dapli occW di piada 

AMdAPViAiUKi (Via CnapL JS . 
TaL 662 tati 
(CMgaura aathra) 

ARLECCHINO (Via AtaEar dI arl, 76 
. Tal 416.721) 

I anatri dal mora 

AUCUSTCO (Piana Ooca rAaata 
ToL 41SJ61) 


FIORENTINI (Via R. Sracta, 6 • 
Tal. 210.463) 

Chiuso 

MEiNUtHTLITAN (Via CUala • Ta> 
lataao 416.066) 

La Eaada dal paEEo 


Strepitoso successo 

all’Alcione 

del primo film 
della nuova stagione 
cinematografica 


CIRCOLO ARCI a P.F. FAfOLINI a 
Fiaaara • Via S Aprila, 2S 
Riposò 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINSflCA ALTRO (Via Mfl'AlOa 
a. 26) 

COyyiitfM GlNvttl 

8M6AS2V (Via F. Oa ISaro (Tn 
latana 277.046) 

(Chiusura aetlva) 


AUSONIA (Vm R, Cavar* . Tal* 
taM 444.766) 

Chiuaura aathra 

CORSO (Carta MaNNiaala • VN* 
tana 22» *11) 

U Eaada dai paEEa 
DtLLS PALME (Vraata Va NaHa > 
Tal. 41t.1S4) 

trt ias l i, can D. NicalodI - OR 

txCELSNNl (VN Mdaaa • Taiai» 
aa 266.47») 

U Mila diti tafcSI 
FIAMMA (Via C Fdarl», 46 • T* 
lataM 416.668) 

Chiumra attiva 

FILAN6ISRI (Via fOMllatl. 6 • 
TaL 419.427) 

Oiluiiifp dativa 



Or. Sp.: 17,30, 19,45, 22,15 

VIdiRta minori 14 onnl 


OOEON (Flaasa Wad l araWi ^ 12 • 
TaL 647J66) 

Vìilvaia a i a ia t a a S. Frandtca, 
con R. CastMi > OR 
ROXT (Via Tarara ■ Tal. 242.14») 
IcEacfc, con O. Nicoiodi • OR 
SANTA LUCIA (Via 6. Locia. S» 
Tvt. 41S373) 

Chiuso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa Aapatle. S» . Ta- 
tafana 61S.922) 

■dia dì morna, con C Ocntu- 
vc • OR (VM 18) 

ADRIANO 

Tei. S12.00S) 

(Chlinora aathra) 

ALLE GINESTRE (Fiana San Vi¬ 
tate • TnL 616.302) 

O* ca n j a r i ir a, con T. Milian-A 

ARCOOAlENO lV>a C Caraiu, I 
ToL 277 SESt 
Il «nto dì caatitè 

ARCO (Via Aicssanaro Foarin. 4 
TM 234 7*4t 

La r apaaa dada pad# dì corade, 
con C. Tiuti - S (VM 18) 

ARIETON (Via M ar inan. 27 Tn- 
(afono 277SS21 

L'nRfnm appnMaaaanla* ottanti 


AVION (Viaia dapH AairanaaH, 
CaM Aadaai • TaL 74132.44} 
(Chiusura astiva) 

•SRNINI (Via d v iniaL 112 - T* 
tafana 177.10») 

Il l aa t iE a t, con I. Sdopna • C 
CORALLO (Fiam 6.6 Vicr T» 
la ta na 444.000) 

Mar OHÌIt p ra ìEi ta, ron F. Pa¬ 
scal • S (VM 16) 

DIANA (Via Loca Ciii ta aa • T* 
tafana S77.S27) 

Il calaaM di RaA, can L. Mas- 
aari • SM 

Ì66N (Vm «. EaataDaa • Tal* 
tana 222 7741 


lUROFA iVia Maata Oavaat 
TaL 2*2 421) 

Car «aak. can C Far n i 


GLORIA A (Via Aianacda, 250 • 
TaL 20.12 09) 

O’ canpacairo, con T. Milian - A 

GLURIA a 

(Cniusura asTiva) 

MIGNON (Via Armando Oiat - T* 
tafano 2Z4.0»3) 

Quella strana veplla di amara 
FLAZA ‘ (Via Aaraaaat, 7 • (ai* 
fono 270.51»: 

Onci Eofpitasc piccole piccole 
R01AL (Via «ofua. 2S3 - fai* 
fono aos.SPO) 

La bravala, con S. Tranquilli - 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - T* 
latono 288.122) 

La signora ha fatte il piene, 

con C. Villani - S (VM 18) 

al TITANUS 

aVOVA GESTIONE 
STREPITOSO SUCCESSO 

La signora 
ha fatto 
il pieno 

Spati.: 17-22,15 

I ni ■ - - ..J 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vis Msrtaccl, 83 - T* 
lefone 880.380) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Tataf* 
no 248.082) 

Lonny, con D. Holfman - OR 
(VM 18) 

ASioiciA iSsiits Tarsia Taiat* 
no 241 7321 

La vada dai Comancha, con R. 
Boona • A 

ASTRA (Vta aemamaaaai. 106 • 
TaL 20.44.70) 

(Oiluawra aathra) 

A>1 (Via Viftonn VanaM « MI* 
aa TaL 740 00.46) 
Mal W iiaaiea t a, can D. Vlpa 
DR (VM IR) 


- ■ Tre persone, al momento in 
cui scriviamo, versano in pe¬ 
ricolo di vita in seguito alle 
gravi lesioni che hanno ripor¬ 
tato in un agghiacciante in¬ 
cidente stradale avvenuto nel¬ 
la serata di ieri in via Tad¬ 
deo Da Sessa, una strada 
elle dal corso Garibaldi por¬ 
ta al rione Luzzatti. La rico¬ 
struzione dell’incidente è sta¬ 
ta fatta dalla polizia stradale 
sulla scorta delle testimonian¬ 
ze rese da alcuni passanti: 
nessuno dei feriti, infatti, è 
in grado di parlare. 

Verso le venti i passanti di 
via Taddeo da Sessa hanno 
avvertito il potente rombo di 
(in motore. Era una « Honda > 
*100 che. sfrecciando a oltre 
cento cliilometri all’ora, con 
tre persone a bordo (un gio¬ 
vane alla guida e due donne 
sulla parte posteriore del .sel¬ 
lino). fx?rcorreva la strada. 
PnrtropiM) la folle andatura 
tenuta dal motociclista di lì 
a pochi secondi provocava la 
tragedia: un vecchio die sta¬ 
va attraversando la strada 
veniva pre.so in pieno e sca¬ 
raventato a circa venti metri 
di di.stnnza dal punto del¬ 
l’impatto. Quando piombava a 
terra lo sventurato non aveva 
più la gamba destra che la 
ruota della moto gli aveva 
tranaìato di netto. Intanto 
la moto sbandava e. rotolan¬ 
do su .se stessa, percorreva 
alcune decine di metri. Gli 
occupanti erano stati sbalzati 
a {erra e vi giacevano privi di 
.sensi. Erano alcuni passanti 
a soccorrerli e a curarne il 
trasjxirto aH’osjxxlale Nuovo 
Loreto con il taxi di France¬ 
sco Barone. 

.All’ospedale i medici riscon¬ 
travano al vecchio — che non 
è stato identificato — la am¬ 
putazione traumatica della 
gamba destra, fratture cra- 
niclie e contusioni addomina¬ 
li: trauma cranico, frattura 
dell’osso frontale e contusio¬ 
ni multiple venivano diagno¬ 
sticate anche a una giovane 
donna dall’apparente età di 
25 anni; ricoverato veniva pu¬ 
re il conducente della < Hon¬ 
da ». Antonio Costanzo di 17 
anni, abitante in via Bologna 
47. per contusioni craniche con 
frattura del parietale sini¬ 
stro. 

Sulla molo, come è stato 
poi accertato, viaggiava an- 
che una ragazza di 14 anni. 
for.se .sorella della giovano 
sconosciuta, che però è rima¬ 
sta illesa. La polizia indaga 
per stabilire il nome di que- 
.sta ragazza e quindi identifi¬ 
care anclie la sorella. La mo¬ 
to, targata Na 1992.33, è ri¬ 
sultata di proprietà del fra¬ 
tello del Costanzo, .Alfredo. 

• GRAVE 

UN MOTDClCLISTA 

SCONTRATOSI 

COL TRAM 

Un motociclista versa in 
gravi condizioni in seguito 
a uno .scontro frontale con 
una vettura tranviaria. L’in¬ 
cidente è avvenuto in via 
Acton ed è occorso a Rosa¬ 
rio Silvestri di 34 anni, ma¬ 
rittimo imbarcato sulle moto¬ 
nave «Calabria», abitante a 
Palermo. Il Silvestri procede¬ 
va a bordo di una moto al¬ 
lorché s’è scontrato con un 
tram della linea n. 1. E’ sta¬ 
to ricoverato all’ospedale 
Nuovo Loreto per trauma 
cranico e contusioni toraci- i 
che. 


AZALEA (Via Commw. 23 • T#!* 
tene 619.280) 

Bctlialili, con J. Maynl»! • DR 
(VM 18) 

BELLINI (Vl4 ONItel . TotalOM 
a. 241.222) 

Chiusura 4fthra 

BOLIVAR (VM 6 Caracciolo, 2 . 
ToL S42J93) 

(ChliMura oethra) 

CAFirOL (Via Maraicaoo • Tot* 
tono 343 469) 

Frauleì Killy, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

CASANOVA ((.orto Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 

I tra della squadra SMcìale, 
con S. Damo.-) - A 
colosseo (Caticna Umberto T* 
lelono 416 334) 

Cenleasioni di una ragazzina 
DOPOLAVORO PI 
(Tal 321 33») 

La cioccolona 

IIALNArvLi (Via fumo, 16» • 
Tal. 6SS.44) 

(Chiusura osthra) 

LA PERLA (Via NOMO Agwaoo 

a. SS TaL 786.17.12) 
Emmanuclla in America, con 
L. Gemier - S (VM 18) 
MLrtrcnr«t9»iMU ivie Loicrna dal- 
rorte Ta« 310 082) 

L’uccello dalla piuma di cri- 
■ atallo, con T. Musante > G 
(VM 14) 

PIEkhui ivia A. C Da Malia, S8 
Tel. 7S6 78 03) 

(Chiusura oathra) 

POSlLLIPO (Via Poaliftpo, 2» • 
Tal 789 47 41) 

(Chiuaura oathra) 

QUADRiftXiLIO (V.ta COrottaMMl 
D'Aoato. 41 ToL 616.92S) 
(Chiuaura aatlva) 

SSLIt 

Vai, Earaiaks 

TSRINE (Via 01 FoonoR • Tol* 
fono 76 01 710) 

Aganta Callan apara a vieta, con 
E. Woedward - G 
VALBNtiNO (Vta Rtaofftaionta • 
TaL 76.70 866) 

Lo aaminariata, con F. TadaKo 
C (VM 18) 

VITTORIA (Vio FIiHhRI • Tal* 
fono S773S7) 

Chiuaura oathra 


TACCUINO ESTAT E 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVEREILO 

PER CAPRI; Vaporetti • 7; 7.30; 8,25; 9; 9.15; 11,06; 12,05; 
|3.M; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10,50; 14,35; 17,15| 

l9| lOe 

PER ISCHIA: Vaporottl • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7i 
7.30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14.15; 
14,55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,06; 19,15; 19,20; 20,15; 20.30. 
Aliscafi ■ 8; 10.40; 14.40; 16.50; 18.50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) • 6.50: (fe¬ 
riale); 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,08, 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi; 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10.50; 11,20| 
12,20; 13.20; 14,20; 15.20; 16,10; 17.10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8.20; 9: 9.40; 10,20; 11| 
11.40; 12,20; 13.20; 14,20; 15,20; 16.30; 17,20; 18.20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9; 10,10; 11,10: 
14,46; 15.30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi • 7; 9.30; 13.45| 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti * 4,15 (feriale escluso H 
lunedi): 8; 6.45; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15.25; 16.40; 17; 17,15; 18,50; 19.50 (festivo); 20,30; 21.35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13.45; 15.50; 17,50. 

... P*^OCJDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; It. 
Aliscafi . 6,50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLiriA 
*•”= 

Aliscafi . 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15.20; 
16,20; 17,20: 18.10; 19; 19.30. 

li; Oli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In arrivo a 
Mergeillna sono della SNAV e dell’Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergeillna): tutti I giorni da Napoli allo 
T,45; arrivi; a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari allo 13. 

PARTENZE; da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alla 18; arrivo a Napoli (Mergeillna) alla 20. 

MOTONAVI ogni domanica, glovadi a venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea. S. Maria Salina. Lipari, Milazzo e Messina.. 

H servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione a Cario Genovese » • via Depretls. 
78 • tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alla 18,30 (foclatà Tlrrtnla, pr»- 
notazlonl telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martadi alla domanica alla 21,30. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normali ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni a prenotazioni rivolgerei alla 
società Tirrenla • Tel. 325280). 

CALABRIA, CATANIA. SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti I giovedì alla 2 (società Tirrenla - Tal. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14,00; 16,40 (da via Plsanelll). 

AMALFI: 14,00; 16,15 (da via Plsanelll). 

PINETAMARE: 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 

«.30; 6.45; 7,30; 8; 8,36| 
9,30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14,30; 
2® fi®; 16,30; 17,30; 18; 19; 20; (Via Avarsa-Capua) : 7; 10; 
11,35; 14,30; 15,40; 18,40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5,30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11,30; 12; 13; 13,30; 14; 1440; 15; 1540; 
16; 16.10; 16,45; 17; 18; 1840; 1940; 20; 21; 22: (via Capua- 
Aversa) 9,15; 13; 14; 16.50; 18; 21. 

BAIA DOMIZIA: (via Pozzuoli-Mondragona) 5,15; 7; 9,15; 
12.45; 14; 15,30; 17; 1840; (via AvértalCapua) 6.35; 8,35; 1245; 
16,40; per Napoli (via Mondragon*Pozzuoli) 640; 740; 840; 
10; 12; 16; 17; 1840; 2ai5; 21,16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 540; 6,15; 945; 1145; 15,15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6,15; 14.15; domenlcala all* 5,15 (dall* 

zione Centrale); 

FIUGGI all* 740 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 


NAPOLI-ROMA 

NAPOLI ROMA 

045 (246); 14» (5.06); 2,19 (cf - 440); 24» (540); 3,18 
(rt - 5.40); 4.04 (640); 4.11 (847); 445 (cf - 740); 542 (8.06)) 
640 (S4S); 640 (846); 6,44* (pg - 840); 645 (945); E,06** 
(m • 9.40); 744 (10,05); 843 (11,02); 946 (1240); 11,07* (1245)| 
12.05* (14.07); 1247 (15); 1242 (m - 1646); 13.12 (15.18)i 
14.18** (1640); 1440 (17.46); 15.40** (m - 1740); 15.15 (ef - 
1W; 1643 (pg - 1840); 16,48 (19.47); 1746 (204«); 184« 

(20.43) ; 19,06* (m - 2045); 19.06 (2140); 19.12 (21.40); 19.4» 
(«42); 20.12** (pg - 22.12); 2045 (2344); 2146 (2345); 214» 

(23.44) ; 2246 (ef - 0.10); 22,15 (045); 22,43 (045); 2247 (ef - 

I, 11); 2347 (246). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre¬ 
ni segnati con uo asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rai^ìdi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
parteno dalla stazione di Mergellxia: cf indica quelli eh* 
parteno da Campi Flegrei, mentre pg indica che i tirrt 
partono da piazza Garibaldi. Frazzi: sola andata) II class* 
L. 3400; I classe L. 6400; supplemento rapido: H class* 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotatone obbliga¬ 
toria: 2.900; ^ledale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

443 (542); 5.44 (6,40); 6,18 (7,16); 6,41 (744); 7.04 (748) I 
7.48 (8.42); 8,48 (§42); ».40 (1041); 104» (11,15); 10,43 (1147) | 

II. 07 (1144); 1141 (1248); 12,45 (1341); 13.17 (14,12); 134* 
(14,47) ; 144» (1542); 1442 (1547); 15,47 (16.41); 1642 (1748) i 
17,86 (18); 1747 (1843): 1742 (1847); 18,H (1».13); 18.4» 
(1847); 1843 (1941); 1*48 (20,13); 194» (2046); 1943 (2040); 
20.13 (21.06); 2040 (2144); 2049 (21,44); 21.1» (22,15); 21.16 
(22,15); 224» (23.W): 2244 (23.45). 

GU orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 

443 (541); 5 (547); $46 («4i); 6.04 (7,02); 64» (7.17); 
846 (7.45); 742 (•,08) ; 7.41 (847); 8.0» (8,03); 841 (f.18); 
8,12 (1848); §JS§ (10,45); 11,03 (1147); 1146 (1447); 1248 
(13,17); 1248 (13.4Ì); 13,1» 14,14); 14,12 (1548); 1447 (1S42)| 
1848 (1548); 1548 (1841); 18.08 (17); 18.44 (n48); 17,1? 
(18,10); 18.« (1846); 1848 (1944); 184« (1*48); 1*,18 (18,1»)| 
IW (8842): 20.17 (21,14); 20,43 (2148); 21,18 («,18)1 2148 
(■48)1 MM (a40}| 
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ANCONA - Dopo l'incredibile serrata.operala dall'azienda. . Primo successo dei lavoratori 


I,sindacati per una 
pronta conclusione 
della vertenza JSaùm 


' ri* <- 


Vertenza della,paglia: 

‘ 9 .r * f ^ 

raggiunto T accordo 

• ì ^ • 

a Montevidon Corrado 




■> ,♦ • 




Una assemblea del consorzio trasporti dell'Alto maceratese Vinlesa con i sindacali riguarda la poisibilità di usufruire 
I gravi disagi provocati agli utenti dalla sospensione dei servizi ' delia cassa integrazione - Intervista alla compagna Silvetìi 

‘ : ì ■ • ì ' J s ‘ f M { I ■ M . f ' .1 . . t -. . . ' * . . . ; i J ' . ‘‘ . 


Alcoli Piceno 

Nuove norme sul 
r trasporto degli 
studenti. per 
V ranno 1977-78 

A8COLI PICENO — Il Con- 
norzlo per 11 trasporto degli 
studenti della Provincia di 
Ascoll Piceno ha reso note 
le disposizioni per II rilascio 
del tesserino di trasporto per 
l’anno scolastico 1977-78. I 
« pendolari » nel prossimo 
anno scolastico, ferme restan¬ 
do tutte le precedenti dispo¬ 
sizioni, si troveranno di fron¬ 
te ad alcune Innovazioni In¬ 
trodotte dell’assemblea degli 
Enti consorziati. 

‘ Oli studenti appartenenti 
a famiglie che hanno percepi¬ 
to, per l’anno 1076, un reddito 
complessivo inferiore a L. 
6.000.000 dovranno pagare una 
quota contributiva di L. 3.000 
sui costo dell’abbonamento 
mensile, per l .servizi extra¬ 
urbani, e di L. 1.000 per 1 ser¬ 
vizi urbani; la differenza del¬ 
la .spc.sa di abbonamento .sa¬ 
rà a carico del Consorzio. 
Nel caso in cui gli studenti 
debbano utilizzare due abbo¬ 
namenti, la quota di L. 3.000 
sarà ridotta del 507o per cia¬ 
scun abbonamento. 

La seconda Innovazione: 

3 ualora nel nucleo familiare 
1 ciascun studente siano pre¬ 
senti più figli che frequenta¬ 
no un istituto secondarlo su¬ 
periore, statale o parificato, 
o una scuola di formazione 
professionale riconosciuta dal¬ 
la Regione, verranno concessi 
la riduzione del 50% sulla 
quota di L. 3.000 per 11 se. 
condo figlio e li viaggio gra¬ 
tuito per il terzo figlio e suc¬ 
cessivi. Le altre Innovazioni 
riguardano gli studenti ap¬ 
partenenti a famiglie che 
hanno percepito, per l’anno 
1970, un reddito complessivo 
(reddito del nucleo familia¬ 
re) di L. 6.000.000 o superio¬ 
re a tale importo. Questi so¬ 
no esclusi da qualsiasi bene¬ 
ficio. ; • . 

' all studenti aventi diritto 
al rilascio del tesserino di 
trasporto da parte di questo 
Consorzio, per usufruire del 
benefici previsti debbono pre¬ 
sentare domanda ai Sindaci 
del Comuni di residenza, su 
appositi moduli che saranno 
disponibili presso l comuni 
stessi dal 1. settembre prossi¬ 
mo. 


Tonta gente 
olla Fiera 
degli Archi 
malgrado 

10 pioggio 
(tutti ol 
riporo sotto 

11 porticoto) 


ANCONA — 1 sindacati, dopo 
lu riunione ileirassemblea del 
Consorzio tra.six)rti dell’Alto 
Maceratese, si .sono pronuncia¬ 
ti per la ripresa delle tratta¬ 
tive con la SAUM e il con¬ 
sorzio stesso per arrivare al¬ 
ia definitiva conclusione della 
vertenza in corso e Timme- 
diala ripresa dei servizi auto¬ 
mobilistici sospesi il 14 ago¬ 
sto. 

Como si ricorderà la SAUM 
— concessionaria di una serie 
di linee — lia deciso unllalc- 
rolinentc la sospensione di tut¬ 
ti gli atti necessari al pas¬ 
saggio dell’azienda alla strut¬ 
tura pubblica. Allorché il f)or- 
.sonalc della ditta si era di¬ 
chiarato disposto a far fronte 
alla « serrata » dei padroni 
continuando il servizio con gli 
stessi automezzi, la S.\UM 
aveva minacciato la denuncia 
alla magi.slratura. Una iiosl- 
’/ione. quella della S.AL'M. for¬ 
temente criticata soprallullo 
perché a pagarne le 'conse¬ 
guenze sono stati gli utenti 
rimasti completamente isolali 
noi piccoli centri senza nessun 
altro collegamento, e per la 
« forzatura » operata tendente 
a far rilevare dai Consorzio 
tutte le sue attrezzature .sen¬ 
za un preciso censimento e 
dopo i necc.ssari controlli di 
esse. 

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. la segreteria 
provinciale unitaria autoferro¬ 
tranvieri di Macerata e i rap¬ 
presentanti sindacali aziendali 
della SAUM hanno esnminnto 
insieme la situazione venutasi 
a creare in .seguito alle deci¬ 
sioni assunte dairasscmiilca 
consortile tenutasi a Cameri¬ 
no secondo il programma pre¬ 
annunciato. 

I sindacali lianno preso alto 
con soddisfazione della riba¬ 
dita volontà politica espressa 
dal consorzio di assumere la 
gestione di trasporto di tutte 
le ■ linee attualmente in con¬ 
cessione alla SAUM cd lian- 
no valutato positivamente la 
manifestata ed inequivocabile 
posizione del consorzio stesso 
da rilevare — noi rigoro.so ri¬ 
spetto di tutte le condizioni 
stabilite dalla IV Commlss’o- 
nc consiliare c dalla Giunta 
regionale — il parco aut<»me/- 
zi. le attrezzature e il perso¬ 
nale della ditta. 

Por valutare i di.sagl crea¬ 
tisi in seguito alla interruzio¬ 


ne dei trasporti da parte del¬ 
ia SAUM, le sezioni comunista 
c socialista di Camerino, si 
sono ' riunite congiuntamente 
cd imnno condannato - l'irre¬ 
sponsabile comportamento del¬ 
l'azienda lu quale Im privato 
le popolazioni dell'unico mez¬ 
zo di collegamento con il re¬ 
sto della provincia di Mace¬ 
rata proprio nel « momento 
conclusivo — scrivono in un 
comunicato — e più delicato 
della trattativa per la pub¬ 
blicizzazione richiamando im¬ 
pegni mai assunti né dalia 
Giunta né dall'Assemblea del 
consorzio *. 

Pronunciatesi positivamente 
sulla pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi, le sezioni PCI e PSI pro- 
|)ongono, € qualora ia SAUM 
avanzi ingiustificate prctc.se. 
di approdare alla pubblicizza¬ 
zione attraverso altre soluzio¬ 
ni che comunque .salvaguardi¬ 
no i ' diritti del dipendenti c 
le neee.ssità della popolazione». 


Pesaro: diga < 
foranea tra 
poco ultimata 

’ j • « «i. f , 

PESARO — ri ministero del 
Lavori Pubblici ha finalmen¬ 
te stanziato cinquecento mi¬ 
lioni di lire per l’ultimazione 
del lavori della diga foranea, 
per la creazione di una nuo¬ 
va darsena per 11 porto di 
Pesaro. E’ questo 11 primo 
consistente finanziamento do¬ 
po che il porto canale è sta¬ 
to rlclasslflcato cd è passato 
di competenza nazionale. 

Durante le lungaggini dell' 
Iter burocratico di rlclasslflca- 
zlone, erano Infatti insorti 
problemi di competenza 

In tale situazione i lovorl 
sono rimasti fermi per anni, 
mentre 11 moncone di diga a 
causa delle violente mareggia¬ 
te andava Incontro ad un 
progressivo proces.so di de¬ 
gradazione. 


In seguito alla legge 285 

La giunta di Fossombrone 
prepara un «piano-giovani» 

Si prevede l'assunzione di almeno 40-50 tra giovani 
e ragazze impiegati in vari settori di intervento 

FOSSOMBRONE — Presso la sede della Comunità inontana 
del Melauro si è svolto un incontro con le organizzazioni 
sindacali per discutere il « Ruolo deircntc I(x.‘ale per lo 
sviluppo deH’occupazione e piano comprensoriale giovani in 
applicazione della legge 285 >. 

Il presidente della Comunità montana, prof. Adolfo Ro¬ 
miti. a nome della giunta comunitaria, ha c.sposlo alle 
organizzazioni sindacali i criteri cd i .settori .sui quali la 
giunta stessa sta lavorando i>cr la preparazione del « piano 
giovani >. I .settori d'intervento riguarderanno: il patrimonio 
forestale, dife.sa del suolo, censimento delle terre incolte; 
raggiornamento del catasto: il luri.smo e la ricettività; 
l'a.ssislcnza tecnica in agricoltura; servizi socialmente utili 
(anziani, handicappati, centri storici). 

Tali iniziative occu|xìranno presumibilmente dai 40 ai 50 
giovani, sia per un intervento immediato, sia per una occu¬ 
pazione stabile. 

Le organizzazioni sindacali hanno giudicato positive le 
lince del piano cd hanno fatto rilevare che gli interventi 
immediati devono far parte dell'iniziativa generale della Co¬ 
munità montana, la quale dove svolgere un'azione di s\d- 
luppo dell'occupazione nei settori trainanti deH’economin 
come l'industria e l’agricoltura. Tesi, questa, condivisa dagli 
amministratori della (Comunità, i quali si sono impegnali a 
sollecitare rdaborazione. già in corso, dei piani di sviluppo 
e primo fra tutti il piano zonale agricolo clic sarà pronto 
entro il prossimo autunno. 



ANCONA — Il maltempo che ha carat¬ 
terizzato il fine settimana non ha in¬ 
fluito affatto sullo svolgimento della 
Fiera degli archi, ritornata ad Ancona, 
in via sperimentale, dopo oltre trenta- 
cinque anni. Si può dire anzi che la 
pioggia, impedendo la gita al mare o 
In astri luoghi di villeggiatura, abbia 
convogliato tutti, anconetani • turisti, 
sotto il lunghissimo porticato di via 
Marconi. 

Incolonnati, nei momenti di - punta. 


su due file, innumerevoli visitatori han¬ 
no sostato a lungo, incuriositi e diver¬ 
titi, davanti alle bancarelle degli am¬ 
bulanti, giunti per l'occasione da tutta 
la regione e da varie parli d'Italia: par¬ 
ticolare successo hanno ottenuto gli ar¬ 
ticoli dell'arfigianato locale e straniero 
e i giocattoli, ma anche gli altri set¬ 
tori merceologici hanno registrato buoni 
risultati. 

Si è rinnovato così, come negli anni 


trenta-quaranta, come ricordane I più 
anziani, il tradizionale incontro di tutta 
la città con un suo rione storico, e a 
giud'xaro dai risultati si spira che 
l'iniziativa dell'Amministrazione comu¬ 
nale e delle associazioni dei commer¬ 
cianti perda fin dal prossimo anno il 
suo carattere sperimentale, per diven¬ 
tare tradizione. 

NELLA FOTO: un aspetto della Fiera 
degli Archi. 


FERMO — Primo gro.sso 
successo dei lavoratori tiella 
paglia: nella saia maggiore 
del Comune di Montevidon 
Corrado è stalo raggiun*.o un 
accordo fra le organizzazio¬ 
ni .sindacali e Tassociazione 
industriali .sulla possibilità di 
usufruire della legge • 1(14 
(legge che regolamenta la 
cassa integrazione) e sui 11- 
cciiziainenti die ogni estate 
vengono subiti dagli addetti 

Anche se l’accordo interes¬ 
sa solo un teri'.o <lcl lavora¬ 
tori, rappresenta egualmente 
una notevole conquista in 
quanto è riuscito a rompere 
il fronte degli imprenditori 
che sino alla firma dell’ac¬ 
cordo si era compattamente 
atlestuto .su posizioni di in¬ 
transigenza e ixirché ha fatto 
conquistare a 180 lavoratori 
obiettivi iier.seguiti in anni e 
anni di lotte. 

Sui contenuti dell'accordo 
abbiamo inlervi.stato la com¬ 
pagna Lidia Silvetti .st-gretn- 
ria provinciale della CGIL- 
FILTEA. « La vertenza è sta¬ 
ta conclusa ton tre impren¬ 
ditori che chiaramente non 
rapprc-sentano la totalità, pe¬ 
rò pur sembrando di dimen- 
siuni piccole la realizzazione 
di quc.sto primo passo rap- 
jirescnla una notevole con¬ 
quista per i lavoratori della 
paglia, tenendo conto anche 
della arretratezza in cui si 
trova la zona. GII imprendi¬ 
tori — ci tia dotto — si sono 
imiiegnuti a trasformare l'at¬ 
tuale raiqHirlo di lavoro più 
rispondente alle esigenze dei 
lavoratori e a lemixi indeter¬ 
minato. Ciò significa la scom¬ 
parsa dei licenziamenti ». 

« L’accordo entrerà in fun¬ 
zione nel corso di (|ucsta sta¬ 
gione — ha aggiunto la com¬ 
pagna Silvetti —. I lavoratori 
rientreranno in fabbrica il 15 
settembre con un contralto a 
tempo indeterminato. Inoltre 
l'accordo prevede che. qualo¬ 
ra venissero a mancare gior¬ 
nate lavorative, le aziende fa¬ 
ranno ricorso alia cassa in¬ 
tegrazione. In pratica abbia¬ 
mo risolto il iiroblema del- 
l’inlerruziono del rapporto di 
lavoro e nel contempo siamo 
riu.sciti a garantire ai lavo¬ 
ratori la garanzia del salario 
anche nei caso di una dimi¬ 
nuzione di produzione». . 

Alla domanda se il sinda¬ 
cato ritiene conclusa la ver¬ 
tenza. la dirigente sindacale 
ci ha rispo-sto: c Né le orga¬ 
nizzazioni sindacali né i la¬ 
voratori ritengono die que¬ 
sto accordo abbia posto fine 
alla vertenza, in cpianto mol¬ 
li altri imprenditori perman¬ 
gono sulle loro posizioni di 
chiusura. Noi abbiamo Inten¬ 
zione di riprendere le trat¬ 
tative con gli altri impren¬ 
ditori sin dal mese di set¬ 
tembre : - 

« Noi siamo abbastanza .sod¬ 
disfatti — ha continuato — 
anche se, lo evidenziavo pri¬ 
ma, scfnbrercbbc ben poca 
cosa, ma diventa importan¬ 
te se Io rapportiamo al tipo 
di realtà socio-economica, al¬ 
la mentalità ed al tipo di 
padronato che abbiamo in 
questa zona ». 

- Sul ' contributo ' dato dalle 
amministrazioni comunali al¬ 
la ' soluzione della vertenza, 
la Silvetti ha cosi concluso: 
€ Noi abbiamo avuto un gros¬ 
so contributo dalle quattro 
amministrazioni comunali, le 
quali ci hanno appoggiato sin 
dall'inizio della vertenza. Ba¬ 
sterebbe ricordare Pordine 
del giorno che hanno votato 
in appoggio alje lotte 

g. V. m. 
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Al borgo medioevale di Montalto Marche 

Divertimento assicurato 
fatto d’arte e di sagre 


6. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Visita al borgo me¬ 
dioevale. merenda con le frit¬ 
telle tipiche nella pineta cit¬ 
tadina. visita al monumenti 
arUsticl, è ritinerario che si 
può suggerire a chi vuole re¬ 
carsi a MONTALTO MAR¬ 
CHE. Una localttA dell’Inter¬ 
no Piceno che si raggiunge 
lasciando il rettilineo della 
8.S. 16 all'altezza del bivio 
di OROTTAMMARE. si Im¬ 
bocca la serpeggiante strada 
provinciale e In 20 minuti si 
raggiunge Montalto, incen¬ 
trando prima località come 
RIPATRANSONE e COSSI- 
ONANO. 

Distante 37 Km. da S. Be¬ 
nedetto e a 512 m. sul livel¬ 
la del mare. MONTALTO è 
un centro ad economia pre¬ 
valentemente agricola, solo 
da poco ha iniziato il suo 
dlMorao turistico basato sul¬ 


la offerta delle tcstimcalan- 
ze storiche e dd clima. 

Montalto fu donato nel 
1074 dall’imperatore Enrico 
IV all’Abbazia di Parfa; da 
premettere che venne eretta 
nel S48 per accogliere gli abi¬ 
tanti dei vicini castelli di¬ 
strutti dai Longobardi. 

Da visitare ò la cinquecen¬ 
tesca cattedrale dell’Assunta: 
iniziata nel 1586 da D. Fon¬ 
tana e terminata dal Rinal¬ 
di. conserva aH’intemo ope¬ 
re d’arte orafa e affreschi del 
400 circa. Tra gli altri mo¬ 
numenti: la chiesa di S. 
Francesco delle Fratte, di S. 
Agost''xio e quella di S. Lu¬ 
cia. Tutte chiese erette In¬ 
torno al 20(MOO che ccnser- 
vovio affreschi di autori in 
parte sconosciuti, ma di In¬ 
dubbio influsso fiammingo. 

In una frazione di Montal¬ 
to, (circa 3 Km.) a PATRI- 


GNONE. c’è r.'intichlsslma i 
chiesa di S. Maria in Vinii- ! 
nato che s: vuole sia .stata j 
luogo di culto pnma ancora i 
del Crist’.anesimo. Pare m- 
fattl che una delle cinque 
navate, precisamente quella 
centrale, sia stata eretta mol¬ 
ti secoli prima del resto del¬ 
la struttura. . 

ComiKique. arte a parte, a 
Mcntalto Marche ci si di¬ 
verte anche diversamente. 
Infatti, seno giomaitere le 
aere e le sagre, come quella 
dell'uva che si svolge nel pe¬ 
riodo della vendemmia e ri¬ 
chiama gli abitanti degli al¬ 
tri centri vicini. Durante le 
nere, anche se si vivacizza, 
Mcntalto ncn perde la sua 
caratteristica, simpaticissima, 
di centro un po’ sonnolente 
In apparenza, basta comun¬ 
que Uiia vecchia chitarra o 
una nsarmonlea per rompe¬ 
re questa caratteristica. Bul¬ 
le bancartile che spuntano 
come funghi durante le fe¬ 
ste locali al trova di tutto, 
dal panino con la porchetta 
al finto kaftano. alla frittel¬ 
la tipica. 

E’ un divertimento senza 
pretese e quindi semplite, ina 
probabilmente nuovo per 
molti. 



Violenti nubifragi sulPUmbria tra sabato e domenica 

Gravissimi danni airagricoltura 
Il màltéihpo fa fuggire i turisti 

Incerte le previsioni per i prossimi giorni - Particolarmente danneggiati 1 
campi coltivati a granoturco e girasole'e tutti ì vigneti dell’Alto Tevere 


PERUGIA — Ieri mattina alle 11 l'en- 
^ nc.slmo tem|)orale, su gran parte della 
regione. Durante la notte nelle prime 
ore del mattino erano caduti 21 mm. 
di pioggia, che .soiiiinati ai 65 di vener¬ 
dì e ai 23 di sabato fanno dire agli 
esperii die quest'anno verrà polvcriz- ’ 
j' zato ogni record, anche (piello dell’ ' 
agosto del 1807 quando gli strumenti 
di registrazione salirono fino • a ISO 
mm. in 30 giorni. Nello ste.s.so periodo, 
nel 1020 si contarono 120 mm., nel 1934 
143 e circa 116 nel 1068. L’anno scorso 
gli stnuiienti di'l)‘i.slltiito ineteorolo- . 
gico si fermai-ono a 122. 

Dunque tulio fa prevedere che nel • 
registri degli o.sscrvalori del fenomeni 
meteorologici l’ago.sto di (|uest‘aniio 
avrà un ixisto di tutto rilievo. Le pre¬ 
visioni per le pros.slme ore sono con¬ 
trastanti ; le nuvole bns.se dicono an¬ 
cora pioggia, ma a tratti il cielo si 
apre e forse un iiiigliornmento si ixilrà 
avere fin da domani. Intanto i tec¬ 
nici degli uffici CKimix'tenlì .sono al 
lavoro. Tulle le zone della regione 
iiiuggionneiite colpite <lni nubifragio 
vengono ispezionate [icr ixiterc avere 
un quadro precLso dei danni subiti dal¬ 
le colture. 

For.se domattina si iiotranno cono¬ 
scere le cifre clie rappresentano l’al¬ 
tra faccia della medaglia dei fenomeni 
teinpornlesclii in questi giorni. Arri¬ 
vano le prime notizie dal comprenso¬ 
rio del 'l’rasimeno e sono lull’nltro che 
rnssicuranli. Sono stati particolarmen¬ 


te battuti i campi ' coltivati a grano¬ 
turco e girasole. Alcune piantagioni si 
presentano come acquitrini e far pre¬ 
visioni sul raccolto non è difficile. 
Anche le viti hanno subito danni note¬ 
voli. ' Gli esperti deirAlIeanza Conta¬ 
dini stanno ultimando un rapixirto cir¬ 
costanziato su quanto è successo in 
quella zona. I tecnici dell’ispettorato 
agrario di Perugia Ieri mattina si 
sono recati a A-ssisi, La pioggia tor¬ 
renziale di venerdì e sabato ha colpito 
duramente le coltivazioni dei pomi¬ 
doro e del pejx>roni. Danni vengono se¬ 
gnalati anche nel Tuderle e neH'alta 
valle del Tevere: sono le viti, il ta¬ 
bacco ed il granoturco ad avere subi¬ 
to maggiormente (x^r il maltempo. 

Anche quest’anno si ripresenta il pe¬ 
ricolo die molli ettari di terreno ri¬ 
mangano improduttivi ix>r {'impossi¬ 
bilità o |)er il ritardo delle .semine. 
E' un in'oblemn questo clic riguarda 
rallra « ixililica della prevenzione », 
la necessità di ixitcr contare su .slru- 
menti che non siano soltanto (|uelli 
parzialmente riparatori delle assicu¬ 
razioni. 

C‘ò anche un altro asiiotto che |xi6 
sembrare marginale, ma die invero 
ila rimportan/a notevole |K;r il nu¬ 
mero delle località interessate e delle 
jiersone più o meno direttamente coin¬ 
volte. La pioggia ha avuto infatti con¬ 
seguenze andie sullo svolgimento del¬ 
le .sagre e delle feste in corso nei pic¬ 
coli e nei grandi centri della pro¬ 


vincia. A Città della Pieve ix>r esem¬ 
pio la finale dd palio dei Terzieri è 
stala rinviata, mentre a Bassignano 
la sagra dd pesce, la pndi'lla che 
ha strappato lo scettro a quella di 
Camogli, non ha avuto tutti quei visi¬ 
tatori che si prt'vetlevano. 

• « • 

TERNf — Pioggia e vento si sono ab¬ 
battuti sulla provincia con una furia 
insolita ciirisideraiulo la .stagione. Pa- 
1 't‘cclii gli inddeiili .stradali causati dal 
manto .stradale re.sn viscido e dalla 
8 cnr.sa visibilità. Il più grave .si è 
verificato nei pressi di Narni, sul rac¬ 
cordo autostradale, dove sono morte 
tre persone, mentre altre otto sono ri- 
ma.sle ferite. Altri incidenti .si .sono 
avi»li sulV» strade tJt'lla proviiuiia. 
ma fortunatamente, tulli di lievi en¬ 
tità. 

La pioggia, nonostante sia caduta in 
abbondanza .su tutta la provincia, non 
ha causato allagamenti lueoeciipaiili. 
1 vigili (lei fiKK’o non hanno dovuto 
erfelluaiv ne.ssun Intervento nndie .se 
in questi giorni sono in stato di allar¬ 
me e jironti ad intervenire in ogni 
momento. Limitati. |X'r adesso, niielie 
1 (Ianni alle campagiH': si avvicina 
ix*rò la stagione della vcn(k‘mmin e si 
teme che, .se la pioggia coiuinucrà a 
cadere, la raccolta di uva jKi.s.sn essere 
irreparabilmente danneggiala. 

11 cattivo temixi ha anello convinto 
gli ultimi turisti ad abbandonare i 
campeggi. 


Ripreso, dopo 10 anni d’interruzione, il tradizionale appuntamento 

Torna a Nocera la festa delle acque 

L’iniziativa, promossa dal comune e dall’azienda di turismo, ha come fine la 
creazione di una SpA alla quale affidare la gestione di impianti tiiristico-tcrmali 


Il clnqvacantttco palaua camofialt 41 Montaifa Morello 


Perugia 

Oggi alle 12 
manifestazione 
antifascista a 
Borgo 20 giugno 

PERUGIA — Questa mattina 
alle ore 12 si svolgerà presso 
il monumento ' del martiri 
della Resistenza di Borgo 20 
Giugno una manifestazione 
unitaria di protesta per la 
fuga di Kapplcr. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Regione, dalla Provincia e dal 
Comune di Perugia si in¬ 
quadra neU’ampla mobilita¬ 
zione in atto in Umbria a 
seguito dell’evasione del no¬ 
to criminale nazista. Hanno 
aderito partiti politici, sin¬ 
dacati, ass<x;iazlonl combat¬ 
tentistiche e perliglane, for¬ 
ze armate. - 


Incontro tra 
Marri e Gambali 
per la ripresa 
di settembre 

PERUGIA — La pausa esti¬ 
va sta ormai per terminare. 
I primi a riprendere li lavoro 
sono stati i presidenti della 
Giunta e del Consiglio re¬ 
gionale. Proprio ieri mattina 
infatti, nel corso di un in¬ 
contro i due si sono scam¬ 
biati idee e progetti per Tlm- 
mediato futuro. - - - 

Marri ha fatto presente le 
scadenze principali (*e la 
Giunta regionale si troverà 
di fronte nel primi giorni 
di settembre. 

Innanzitutto bisognerà ri¬ 
prendere il dibattito intorno 
al problema dell’occupazione 
giovanile: chiusa la prima 
fase, quella di iscrizione alle 
liste. la Regione dovrà rico¬ 
minciare acl occuparsi della 
questione in termini ravvici¬ 
nati. Poi. è stato detto di co¬ 
mune accordo, bisognerà 
prendere in esame il piano 
T7-'80 e la legge 382. T due 
presidenti hanno anche dl- 
.SCU.SSO dell’Ente V.!! di Chia¬ 
na e della legge 335. anche 
queste scadenze abbastanza 
ravvicinate per il futuro di¬ 
battito regionale. 

Il presidente del Con.sigllo 
regionale si è inoltre impe¬ 
gnato a portare avanti il di- 
■scorso di verifica del funzio¬ 
namento della macchina pub¬ 
blica. che dopo il convegno 
di lugI:o dovrà passare ad 
una nuova fase. 


□IHIIEIIU 

TERNI 
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ri (VM 18) 
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FOLIGNO 
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VITTORIAi Par Rualcha dallara la 
Rib 


PERUGIA — Dopo 10 anni 
di interruzione, la « Pesta del- 
I le ocque » di Nocera Umbra 
I è stata ripreso, essenzialmen¬ 
te, per creare dibottito intor¬ 
no ad una idea, una propo¬ 
sta deirnmmlnistrazlone co¬ 
munale c della ozlenda di tu¬ 
rismo del comprensorio Poll- 
gnate. L’idea è quella di for¬ 
mare, con ■ l’appoggio della 
Regione, una società per azio¬ 
ni di cui facciano parte l Co¬ 
muni, l’azienda di turismo, la 
Comunità Montana e alcuni 
privotl. 

Questa società dovrebbe ge¬ 
stire alcuni impionti turLstl- 
co-terninli che dovrebbero 
.sorgere nei pressi di una del¬ 
le 3 famo.se fonti di N(X!era, 
quella di Ccntino (o di Cac¬ 
ciatore). Il progetto è già in 
fase di avanzata reallzzozio- 
ne. 11 Comune intende fore 
— come ha spiegato domeni¬ 
ca durante una conferenza 
stampa il sindaco di Nocera 
Umbre, Wnlter Ruggiti — un 
centro turustico a 1000 metri 
circa di quota. 

Ma c’è anche un altro mo¬ 
tivo che ha jxirtato alio for¬ 
mulazione di qiic.sto piano: lo 
scarso interesse per le sor¬ 
genti da parte della società 
(la Nocera Umbra Fonti Riu¬ 
nite) che ne lui in concasslo- 
ne lo sfruttamento e Timbol- 
tiglianiento. Ln « N(x:era Um¬ 
bra Fonti Riunite » c in com¬ 
pleto disimpegno e sembra 
che. quando scadranno l ter¬ 
mini per la concessione, non 
sarà in grado di fornire pla¬ 
ni di investimento che sono 
nec&ssarl per riavere, dalia 
Regione, Tesclusiva per lo 
sfruttamento delle sorgenti. 
«Quello che noi vogliamo — 
sostiene ancora il .sindaco di 
Nocera — è di avere la possi¬ 
bilità di sfruttare in termini 
turi.stici una delle 3 fonti che 
tra rallro, come abbiamo vi¬ 
sto. non viene sfruttata dalla 
società "Fonti Riunite" ». 

A Nocera Umbra vogliono 
anche rilanciare su vasta sca¬ 
la Ih famosa « polvere bian¬ 
ca » di N(K:era dalle miraco¬ 
lose virtù terapeutiche che, 
come afferma un poco nolo 
autore del XIX sec.. Il Mori- 
chini. «spacciasi per tutta 
l'Europa o per Io meno In tut¬ 
te le farmacie d'Italia per 
molti usi medicinali ». Un al¬ 
tro autore del 700 sostiene 
che le proprietà della polvere 
bianca di N(Kerfl .sono da an¬ 
noverare tra « mixlicamenta 
ad sorbentia ac dulcifican- 
tla » in parole povere sono 
utili contro gli arrossamenti e 
le irritazioni della pelle, ma 
la « polvere » è molto più ef¬ 
ficace del comune talco. Que¬ 
ste notizie, come altre che 
1 dimostrano un impegno filo¬ 
logico notevole sono contenu¬ 
te in un libricino di 20 pa¬ 
gine scritto da monsignor 
I Gino Siglsmondi. da Ntxrera 
(stampato a cura della Came¬ 
ra di Commercio di Perugia) 
dalt’accattivante titolo: «L'I- 
dropinoterapla in Umbria dal 
1300 al 1800». 

E’ una storia di Nocera Um¬ 
bro raccontata attroverso le 
sue sorgenti: fa anche questo 
parte di quel disegno di ri¬ 
lancio deirattlvltà turistica 
e termale di Nocera 


Arrestati in tre: 
avevano mezzo 
chilo di « erba » 

PERUGIA — Tra giovani ni- 
goriani tono stati formati lo¬ 
ri dalla Squadra moàilo di 
Porugla porchè trovati in poo* 
80880 di un quantitativo con- 
tistonto, più di motto chilo, 
di mari Juana. SI tratta di: 
Matuoi Paul. 2t anni, Halim 
Paul, ouo moflio, Hallmo ■••• 
IdttlM. 


Si attende ancora il giudìzio definitivo 

Liceo sperimentale e Terni 
è tutto fermo al ministero 


TERNI — Manca meno di un 
mese alla riapertura delle 
scuole e non si sa ancora .se, 
con l’inizio deH’nnno .scolasti¬ 
co, comlncerà a funzionare a 
Terni un liceo sperimentale. 

Il progetto, che è stato ela¬ 
boralo da un gruppo di inse¬ 
gnanti dell’istituto magistrale 
Angelo, è fermo a Roma in 
uno dei ca.s.scttl del ministero 
della Pubblica Istruzione. Lo 
stesso preside dell’Angclonl. 
prore.s.sor O.svnldo Panrill, si 
è r<x;ato nella sede del mini¬ 
stero per sapere le ragioni del 
ritardo. Secondo l tempi bu- 
r(x;mticl previsti, il ministero 
avrebbe dovuto comunicare il 
proprio giudizio entro il me- 
.se di giugno. Nel suo viaggio 
n Roma il presidente Panfili 
ha potuto .soltanto .sapere che 
il progetto con la richiesta di 
un liceo .sperimentale a Temi 
è perfettamente In regola c 
che quindi non ci sono moti¬ 
vi per temere che pos.sa es- 
.sere bocciato. Per diventare 
operativo deve però essere ul¬ 
teriormente e.saminato. 

Per ade.S5o quindi tutto è 
fermo e Io .stes.so personale in¬ 
segnante, che ha preparato 11 
progetto, è fortemente preoc¬ 
cupato. 

AH'Angeloni si crede fer¬ 
mamente alla validità di 
quanto si è proposto. L’ln.se- 
gnamento che si Impartirà 
agli allievi del liceo sperimen¬ 
tale prevede una serie di ma¬ 
terie fis.se e altre a scelta. 
Si insegnerà linguistica, si 
farà ricerca scientifica, si ap¬ 
prenderanno nozioni di so¬ 
ciologia. di psicologia e di 
tutte quelle scienze verso le 
quali esiste uno .spiccato In¬ 
teresse dei giovani. Nello stes¬ 
so tempo è previsto l’insegna- 
mcnlo di due lingue straniere 
e di altre materie di attuali¬ 
tà. come la .storia del teatro. 
Un progetto elaborato con 
scrupolo e con cura che non 
na,sce dal nulla ma che ha 
alle spalle un lungo peri(xIo 1 


di sperimentazione. 

' In questi ’ ultimi anni gli 
studenti del Magistrale han¬ 
no infatti vi.s.suto delle e.spc- 
rienze significative: hanno, 
ad esemplo, .studiolo non in 
maniera astratta, ma in co 
stante rapporto con gli alun¬ 
ni delle scuole elementari, 
hanno curato la pubblic-azio 
ne di un proprio giornale, 
hanno condotto Inchìc.ste sul 
fenomeno della droga e su 
quello dello di-soccu pozione 
giovanile. C'è .stala insonimn 
una vivacità culturale e la ri¬ 
cerca di un modo più moder¬ 
no di Lare scuola, che ha da¬ 
to del buoni frutll. SI .spera n- 
desso che le innovazioni In¬ 
trodotte restino onchc il pros¬ 
simo anno. Con l'inizio del 
nuovo anno scola.stlco 11 pre¬ 
side Panfili la.scerà l'Incarico 
A so.stituirIo .sarà chiain.ito 11 
prof(:ssor Mnttei. che Im In¬ 
segnato per molli anni latino 
e greco al liceo Tacito. 

AH’Angolonl si è ancora fi 
duciosi che a .settembre 
(quest'anno le .scuole apnran 
no i! 20 di settembre) il nuo 
vo liceo pos.sa iniziare o fun 
zionare. Nonostante la man 
canza del parere favorevole 
da parte del ministro, .si è u 
guaimcntc provveduto art a! 
lestlre un laboratorio biologi 
co c uno linguistico. 

Nello stesso tempo .sono .sta 
le ricavate nuove aule da stan 
ze prima adibite ad altri usi 
Trenta ragazzi hanno chiesto 
di c&sere l.scntti ni nuovo 11 
ceo. La domonda è stata «c 
celiata con rl.serva. Uno voi 
ta conosciuto il responso del 
mlnl.stro. si ritiene di poter 
raggiungere in poco tempo il 
numero di ses.santa alunni. 
SI prevede di Iniziare con due 
classi. Le stessa cosa s! farà 
negli anni .succes.siv:. Ano ad 
avere, dopo cinque anni, il d 
ciò completo. 

g.c.p. 


S ettembre in Polonia 

L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set¬ 
tembre, Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi- 
bilifè di escursioni, gite, visite a Kra* 
covia e Katowice, Incontri con i mina¬ 
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 

L 2<tM0 

Partenza il 9 settembre 

in aereo: MIUNO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per inforniAzionl e programmA dettaglialq 
’ rivolgeni a: 

Assaciaziona Italiana par I rappor t i cwttiiraH 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, 48. 
Tei. 68.85.97 • 87.98.597 
Comitati provinciali o reglonaM dcU'Aaoo* 

ofazione _ 

Comitati prorinoiall « AMICI DC l/VinM|ay 
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CATANIA - Per.evitare ogni manomissione 
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Le «graduatone» esposte 
àiichè negli uffici della 
Procura della Repubblica 

ki Sicilia rimmansa schiera dei 90 mila iscritti aspetta ora risposte 
dalla Regione - Limitate le proposte delia Confinduttria 


Beriscfeno iti Abruzzo 


Sindaco de fa defiggere 
il manifesto su Kappler 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Un manifesto 
da.! titolo « Kappler sla resti¬ 
tuito allo Stato italiano», ri- 
producente il testo del comu¬ 
nicato della segreteria del 
PCI, fatto affiggere sulle mu¬ 
ra di Barisclano dalla locale 
sezione del Partito comunista 
due giorni fa, è stato fatto 
defiggere per ordine del sin¬ 
daco democristiano. Galluccl. 

L’ordine, impartito dal Gai- 
lucci, anche se a suo avviso 
giustificato da una affissione 
non espressamente autorizza¬ 
ta dal Comune, ha suscitato 
la generale deplorazione del¬ 
la cittadinanza di Barisclano. 
Appare infatti per lo meno 
etrano che 11 Galiucci si sia 
(rammentato dei regolamenti 
numlcipali suH'afflssione solo 
in una occasione così grave 
come quella della fuga del cri- 
cnlnale nazista ex colonnello 
delle 88 Kappler, ohe ha su¬ 


scitato sdegno e rabbia In 
tutta Italia. 

Il manifesto con il quale 
veniva denunciata rintollera- 
bile offesa per l’antifascismo 
e lo Stato Italiano arrecata 
dall’evasione del boia delle 
Fosse Ardeatlne e si reclama¬ 
va la restituzione del Kappler 
allo Stato italiano, nonché la 
esemplare punizione di tutti 1 
responsabili della sua evasio¬ 
ne. anche se a firma del so¬ 
lo Partito comunista Italiano, 
non faceva che interpretare 
Il pensiero di tutti 1 cittadini 
c di tutti gli antifascisti di 
Barisclano. Perciò l’ordine 
della sua defissione non trova 
giustificazione alcuna, non 
giova certamente al buon no¬ 
me del sindaco e dell’ammi¬ 
nistrazione comunale che reg¬ 
ge la cittadinanza e Implici¬ 
tamente è una offese a tut¬ 
ta Barisclano. 

«.a. 


Tonta gente al festival tranne 
. che per il « Giornale di Sicilia » 

MESSIMA — Le serata finale, tra alt stand montati nel boschetto dei 
^nl, in un annoio dei Lungomere, hanno passeggiato almeno tremila 
persona. Una presenza massiccia: la migliore dimostrazione del successo 
ottenuto dal festival dell'Unità di Patti Marina, quello stesso che, ai 
primi di agosto, una pretestuosa ordinanza del sindeeo di Patti rischiò 
di far saltare, ai voleva vietare tutta l'estate qualsiasi manifestazione 
•ul Lungomare. Già il 12 agosto, giorno d'inizio del festival (si è 
chiuso ntartedi scorso con un dibattito sull'occupazione giovanile al quo¬ 
to hanno preso parte il compagno on. Mario Bolognarl, il vice presi¬ 
dente dell'amministrazione provinciale, il socialista Cimino, e il depu¬ 
tato regloitele repubblicano Natoli), l'ostacolo era caduto. Era bastato 
a farlo crollare l'intensa mobilitazione popolare In favore del festival 
espressa in una petizione al sindaco, firmata da più di SOO persone, e 
Perrlvo in Municipio di una delegazione formata da esponenti dei par¬ 
liti demcKratici. 

Una mobilitazione vivace, della quale non si à accorto però il Gior- 
iMle di Sicilia. In una sua cronaca locale, pubblicata domenica scorea, 
• piena di livore anticomunista, dando notizia della chiusura del festi- 
Ml, Il quotidiano ricorda dell'ordinanza e, per spiegarne la sospensione, 
peeoando sopra lo teste delle centinaia di cittadini, di commercianti, di 
turisti che sid «newto firmavano la petizione al sindaco, arriva ad Ipotiz- 
anre che nella atorla sia intervenuto persino il nostro compagno. Pan¬ 
crazio Da Paaquala, presidente dell'ARS. Evidentemente, il corrispon¬ 
dente del quotidiano irritato per il grande successo popolare ottenuto 
dalla manlfostaziona della stampa comunista, ha dimenticato che ai 
comunisti, onebo e soprattutto quando ricoprano cariche di grande re- 
apcmsaWUtè, è estraneo il metodo dell'Intervento personalistico, scono* 
acluta ogni forme di pressione che non sia quella dell'iniziativa e della 
aobilitaaiono popolare. Eppure proprio il caso di Patti l'ha dimostrato 
ona volta dt più.,. - - - 


lOCRI - La DC rivede In sua posizione 

Incontri tra i partiti 
per l'intesa al Comune 

Lo scudocrociato è spaccato sull'Ipotesi di 
un accordo - Si aspetta la posizione del FRI 


Nostro servìzio 

LOCRI — Ora la Democrazia 
criatiana a Locri sta cercan- 
do rincontro con gli altri 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. I,a crisi al Comune è sta- 
ta determinata dalla mozlo- - 
ne di sfiducia presentata 
qualche mese fa dal gruppo 
comunista' e firmata anche 
dai compagni socialisti e da ' 
tre democristiani «dissiden¬ 
ti»; Ccux>leo, Sanaalone e 
Starando. • 

Certo, 6u queste basi la De¬ 
mocrazia cristiana, che - in ' 
giunta si avvale dell’appoggio 
del Partito repubbUcano, non 
può più governare la città. 
Del resto, visto lo stato di los- . 
sismo di questa giunta e del¬ 
le altre che Thanno precedu¬ 
ta. si può affermare che in 
trenta anni di amministrato¬ 
ne, la DC non ha mai gover¬ 
nato convenientemente a 
Locri. - - J 

Ora. i nodi sono venuti al 
TCttine. Il sindaco Speziali ' 
è contestatissimo dal suo stes¬ 
so partito; la DC stessa si 
è spaccata: da una parte i 
«ribelli», che non iràgliono 
più sottostare ai giochi di 
potere delia maggioranza, 
dall’altra colmo i quali vedo¬ 
no neU’azimie dei PCL del 
PSI e degli stessi democristia¬ 
ni un pericolo che minaccia 
molte poltrone. Dopo una bur- - 
lascoaa riunione, tenuta alla 
presensa dei consiglieri regio¬ 
nali Pasquale Barbaro e Czui- 
do lagsnà, i democristiani di 
txicri hanno deciso di pro¬ 
muovere una serie di incon¬ 
tri atti a fronteggiare la cri¬ 
si e in grado di permettere 
im accordo fra tutti i partiti 
per la costituzione di un nuo- ‘ 
Yo quadro politico. 

La crisi al fkHnune non è 
•tata anooni ufficializzata, 
dato che si aspettano le di- 
miaUoni del sindaco e della 
giunta. Su questo ponto, pe¬ 
rò, non si poBsmo azzardare 
conduaioni: bisogna aspetta- 
re die si pnmuncino i repub- 
blioam, in giunta con la De¬ 
mocrazia cristiana, che fino¬ 
ra sono rimasti a guardare 
e ad aspettare gli eventi. Un 
primo incontro con le dele¬ 
gazioni del PCI (compagni 
ZUocio, Gallo e Panettai; del 
PSI (lusitano e Staitari), 
della DC (Oiannotti, Barbaro 
e Laganà) e del PRI (Care- 
ri). si è tenuto in questi gior¬ 
ni ma non si è deciso nien¬ 
te di concreto. Si è trattato 
di una riunione pzelindnare 
per aondare le Manakini del 
paztML a turno ai inoon- 
- la varia--- 


Arrestato perché 
prendeva il sole 
nudo sulla spiaggia 

NUORO — Uno studanta 
universitario di 22 anni, 
Giuseppa Nieddu nativo 
di Bitti (Nuoro) a rosi- 
denta a Roma, è stato ar- 
raatato sotto l’accusa di 
atti contrari alla pubbli¬ 
ca dacenza. Il giovana è 
stato aorpraao dai tutori 
dail’ordino mantra eom- 
platamanta nudo prondo- 
va il solo sulla spiaggia 
di Siniscola, una località 
balnaara lungo la fascia 
costiera cantro-oriontala 
dalla Sardegna, ineuranta 
dalla rimostranza dai nu¬ 
merosi bagnanti lo stu¬ 
danta ha continuato a sta- 
zionara in costume adaml-, 
tìco tuirarenile. Senza ^ 
•sito tono stati anche gli 
inviti ad indossare lo slip 
rivoltigli dagli agenti dal. 
commissariato di P.S. di, 
Siniseola. Di fronte ad un 
simile attaggiamanto i mi¬ 
litari hanno co ndot t o Giu- 
-•oppa Niaddu in caaarma 
a lo hanno dichiarato in 
. arraeto. Il giovane, dopo 
• la formalità di rito, è sta¬ 
to tr a dotto alla casa elr- 
‘ oondariala di • Bada a 
' Carros » a Nuoro a dispo¬ 
sizione deli’autorità giudi¬ 
ziaria. . 

Peschereccio 
affonda a Isola 
Caporìzzuto . 

CROTONE — Una moto- 
barca da pasca di sette 
tonnellata è affondata 
nella notte di sabato nel¬ 
le acque di « Le Castella » 
di Isola Caporizzuto — 
un centro balnaara a van¬ 
ti chilometri da Crotone 
— a seguito dal ferto van- 
' to di libeccio. 

La motobarca, di pr»> 
priatà di Michele Portaz- 
za, cfM aveva pe sc ato par 
tutta la giomata a che, 
par raweraa diraciona dei 
venti, non aveva potuto 
far ritorno al portieelole 
turistico di Croiono — da 
par !’( 


partita nella mattinato ~ 
ara stata famtamafito 
•naarata a vanti metri 
dsHa aaato di «La Ca- 







So mo low 





Dilla nostra redazione 

PALERMO — Anche a (Cata¬ 
nia. dopo Palermo, da oggi 
sarà possibile prendere visio¬ 
ne d^Ie graduatorie compila¬ 
te dalla commissione di col¬ 
locamento sulla base delle 
iscrizioni alle liste speciali 
dei giovani disoccupati. Con i 
suoi 17587 iscritti Catania si 
trova al secondo posto tra te 
città siciliane, poiché segue a 
ruota il capoluogo regionale 
che, tra giovani della città e 
della provincia, raggiunge la 
cifra di 18861 iscritti. I dati 
di Catania sono dunque, tra 
quelli siciliani, molto signih- 
cativi; la domanda di lavoro 
è, in percentuale, rispetto al¬ 
la popolazione, ancor più alta 
e conferma una ccmdizione e- 
conomica preoccupante per 
altro già ampiamente rilevata 
in occasione dell’ultima con¬ 
ferenza economica organizza¬ 
ta dal comune di Catania nei 
mesi scorsi. La commissione 
di collocamento catanese ha 
preso anche una decisione, 
singolare, ma importante: • le 
liste con le graduatorie sono 
state esposte oltre che nelle 
bacheche del collocamento 
anche negli uffici della pro¬ 
cura della Repubblica. £ 'iò, 
come sottolinea il compagno 
Piccolo, vice responsabile del¬ 
la commissione ■ di colloca¬ 
mento, per mettersi al sicuro 
da possìbili manomissioni c 
per garanzie verso tutti gii 
iscritti. 

. Le graduatorie vanno ’o- 
munque comparendo un po’ 
in tutti i comuni, grandi e 
piccoli: Timmensa scniera dei 
candidati alla prima espe¬ 
rienza di preavviamento — 
sono oltre 90 mila giovani, 
secondo l’ultimo esatto rile¬ 
vamento — è ora in attesa di 
risposte concrete. Le decisio¬ 
ni del governo regionale, cui 
la legge nazionale sul preav- 
Viamento demanda il compito 
di predisporre i piani Ja 
presentare al CIPE, sono ov¬ 
viamente tra le più impor¬ 
tanti: si attende infatti a set¬ 
tembre che la Regione vari il 
proprio provvedimento, o. 
meglio ancora, una legge da 
presentare all’Assemblea re¬ 
gionale che integri lo stan¬ 
ziamento nazionale (a questo 
proposito si parla di altri 
10-15 miliardi). ' 

A quanti potrà essere ' of¬ 
ferta una prima possibilità di 
impiego? L’interrogativo è 
senz’altro d’obbligo. La cifra 
di oltre 90 mila iscritti nelle 
liste speciali pone indubbie 
difficoltà: i rawiresentanti 

regionali della C^nfindustria 
hanno fatto conoscere, in¬ 
formalmente. un loro studio; 
secondo la Oinfindustrìa si 
potrà dare lavoro nelle a- 
ziende private a non più di 1 
mila giovani. Una cifra molto 
esigua e che comunque non 
ha trovato finora conferma 
nell’effettiva < disponibilità 
degli imprenditori. Un carico 
rilevante sarà dunque addos¬ 
sato alla pubblica ammini¬ 
strazione ed è ovvio che sia 
in questo caso, come per gii 
imprenditori privati, già a 
cominciare da queste setti¬ 
mane è necessario una forte 
mobilitazione , della gioventù 
disoccupata, specie di quella 
finunmiie che con oure u al 
per cento del totale comides- 
sivo degli iscritti nelle liste 
rappresenta un dato estre¬ 
mamente significativo. 

' A Catania ' si stanno già 
portando avanti alcune inizia¬ 
tive. Le leghe dei disoccupati 
nella sola città fanno segnare 
oltre '< 1600 aderenti, quelli 
cioè ' che hanno preso .ino 
speciale tesserino di adesione 
alla CGIL, il sindacato che le 
ha organizzate. Ma ci sono 
poi anche leghe che aderi¬ 
scono alla federazione unita¬ 
ria CGIL - CISL - UIL, con 
almeno 800 iscrìtti. Nella 
provincia esperienze analoghe 
sono in corso nei grossi 
centri di Caltagirone, Giarre. 
Acireale, Misteiiùnco, Pater- 
nò, Grammichele: una vasta 
attività, come si vede, che 
nei prossimi giorni, proprio 
airinizio di settembre, do¬ 
vrebbe registrare i primi 
sbocchi positivi. Ih quella 
data infatti è prevista una 
serie di incontri con le am¬ 
ministrazioni comunali, a 
cominciare da Catania nel 
corso dei quali ì sindaci do¬ 
vranno presentare ai sindaca¬ 
ti ed alle leghe dei disocoj- 
pati le prc^Kiste per i piatnì 
per il preavviamento. 

Una dì queste proposte 
potrebbe benissimo riguardii- 
re, ad esemfHO, l'interessante 
esperienza di una grossa 
cooperativa di giovani che si 
occuperà dei servizi, deirns- 
sistenza turistica, dei beni 
culturali, del catasto e del 
fisco, dell'assistenza agli an¬ 
ziani e agli handicappati. , 

A settembre infine ci sarà 
pure un incontro, già con¬ 
cordato. con le organizzazioni 
degli industriali; i dirigenti 
deOa oonfindastria dovranno 
infatti date una oompiuU in- 
famasiaQe to merito ad im 
to da gtoe effettuata presso le 
dille auDa ponSiiilA concre¬ 
to di to rtafq i g tow i di- 



M I.; u La triste vicenda 
di Santina Lodd» 






Ron'sono^ 
solo i figli 

DaHg noitra redazione 

CAGitfARJ — Il caso della vecchia Santina Loddo, la donsia 
abbetidonata <Ui figli sul gradini di una chiesa, ha 
cato a Cagliari accese polemiche sulla stampa ed Imprto 
slonato notevolmente roplnlone© pubblica. I sette figli ài 
scotpano affermando che -la madre ha un carattere inipo 
slblle: la tenevano a turno, ma soffre di arteriosclerosi, 
quando sopraggiungono le crisi bisogna ricoverarla in osi 
dale. Ncn si può tenere una anziana malata in case modea 
ristrette, piene di ragazzini, dove manca tutto. Chi dèrt 
pensare a Sant’na Loddo e a tutti gli anziani cagliaritani e 
sardi senza mezzi? I figli non devono abbandeoarii davanti 
a una chiesa, certo. Ma neppure gli organismi pubblici pa¬ 
scne lasciarli a mendicare un po’ di carità presso gli o^pM 
vecchia maniera. 

I dati relativi all’assistenza pubblica e agli anziani 
agghiaccianti: 59 istituti, in gran parte veri e propri !« 
per oltre 250 mila soggetti, ed a Cagliari appma una i 
di riposo fsi fa per dire) costruita alla fine dell’800. ribavi^ 
da un > antico convento requisito alla chiesa dallo 
post-risorgimentale, ccn 173 posti letto accanitamente c<ÌT- 
tesi. Questa è la situazione vergognosa in cui vengono à 
trovarsi i vecchi cagliaritani. Non il padre o la madre 
super burocrate, ovviamente, ma chi è costretto a vivere i 
suoi ultimi anni in zene urbane sottosviluppate, ed è pearetjò 
uno del componenti di quelle famiglie numerose che mag¬ 
giormente soffrono nella propria carne le ingiustizie, la ni- 
seria, le contraddizioni e l’isolamento della società in och 
sono inserite. 

Esiste da due anni una legge regionale che prevede 
serie di interventi a favore degli anziani poveri; da cs 
di riposo moderne e razionali all’intervento dei Comuni, dé 
l’assistenza domiciliare a quella prevista dal servizio sat^^- 
tario. La nuova legislazione non cammina. C’è forse, all 
terno della giunta, chi vuole dirottare ì fendi seconde 
logica ' dell’assistenza caritativa tanto degradante quanto 
umiliante? Occorre invece applicare la legge secondo il sùp 
spirito riformatore, avviando una forma di risanamento che 
ncn si risolva nella creazione di altri ghetti cK marginalità è 
di degradazione. 



Persone e non stracci da buttare nella spazzatura 


r DRAMMA di ' Santina 
Loddo, ìa vecchia cagli'i- 
ritana abbandonata nella 
chiesa di S. Avendrace. ha 
commosso ed indignato l'opi¬ 
nione pubblica sarda, e non 
ha mancato di riempire co¬ 
lonne e colonne di giornali 
isolani. Qualche cronista ha 
approfittato dell’occasione 
per sbattere il mostro in pri¬ 
ma pagina. Il mostro era na¬ 
turalmente il figlio snatura¬ 
to che aveva avuto la pen¬ 
sata di scaricare la vecchia 
madre ai preti invece di te¬ 
nersela a casa. Perchè non 
lasciarla imprigionata <■ nel¬ 
l'alveare di periferia la vec¬ 
chia madre arteriosclerotica, 
tra le urla dei bambini e i 
movimenti della nuora che 
armeggia in cucina, rifà i let¬ 
ti. lava per terra, spolvera i 
mobili, sbatte J panni, lava 
la biancheria e prepara il 
pranzo da caserma? 

Avete capito da quale par¬ 
te si nasconde il mostro? Chi 
veramente butta i vecchi nel¬ 


la spazzatura, come cose in¬ 
servibili ed inutili? Non cer¬ 
to i figli, le nuore, i nipoti 
che involto, ogni ora del gior¬ 
no e della notte, una esisten¬ 
za infernale nei ghetti squal¬ 
lidi della grande periferia ca¬ 
gliaritana. Le responsabilità 
della emarginazione degli an¬ 
ziani stanno a monte, nella 
incredibile disorganizzazlon e 
sanitaria del capoluogo sar¬ 
do. Il maggior quotidiano iso¬ 
lano, li L'Unione sarda», ha 
raccolto la dolorosa vicenda 
di cronaca per impostare un 
discorso più largo e serio. 

Come sostiene Alberto Ro- 
driguez « soffermarsi sulle 
colpe delle singole famiglie 
non serve: > questo tipo di 
scelte individuali sono infat¬ 
ti lo specchio che riproduce, 
in grande, atteggiamenti e ge¬ 
sti che la collettività avalla 
ogni giorno attraverso la sua 
indifferenza». La verità vera 
è che le istitmdoni applicano 
per gli anziani — come per i 
matti, gli andicappati, i dro¬ 


gati — « una regola ferrea 
ed elementare: tendono ad 
escluderli o a custodirti in 
luoghi separati, a toglierli 
di mezzo: verso di loro esi¬ 
ste un atteggiamento che non 
ha mezzi termini: è spie¬ 
tato ». 

Sono tutti nel ghetto, i po¬ 
veri. Sono degli esclusi sia la 
vecchia Santina Loddo. sia i 
suoi figli, sia i suoi tanti ni- 
polti. La loro esclusione è la 
conseguenza diretta di una 
organizzazione sociale ancora 
strutturata secondo ferree re¬ 
gole classiste. Far uso anche 
della parola perchè queste 
regole vengano superate è 
un modo di fare giornalismo 
militante. 

Le parole, se sono spesso i 
canali della menzogna, costi¬ 
tuiscono anche la forza del¬ 
la verità. Dipende da chi le 
adopera e da come le ado¬ 
pera. Se si trovano e si ado¬ 
perano per illustrare una cer¬ 
ta situazione, e senza darci 
le arie di accusatori, ma es¬ 


sendo coscienti che l’accusa 
è implicita nei fatti che de¬ 
scriviamo, ecco quindi che le 
parole diventano altrettante 
pietre da scagliare contro chi 
ha buttato via la vecchia di 
S. Avendrale come una mela 
marcia. 

Le parole — sul giornale, 
come nella strada, nel consi¬ 
glio comunale e regionale, 
nelle sedi dei parliti demo¬ 
cratici e dei sindacati —- si 
devono usare per lanciare ac¬ 
cuse e per indicare soprattut¬ 
to soluzioni costruttive, che 
servano a dare ai vecchi quel¬ 
lo che è dei vecchi: gli anni 
che restano da trascorrere in 
serenità e gioia, non tra umi¬ 
liazione e dolore. 

Cosa succede invece a Ca¬ 
gliari? Per gli anziani poveri 
esiste un lager ottocentesco 
chiamato ricovero Vittorio 
Emanuele II, nel viale Fra 
Ignazio. Un ghetto ripugnan¬ 
te. Una volta, durante il fa¬ 
scismo, gli anziani pescatori 
preferivano suicidarsi in ma¬ 


MESSINA - Pronto il decreto che stanzio i fondi per l'nllnccio col Fiumefreddo 

Basta una firma per avere l’acqua 

E' quella dell'assessore regionale ai lavori pubblici Cardillo che però non si è de¬ 
gnato di tornare in sede - Si rischia il decadimento dei termini per il finanziamento 


La colpa è dei comuni ? 


Se la Calabria ' è assetata 
la colpa è dei Comuni, Que¬ 
sta l’incredibile affermazio¬ 
ne fatta dal resppnsabile re¬ 
gionale dell’ufficio acquedot¬ 
ti della Cassa per U Mezzo¬ 
giorno, ingegner Bruno Bo¬ 
sco. in una intervista al Gior¬ 
nale di Calabria. 

Per suffragare questa tesi 
il funzionario della Casmez è 
costretto a ricorrere a grosso¬ 
lane menzogne (« I nostri ser¬ 
batoi — egli dice — sono pie¬ 
ni d’acqua»): a fare le ca¬ 
priole col piano regolatore 
delle acque del 3 agosto del 
1968 (170 litri d’acqua pro¬ 
capite e prozie che. si sa. 
nessuno ormai tiene più in 
considerazione): a cancellare 
con un colpo di spugna i nu¬ 
merosi complessi balneari sor¬ 
ti caoticamente sia sulle co¬ 
ste tirreniche che su quelle 
ioniche (per lo più proprio 
coi finanziamenti della Cas¬ 
sa). Sono le reti idriche inter¬ 
ne, insomma, che non funzio¬ 
nano, o funzionano male, o, 
addirittura, sono malamente 
gestite. La responsabilità è 
quindi degli amministratori 
comunalL - ^ ? 

Che la tesi deWingegnere 
Bosco faccia acqua da tutte 
le parti potrebbe essere di- 
.1 i 


mostrato non soltanto dall’ir- 
' razionale gestione degli ac¬ 
quedotti ma anche dai favo¬ 
ritismi e dalle clientele che 
appunto tale gestione ha pro¬ 
dotto (tanto per fare qualche 
esempio, sull’acquedotto del 
Lese, che serve una trentina 
di comuni, gli allacciamenti 
di favore a monte dei serba¬ 
toi comunali sono una infini¬ 
tà: sette su Strongoii. due 
su Belvedere Spinello, cinque 
su Rocca di Neto-Corazzo, 
uno su Scandalo eccetera). 

Ma la sortita dell’illustre 
funzionario va bendai di là 
della difesa pura e semplice 
del proprio operato. Da essa, 
infatti, traspare tutta l’ama¬ 
rezza per la prevista soppres¬ 
sione dell'autonomia della 
Cassa («Da anni — egli la¬ 
menta — non possiamo assu¬ 
mere personale in attesa di 
trasferire le funzioni alla 
Regione»), una soppressione 
che axwiene proprio quando 
la Cassa avrebbe ' i serbatoi 
pieni d'acqua e i comuni non 
la saprebbero amministrare. 

E allora, ingegnere, che 
facciamo? Sopprimiamo i Co¬ 
muni e lasciamo in vita il 
suo carrozzone? ; . • ^ .... 

m. 1.1. 


Nostro servizio 

MESSINA — E’ in im decre¬ 
to fermo da un mese sul ta¬ 
volo dell’assessore regionale 
ai lavori pubblici, la soluzio¬ 
ne provvisoria del dramma 
dell’acqua a Messina. La fir¬ 
ma del c»3creto, che stanzia 
due miliardi e 600 milioni 
per la costruzione di un al¬ 
laccio tra il Fiumefreddo e 
l’acquedotto cittadino dell’Al- 
cantara, aprirebbe infatti la 
possibilità di far arrivare in 
città almeno cento litri di 
acqua al secondo, prelevata 
appunto dal Fiumefreddo. A 
paralizzare, almeno per il 
momento questa possibilità, è 
l’assenza da Palermo deiras- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici, il repubblicano Ro¬ 
sario Cardillo, per ora in fe¬ 
rie. A farlo rientrare, non 
sono bastate le sollecitazicni 
di alcuni deputati regionali e 
il telegramma allarmato ód 
sindaco di Messina. Antcnio 
Andò. che. invitando l’asses¬ 
sore alla firma del decreto, 
gli ha ricordato l’assoluta e- 
sigenza di evitare la decaden¬ 
za dei termini per il finan¬ 
ziamento. 

Per la costruzione dell’al- 
laccio tra Alcantara e Fiu¬ 
mefreddo infatti, i soldi sono 
già pronti da tempo. Quello 
che manca è davvero soltanto 
la firma, attesa fin dall'S a- 
gosto. • quando appunto - il 
decreto arrivò nell'ufficio <fcl- 
l’assessore Cardillo 

Intanto, sulla città, brucia¬ 


ta da una violenta ondata di 
scirocco, la morsa della sete 
si stringe sempre di più. Già 
da sabato scorso, nella parte 
alta, è entrato in vigore il 
sistema di razionamento de¬ 
ciso in un . incontro tra il 
sindaco, l’assessore e il diret¬ 
tore deU’acquedotto. Il prov¬ 
vedimento prevede che in 
tutta la zona delia circonval¬ 
lazione, divisa in due settori, 
l’acqua venga erogata a gior¬ 
ni alterni. Non si può dire 
^rò che per le zone escluse 
òli razicnamento, le cose va¬ 
dano meglio. Nel centro, nel 
villaggi e nei quartieri di pe¬ 
riferia, l’erogazione idrica è 
limitata a pochissime ore al 
^omo. A poco serve l’arrivo 
in città dei piccoli quantitati¬ 
vi d’acqua strappati agli a- 
gricoltori della valle dell’Al¬ 
cantara dall'assessore comu¬ 
nale all’acquedotto. 

Proprio per questo oggi 
tutti gli occhi sono puntati 
sull’assessorato regionale ai 
lavori pubblici e sul «decreto 
della speranza». I cento litri 
al secondo del Fiumefreddo, 
Immessi nelle condutture del- 
l’Alcantara prosciugate dalla 
siccità, potrebbero consentire 
alla città di dimenticare al¬ 
meno in parte i tormenti di 
questi giorni. Mentre ovun¬ 
que le sorgenti si inaridisco¬ 
no e i pozzi si prosciugano, 
l'unica via di scampo è quin¬ 
di il ritorno in attività del¬ 
l’assessore Giardino. 


b. s. 


Nuovi inquietanti particolari sulla morte del Coviello al « Don Uva n 

SÓLO DUE INFERMIERI IL GIORNO DEL SUICIDIO? 


Dal Mitro rorrispoadeate 

POTENZA — Un particolare 
— che se confermato appari¬ 
rebbe estremamente grave — 
è trapelato dalle indagini che 
la procura della Repubblica 
di Potenza sta conducendo 
6ul «suicidio» di Michele Co- 
vlello, l’ex ricoverato dello 
ospedale psichiatrico Don Uva 
di Potenza. Pare, dunque, che 
negli ultimi giorni alia sorve¬ 
glianza del reperto del Co- 
vlello (una trentina di ricove¬ 
rati) foosero addetti aolo due 
infermieri, a causa delle fe¬ 
rie del personale. E tutt'og- 
fi la situacione non è meM 
rosso m oltzl lapaclL vv tt 
OMiwato tonttionaBMnto dil¬ 


le ferie al personale inlerinie- 
risticò. Cosi, come ogni anno, 
i tre mesi estivi — e soprat¬ 
tutto in concomitanza con il 
Ferragosto — l’ospedale psi¬ 
chiatrico Don Uva di Poten¬ 
za vede ridotto notevolmen¬ 
te Il numero delle presenze 
del personale e degli stessi 
medici, già insufficienti (ap¬ 
pena 15). . ■ . ' 

In questa atmosfera di « fe¬ 
rie » l'ospedale psichiatrico fi¬ 
nisce per non assolvere nep¬ 
pure al ruota di custodia dei 
inalati di mente, a cui è sta¬ 
to delegato dalla congregazio¬ 
ne zeligioea delle Ancelle del¬ 
la -Dhlna PtGwIdènBL - La 
iù 
to¬ 


de1 suicidio del Coviella il 
contadino di Navello, di 37 an¬ 
ni. ricoverato per diversi an¬ 
ni al Don ■ Uva. poteva es¬ 
sere evitata con un sempli¬ 
ce atto amministrativo che 
organizzasse lo scaglionamen¬ 
to delle ferie ai personale. 

Intanto, continua l'assoluto 
silenzio attorno alla vicenda, 
non solo da parte delia dire¬ 
zione amministrativa, ma — 
quello che è più grave — da 
parte della stampa locale. H 
(il gazzettino della sede RAI 
di Itatenza) ha sbrigato la no¬ 
tizia in una ventina di se¬ 
condi e poclw righe di piombo 
hanno dedicato l quotidiani 


daRta^edale 9tt- 


chiatrico Don Uva di Poten¬ 
za. abbiamo discusso con il 
compagno Mano Sarli del¬ 
l'Ufficio sicurezza sociale del¬ 
la CGIL di Potenza. «Non ci 
nascondiamo che la lotta oer 
il superamento del manico¬ 
mio nella nostra regione sa¬ 
rà lunga e difficile — ci di¬ 
ce il compagno Sarti — sia 
per la rete di protezione e 
connivenze interessate che la 
amministrazione del Don Uva 
è riuscita ad Intessere col 
potere politico nostrano sia 
perché la speculazione sulla 
salute è ancora un modo fa¬ 
cile per fare quattrini «leci- 
taaente». 

j ' OS-/, Affur» figlio 


re, piuttosto che entrare in 
quella sordida toniba per vivi. 
L’ospizio è ancora come un 
tempo. 

' Non tutti gli anziani, inten¬ 
diamoci, finiscono suicidi, o 
soli davanti alla chiesa, o 
parcheggiati nel reparto ge- 
riatrico delle ex stalle di Is 
Mirrionis trasformate in 
sporche corsie di ospedale. 

Per chi ha il denaro, case 
di ricovero spaziose e con- 
fortevoli ne esìstono tante, 
con televisione a colorì, co¬ 
lazione a letto e libera uscita 
giornaliera. Dimore ariose e 
razionali al servizio di crea¬ 
ture anziane ma privilegiate 
dal possesso del capitale. 

Se non si risale alla fonte, 
la retorica su Santina Loddo 
è inutile. E’ molto più utile 
stimolare il movimento, di 
giovani e vecchi, di padri e 
figli, affinchè le leggi per gli 
anziani (pronte da anni, con 
tanto di stanziamenti conge¬ 
lati nelle banche) vengano 
applicate, senza perdere tem¬ 


po, e senza vanificarle attra¬ 
verso i rubinetti delle bu¬ 
starelle e lo scandalo delle 
elemosine. .• 

Qualche coccodrillo, fingen¬ 
do di asciugarsi le lacrime, va 
ora dicendo che le case di ri¬ 
poso e l’assistenza domicilia¬ 
re agli anziani, stabilite dalla 
legislazione regionale, le avre¬ 
mo. Quando non si sa. Quan¬ 
do, ovviamente, lo consentirà 
la pratica burocratica, che è 
più lenta della lumaca di Pi¬ 
nocchio. e che come la luma¬ 
ca lascia ovunque una bava 
vischiosa e paralizzante. Si 
tratta, appunto, di non an¬ 
dare ancora a passo di luma. 
ca, e di spazzare via la bouq. 
Perchè gli anziani e tutti gli 
esclusi possano vivere, e non 
lasciarsi morire in mare co¬ 
me il vecchio pescatore ca¬ 
gliaritano o nei ghiacciai ca¬ 
nadesi come il vecchio india¬ 
no di un famoso racconto 
di Jack London. 

Giuseppe PocMa 


foste 

dariMt*. 



Lucerà: grande 
spazio alle 
lotte dei 
disoccupati 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — E' stato raggiunto un buon risultato: la 
gente ha partecipato alle iniziative e il dibattito .<«11 
temi ecwomìci e sociali è stato ricco e vivace: abbia¬ 
mo stabilito un rapporto più stretto con le masse popo¬ 
lari. (tasi il compagno Lino Zioca, segretario della 
sezione del PCI di Lucerà, una cittadina di oltre 30.000 
abitanti nella provincia di Foggia, commenta la fe.sta 
dell’Unità, svoltasi nei giorni scorsi. 

E prosegue: abbiamo voluto anzitutto aprire un di¬ 
battito serio tra le forze sociali, la popolazione e la 
forze politiche sui problemi della città che ha vissuto 
per circa 10 anni resporienza di una giunta di centro¬ 
sinistra ed ora è retta da un commissario prefettizio 
(insediatosi tre mesi fa) dopo che la De non aveva 
\’oIuto accettare la linea del confronto e dell’intesa fra 
i partiti democratici. 

Il dibaUito che si è sviluppato sulle cose concrete, 
sui bisogni di una città e di una comunità in continuo 
sviluppo e ricca di tradizioni democratiche e culturali, 
ha confermato la necessità di portare avanti riniziatix-a 
politica unitaria per garantire un governo nuovo id 
Comune, un governo basato sull’unità delle forze demo¬ 
cratiche. forte ed autorevole de! consenso popolare. 

Con oltre cinquemila visitatori che hanno partecipato 
alle iniziative svoltesi nel corso della festa, i comunisti 
hanno avuto l’occasione di esporre e confrontare il pro¬ 
prio pensiero su numerosi problemi: la scuola. la cul¬ 
tura. i servizi, rartigianato, l’edilizia, roccupazione, 
ragricoltura. i giovani, il decentramento amministrativo. 

Molta attenzione ha suscitato la mostra preparato 
dai compagni della FGCI. In essa vi erano alcuna 
proposte concrete sulle quali poi si è aperto un dibat¬ 
tito: i compagni della FGCI hanno proposto a tutte la 
forze politiche e sociali e alla città la cosUtuzionc di 
un centro artigianale, la piena utilizzazione sociale della 
biblioteca comunale del Museo Civico. l’istituzione <S 
Consultori familiari e pediatrici, e la creazione di ub 
ufficio tecnico agrario comunale per l’assistenza ai 
contadtai. 

Per quanto riguarda l’occupazione è stato posto ài 
centro il problema dei giovani e della fabbrica ex ILC.4, 
occupata dagli «^rai per difendere il posto di lavoro. 
(Questa fabbrica ha una lunga storia. Fabbrica di late^ 
rizi. nel pieno della sua attività dava lavoro r,eglì anni 
scorsi ad oltre .300 operai. La cattiva gestione padronato 
ha portato l’industria al fallimento e quindi al licenzia¬ 
mento di gran parte del perscnale: successivamente, per 
decisione del tribunale, la fabbrica fu data in fitto pe? 
tre anni aìl’imprenditore Carrozzini. Trascorsi tre anni 
il gestore^ ha chiesto un’ulteriore proroga di affitto cha 
non gli è stata concessa dal tribunale perchè intanto 
la fabbrica era stata acquistata da tre industriaS 
— Sacco. Curci e Santini — già proprietari dello stabi¬ 
limento. 

Interesse e consensi ha suscitato la proposta pre¬ 
sentata dalia Lega dei giovani disoccupati per alcuni 
piani di intervento nei settori deH’industria. deH’agri- 
coUura e dei servizi. La Lega dei gioi'ani disoccupali 
ha chiesto attraverso questo « piano-giovani » ratea¬ 
zione della legge sul preavviamento al lavoro dei giovani. 

Sul piano organizzativo l'impegno dei compagni è 
stato premiato con risultati - soddisfacenti: sono stali 
raccolti otee 6 miliwii di lire per la soUoscrizion# 
mentre il tesseramento ha visto un ulteriore incremento 
rispetto agli ultimi due anni (nel 75 gli iscritti al PCI 
erano 500. 670 nel 76) superando nel 77 il tetto dal 
700 organizzati. 

, . Robarla Centiglto ’ 
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